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SONO RIUSCITI AD ALLERTARE I SOCCORSI. | TENTATIVI DEI VIGILI DEL FUOCO PER SALVARLI, GETTANDO UNA FUNE, MA LA CORRENTE ERA TROPPO IMPETUOSA. LE RICERCHE PROSEGUIRANNO OGGI 


L'abbraccio, poll’acqua li travolge 


| tre giovani dispersi erano su un isolotto sul Natisone a Premariacco quando sono stati sorpresi dalla piena del fiume 


_ 


L'ultimo abbraccio poco prima che la corrente del Natisone diventasse ancora più forte trascinando i tre giovani verso valle. A destra, i vigili delfuoco impegnati nelle ricerche lungo il fiume 


Hanno atteso abbracciati, tentando == === == 

di costituire una difesa più forte del- —|DUEAMICIERANO VENUTI A TROVARLA IL RACCONTO DEL TESTIMONE IL GEOLOGO E IL FIUME 

la violenza delle acque in attesa sa “ a 

dell’arrivo dei soccorsi prima di esse- Patrizia VIVE «Dall alto «Il punto 

re travolti dalla piena del fiume Nati- ° ° o + ° 

sone. Lelorourla disperatesonost A Campoformido ho visto tutto più pericoloso 
te udite dai passanti. I mezzi di soc- ° ° ° x ° 
corsisonoarrivatisulpostopocodo- Facevano una gita Mi sono sentito è dove si forma 
pole 13.30 di ieri e dall’alto del pon- ° 

te, utilizzando un’autogru, i vigli (l0po un esame impotente» un canyon» 


del fuoco hanno tentato di lanciare 
delle corde airagazzi affinché potes- 
sero afferrarle ma a causa della cor- 
rente troppo forte nessuno è riuscito 


P atrizia, vent'anni, al secondo 
anno dell’Accademia di Belle 
Arti Tiepolo di Udine e residente a 
Basaldella. ROSSO /PAGG.4E5 


Be voce, al telefono, è quella di 
un uomo profondamente scos- 
so. Ha seguito la tragedia dal pon- 


1 Natisone lui lo conosce bene. 
Perché cinque anni fa lo discese 
dalla sorgente alla confluenza con 


teromano. AVIANI / PAG. 7 il Torre. ZAMARIAN/ PAG. 


ONORIFICENZA ALL'ATLETA FRIULANA 


araggiungerle. MICHELLUT /PAG.2 Patrizia Cormos, 20 anni — 
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La tragedia sul Natisone 


. 


Itre ragazzi sull'isolotto sotto il ponte Romano pochi minuti prima dell'arrivo della piena 


La piena del Natisone li sorprende: i giovani, paralizzati dalla paura, si abbracciano 


Travolti 


Tre giovani sorpresi dalla piena 
dispersi nel flume 


Hanno chiamato i soccorsi e atteso abbracciati, poi sono stati trascinati 


Elisa Michellut /PREMARIACCO 


Hanno atteso abbracciati, 
tentando di costituire una di- 
fesa più forte della violenza 
delle acque in attesa dell’arri- 
vo dei soccorsi prima di esse- 
re travolti dalla piena del fiu- 
me Natisone. Le loro urla di- 
sperate sono state udite dai 
passanti. 


ISOCCORSI 


I mezzi di soccorso sono arri- 
vati sul posto poco dopo le 
13.30 di ieri e dall’alto del 
ponte, utilizzando un’auto- 
gru, i vigili del fuoco hanno 
tentato di lanciare delle cor- 
de ai ragazzi affinché potesse- 
ro afferrarle ma a causa della 
corrente troppo forte nessu- 
no è riuscito a raggiungere le 
funi. I tre, una ragazza di 20 
anni residente a Campoformi- 
do, Patrizia Cormos, unragaz- 
zo di 25 anni di nazionalità ro- 
mena, nella tarda serata non 
ancora identificato dalle for- 
ze dell’ordine, e un’altra ra- 
gazza di 23 anni residente in 


Romania, Bianca Doros, sono 
stati trascinati via dalla cor- 
rente sotto gli occhi dei soc- 
corritori e di alcuni passanti, 
che hanno filmato la scena 
con i telefoni cellulari. Le ri- 
cerche dei dispersi sono state 
interrotte a tarda sera e ri- 
prenderanno questa mattina 
all’alba. 


LA RICOSTRUZIONE 

I giovani, nella giornata di ie- 
ri, avevano raggiunto Orsa- 
ria di Premariacco in macchi- 
na, una Bmw Station Wagon 
nera con targa romena trova- 
ta dai carabinieri della Com- 
pagnia di Cividale in un par- 
cheggio nei pressi del viotto- 
lo di accesso alla spiaggetta. 
Da lì erano scesi fino al greto 
del fiume Natisone, probabil- 
mente per scattare alcune fo- 
tografie al paesaggio. L’ac- 
qua ha iniziato a salire im- 
provvisamente e i ragazzi, 
presi dal panico, non sonoriu- 
sciti più a tornare a riva, re- 
stando bloccati su un isolotto 
formatosi in conseguenza del- 


la piena. Sono stati proprio i 
tre ventenni, una delle due ra- 
gazze in particolare, quando 
si sono resi conto di essere in 
pericolo, a chiamare il Nume- 
ro unico di emergenza Nue 
112 chiedendo, in lacrime, 
l'intervento dei soccorsi. Le 
loro urla disperate, mentre 
l’acqua continuava a salire 
ed era ormai inesorabilmen- 
te arrivata alle ginocchia, so- 
no state udite da un passante 
che in quel momento stava 
camminando lungo il ponte 
Romano, il quale, a sua volta, 
ha lanciato l’allarme cercan- 
do di rassicurare i tre ragazzi 
invitandoli a mantenere la 
calma. Numerosi residenti si 
sono fermati sul ponte e han- 
no assistito impotenti alla 
drammatica scena. Itre giova- 
ni, vinti dalla corrente e or- 
mai infreddoliti e senza for- 
ze, auncerto punto si sono la- 
sciati andare nel tentativo di 
agganciare la fune protesa 
dai vigili del fuoco, ma hanno 
mancato la presa e sono stati 
trascinati via. 


I tre ventenni 
erano scesi fino 

al greto del fiume 
probabilmente 

per scattare alcune 
foto al paesaggio 


LE RICERCHE 


I vigili del fuoco di Udine e Ci- 
vidale sono intervenuti im- 
mediatamente sul posto con 
squadre di terra Sfa (Soccorri- 
tori Fluviali Alluvionali), sup- 
portateda Drago 141, l’elicot- 
tero del Reparto volo del co- 
mando di Venezia, isommoz- 
zatori del comando di Vene- 
zia e ulteriori operatori Sfa 
dei comandi di Udine, Gori- 
zia e Pordenone. Alle ricer- 
che, effettuate anche con i 
droni, hanno preso parte l’eli- 
cottero del servizio sanitario 
regionale e quattro tecnici 
della stazione di Udine del 
Soccorso Alpino. Attorno alle 


15.30 due operatori sono sta- 
ti imbarcati sull’elicottero 
della Protezione civile per so- 
pralluoghi lungo il fiume 
dall’alto, mentre alle 16.30 è 
stata richiesta la disponibili- 
tà di altri due tecnici per un 
eventuale imbarco sul secon- 
doelisoccorso regionale in ca- 
so di operazioni di recupero 
conil verricello. 


IL FUNZIONARIO 


«Purtroppo i tre ragazzi era- 
no su un isolotto in prossimi- 
tà del ponte Romano-le paro- 
le dell'ingegner Andrea D’O- 
dorico, funzionario dei vigili 
del fuoco, che ha coordinato 
tutte le operazioni di ricerca 
—. C'è stato un innalzamento 
repentino del livello dell’ac- 
qua a causa delle intense pre- 
cipitazioni. Siamo intervenu- 
ticonmezzi fluviali utilizzan- 
do anche l’autoscala con del- 
le tecniche Saf dal ponte. Ci 
siamo calati in sicurezza ma 
sfortunatamente non siamo 
riusciti a raggiungere i ragaz- 
zi perché la corrente era trop- 


po forte. Uno dei ragazzi è 
passato a circa un metro di di- 
stanza dall’operatore, che ha 
tentatoin tutti imodi possibi- 
li e con tutti i mezzi a disposi- 
zione di raggiungerlo. Le ri- 
cerche non si fermeranno. La 
nostra Ucl (Unità di comando 
locale) resterà posizionata 
all’interno della sede della 
Croce Rossa, dove è stato alle- 
stito il campo base, proprio 
per convogliare tutte le infor- 
mazioni che arriveranno dai 
vigili del fuoco e dalla Prote- 
zione civile. Il fiume sarà pas- 
sato al setaccio da Premariac- 
coe fino alla foce». Ieri pome- 
riggio un equipaggio con una 
imbarcazione dei vigili del 
fuoco ha risalito più volte il 
fiume da Orsaria, operazione 
resadifficile dalla portata no- 
tevole del corso d’acqua. Le ri- 
cerche si sono spostate fin da 
subito in direzione della cor- 
rente. Nelpuntoincuiiragaz- 
zi sono stati travolti dalla pie- 
na del fiume c’è un divieto di 
balneazione.— 
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i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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La tragedia sul Natisone 


Lamassa d'acquali spinge verso Orsaria: i giovani cercano di restare a galla 


LA REGIONE E LO STATO 


Protezione civile: 
da oggi entreranno 
in azione I droni 


Fedriga e Riccardi: comunità in ansia. In serata ricerche sospese 
Il ministro Musumeci: «Speriamo siano trovati presto» 


TRIESTE 


Oggi entrerannoinazione an- 
che i droni della Protezione ci- 
vile Fvg. La decisione è stata 
confermata verso le 21 di ieri 
sera. 

Peril governatore della Re- 
gione Massimiliano Fedriga 
e l’assessore delegato alla Pro- 
tezione Civile, Riccardo Ric- 
cardi, quelle che stanno tra- 
scorrendo «sono ore di forte 
trepidazione, nelle quali la co- 
munità regionale segue con 
apprensione gli sviluppi del- 
la vicenda che ha coinvolto i 
tre ragazzi dispersi ieri nelle 
acque del Natisone». 

L’amministrazione regio- 
nale sta monitorando, minu- 
to perminuto, l’evolversi del- 
lasituazione ed è al fianco del- 
le famiglie coinvolte. Sia Fe- 
driga sia Riccardi rivolgono 
«un grande plauso e a tutti gli 
uominidelle varie forze anco- 
ra impegnati nel disperato 
tentativo di ritrovare le tre 
personecoinvolte nella vicen- 
da». Il governatore e l’assesso- 
reregionale, infine, hanno in- 


Il presidente della 


Camera, Fontana: 


«Seguiamo con 
apprensione gli 
sviluppi di questa 
vicenda» 


LaBmwdiuno dei ragazzi 


teso esprimere un ringrazia- 
mento anche alla Protezione 
civile regionale che, da subi- 
to, si è mossa in ausilio alle 
operazioni e che oggi mette- 
rà, appunto, a disposizione, 
oltre ai volontari, anche i dro- 
ni in propria dotazione per le 
ricerche dei giovani. 

«Viviamo con ansia questa 
terribile vicenda da quando 
si è diffusa la notizia dei tre 
giovani travolti dalla piena 
del fiume Natisone, in provin- 
cia di Udine, e dati per disper- 
si. Speriamo siano trovati pre- 
sto sani e salvi. E ringrazio le 
donne e gli uomini impegnati 
in queste ore nelle difficili ri- 
cerche. Chiederò comunque 
al prefetto una dettagliata re- 
lazione sulle primissime atti- 
vità di soccorso svolte subito 
dopo l’allarme», ha scritto su 
Facebook il ministro per la 
Protezione civile Nello Musu- 
meci. «Il pensiero va ai tre ra- 
gazzi e alle loro famiglie», ha 
aggiunto il Presidente della 
Camera dei deputati, Loren- 
zo Fontana.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


4 


DI 


i  Ingita 
idopol’esame 


Patrizia, 20 anni, |a mattina aveva sostenuto un test 
Erano andati a Premariacco per scattare alcune foto 


Anna Rosso /UDINE 


Patrizia, vent'anni, al secondo 
anno dell’Accademia di Belle 
Arti Tiepolo di Udine e residen- 
te con la famiglia alle porte di 
Udine, a Basaldella di Campo- 
formido. Bianca, ventitrè, arri- 
vata pochi giorni fa dalla Ro- 
mania per far visita ai genitori, 
che vivono nel capoluogo friu- 
lano. E conlorounamico 25en- 
ne, originario della Romania e 
residente in Austria. 

Sono i tre ragazzi che si cer- 
cano disperatamente dal pri- 
mo pomeriggio di ieri, da quan- 
do la piena del fiume Natisone 
lihatravolti e loro si sono ritro- 
vati a lottare contro la corren- 
te, fortissima, ele onde. La spe- 
ranza di trovarli vivi è sempre 
rimasta accesa e tutto il Friuli 


ha seguito, ora dopo ora, le ri- 
cerche con il fiato sospeso, in 
attesa di una buona notizia. I 
soccorritori hanno lavorato 
pertuttalanotte. 


LAGITA DOPO L'ESAME 


Itre giovanisi sonoritrovati ie- 
riattorno all’ora di pranzo. Pa- 
trizia, che sta terminando il se- 
condo anno del corso di laurea 
in “Design e architettura d’in- 
terni” all'Accademia di Belle 
Arti, al mattino aveva sostenu- 
to untest indispensabile per ac- 
cedere all’esame di “Modella- 
zione in 3D” in programma a 
luglio. Insieme hanno deciso 
di andare a fare un giro all’aria 
aperta, per stare in compagnia 
e scattare qualche foto. E han- 
no scelto come destinazione 
un luogo che tutti chiamano 


“Premariacco beach”, ossia la 
spiaggia sul fiume Natisone si- 
tuata sotto il Ponte Romano, 
appunto aPremariacco. 


L'AUTISTA DELLO SCUOLABUS 


A chiamare i soccorsi è stato, 
oltre ai ragazzi stessi che han- 
no telefonato al 112, anche 
Massimo Macorig, dipendente 
comunale e autista dello scuo- 
labus: «Stavo passando sul Pon- 
te Romano con lo scuolabus, 
dopoil mio giro, emi stavodiri- 
gendo verso il magazzino 
quando ho visto quei ragazzi 
indifficoltà. L’acquasi stava al- 
zando velocemente e mi sem- 
brava che fossero in difficoltà. 
Li vedevo, infatti, mentre cer- 
cavano di saltare il corso d’ac- 
qua che c’è a fianco della sali- 
ta. Ma non ci riuscivano. Ho 
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avuto la netta impressione che 
fossero in pericolo e così, all’in- 
circa verso le 13.30, ho chia- 
mato i carabinieri del paese 
guidati dal comandante Van- 
nelli». 


LAMAMMA 


«Sono venuti a trovarla due 
amici — racconta tra le lacrime 
lamamma di Patrizia —, in par- 
ticolare una ragazza con il suo 
fidanzato, lui sta in Austria. 
Leihaavuto unesame oggi, sta 
terminando il secondo anno 
dell’Accademia di Belle Arti, 
segue il corso di Interior desi- 
gn. Mi aveva detto “Lasciami 
andare con loro, stiamo un po’ 
insiemee facciamo qualche fo- 
to”. E io le ho suggerito di non 
andare, perché era stanca. La 
sera prima era andata anche a 
lavorare. Ma poi lei mi ha det- 
to “Ma dai, non arrabbiarti, la- 
sciami andare” e così, alla fine, 
le ho detto “Va bene amore, 
vai”». «Sapevo che avrebbe 
passato il pomeriggio con gli 
amici a Premariacco- spiega il 
papà —, ma sono mai stato nel 
posto in cui si erano fermati lo- 
ro». L’angoscia dei genitori vie- 
ne avvolta dagli abbracci dei 
familiari e degli amici giunti 
nella casa di via Asquini per 
portare sostegno. Arrivano an- 
che i carabinieri di Campofor- 
mido che spiegano ai parenti 
che cosa era successo e come si 
stanno svolgendo le ricerche. I 
genitori raggiungono poi il 
campobase divia Mercato Vec- 
chio, a Premariacco, da dove i 
vigili del fuoco del comando di 
Udine coordinano le operazio- 
ni di ricerca in collaborazione 
con i carabinieri della Compa- 
gnia di Cividale guidati dal co- 
mandante Alessandro Ciliber- 


COMUNITÀ SOTTO CHOC 
APPRENSIONE A CAMPOFORMIDO 
DOVE ABITA LA FAMIGLIA DI PATRIZIA 


Patrizia vive 

a Basaldella 

con la famiglia 

e Bianca è arrivata 
pochi giorni fa 
dalla Romania 


L'autista dello 
scuolabus 

ha chiamato 

i carabinieri: 

«Avevo capito 

che erano in pericolo» 


IL SINDACO DE TONI 


«Preghiamo per i ragazzi 
e le loro famiglie» 


«Stiamo seguendo con appren- 
sione la vicenda nella speran- 
za che i soccorsi riescano atro- 
vare i ragazzi dispersi e che la 
situazione si risolva per il me- 
glio». Così il sindaco Alberto 
Felice De Toni. «Preghiamo 
per non trovarci di fronte a una 
tragedia. Esprimo la vicinanza 
mia e di tutta l'amministrazio- 
ne di Udine a familiari e amici 
che stanno vivendo queste ore 
di tensione e paura. Un ringra- 
ziamento ai soccorsi che stan- 
no lavorando senza sosta, sia- 
mo tutti con voi». 


ti. 
L'ACCADEMIA E IL PROFESSORE 


Il direttore accademico 
dell’Accademia di Belle Arti 
Tiepolo, Fausto Deganutti, co- 
nosce Patrizia come studentes- 
sa. «Già mi aveva colpito la ter- 
ribile notizia dei tre ragazzi di- 
spersi. E sono ancora più addo- 
lorato, se possibile, sapendo 
che tra quei tre ragazzi che si 
stanno cercando c’è anche Pa- 
trizia, una giovane chesi appli- 
ca molto nello studio. Brava, 
sempre presente e capace di fa- 
re gruppo. Si vede che è porta- 
ta per le materie che ha scelto 
di approfondire e si vede che si 
è iscritta a Interior design per 
passione. Proprio stamattina 
hasostenuto untest pre-esame 
con il professore Alessandro 
Vassia». «Oggi abbiamo fatto 
untestdi classe—riferisce infat- 
ti il docente —, i ragazzi aveva- 
no tre ore per fare il compito. 
Non ho avuto modo di parlare 
molto con loro, perché erano 
tesi e silenziosi, appunto perla 
prova. Abbiamofinito poco do- 
po mezzogiorno». 


IL PAESE E IL SINDACO FURLANI 


La drammatica notizia dei tre 
giovani travolti dalla piena del 
Natisone si è diffusa in poco 
tempo nella comunità di Cam- 
poformido dove vive la fami- 
glia di Patrizia. «Speriamo con 
tutto il cuore — sono le parole 
del sindaco Erika Furlani - che 
questi ragazzi vengano ritrova- 
ti vivi. La nostra speranza è 
sempre forte. Ciò che è accadu- 
toèunatragedia che tocca pro- 
fondamente tuttala comunità. 
Restiamo in apprensione e in 
attesa di avere notizie certe e, 
speriamo, positive. — 


La tragedia sul Natisone 


Un'immagine di Patrizia Cormostratta dal suo profilo Facebook 
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Ivigili del fuoco al lavoro sul ponte di Orsaria 


mi 
ara 


uo. 
= @ (| 
ul ponte di Orsaria 


tra 1 primi ad arrivare 
Il sindaco: «È uno choc» 


«La zona è molto insidiosa, chi vive qui è consapevole dei rischi» 


Lucia Aviani /PREMARIACCO 


Tutti assiepati sul ponte di Or- 
saria, lo sguardorivolto al fiu- 
me, alla vorticosa ondata di 
piena: richiamati dall’arrivo 
dell’elicottero e dei mezzi di 
soccorso tanti cittadini del 
paese sono scesi verso il Nati- 
sone per capire cosa stesse ac- 
cadendo. Fra loro anche l’as- 
sessore ai lavori pubblici e al- 
laviabilità del Comunedi Pre- 
mariacco, Antonio Michelut- 
ti — precipitatosi sul posto 
nonappena informato dell’ac- 
caduto e in costante contatto 
con il sindaco Michele De Sa- 
bata, che ha seguito le opera- 
zioni di salvataggio dalla sua 
casa affacciata proprio sul 
corso d’acqua - e il consiglie- 
re regionale Elia Miani, uno 
dei primissimi ad aver appre- 
so della tragedia: «E pensare 
— testimonia Miani — che sul 
ponte romano, sotto il quale 
si è verificata la disgrazia, ero 
passato appena un’ora pri- 
ma. Erano all’incirca le 12.30 
eil livello del Natisone era as- 


Ù 


MICHELE DE SABATA 
SINDACO 
DI PREMARIACCO 


«Già in passato 
abbiamo pianto dei 
morti sul fiume, 
persone che non 
conoscevano questo 
tratto d'acqua» 


solutamente nella norma. 
Purtroppo il fiume è pericolo- 
so, soprattutto nei periodi del- 
le piogge: vari segnali invita- 
no infatti all’attenzione. Nes- 
suno avrebbe immaginato 
che oggi qualcuno si avventu- 
rasselungola spiaggia, einve- 
ceè accaduto. Straziante l’im- 
magine dei tre ragazzi abbrac- 
ciati, terribile non aver potu- 
to fare nulla. I soccorritori 
hanno tentato l’impossibile, 
arrivando a Premariacco in 
tempi da recorde cercando di 
raggiungere i giovani con un 
gommone. Le correnti della 
piena, checome sempre ha in- 
vaso l’alveo in una manciata 
di minuti — circostanza ben 
nota alla gente della zona -, 
nonlohannoreso possibile». 
Stretti l’uno all’altro, nella 
morsa del terrore, iragazzi so- 
no stati travolti dall’acqua e 
sono spariti alla vista. E il pen- 
siero dei residenti è corso in- 
dietro nel tempo, a un dram- 
matico precedente che risale 
a una ventina d’anni fa: «Un 
sommozzatore esperto era 


stato a sua volta colto dalla 
piena, che ne aveva fatto per- 
dere le tracce. E stato trovato 
tre anni più tardi, ancora con 
muta e pinne addosso», ricor- 
da l’assessore Michelutti, 
spiegando che la conforma- 
zione dell’alveo, pieno di cavi- 
tà e di anfratti, e i sommovi- 
menti della ghiaia provocati 
delle portate del fiume rap- 
presentano un forte ostacolo 
nelle ricerche. «Siamo scon- 
volti e profondamente addo- 
lorati. Penso - conclude —alle 
famiglie di questi tre giovanis- 
simi». 

Lo stesso sentimento trape- 
la dalle parole del primocitta- 
dino: «La comunità -dichiara 
De Sabata - è sotto choc. An- 
cora una volta la bellezza del 
contesto, che attira molti per 
scattare fotografie, si è rivela- 
ta una trappola, com'era suc- 
cesso in altre occasioni. Già 
in passato abbiamo pianto 
dei morti sul fiume: nella stra- 
grande maggioranza dei casi 
si trattava di persone di fuori, 
che non conoscevano il Nati- 


sone e i suoi pericoli. Chi vive 
qui è ben consapevole del fat- 
to che le ondate di piena — nel 
Natisone così come nel torren- 
te Malina, a sua volta ripetuta- 
mente scenario di situazioni 
altamente problematiche — 
possono arrivare all’improv- 
viso, davvero nell’arco di al- 
cuni istanti. Il filmato dei mo- 
menti che hanno preceduto 
la disgrazia fa rabbrividire: si 
capisce che sta per succedere 
qualcosa di orribile, nella con- 
sapevolezza di non poter far 
nulla perevitarlo». 

Con la forza che l’acqua 
aveva nel momento in cui i 
tre si sono ritrovati rinchiusi 
sull’isolotto «era ormai im- 
pensabile —- commenta anco- 
ra il sindaco — che potessero 
attraversare l’alveo per met- 
tersi in salvo: avrebbero dovu- 
to farlo prima, muovendosi 
rapidamente sulla sinistra, 
verso il bosco». Confermano i 
forti rischi dell’ambiente flu- 
viale, nel punto in questione, 
due cittadini di Orsaria: «Noi 
che qui siamo nati e cresciuti 


lo conosciamo bene e ci rela- 
zioniamo ad esso di conse- 
guenza. Per questo — com- 
menta Jenco Paoloni — darei 
per certo che i tre ragazzi non 
avessero alcuna dimestichez- 
za con il Natisone». «La zona 
tra Premariacco e Orsaria, in 
particolare, è rischiosissima 
in caso di piena», conferma 
Raimondo Grinovero, vigile 
del fuoco che vive proprio a 
Orsaria, chiamato dai colle- 
ghi in ragione della sua estre- 
ma familiarità con il territo- 
rio per capire quale fosse il 
punto più indicato per calare 
in acqua la barca per le ricer- 
che. Un sentimento di «gran- 
de apprensione», con il pen- 
siero rivolto «alle famiglie 
dei dispersi», viene manifesta- 
to pure dal parroco della co- 
munità di Premariacco, don 
Nicola Degano: «Chiudiamo 
il mese mariano — ha detto in 
serata —: nell’ultimo rosario 
di maggio pregheremo per lo- 
ro e anche per tutti i soccorri- 
tori». — 
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Omar Zompicchiatti passava in auto mentre andava al lavoro 

Il racconto del testimone: 
«Dall'alto ho visto tutto 

MI sono sentito impotente 
davanti a una tragedia» 


LUCIA AVIANI 
a voce, al telefono, è 
quella di un uomo 
profondamente scos- 
so, che a distanza di 
oredallatragedia nonriesce a 
rimuovere dagli occhi la 
drammatica, straziante scena 
a cui ha casualmente assisti- 
to. Omar Zompicchiatti, che 
abita nel centro di Premariac- 
co, è una delle persone che 
hanno seguito - dal ponte ro- 
mano -i terribili momenti in 
cui i tre ragazzi ritrovatisi 
bloccati in mezzo al Natisone 
in piena, su un isolotto che di 
secondo in secondo si riduce- 
va di dimensioni, invocavano 
aiuto, sperando che la disav- 
ventura in cui erano incappa- 
ti potesse concludersi in fret- 
ta e restare solo un brutto ri- 
cordo. «E stata un’esperienza 
tremenda. Capirsi impotenti 
di fronte a un’imminente tra- 
gedia è devastante», ha com- 
mentato il testimone ieri se- 
ra, mentre le ricerche dei soc- 
corritori proseguivano nel fiu- 
merigonfio e vorticoso. 
«Erano all’incirca le 13.30. 
Stavorientrando a Premariac- 
co-ricostruisce— per tornare 
allavoro. Passando in macchi- 
na sul ponte ho notato alcuni 
affacciati ai parapetti, incorri- 
spondenza di un furgoncino 
comunale. Ho capito che sta- 
va succedendo qualcosa, dun- 
que ho fermato l’auto perveri- 
ficare di cosa si trattasse. Non 
appena ho abbassatolo sguar- 
do verso la forra ho visto i ra- 
gazzi fermi in mezzo all’al- 
veo, che si stava riempiendo 
d’acqua in maniera estrema- 
mente rapida». Essendo del 
posto e «conoscendo bene, di 
conseguenza, le dinamiche 
del Natisone», l’uomo ha subi- 
tocapito chela situazione vol- 
geva al peggio. «I giovani — 
racconta - erano bloccati nel 
centro del fiume, in un punto 
da cui ormai non c’era speran- 
za di spostarsi senza essere 
trascinati via dalla corrente. 
Ho chiesto a chi era arrivato 
sul posto prima di me se fosse 
stato allertato il 112e, soprat- 
tutto, se fosse stata data indi- 
cazione ai Vigili del fuoco di 
intervenire con un elicottero: 
l’entità della piena si stava in- 
fatti rivelando tale che sareb- 
be stato difficile ipotizzare 
un’operazione di salvataggio 
che non fosse dall’alto. Mi è 
stato risposto che si era già 
provveduto ad attivare l’eli- 
soccorso, ma che ci sarebbero 
voluti 27 minuti perl suo arri- 
vo, perché la base di partenza 
era Venezia». 
Il livello dell’acqua, intan- 
to, continuava inesorabilmen- 


«Erano bloccati al 
centro del fiume, in 
un punto da cui non 
c'era speranza di 
spostarsi senza 
essere trascinati via» 


«| tre ragazzi 
gridavano, 
invocavano aiuto. 
Aiuto è la sola parola 
che ho sentito 

urlare in italiano» 


tea salire, a rosicchiare centi- 
metri di ghiaia attorno ai ra- 
gazzi, paralizzati dallo spa- 
vento. «Gridavano, invocava- 
no aiuto. Aiuto — scandisce il 
testimone — è la sola parola 
che ho sentito initaliano: era- 
no stranieri, ragione per cui 
la comunicazione con loro ri- 
sultava difficile. Non si riusci- 
vaafarsi capire. Di fattoci sia- 
moespressia gesti: perspiega- 
recheerastato chiamato l’eli- 
cottero, eche era in arrivo, ab- 
biamo mimato con le braccia 
il gesto delle pale. A un certo 
punto il ragazzo ha dato segni 
di voler provare a buttarsi in 
acqua, nel disperato tentati- 
vo di raggiungere la riva, ma 
lo abbiamo dissuaso perché 
sarebbe sparito tra i flutti: li 
abbiamo nuovamente rassicu- 
rati sul fatto che l’elicottero 
erainvolo». 

E proprio in quegli attimi, 
mentre i vigili del fuoco collo- 
cavano un’autoscala al cen- 
tro del ponte romano, spor- 
gendosi all’esterno verso val- 
le percercare di bloccare i cor- 
pi qualora fossero stati trasci- 
nati via, la piena ha avutoil so- 
pravvento. I ragazzi sono 
scomparsi nell’acqua. Non 
c’èstato modo diafferrarli.— 
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LE ATTIVITÀ 


Il briefing 
di mezza sera 


Il quartier generale dei soccorsi è 
statoallestito nell'edificio scolasti- ‘- 
co di via Mercato Vecchio, a Orsa- 3. 
ria: oggi una parte ospita la sede 
della Croce rossa italiana intitolata 
a Margherita Kaiser Parodi Orlan- 
do. Nel piazzale i mezzi dei vigili © 
del fuoco (Fotoservizio Petrussi): 
ieri sera il direttore regionale ha te- 
nuto unbriefing. A destra, il grafico 


dell'idrometro del Natisone 


Christian Seu /PREMARIACCO 


È un andirivieni continuo. 
Eppure ordinato, senza stri- 
dori. La concitazione è appe- 
na percepibile, nonostante 
in ballo ci siano tre vite, tre 
vite giovanissime. Nervi sal- 
di, orecchie tese alle radio- 
trasmittenti, occhi puntati 
sui monitor che sfarfallano 
nell’unità di comando loca- 
le montata su un vecchio 
furgone Mercedes. I vigili 
del fuoco hanno allestito il 
campo base delle ricerche 
invia Mercato Vecchio, nel- 
la sede messa a disposizio- 
ne dalla Croce rossa italia- 
na. Un quartier generale 
che si anima dopo le 19, 
quando dal Natisone — lon- 
tano cinquanta metri in li- 
nead’aria—-arrivanole squa- 
dre di sommozzatori arriva- 
te anche da Trieste e Vene- 
zia: si liberano degli scafan- 
dri, si asciugano dall’acqua 
del fiume e da quella che 
continua incessante a cade- 
re, da uncielo che più grigio 


nelcampo base 


Il coordinamento dei soccorsi dal quartier generale nella sede della Cri 


nonsi può e che non pare in- 
tenzionato a concedere tre- 
gue. 

Parlottano tra loro, ri- 
percorrendo mentalmen- 
te le fasi del tentativo di 
salvataggio che amomen- 
ti riusciva. Uno dei soc- 
corritori guarda sul cellu- 
lare del collega il video 
che ritrae i tre ragazzi ab- 
bracciati, quei secondi 
che sembrano eterni a ve- 
derli ora. Lui era lì, a due 
passi da loro. Scuote la te- 
sta, sela prende tra le ma- 
ni, si appoggia sconsola- 
to a uno dei mezzi operati- 
vi che sostano nel piazza- 
le della vecchia scuola di 
Orsaria. Ha fatto il massi- 
mo, anche se non è basta- 
to: e i colleghi che sono al 
suo fianco e che lo conso- 
lano abbracciandolo, lo 
sanno bene. 

Lo sanno anche i genito- 
ri di Patrizia e il papà di 
Bianca, che poco prima 
delle 20 arrivano al cam- 
po base accompagnati 


Ivigili del fuoco riuniti nel campo base nella sede della Cri FOTO PETRUSSI 


L'unità dicomando 
allestita nel piazzale 
della vecchia scuola 
E il punto di partenza 
per le ricerche 

dei tre giovani 


Inserata arrivano 

i genitori delle ragazze 
| carabinieri 

ll assistono assieme 
al personale 

della Croce rossa 


Il direttore regionale 
dei vigili del fuoco: 
«Continueremo 
l'attività senza sosta 
finché non 

ll troveremo» 


us, 


Sile 


mura: 


dai carabinieri. Vengono 
accompagnati all’interno 
dell’edificio, rincuorati e 
assistiti dal personale 
dell’Arma che non li la- 
scia soli un attimo. Sta- 
ranno lì per ore, in attesa 
di sviluppi, aspettando di 
sapere qualcosa di più da- 
gli angeli custodi che si 
prendono cura di loro. 

Anche il direttore regio- 
nale dei vigili del fuoco, 
Agatino Carrolo, ha volu- 
to incontrarli. Qualche 
minuto di colloquio, ac- 
compagnato dal coman- 
dante provinciale Gior- 
gio Basile e dal funziona- 
rio Andrea D’Odorico, 
che dal primo momento 
ha coordinato le attività, 
facendo la spola tra il 
ponte di Leproso e il cam- 
po base. «Le ricerche con- 
tinueranno in maniera in- 
cessante», scandisce Car- 
rolo, che spiega di averlo 
assicurato anche ai geni- 
tori dei ragazzi. «Abbia- 
mo cominciato le ricer- 
che alle 13.35 - ripercor- 
re a mezza sera il diretto- 
re regionale dei Vvf-. Sul 
campo abbiamo una tren- 
tina di uomini, reparti 
specializzati nelsoccorso 
acquatico, dai sommazza- 
tori al reparto volo di Ve- 
nezia, ai fluviali, ai topo- 
grafi applicati specializ- 
zati nel soccorso. Stiamo 
operando senza sosta per 
la ricerca delle tre perso- 
ne e l’attività proseguirà 
ancora, anche di notte, in- 
cessantemente: non la so- 
spenderemo mai, fintan- 
toché non troveremo i ra- 
gazzi). 

E poi una sottolineatu- 
ra: «Per noi questa attivi- 
tà prosegue con l’auspi- 
cio di trovare le persone 
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in vita: per noi le persone 
sono in vita per princi- 
pio. E questo è stato detto 
anche a chi doveva essere 
detto», indica il dirigen- 
te, riferendosi proprio al- 
le parole scambiate con i 
genitori dei giovani. 

Nelle prime ore di oggi 
arriveranno rinforzi per 
dare il cambio ai colleghi 
e consentire di mantene- 
re inalterate le forze in 
campo. E con la luce del 
giorno riprenderanno a 
volare anche gli elicotte- 
ri arrivati dal Veneto, che 
come ieri pomeriggio con- 
tinueranno a perlustrare 
lo specchio d’acqua del 
Natisone, a caccia di ele- 
menti che consentano di 
indirizzare le ricerche. 

Prima di parlare con i 
genitori, Carrolo ha radu- 
nato i suoi uomini nella 
sala riunioni della sede 
della Croce rossa. Un brie- 
fing di venti minuti buoni 
che è servito a fare il pun- 
to su quanto fatto e trac- 
ciare la rotta sulle attivi- 
tà da fare: ci si organizza 
per la sera, per dare sup- 
porto ai colleghi che con- 
tinueranno a operare an- 
che nottetempo e si gesti- 
scono le altre richieste 
d’intervento che nel frat- 
tempo arrivano dal terri- 
torio. Una macchina che 
non conosce soste, incer- 
tezze, tentennamenti. 

Le luci della sede della 
Cri non si spengono. Re- 
stano i volontari a presi- 
diarla, accanto ai vigili 
del fuoco che continuano 
a monitorare l’attività 
dei colleghi impegnati 
nelle ricerche. Una notte 
di attesa, speranze, pre- 
ghiere. — 
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Andrea Mocchiutti conosce bene il fiume: cinque anni fa lo percorse dalla sorgente 


Lo studio del geologo: 
«Il punto piu pericoloso 
lì sì forma un canyon» 


L’ESPERTO 


VIVIANAZAMARIAN 


1 Natisone lui lo cono- 

sce bene. Perché cin- 

que anni fa lo discese 

dalla sorgente alla con- 
fluenza con il Torre a Trivi- 
gnano Udinese. Il geologo 
Andrea Mocchiutti percor- 
se in quattro giorni quei 64 
chilometri, in parte nuotan- 
do, in parte camminando 
dentro l’alveo, lasciandosi 
guidare e trasportare dalle 
sue acque dove da bambi- 
no andava a fare il bagno. 
A parte a valle del ponte Ro- 
manoa Premariacco. Lì, do- 
ve è il punto più pericolo- 
so, dove il fiume si infila in 
un canyon. «In quel tratto 
infatti riuscii a passare sui 
massi, altrimenti sarebbe 
stato impossibile» raccon- 
ta. 

Un fiume, il Natisone, 
«che 363 giorni all’anno è 
un angolo di paradiso, uno 
spettacolo della natura ma 
che nei due giorni in cui ar- 


riva la piena deve essere ri- 
spettato». Una piena così 
improvvisa, come quella 
che ieri pomeriggio ha tra- 
scinato via i tre giovani, 
non esita a definirla «ecce- 
zionale». 

«Ho scaricato i grafici 
delle portate della giorna- 
ta di venerdì — dichiara —. 
Siamo passati dai 20 metri 
cubi al secondo delle 
11.30, ai cento metri cubi 
alsecondo delle 12 per arri- 
vare alle 13 a 137 e alle 15 
a 250 metri cubi al secon- 
do. Il fiume è iniziato a cre- 
scere in modo vertiginoso 
e questo non è comune nel 
fiume Natisone: le piene ar- 
rivano ma con una certa 
gradualità, raggiungono 
l’apice e poi comincia lo 
scarico. In questo caso, in- 
vece, c’è stato un picco che 
ha travolto i tre giovani, 
una piena davvero incredi- 
bile legata a una pioggia 
breve e intensa che ha cari- 
cato tutto il bacino del Nati- 
sone, creando “l’effetto pi- 
stone” per cui è arrivata im- 
provvisamente». 


ii 

ANDREA MOCCHIUTTI 
GEOLOGO 

UDINESE 


«Nel corso a valle 
del ponte Romano 
la criticità diventa 
estrema tra gorghi, 
rapide, sifoni: è 

il punto più critico» 


Un fiume dai due volti, il 
Natisone. Quello più amon- 
te «con la grande spiaggia 
del ponte Romano che rap- 
presenta l’unico momento 
di tranquillità» e quello in- 
vece più pericoloso, a val- 
le, «dove il fiume entra in 
un canyon e il letto diventa 
molto stretto: qui i 250 me- 
tri cubi al secondo devono 
passare a una velocità ele- 
vatissima. E questa stretta, 
dove anche in passato mol- 
te persone hanno perso la 
vita, rappresenta uno dei 
punti piùcritici». 

Perché in questo punto il 
fiume, come spiega Moc- 
chiutti, «è ricco di enormi 
pietroni che si sono stacca- 
ti nel corso degli anni dalle 
pareti. Quando il fiume è 
tranquillo dal punto di vi- 
sta paesaggistico è davvero 
uno spettacolo unico, quan- 
do è in piena, invece, spri- 
giona una energia pazze- 
sca e la pericolosità diven- 
ta estrema tra gorghi, rapi- 
de, sifoni. Il tratto più peri- 
coloso e difficile, dunque, è 
a valle del ponte Romano 


Adesso 


di Premariacco per circa 
due chilometri». 

Ha visto il video dei gio- 
vani che si abbracciano 
Mocchiutti prima di essere 
travolti dalla piena. «E so- 
no rimasto profondamente 
sconvolto — riferisce —. Una 
persona esperta sarebbe 
tornata sui suoi passi attra- 
versando il fiume, andan- 
do di traverso, tenendosi 
per il braccio in modo forte 
per fare più massa. Questa 
è una decisione che però de- 
ve essere presa subito, biso- 
gnava capire che era neces- 
sario uscire da quella situa- 
zioneil prima possibile per- 
chè può sempre peggiorare 
e purtroppo così è stato». «I 
giovani invece, comprensi- 
bilmente spaventati, han- 
no aspettato — prosegue il 
geologo —, sperando negli 
aiuti, e poi si sono visti arri- 
vare una piena così forte e 
improvvisa. Certamente 
hanno fatto una impruden- 
za a trovarsi lì in quel mo- 
mento ma hanno anche 
avuto la sfortuna di trovar- 
si di fronte a una situazione 
eccezionale e sicuramente 
difficilissima». 

Ci tiene a sottolinearlo 
Mocchiutti che «il fiume 
no, non deve essere consi- 
derato come un nemico. 
Quando il fiume è tranquil- 
lo c’è un bellissimo spec- 
chio d’acqua, è meraviglio- 
so, è un angolo di paradiso 
che scorre in mezzo alla na- 
tura, fondamentale per un 
intero territorio. A valle, in- 
vece, il fiume resta sempre 
insidioso e questa pericolo- 
sità inevitabilmente au- 
menta conla piena che soli- 
tamente arriva una volta in 
primavera e una in autun- 
no». — 
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Qui e al centro il N 


ne dal ponte di Manzano 


La navigazione allaricerca dei tre ragazzi 


La disperata 


ricerca nei video 
dell’impianto elettrico 


Il proprietario per ore ha visionato i filmati, ma nulla 


Maura Delle Case /MANZANO 


A controllare la portata del 
fiume, Tommaso Bernardis, 
il proprietario dell'impianto 
idroelettrico “Aghecurint” 
di Manzano, a un passo dal 
ponte Alcide De Gasperi, in 
località Case, c’era già stato 
in mattinata. Per poi tornare 
nel primo pomeriggio. Con- 
trolli di routine, che si sono 
trasformati in un aiuto ai soc- 
corritori impegnati nelle ri- 
cerche dei tre ragazzi risuc- 
chiati dalle acque del Natiso- 
ne, sotto il ponte Romano a 
Premariacco, quando il ge- 
store ha saputo della trage- 
dia. Non ha perso tempo Ber- 
nardis. Si è attaccato ai video 
della sua centrale per passar- 


li al setaccio e capire se i tre 
ragazzi fossero passati di lì. 
Quando è tornato alla cen- 
trale ha incrociato l’assesso- 
re del comune di Manzano, 
Valmore Venturini, affaccia- 
to alla terrazza che guarda 
sul fiume. Erano circa le 14 
di ieri. Le griglie si erano ap- 
pena messe in posizione di si- 
curezza, chiuse per l’alto li- 
vello dell’acqua. Anche Ber- 
nardis era lì. Come detto, per 
i controlli di routine in caso 
di piena. Non particolarmen- 
te eccezionale, per altro, a 
sentire lui, che ha però inbre- 
ve capito che di eccezionale 
c’era altro. L’elicottero dei 
soccorritori passato a più ri- 
prese anche sopra Manzano: 
segno inequivocabile che 


Il punto di affaccio della centralina sul Natisone 


qualcosa era successo. Con- 
fermato il sospetto da Ventu- 
rini, il proprietario della cen- 
tralina ha riavvolto il nastro 
dei video. «Registriamo 24 


ore su 24, se qualcuno è pas- 
sato da qui, le telecamere lo 
hanno ripreso di certo» ha 
esordito iniziando a visiona- 
rei filmati da un’unica teleca- 
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mera. Poi, per avere maggio- 
re precisione, ha diviso lo 
schermo in quattro così da 
poter valutare, contempora- 
neamente, quattro diverse 
angolazioni del fiume. 

Considerata la distanza tra 
il ponte Romanoe il ponte Al- 
cide De Gasperi, circa otto 
chilometri e mezzo, e il tem- 
po che un grande tronco d’al- 
bero — visto da Bernardis ca- 
dere in acqua a Premiariacco 
e poi rivisto passare a Manza- 
no — circa un’ora e mezza, il 
tecnico ha riavvolto il nastro 
fino alle 14, per precauzio- 
ne, e lo ha visionato fin oltre 
le 16. Primalasciandolo scor- 
rere, poi accelerando, saltel- 
lando avanti e indietro, in 
cerca di un segno, di un indi- 
zio, di un’ombra. 

Ricerche, le sue, accompa- 
gnate dal rumore pauroso 
dell’acqua, spinta avanti ve- 
loce della corrente appena 
sotto la centralina, e dall’eli- 
cottero che qua e la copriva 
ogni rumore, volando basso 
incerca deiragazzi, indagan- 
do il fiume che a Manzano, 
appena prima del ponte, si di- 
videva in due: una parte di 
corrente veloce, piena di mu- 
linelli, un’altra più piatta. «E 
lì che passa la maggior parte 
dei detriti — ci spiega Bernar- 
dis-indicando tronchi e resi- 
dui affioranti dall’acqua. Sei 
ragazzi sono stati trascinati 
fin qui si devono vedere per 
forza» dice ancora con gli oc- 
chi incollati ai video, in cer- 
ca di un dettaglio, di un indi- 
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LA FURIA DEL NATISONE 
IL PERCORSO È PIENO DI INSENATURE 
E RICCO DI VEGETAZIONE 


La “Aghecurint” 

di Tommaso 
Bernardis a Manzano 
è a un passo dal ponte 
Alcide De Gasperi, 
inlocalità Case 


zio, di una speranza. Sapen- 
do, però, che se dovessero 
aver ingerito tanta acqua i 
corpi potrebbero essere di- 
ventati pesanti e, quindi, 
non galleggiare. Il pensiero è 
di quelli che fanno rabbrivi- 
dire e viene ricacciato subito 
indietro. La ricerca riprende. 
Ritorna anche Venturini e 
con lui, alla centralina, per 
gettare uno sguardo al fiume 
in piena, si fanno avanti di- 
verse persone, un pellegri- 
naggio in cerca di buone noti- 
zie, che però nonarrivano. 
Una delle telecamere in- 
quadra la griglia. E lì? «Non 
può esserci nulla. Si sono 
spente alle 14 circa e quando 
la paratoia si è chiusa c’era- 
no soltanto rami» spiega an- 
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PRIMOPIANO 1! 


La tragedia sul Natisone 


cora il titolare di Aghecurint. 
Per riposare gli occhi ogni 
tanto esce all’aperto, a scru- 
tare il fiume che ieri all’im- 
provviso, questione di poche 
decine di minuti, si è trasfor- 
mato da placido in pauroso. 
Lo sguardo indaga l’acqua. 
Le conoscenze mettono insie- 
medati. Portata, velocità del- 
la corrente, distanza dal pun- 
to della caduta dei ragazzi al- 
la centralina. Ma poi ci sono 
tante incognite, capaci di far 
saltare ogni calcolo probabi- 
listico. Sì, perché il tratto di 
fiume che separa Orsaria da 
Case, il ponte Romano dal 
ponte Alcide De Gasperi, ot- 
to chilometri e mezzo in tut- 
to, è costellato da fior fiore di 
insenature, di vegetazione 
che affonda le radici in ac- 
qua. E se la speranza princi- 
peè cheitreragazzi siano riu- 
sciti ad aggrapparsi in uno di 
quei punti, iltimore è che, in- 
vece, i loro corpi, ormai privi 
di vita, vi si possano essere 
arenati, impigliati, nascosti 
alla vista dei soccorritori e 
sottratti alla forza della cor- 
rente del Natisone. 

Guarda ancora il fiume 
Bernardis. Poi rientra nella 
centralina. Riavvia la regi- 
strazione interrotta perun at- 
timo. Riprende a visionare i 
filmati che nel tardo pome- 
riggio si porta a casa. Inten- 
zionato a proseguire la ricer- 
ca. Sempre che una buona (0 
cattiva notizia) non arrivi pri- 
ma. — 
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La pioggia nonha datotregua ai soccorritori 
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L'assessore Venturini con untecnico alla centralina 


L'idrometro di Cividale, sotto il ponte del Diavolo, ha registrato un vertiginoso incremento della portata d'acqua 


L'onda del fiume sale in pochi minuti 
Ecco perché non c’era via di scampo 


LE MISURAZIONI 


MAURA DELLE CASE 


Ile otto del mattino 

di ieri il Natisone 

era piatto. Dell’on- 

data di piena che 
poco dopo l’una avrebbe in- 
vestito i tre ragazzi sotto il 
ponte Romano, a Prema- 
riacco, non c’era sentore. 
Se non quello dell’allerta 
meteo diramata il giorno 
prima che avvisava del mal- 
tempo in arrivo. Previsioni 
che si sono puntualmente 
avverate. Dalla tarda matti- 
nata di ieri fino alle 15.30 
la portata del fiume è cre- 
sciuta senza soluzione di 
continuità. E a ritmo verti- 
ginoso. Lo dimostrano le 
misurazioni registrate 
dall’idrometro situato in 
corrispondenza del ponte 
del Diavolo a Cividale che 
adistanza di 15 minuti una 
dall’altra mostrano letteral- 
mente un’esplosione della 
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La portata del fiume dalle 23 di giovedì alle 20 di ieri a Cividale 


portata. 

Alle 8 del mattino di ieri 
era poco sopra la norma, pa- 
ri a 6,3 metri cubi al secon- 
do, contro una media di cir- 
ca 5. Un’ora dopo era arri- 
vata a 7. Alle 11 era a 14,8, 
alle 12 a 36,8. Da lì in poi, 
per le tre ore successive, la 


velocità di crescita è accele- 
rata. Per raggiungere Pre- 
mariacco da Cividale l’ac- 
quaimpiega circa 20 minu- 
ti. Per valutare, ancorché 
in via approssimativa, in 
quale situazione si siano ri- 
trovati ieri i ragazzi, basta 
dunque guardare i dati suc- 


Dalle 12 alle 15 

la capacità 

del corso d'acqua 
è passata da 26,8 
a 249 metri cubi 
al secondo 


La forte corrente ha 
reso, poi, difficoltoso 
l'intervento dei 
soccorritori, rimasti 
al lavoro pertutto 

il pomeriggio 


cessivi. La portata registra- 
ta a Cividale alle 13 era di 
136,7 metri cubi al secon- 
do potrebbe essere arrivata 
a Premariacco intorno alle 
13.20 quando i ragazzi si 
trovavano sull’isolotto in 
mezzo al fiume. Nell’arco 
di 15 minuti, alle 13.30, 


era già arrivata a 190, 30 
metri cubi in più nell’arco 
di un quarto d’ora, tanti da 
spiazzare i tre ragazzi, in- 
ghiottire l’isolotto, e poi 
crescere ancora, a una por- 
tata di 209,7 metri cubi al 
secondo alle 13.45 (la misu- 
razione è sempre riferita 
all’idrometro di Cividale), 
a227,3 alle 14 e poi arriva- 
re al picco di 249 metri cu- 
bi al secondo alle 15, quin- 
di iniziare lentamente a di- 
minuire. 

Trale13.15ele13.45,in- 
tervalloche ha visto iragaz- 
zi sostare sull’isolotto e poi 
venire travolti dalla corren- 
te, la portata del fiume (a Ci- 
vidale) è cresciuta di circa 
42 metri cubi al secondo. 

L’innalzamento della 
portata del fiume, accom- 
pagnata da una forte cor- 
rente, ha reso difficoltoso 
anche l’intervento dei soc- 
corritori che sono stati im- 
pegnati in acqua per l’inte- 
ro pomeriggio.— 
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«L'ho uccisa» 


davanti al poliziotti 


Il sospetto che Giada sia stata stordita e poi lanciata dal cavalcavia 


Carlo Bellotto / PADOVA 


Ha ammesso di averla ucci- 
sa. E crollato mercoledì po- 
meriggio davanti ai poliziot- 
ti che lo incalzavano mo- 
strandogli le immagini della 
sua auto ripresa dalle teleca- 
mere, vettura che verso le 
3.30 rincasava in via Prati 8 
a Vigonza, dopo essere stata 
sul cavalcavia. Andrea Fave- 
ro, camionista di 38 anni ha 
detto di aver perso la testa e 
di aver ammazzato la sua 
compagna Giada Zanola di 
33, origini bresciane e una re- 
sidenza in passato a Stra, sca- 
raventandola giù dal cavalca- 
via sull’autostrada A4. Si trat- 
ta di dichiarazioni che l’arti- 
colo 63 del Codice di proce- 


dura penale stabilisce essere 
indizianti, che non sono uti- 
lizzabili e che servono solo 
per orientare le indagini. In 
pratica una persona non può 
autoincriminarsi senza la 
presenza di un difensore. Am- 
missioni che però poi Favero 
-va precisato - non ha ripetu- 
to insede di interrogatorio di 
fronte al sostituto procurato- 
re Giorgio Falcone (nella not- 
te tra mercoledì e giovedì), 
quando al suo fianco era pre- 
sente l’avvocato difensore 
Laura Trevisan. Trincerando- 
si dietro ad un “vuoto di me- 
moria”, con l’ultimaimmagi- 
nerimasta nella sua mente di 
Giada sul parapetto. E, anco- 
ra, dichiarazioni che non ha 
ripetuto nell’ interrogatorio 


diieri. 
IN SILENZIO DAVANTI AL GIUDICE 


Andrea Favero ieri è stato sot- 
toposto all’interrogatorio di 
garanzia di fronte al giudice 
Laura Alcaro. L’esame si è 
svolto nella Casa Circonda- 
riale del carcere Due Palazzi 
diPadova.Il giudice è arriva- 
to alle 12.15 e insieme alpm 
sono usciti alle 14.25. Fave- 
rosiè avvalso della facoltà di 
non rispondere e non avreb- 
be tradito emozioni. A diffe- 
renza di quanto avvenuto 
nel precedente interrogato- 
rio di fronte al magistrato 
quando l’uomo, inchiodato 
alle suo responsabilità, era 
scoppiato a piangere. Favero 
non ha neppure rilasciato 


spontanee dichiarazioni. Il 
fermo di indiziato di delitto 
non è stato convalidato, ma 
accade frequentemente. Si ri- 
ferisce infatti al reale perico- 
lo di fuga che il giudice evi- 
dentemente non ha ravvisa- 
to. Una circostanza superata 
dalla trasformazione del 
provvedimento di fermo in 
una nuova ordinanza di cu- 
stodia cautelare in carcere. 
Quindi il 38enne resta in car- 
cere, almeno per ora. Prima 
del termine dell’udienza la 
difesa dell’indagato ha chie- 
sto un affievolimento della 
misura - in pratica i domici- 
liari- che nonè stata accolto. 
Al termine dell’udienza l’av- 
vocatessa è stata sollevata 
dall’incarico (era d’ufficio) 


edèstata sostituita dall’avvo- 
cato Marco Marcelli del foro 
di Venezia, di fiducia. Nel po- 
meriggio il legale ha fatto vi- 
sita al suo nuovo assistito, 
trovandolo molto provato e 
non lucidissimo. Ora decide- 
ràlastrategia di difesa. 


LA POSSIBILE PREMEDITAZIONE 


Al momento l’accusa della 
premeditazione non c’è, ma 
il pm Falcone, che si è già tro- 
vato nella sua carriera ad in- 
dagare suomicidi particolar- 
mente complicati come quel- 
lo dilsabella Noventa, sta va- 
lutando anche questa ipote- 
si. Diversi gli elementi che 
potrebbero portare alla con- 
testazione: tra le ipotesi inve- 
stigative c’è quella che Giada 


FoLIZI/ 


LA POLIZIA DAVANTI AL 
CAVALCAVIA DA CUI E PRECIPITATA 
GIADA ZANOLA 


L'uomo interrogato in 
carcere a Padova si è 
avvalso della facoltà 
di non rispondere 
Negata la misura 

dei domiciliari 


Il pianto quando è 
stato sentito 

per il fermo, ieri invece 
era controllato 
Eseguita l'autopsia 
dal prof Terranova 


Al vaglio della Procura 
la premeditazione: 
dai messaggi finti al 
fatto che potrebbe 
essere stata portata 
sul ponte narcotizzata 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 13 


Femminicidio, nuova tragedia 


I POSSIBILI MOVENTI DELL'OMICIDIO SECONDO LA PROCURA 


Ò, 
G 


L'annullamento delle nozze già fissate per il 21 settembre 
con tanto di vestiti, anelli e partecipazioni gia pronte 


| problemi economici 


La vita da separati in casa 


la relazione di Giada con un altro uomo 
Giada Zanola uccisa a 33 anni 


Zanola possa essere stata nar- 
cotizzata e quindi stordita 
prima di venir portata sul 
ponte, dove non poteva por- 
re resistenza. Una prova im- 
portante al riguardo potreb- 
be essere il rinvenimento di 
farmaci dentro la casa di via 
Prati, ma perora il sopralluo- 
go non ha portato a nulla. E 
poi ci sono i messaggi inviati 
dall’uomo al cellulare della 
compagna pur sapendo che 
era morta, una “messinsce- 
na” secondo gli inquirenti. 
L’abitazione non è stata po- 
sta sotto sequestro a differen- 
za della vettura C Max. In se- 
de di sommarie informazio- 
niFaveroriferiva di averavu- 
to un rapporto burrascoso e 
conflittuale negli ultimi tem- 
piconla compagna. 


L'AUTOPSIA 


Ieri pomeriggio il medico le- 
gale Claudio Terranova ha ef- 
fettuato per tre ore l’autop- 
sia sul corpo martoriato del- 
la trentatreenne, eseguendo 
anche gli esami tossicologici 
per capire se sia stata avvele- 
nata o comunque possa aver 
assunto farmaci sommini- 
strati dal compagno. Per ri- 
sposte definitive bisognerà 
ora attendere i tempi tecnici 
degli accertamenti. All’esa- 
me hanno partecipato i con- 
sulenti di parte Guido Pellet- 
ti di Bologna per la difesa 
dell’imputato e Cavaliere di 
Brescia per i famigliari della 
vittima. — 
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be * 
Andrea Favero, il compagno incarcerato 


Il cambio di lavoro di Giada che avrebbe reso quotidiana 
la frequentazione con l'altro uomo 


La possibile fine della convivenza che avrebbe impedito 
all'indagato di avere rapporti quotidiani con il figlio 


La rottura delle fotografie da parte di Giada durante 
il litigio del 27 maggio 2024 


LE INDAGINI DELLA POLIZIA CHE HA AFFIDATO UNA CONSULENZA A UN TECNICO INFORMATICO 


I video e l'ipotesi del ricatto 
All'esame il cellulare dell’uomo 


VIGONZA 


Le preoccupazioni che an- 
gosciavano Giada Zanola 
erano molte e tra queste an- 
che quella che il compagno 
Andrea Favero potesse di- 
vulgare dei filmati privati. 
Video di cui evidentemen- 
te lei era conoscenza; l’ave- 
va confidato all’amica del 
cuore e anche ad altre ami- 
che. Perverificarlo la Procu- 
ra affiderà una consulenza 
ad un tecnico informatico 
sul cellulare sequestrato al 
compagno. Una consulen- 
za che analizzerà tutti gli 
elementi che il telefonino 
evidenzierà in tal senso ein 
merito al loro rapporto. Le- 
game che anche il questore 
di Padova Marco Odorisio 
ha definito problematico, 
“tossico”, destinato alla se- 
parazione. Il cellulare della 
donna, invece, non è stato 
ritrovato. Nonsisa sesia an- 
dato distrutto in autostra- 
da, quando Giada è precipi- 
tata tra i veicoli in transito 
o se lui lo abbia fatto spari- 
re. 


Trale altre preoccupazio- 
ni di Zanola c’era anche 
quella che lui potesse farle 
assumere delle sostanze 
per stordirla, per farle del 
male. Un timore ripetuta- 
mente confidato alle ami- 
che. E quanto hanno raccol- 
to gli agenti della Mobile 
ascoltando sia le conoscen- 
ti, che il nuovo compagno 
con il quale Giada sarebbe 
andata alavorare nei prossi- 
mi giorni, in una stazione 
di carburante. La giovane 
gli confidava le sue preoc- 
cupazioni e, per questo, è 
stato sentito come persona 
informata sui fatti. 

Gli investigatori hanno 
subito cercato tracce di vio- 
lenza. Il primo esame medi- 
co sul corpo della giovane 
non ha fatto emergere se- 
gni evidenti di percosse o di 
ferite. 

C'erano alcune contusio- 
ni, le stesse che si evidenzia- 
vano sul collo, le stesse che 
comparivano nelle foto 
mandate da Giada alla mi- 
gliore amica con un messag- 
gio via whatsapp nei giorni 


precedenti. 


IPROBLEMI DELLA CASA 


Tanti i motivi di contrasto 
nella coppia. Tra questi, ol- 
tre al figlio, c’era la casa di 
via Prati 8 a Vigonza dove 
la coppia abitava. Da quan- 
to raccontano gli amici era 
diventata —un’ossessione 
per Favero. Era intestata a 
lui ed era stata acquistata 
un paio d’anni fa. Lei avreb- 
be voluto rimanere adabita- 
re lì con il figlio. Ma questo 
ilcompagno nonlo accetta- 
va. Nel cortile dell’abitazio- 
ne ci sono ora tre sacchi 
grandi da cantiere conle te- 
gole rimosse da parte del 
tetto; in una porzione è sta- 
ta appena messa della carta 
catramata. Evidentemente 
c’era una perdita in casa ed 
erano in corso i lavori di ri- 
parazione. La prossima tap- 
paavrebbe dovuto essere la 
sistemazione di tegole nuo- 
ve. Un piccolo cantiere in- 
somma che racconta della 
cura per quel villino. Un po’ 
alla volta Giada e Andrea lo 
stavano sistemando, anche 


La giovanemamma 
aveva confidato 
alle amichele sue 
preoccupazioni 

e anche quella 

di venire drogata 


Lui temeva di perdere 
la casa acquistata 
due anni fa e ora in 
riparazione: lei voleva 
rimanerci 

a vivere col figlio 


se molto c’era ancora da fa- 
re. Un impegno economico 
non indifferente: tra gli in- 
dizi di colpevolezza indica- 
ti dal pm, sono evidenziati i 
problemi finanziari. «Gia- 
dapervia di mio figlio mi te- 
neva in pugno», è una delle 
frasi di Andrea rilevate da- 
gliinvestigatori. — 

C.BEL 


Il pensiero di non avere una via d'uscita 


WITHUB 


LA GITA NEL WEEKEND 


Creme solari 
per il mare 
con il bimbo 


Giada Zanola non voleva 
uccidersi. Voleva goder- 
siecontinuare a crescere 
il suo bimbo di tre anni, 
conilquale aveva proget- 
tato di trascorrere una 
giornata al mare doma- 
ni. Proprio per questo 
nel negozio di cosmetici 
earticoli perla casa “Sire- 
ne blu” di Vigonovo do- 
ve lavorava e aveva già 
comunicato le dimissio- 
ni (l’ultimo giorno di la- 
voroera proprioieri)ave- 
va messo da parte delle 
creme solari per lei e per 
il piccolo e altri prodotti 
cosmetici, proprio in vi- 
stadiuna giornata di sva- 
goalmare. Il sacchettino 
era pronto in negozio e 
avrebbe dovuto ritirarlo 
giovedì o ieri. Lo sapeva- 
no le colleghe che non si 
capacitano di quello che 
è successo. 

Proprio loro mercole- 
dì mattina, non avendo- 
la vista arrivare al lavo- 
ro, avevano chiamatoFa- 
vero per avere informa- 
zioni. Lui aveva risposto 
loro di non sapere dove 
fosse Giada. — 
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La mamma di lui 


«Erainnamoratissimo» 


Chiusa nel dolore la famiglia di 
Andrea Favero (in foto lui). Que- 
sta tragedia colpisce tutti nel pro- 


fondo.Igenitori di Andrea - Clau- 
dio e Adriana - non sono pronti 
ad affrontare le inevitabili do- 
mande dei media. Adriana è già 
stata sentita dagli investigatori 
alle 8.50 del mattino successivo 
alla scomparsa, quando erano 


ancora lontani i sospetti di un 
omicidio. E in quella sede aveva 
raccontato di come il figlio fosse 
«innamoratissimo» di Giada. 
Ora è difficile affrontare una 
realtà completamente diversa. E 
in via Leonardo Da Vinci la rete 
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che funge da cancello è stata 
sbarrata, si apre solo per far en- 
trare e uscire le auto della fami- 
glia. Il peso della tragedia colpi- 
sce duramente anche la famiglia 
di Andrea Favero. — 


G.A. 


Femminicidio, nuova tragedia 


«Giada era fantastica 


Laura Berlinghieri / VENEZIA 


Giada sorride, indossando 
un cappellino verde e strin- 
gendo forte a sé la sorella Fe- 
derica. Chissà a quanto tem- 
po fa risale quella foto: a un 
temponel quale le due ragaz- 
ze non potevano immagina- 
re il baratro nel quale sareb- 
bero sprofondate le loro vi- 
te. 

Federica ha scelto questa 
foto per dire addio a Giada. 
«Ciao Tatina» le sole parole 
scritte su Facebook, incorni- 
ciate dai cuori e dagli ab- 
bracci degli amici. Poche le 
parole, perché l’orrore non 


Adesso il pensiero 
è soltanto uno 
«Vogliamo verità 
nelnome di lei» 


sipuò commentare. 

«Mia sorella era fantasti- 
ca» dice oggi Federica, «E 
stato scritto tanto su di lei in 
questi giorni. E sarà fatta giu- 
stizia». Mentre il fratello Da- 
niel continua a ripetere: 
«Non posso, non posso parla- 
re). 

E ancora frastornato da 
giovedì, quando al dolore 
per la perdita della sorella 
ha dovuto sommare lo scon- 


Sara fatta giustizia 


per mia sorella» 


Le parole di Federica e del fratello Daniel: «Non sapevamo che Andrea fosse violento» 
Gliamici: «Sempre sorridente, faceva volontariato all'oratorio. Una ragazza speciale» 


volgimento per qualcosa 
che non riteneva possibile: 
Giada era stata ammazzata 
dal suo compagno. «Eppure 
non ci aveva mai detto che 
Andrea era violento, né ci 
aveva mai raccontato la si- 
tuazione come grave. Lui 
era sempre stato gentile con 
noi, sempre molto tranquil- 
lo». 

E invece adesso quel no- 
me, Andrea Favero, è inchio- 


dato sul foglio un po’ anneri- 
to che ne dispone il fermo, 
conl’accusa di omicidio. 
Sullo sfondo ci sono i ri- 
cordi degli amici. Diego Piz- 
zi, che non potrà mai dimen- 
ticare «le tantissime risate» 
fatte con Giada. Alice Fan- 
ton, amica da più di dieci an- 
ni, che racconta il «cuore 
grande di Giada, la sua inca- 
pacità di fare male agli al- 
tri» e promette: «Ci sarà giu- 


stizia per la mia amica». 
Francesca Barbieri, di Bre- 
scia, che conosceva Giada 
fin da quando era bambina: 
«Era una ragazza speciale. 
Elegante, dolcissima e for- 
te». E anche Roberto Traver- 
si, un’altra conoscenza di 
vecchia data, dei tempi in 
Lombardia: «Conoscevo 
Giada da quando aveva 12 
anni, perché andava a scuo- 
laconil figlio del mio princi- 


pale» racconta, «Era una ra- 
gazza solare, sempre sorri- 
dente. A distanza di tempo, 
l'ho ritrovata all’oratorio 
nel quale prestavo servizio 
come volontario al bar. E an- 
che lei si dava sempre da fa- 
re in mille attività. Adesso 
chiedo solo che si faccia giu- 
stizia». 

Mille attività che la vede- 
vano impegnata, come tan- 
te erano le passioni della 


Le due sorelle Giada e Federica 
Zanolae conil fratello Daniel 
Nell'immagine centrale, Giada 
Zanola morta a 33 anni 


33enne. Tutte immortalate 
nelle fotografie che adesso 
affollano i social, affiancate 
dai ricordi degli amici. C’è 
chi la ricorda accanto ai 
suoi due husky, che ancora 
la aspettano nel cortile del- 
la villetta di via Prati. Chi ri- 
corda i pomeriggi alle fiere 
delle auto. 

Ma, oltre i ricordi e oltre 
le risate, c'è una parola che 
si ripete, nei discorsi degli 


IL RACCONTO DEL PARROCO CHE LI ASPETTAVA PER | CORSI PREMATRIMONIALI 


«Un mese fa lui mi telefonò per annullare le nozze 


Mi disse che era finita, non stavano più insieme» 


VIGONZA 


Anchela parrocchia di San- 
ta Margherita si mobilita 
per il figlioletto di Giada 
Zanola. «C'è qualche 
idea», dichiara il parroco 
don Alessandro Spiezia, 
«dal momento di preghie- 
ra a una raccolta fondi per 
sostenere il bambino che 
nel giro di poche ore si è 
trovato senza la mamma e 


senza il papà. Per il mo- 
mento non abbiamo deci- 
so nulla perché vorremmo 
confrontarci con la fami- 
glia di Giada per avere il 
consenso». Ed è nella chie- 
sa di Santa Margherita che 
Giada Zanola e Andrea Fa- 
vero avrebbero dovuto 
sposarsi il 21 settembre. 
Le nozze sono però state 
annullate. «E vero», confer- 
ma il sacerdote, «è qualco- 


sache avevamo organizza- 
to. Piùvolte Andrea mi ave- 
va telefonato e aspettavo 
che cominciassero a fare 
quel piccolo percorso ver- 
so il matrimonio. Poi oltre 
un mese fa mi ha telefona- 
to: guarda che non si fa più 
niente. Ho chiesto come 
mai, aspettiamo, capia- 
mo. Mi ha risposto che non 
stavano più insieme. Se ci 
ripensate, se le cose cam- 


biano sono a disposizione 
gli ho risposto. Non li ho 
più visti ne sentiti». 

Il parroco ricorda anche 
di aver raccomandato ad 
Andrea che per iniziare il 
percorso prematrimoniale 
non doveva avere alcuna 
pendenza altrimenti non 
avrebbe potuto procedere. 
Evidentemente aveva sa- 
puto che Andrea era stato 
sposato. No, è tutto risolto 


gli aveva risposto lui. Nel- 
la chiesa del centro di Vi- 
gonza Giada e Andrea ave- 
vano anche battezzato il fi- 
glio. Anche per il battesi- 
mo la coppia aveva fatto 


il cn] par prragrea REgn) 
ee ni 


La chiesa di Santa Margherita a Vigonza 


un incontro di preparazio- 
neeil parrocoli aveva visti 
anche all’annuale apertu- 
ra della scuola dell’infan- 
zia. — 

GIUSY ANDREOLI 
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Lunedì a Vigonovo 
il libro su Giulia 


Vigonovo è il paese dei Cecchet- 
tin, in cui ogni femminicidio ria- 
prele ferite. Quello di Giada Zano- 


la, in particolare. Perla prossimi- 
tà dei luoghi, perché qui la donna 
aveva lavorato. Per un ulteriore 
incrocio del destino, proprio a Vi- 
gonovo è organizzata da tempo la 
presentazione del libro “Cara Giu- 
lia - Quello che ho imparato da 


mia figlia” (Rizzoli), lunedì alle 
21 al parco del Donatore. Gli auto- 
ri Gino Cecchettin eMarcoFranzo- 
so dialogheranno con Micaela 
Faggiani, giornalista e presidente 
Il cantiere delle donne. Introdur- 
rà la serata un momento di danza 


ATTUALITÀ 15 


intitolato “Lettera a Giulia” della 
scuola Dance Sky Land. Annulla- 
re l’evento? Perché mai? Anzi, 
proprio il nuovo delitto rafforza 
la convinzione che c’è bisogno di 
scuotere le coscienze di famiglie, 
scuole eistituzioni. 


Femminicidio, nuova tragedia 


amici: giustizia. Non vendet- 
ta, ma giustizia. 

«Spero chela giustizia fac- 
cia davvero la sua parte» di- 
ce Sonia Chinello, mostran- 
do un rullino di fotografie 
che vede le due ragazze ri- 
tratte in mille pose: abbrac- 
ciate, con la lingua fuori, 
mentre si stampano dei baci 
sulle guance. «Ti voglio tan- 
to bene tata» scriveva So- 
nia, anni fa, pubblicando 


sui social quegli scatti. «An- 
ch’io, bellissima» le rispon- 
deva Giada. 

Parole che rimarranno im- 
mobili, così, per sempre, 
nell’eternità del web. Ma c’è 
qualcosa che si può fare, in- 
vece, c'è qualcosa che può 
cambiare. E quello che i fra- 
telli e gli amici di Giada chie- 
dono a gran voce: giustizia. 
Soltanto questo. — 
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Una fiaccolata serale 
er la glovane mamma 
e per tutte le vittime 


LA MOBILITAZIONE 


Giusy Andreoli /VIGONZA 


igonza è sotto choc 

ma vuole far sentire 

la vicinanza alla fa- 

miglia di Giada Za- 
nola. Per questo motivo l’Am- 
ministrazione comunale ha 
organizzato una fiaccolata 
che si terrà lunedì 3 giugno 
alle 20.30. La “Fiaccolata 
per Giada” partirà dall’area 
verde davanti all’Obelisco di 
via Prati, accanto alla casa 
dove abitava Giada, e prose- 
guirà lungo la strada per rag- 
giungere il cavalcavia dove 
si è consumata la tragedia. 
«L'omicidio di Giada è un do- 
lore straziante per tutta la co- 
munità, la sua morte ha scon- 
volto tutte e tutti e ci lascia 
senza parole» il commento 
del sindaco, «vogliamo grida- 
re forte, con il rumore silen- 
zioso di una fiaccolata, il no- 
stro“no” a ogni violenza con- 
tro le donne, per dare voce a 
tutte quelle donne che non 
possono più parlare. Perché 
l’amorenon uccide, mai. D’a- 
more si vive, non si muore. 
Deve partire da noi uomini 
l'indignazione per ogni ge- 
sto violento compiuto con- 
tro una donna. Dobbiamo es- 
sere noi i primi a gridare con 
forza basta violenza sulle 
donne e basta femminicidi. 


L'ABITAZIONE DELLA COPPIA INVIA 
PRATI 8 A VIGONZA, L'INTERO PAESE 
SCONVOLTO PER L'OMICIDIO 


Partirà dall'abitazione 
della coppia in via 
Prati e raggiungerà il 
cavalcavia dove è 
avvenuto l'omicidio 
all'alba di mercoledì 


Un futuro diverso è possibi- 
le» conclude Boscaro, «ma 
dobbiamo cambiare questa 
cultura sbagliata». 

E ieri ilsindaco Gianmaria 
Boscaro ha parlato al telefo- 
no con Gino Zanola, il padre 
di Giada, e gli ha espresso la 
personale vicinanza e il suo 
cordoglio, e poi quello 
dell’intera Amministrazione 
e della comunità vigontina. 
«Abbiamo parlato del dolore 
e dell’incredulità di queste 
ore e gli ho manifestato tutta 
la nostra solidarietà» confer- 
ma Boscaro, «in questi giorni 


si divide tra Padova e Bre- 
scia. L'ho invitato a essere 
presente insieme alla comu- 
nità alla fiaccolata che abbia- 
moorganizzato per lunedì se- 
ra, emi ha assicurato che fa- 
rà il possibile per partecipa- 
re. Da parte mia gli ho assicu- 
rato massima disponibilità 
per qualsiasi cosa: dal funera- 
le all’aiuto al nipotino, per 
qualsiasi cosa gli serva il Co- 
mune di Vigonza c’è». Il sin- 
daco parla di un uomo molto 
provato. Gino Zanola solo 5 
mesi fa ha perso la moglie e 
ora anche uno dei tre figli. — 


IL DOLORE AL NEGOZIO SIRENE BLU DI VIGONOVO 


L'abbraccio delle colleghe 
«Cisaremo tutte per salutarti» 


VIGONOVO 


«Saremo tutte quante al fu- 
nerale di Giada quando sarà 
fissato. Siamo sconvolte per 
quello che le è successo, era- 
vamo un gruppo di 5 dipen- 
denti davvero molto affiata- 
te. Non dimenticheremo 
mai Giada»: così le amiche e 
colleghe di Giada Zanola ie- 
ri al negozio Sirene Blu a Vi- 
gonovo che vende profumi e 
prodotti per il benessere e 


per la casa. Il negozio ieri, 
nonostante il terribile lutto, 
era aperto, ma resterà chiu- 
so con ogni probabilità il 
giorno dei funerali della don- 
na che si terranno a Vigon- 
za. 

«Giada era una ragazza so- 
laree piena di vita» racconta- 
no le colleghe a Vigonovo, 
«ma dei suoi problemi in fa- 
miglia e personali non ci ave- 
va detto nulla che lasciasse 
presagire una tragedia simi- 


le. Siamo davvero sconvol- 
te». Anche fra la clientela da 
quando si è saputo della tra- 
gedia, non mancalo sgomen- 
to e la condanna per il terri- 
bileomicidio. 

Il sindaco di Vigonovo Lu- 
ca Martello, già provato nei 
mesi scorsi dal femminici- 
dio di Giulia Cecchettin, ieri 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio al collega di Vi- 
gonza Gianmaria Boscaro. 
«Ho espresso la mia totale so- 


Sirene Blu 
è ilnegozio 
peril quale 
aveva 
lavorato 
Giada 
Zanola 
FOTO PIRAN 


lidarietà e vicinanza» confer- 
ma il sindaco Martello, «a 
tutta alla comunità vigotina 
colpita da unlutto così gran- 
de. Al giorno dei funerali 
non mancheremo di parteci- 
pare visto che Giada a Vigo- 
novoci lavorava da anni. Un 
nuovo femminicidio scon- 
volgente tocca Vigonovo, 
con dinamiche in questo ca- 
so però fortemente diverse 
dal caso di Giulia». 

Ieri al distributore R8 in 
via Dante dovelavora il nuo- 
vo compagno di Giada, lui 
non era al lavoro. Non si è 
fatto vedere per tutto il gior- 
no cercando di mantenere il 
massimo riserbo anche nel- 
lasua casa di Camponogara. 
Troppo forte il dolore per la 
morte di Giada. — 

ALESSANDRO ABBADIR 
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Rotta balcanica 


LE IMMAGINI 


Le tende 
al Silos 


i Nelle foto quia fianco, le tende 


dei migranti all'interno della strut- 
tura del Silos, luogo da tempo di- 
ventato simbolo degli arrivi a Trie- 
ste lungo la rotta balcanica. Il sito 
si trova a pochi metri di distanza 
dalla stazione ferroviaria enei me- 
si scorsi ha contato la presenza 
anche di centinaia di persone, co- 
strette a vivere fra fango, immon- 
dizie e ratti. 


GLI ARRIVI DALLA ROTTA BALCANICA A TRIESTE 


I dati del 2023 
16.052 le persone incontrate per la prima volta 
e a cui è stato dato supporto 


96% 24% 
uomini bambini 


4% 
donne 


Profilo demografico 
1% 

donne 
adulte sole 


69% 
uomini 
adulti soli 


1% TT 
famiglie 


ISP 
minori non 
accompagnati 


Le nazioni più rappresentate 


Afghanistan, Pakistan, Turchia 


Solo il 16% 

delle persone 
arrivate voleva 
fermarsi a Trieste 


Il 68% 

delle persone arrivate a Trieste voleva 
proseguire per raggiungere un altro Paese 
europeo come Germania, Francia o Belgio 


116 mila 


Fonte: Report 2023 Irc — International rescue committee 


migranti in fuga 


Reportrc: gli arrivi a Trieste nel 23. Solo uno su 5 chiede asilo in Italia 


Giovanni Tomasin 


Il 15 agosto del 2021 i taleba- 
ni entrano a Kabul, il 30 dello 
stesso mese l’ultimo soldato 
americano lascia l’Afghani- 
stan occupato da vent’anni. 
Quando tutto ciò avviene, l’In- 
ternational Rescue Commit- 
tee — Ong internazionale fon- 
data nel 1933 suimpulso di Al- 
bert Einstein —- prevede un 
nuovo afflusso di profughi 
verso l’Europa, in fuga dalla 
teocrazia. Tra i luoghi che de- 
cide di monitorare c’è Trieste, 
punto d’arrivo della rotta bal- 
canica: soltanto nel 2023, l’or- 
ganizzazione ha incontrato ol- 
tre 16 mila persone appena 
giunte in città, in gran parte af- 
ghani. L’afflusso di persone in 
fuga dalla guerra, insomma, 
nonaccenna adaffievolirsi. 
«In Italia si è deciso di pun- 
tare su Trieste — spiega il re- 
sponsabile per il progetto 
Alessandro Papes -, aprendo 
lì un intervento di risposta 
umanitaria e componendo su- 
bito una squadra di operatori 


madrelingua». Dal 2021 la 
squadra di Irc collabora con 
le realtà già presenti sul terri- 
torio cittadino — garantendo 
una presenza quotidiana 
nell’area di piazza Libertà, 
della stazione e del centro 
diurno: «La nostra attività 
principale è quella dell’infor- 
mativa e dell’orientamento, 
dando un’infarinatura dei di- 
ritti cui le persone hanno ac- 
cesso una volta giunte in Ita- 
lia, dall’accoglienza all’asilo. 
Inoltre identifichiamo i profi- 
li vulnerabili e facciamo l’in- 
vioserale ai dormitori». 
Secondo i dati raccolti da 
Irc in collaborazione con Dia- 
conia Valdese, dal 1° gennaio 
al 31 dicembre dell’anno pas- 
sato gli operatori hanno parla- 
to con 16 mila e 52 persone, 
una media di 44 al giorno. Il 
dato fotografa un aumento 
del 22% rispetto al preceden- 
te monitoraggio, riferito 
all’anno 2022. La curva degli 
arrivi vede i maggiori ingressi 
nei mesi fra maggio e novem- 
bre, quando il numero supera 


imille mensili, con il picco fra 
luglio e settembre, soprai due- 
mila. 

Gli afghani sono la maggio- 
ranza, circa 11 mila, pari al 
68% del totale. Il dato è coe- 
rente con quello fornito 
dall’Agenzia dell’Unione eu- 
ropea per l’asilo (Euaa), se- 
condo cui nel 2023 gli afgha- 
ni sono stati il secondo grup- 
po più numeroso a fare do- 
manda d’asilo in Europa dopo 
i siriani. Le ragioni del feno- 
meno sono così chiare che 
non servirebbe spiegarle: il 
97% della popolazione del 
paese è povero 0 a rischio po- 
vertà, e il ritorno al potere dei 
talibanha portato persecuzio- 
ni, oppressione e fame. 

Magli afghani non sono i so- 
li a scappare. L’anno passato 
ha visto anche un aumento 
del 66% negli arrivi dei citta- 
dini turchi (1.532 contro i 
517 del 2022): la stragrande 
maggioranza di loro (e tanti 
arrivano pure con la fami- 
glia) è di etnia curda. Fuggo- 
no dalle politiche persecuto- 


rie che ormai da diversi anni 
il governo nazionalista e isla- 
mista di Recep Tayyip Erdo- 
gan ha messo in campo con- 
tro laminoranza curda nell’o- 
riente del Paese, mettendo le 
loro province sotto una oppri- 
mente occupazione militare, 
limitando idiritti civili e l’agi- 
bilità politica delle formazio- 
ni curde. A una situazione già 
difficile si aggiunge la distru- 
zione provocata dal terremo- 
to al confine turco-siriano nel 
febbraio dell’anno scorso. 

Ma tutte queste persone 
quanto incidono sul sistema 
diaccoglienza triestino? Lari- 
sposta è: poco. Delle oltre 16 
mila persone interpellate da 
Irc e Diaconia l’anno scorso, 
soltanto una su cinque ha ma- 
nifestato la volontà di chiede- 
reasiloinItalia: è il 19%,inca- 
lo sul 2022 quando la percen- 
tuale era del 32%. Il 14% 
(2.215 persone) erano quelle 
intenzionate a farlo a Trieste 
(le altre città più quotate sono 
Milano e Roma). Il 68% degli 
intervistati ha dichiarato in- 


Dal 2021 la squadra 
dell'International 
rescue committee, 
ong fondata nel 1933, 
collabora con le realtà 
locali di solidarietà 
Gli afghani sono 

la maggioranza, pari 
al 68% del totale 
Scappano da povertà, 
fame e persecuzioni 
dei talebani 

La tendenza è quella, 
per la gran parte, 

di passare dal Fvg 
senza fermarsi così 
da raggiungere altri 
Paesi europei 


vece di voler raggiungere al- 
tri paesi. Il 13%, invece, non 
ha dato una chiara risposta: 
ciò può esser avvenuto per- 
ché gli interpellati erano ap- 
pena arrivati e ancora confu- 
si, per problemi linguistici, 
impossibilità a fidarsi. L’im- 
pressione degli operatori, pe- 
rò, è che anche la gran parte 
degli “indecisi” intenda prose- 
guire il viaggio per altre me- 
te. Il fatto è, si legge nel rap- 
porto, che molte persone defi- 
niscono le tappe durante il 
viaggio, e le loro decisioni 
possono essere influenzate 
dall’assistenza e dalle infor- 
mazioni ricevute lungo il per- 
corso. 

La maggioranza degli af- 
ghani interpellati (84%) in- 
tende proseguire il viaggio 
perla Germania o la Francia, 
mentre solo il 5% di loro vuo- 
lerestare inItalia. Lo stesso di- 
scorso vale peri curdi, che so- 
lo per il 2% dichiarano di vo- 
ler rimanere nel Bel Paese. Il 
caso è differente per gli immi- 
grati pakistani: questi sono il 
secondo gruppo perarrivi, an- 
corché in calo (1.870 nel 
2023 contro i 3.320 del 
2022). L’88% di loro intende 
restare in Italia e il 66% sce- 
glie Trieste: soltanto l’11% 
vuole uscire all'Italia, perrag- 
giungere Francia, Portogallo 
eSvizzera. 

Fino al 2023, infine, Trie- 
ste costituiva un’eccezione ri- 
spetto alla tendenza europea, 
che vedeva un significativo 
aumento di profughi in arri- 
vo dalla Siria. I primi mesi di 
quest'anno hanno visto il ca- 
poluogo del Fvg adeguarsi, vi- 
sto che Irce Diaconiaregistra- 
no un incremento nei numeri 
dei siriani, pari a 344 intervi- 
stati da gennaio ad aprile, 
l’11%deltotale. — 
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Rotta balcanica 


Nazionalità - Le principali nazionalità incontrate a Trieste, 
in arrivo dalla rotta balcanica, nel 20283 e nel 2022 


Mi 2022 MM 2023 


Afghanistan 
10.929 
Pakistan 
Turchia 
Bangladesh 
Nepal i 
India 
137. 
lrag 
128 . 
123. 
Iran 
123 : 
A 315 
ri 
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I| prefetto Morcone analizza la situazione 
«La presunta severità 
non risolve i problemi 
Serve accoglienza civile» 


L’INTERVISTA 
e non sono rifu- 
giati gli afgha- 
ni, allora chi lo 
è?». Il prefetto 


Mario Morcone torna sul tema 
della rotta balcanica invitan- 
do le istituzioni a fare la loro 
parte in un problema che, a 
suo modo di vedere, è stato in- 
gigantito neltempo. 

Prefetto, la rotta balcanica 
continua ad esistere, anche 
se interessa poco. L’Italia se 
n’è dimenticata? 

«Più che dimenticarsene direi 
che è un problema che non si 
contrasta semplicemente con 
una presunta severità. Non cre- 
do ci serva una gara a chi è più 
cattivo fra noi, sloveni e croa- 
ti». 

Che fare dunque? 
«Acconciarci a una accoglien- 
za civile, compatibilmente 
con le possibilità, anche per- 
ché ne abbiamo bisogno. In 
Fvg, lo dico con stima per quei 
territori, non c’è bisogno di fa- 
reuno sforzo straordinario per 
raggiungere questo obietti- 
VO). 

Eppure il Silos resta un pro- 
blema. 

«Com'è possibile che a Trieste 
nonsiriesca a risolvere un pro- 
blema simile? A chi arriva biso- 
gna dare una possibilità vera 
di percorso di inclusione. Ov- 
viamente, non si discute, per 


chi è disposto a lavorare e a ri- 
spettare le nostre regole. Però 
ancora mi sorprendo quando 
sento parlare del Silos a Trie- 
ste, in un posto in cui funziona 
quasi tutto è una situazione pa- 
radossale... Rinunciando a da- 
re questi servizi, i Comuni ri- 
nunciano a essere protagonisti 
dello sviluppo del Paese». 

La cooperazione europea? 
«Parliamoci con chiarezza, il 
patto migrazioni e asilo è uno 
specchietto per le allodole. 
Noncontiene nulla di significa- 
tivo: l’obbligatorietà della redi- 
stribuzione è poco più di quan- 
to già fatto nel 2015 conl’agen- 
daJunker, e al contrario abbia- 
mo ampliato la lista dei “Paesi 
sicuri”, ovvero le nazionalità 
di cui abbiamo deciso di nem- 
meno stare ad ascoltare le ri- 
chieste all’arrivo. Eaumentata 
la durezza dell’accoglienza al- 
la frontiera, insomma non mi 
pare costituisca un serio passo 
inavanti». 

La maggioranza dei migran- 
ti in arrivo a Trieste è afgha- 
na. 

«E se non sono rifugiati gli af- 
ghani, allora chilo è?». 

Quasi tutti vogliono poi pro- 
seguire il viaggio. 

«Una delle tante narrazioni fal- 
se, su cui abbiamo pure costrui- 
to provvedimenti, è che ce ne 
siano già troppi in Italia. Non è 
vero, proprio perché le perso- 
nenonrestano»). — G.TOM. 
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Solo il 7% dei minori 
non accompagnall 
chiede aluto in città 


Lo scorso anno intercettati dai volontari 3 mila giovani giunti senza famiglia 
Spesso dormono all'addiaccio e non entrano in contatto con alcun servizio 


Una persona su tre è parte 
di un gruppo vulnerabile. 
Dal rapporto 20283 di Inter- 
national Rescue Commit- 
tee risulta un aumento rile- 
vante di categorie fragili in 
arrivo sulla rotta balcani- 
ca; minori non accompa- 
gnati, donne sole e famiglie 
arrivano a coprire il 31% 
delle persone interpellate. 
Per quanto le istituzioni fac- 
ciano una bandiera del so- 
stegno dato ai minori ac- 
compagnati, il rapporto 
getta luce su una realtà an- 
cora poco conosciuta: c’è 
un flusso continuo di mino- 
renni che attraversa la città 
(il rapporto Irc registra il 
112% in più rispetto al 
2022) e per questionilegali 
lamaggior parte di loro pas- 
sa inosservata, dorme 
all’addiaccio senza entrare 
mai in contatto con nessun 
servizio, e prosegue poi il 
suo viaggio verso altri Pae- 
si. I minori incontrati da Irc 
e Diaconia Valdese nel 
2023 sono 2.975, pari al 
19% degli intervistati. In- 
crementate anche le fami- 
glie (+120% sul 2022), 
per un totale di 381 nuclei e 
dell’11% dei casi. Tanti 
gruppi famigliari proveni- 
vano dal Kurdistan turco. È 
rimasto invece costante il 
numero delle donne sole, 
158 pari circa all’1% del to- 
tale. 


I MINORI NON ACCOMPAGNATI 

Il gruppo più significativo è 
quello dei minori: dei quasi 
3 mila incontrati da Irc, so- 
no 2.613 quelli che a Trie- 
ste hanno passato soltanto 
qualche ora o pochi giorni. 
Il loro problema principale 
è la mancanza di un posto 
in cui dormire: i dormitori 
attrezzati della città posso- 
no infatti aprire le loro por- 
te soltanto ai maggiorenni, 
per ovvie questioni di re- 
sponsabilità legali, e imino- 
renni che non vogliano en- 
trare per forza nel sistema 
di accoglienza a Trieste si 
trovano nell’impossibilità 
di essere seguiti. Secondo 
le stime di Irc, ogni notte a 
Trieste otto minorenni dor- 
monoinstrada o in qualche 
edificio abbandonato co- 
me il Silos. Nonè facile par- 
lare con questi ragazzi, spie- 
ganoivolontari, che spesso 
arrivano in grandi gruppi, 
guidati da adulti il cui ruo- 
lo non è sempre ben identi- 
ficato, e che si fanno porta- 
voce di più giovani. La fati- 
ca dei volontari consiste 
nelriuscire a parlare indivi- 
dualmente con i minoren- 
ni, per dare loro informa- 


GIOVANI ARRIVATI A TRIESTE 
DUE RAGAZZINI MINORENNI 
SCAPPATI DALLA GUERRA 


E complicato parlare 
con i più giovani 
anche per l'assenza 
di una struttura 
incui possano 
sentirsi al sicuro 


Anche le famiglie 
sono aumentate 
rispetto al 2022, 
addirittura del 120% 
Molte donne sole 
dirette in Portogallo 


zioni su diritti, come quello 
al ricongiungimento, che 
spesso non sanno di avere. 
Le condizioni non aiutano, 
anche perché l’incontro il 
più delle volte si svolge nel- 
le tenebre e nella confusio- 
ne del Silos: la carenza di 
una struttura in cui possa- 
nosentirsi al sicuro, spiega- 
no i volontari, è una delle 
ragioni per cui non è facile 
informarli. Il risultato è che 


la gran parte di questi gio- 
vanissimi passa dalla città 
come un esercito di fanta- 
smi, ignorato dalle istitu- 


zioni: soltanto 196 su 
2.975 (7%) hanno manife- 
stato a Irc l’intenzione di 
fermarsi a Trieste e cercare 
aiuto nelle locali reti di assi- 
stenza. L’86% intende inve- 
ce muovere verso altri pae- 
si, come Germania, Francia 
e Svizzera. La quasi totalità 
di loro, il 94%, è in fuga 
dall’Afghanistan. 


LE FAMIGLIE 

Le famiglie, dicevamo, so- 
no aumentate rispetto al 
2022.1381 nuclei incontra- 
ti da Irc corrispondono a 
1.918 individui, di cui 947 
bambini. Tra questi, soltan- 
to 31 nuclei erano compo- 
sti dalla madre sola assie- 
me al bambino. La maggio- 
ranza delle famiglie erano 
curdi di Turchia (67%), se- 
guiti dalle famiglie afgha- 
ne (18%). Soltanto il 6% 
delle famiglie ha espresso 
l’intenzione di restare in Ita- 
lia, il 4% a Trieste. Quasi 
tutti intendevano prosegui- 
re, il 77% verso la Germa- 
nia. Tipicamente le fami- 
glie arrivano in città al tra- 
monto, vi alloggiano per 
una notte e proseguono il 
viaggio il mattino successi- 
vo. Soltanto una parte tro- 
vaaiuto: nel 2023 sono 186 
adulti e 138 bambini quelli 
che le organizzazioni ope- 


rative a Trieste son riuscite 
a inserire in struttura per 
unanotte. 


LE DONNE SOLE 


Il fenomeno delle donne so- 
le rappresenta un caso a sé. 
Più di metà delle 158 don- 
ne incontrate dai volontari 
era infatti di nazionalità ne- 
palese (59%). Le altre na- 
zionalità più diffuse sono 
quella turca (15%) e india- 
na (12%). Soltanto il 9% 
delle donne single ha 
espresso l’intenzione di ri- 
manere in Italia, mentre 
più del 60% vuole prosegui- 
re peril Portogallo. Negli ul- 
timi anni infatti il governo 
lusitanoha adottato una se- 
rie di misure volte a favori- 
re una facile integrazione 
per i lavoratori in ingresso, 
volta a combattere i feno- 
meni di sfruttamento nel 
settore agricolo: per fare do- 
manda di residenza basta 
poter dimostrare due anni 
di impiego e residenza con- 
tinuativiin territorio porto- 
ghese. Questo ha reso lo sta- 
terello iberico una meta di 
elezione per diversi paesi 
asiatici, tanto che l’ultima 
terra prima dell’oceano 
ospita ora una comunità di 
50 mila nepalesi, venuti 
dal tetto del mondo a cer- 
car fortuna. Alcune di loro 
passando pure da Trie- 
ste. 

G.TOM. 
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«La stagnazione 
non undestino» 
Ma Panetta avvisa 
«Giù il debito» 


Ilgovernatore della Banca d'Italia nelle Considerazioni finali 
«L'Italia può tornare a crescere, ma ci sono problemi gravi» 


Andrea D'Ortenzio /ROMA 


I problemi sono grandi, noti e 
non vanno ignorati: l'alto de- 
bito che ci «zavorra» e va ta- 
gliato, la demografia in decli- 
no, i giovani che vanno all'e- 
stero, la sfida tecnologica 
mondiale e le tensioni geopo- 
litiche. L'Italia e l'Europa pe- 
rò possono «superare le diffi- 
coltà» e il nostro paese «non è 
condannato alla stagnazio- 
ne» ma può invertire la ten- 
denza specie se riuscirà con i 
partner europei a mettere in 
campo «una risposta comu- 
ne» per «tornare a crescere e 
per contare in Europa, e con 
l'Europa contare nelmondo». 


L'ESORDIO 


Fabio Panetta, al suo esordio 
nella Considerazioni finali co- 
me governatore, ribadisce il 
suo forte tratto europeista e 
di fronte alla platea di ban- 
chieri, imprenditori, sindaca- 
listi (in prima fila fra gli altri 
anche gli ex governatori Ma- 
rio Draghi e Ignazio Visco), in- 
vita a non farsi sopraffare dal 
clima di declino vissuto all'i- 
nizio degli anni 2000. La chiu- 
sa delle 26 pagine del suo di- 
scorso lo riassume: «l'Italia 
ha concorso a fondare l'Ue, 
ora può e deve concorrere al 
suo progresso. E con la forza 
di questa prospettiva che dob- 
biamo guardare con fiducia 
al futuro». Un grafico nel te- 
sto della relazione riassume i 
principali punti di forza all'at- 
tivo del nostro Paese: la dina- 
micadi investimenti ed espor- 
tazioni fra il 2019 e il 2023 e 


la ripresa post pandemica so- 
no stati consistenti (+15% e 
+9%) e superiori a quelli di 
Francia, Germania, Spagna e 
della media europea. Certo 
hanno aiutato gli incentivi fi- 
scali, le politiche monetarie 
espansive ma una spinta è ar- 
rivata dalla reazione delleim- 
prese che deve proseguire su 
quella strada, specie sulla pro- 
duttività, «ancora insufficien- 
te». Un appello raccolto peral- 
tro dabanchieri eimprendito- 
ri. Per il presidente di Intesa 
Sanpaolo Gianmaria 
Gros-Pietro «l'Italia ce la può 
fare» anche perché «le azien- 
de hanno imparato la lezione 
degli scorsi anni» e hanno in- 
vestito «su capitale umano e 
innovazione raccogliendo i 


Focus sulla ripresa 
post-Covid: «Il nostro 
Paese è cresciuto più 

di Francia e Germania» 


frutti». E anche il neo presi- 
dente di Confindustria Ema- 
nuele Orsini ha apprezzato 
l'invito a «al cambio di passo 
dell'Europa», «all'incremen- 
to degli investimenti per la 
produttività delle imprese» e 
al «capitale umano». La pro- 
duttività è, da tempo, il man- 
tra della Banca d'Italia: è infat- 
ti la principale strada per au- 
mentare i salari che sono al 
palo rispetto ai partner euro- 
pei: i redditi orari dei lavora- 
tori dipendenti sono inferiori 
di un quarto a quelli di Fran- 


cia e Germania come mostra 
un altro dei grafici contenuto 
nel discorso. 


LE SFIDE FUTURE 


Ed è l'unico strumento vero 
per consolidare la ripresa eco- 
nomica. A fronte di una socie- 
tà cheinvecchia, un flusso mi- 
gratorio (che va comunque 
gestito) e un aumento del tas- 
so di occupazione sono infat- 
ti solo dei correttivi. Un aiuto 
perla produttività potrà arri- 
vare dalla tecnologia. Il go- 
vernatore sottolinea il ruolo 
prezioso del credito d'impo- 
sta in tal senso oltre al ruolo 
dell'intelligenza artificiale. 
Secondo le stime della Banca 
d'Italia l'Ia «riguarderebbero 
due lavoratori su tre», circa 
17 milioni con effetti positivi 
«ma per una minoranza di lo- 
ro, specie in alcuni settori «le 
occasioni di impiego potreb- 
bero ridursi» e bisognerà ge- 
stire la fase di transizione. A 
banche solide, imprese dina- 
miche e lavoratori formati 
che assicurano una crescita 
economica dovrà infine af- 
fiancarsi una gestione pru- 
dente del bilancio pubblico. 
Bisognerà portare il debi- 
to/Pil «su una traiettoria sta- 
bilmente discendente» sotto- 
linea Panetta in modo da di- 
rottare le cospicue risorse de- 
stinate a pagare gli interessi 
sul maxi debito italiano. Un 
appello raccolto dal ministro 
dell'economia Giancarlo 
Giorgetti in giornata: «Rin- 
grazio il Governatore, tutti i 
giorni al Mef abbiamo atten- 
zione a questa dimensione». 


Giovani e immigrati 


Il tema giovani 


Il tasso di disoccupazione 
(fascia di età 20-34) 


al dato medio 
dell'area dell'euro 


è aumentato rispetto <ì N 


Fra il 2008 e il 2022 


Sono emigrati 525mila giovani 
di cui solo un terzo è rientrato 
in Italia 


Laureati espatriati 

(tra i 25 e i 34 anni) 

Nel 2022 sono usciti 1&mila 
+23,2% sull'anno precedente 


Uno su due sul flusso ® 
dei giovani espatriati 


10 anni prima tale quota ® 
era pari a un terzo 


Demografia 


Entro il 2040 
La popolazione 
fra i 15 e 64 anni calerà di 


5,4 milioni 
(14,4%) all'anno, 
malgrado 


afflusso netto 
di 170mila 


immigrati l'anno 


Effetto del calo demografico 
su Pil del 


13% 
(9% pro capite) 


La disposizione del decreto 


“flussi”: prevede l'ingresso di 


pa 151 mila 


lavoratori 
stranieri in media 
all'anno nel 
triennio 2023-25 


ti 


L'ALLARME SULL'ESODO DEI GIOVANI 


L'impatto del calo demografico 
«Ci servono più immigrati» 


ROMA 


La popolazione italiana conti- 
nua a diminuire, con le conse- 
guenze immediate che si fan- 
no sentire sulla forza lavoro 
necessaria ad alimentare la 
macchina produttiva e, inevi- 
tabilmente, anche sulla per- 
formance dell'economia. In 
più molti dei nostri giovani se 
ne vanno all'estero in cerca 
condizioni di lavoro migliori. 
È per questo che il governato- 


re della Banca d'Italia Fabio 
Panetta, al suo esordio davan- 
ti alla platea della riunione an- 
nuale a Palazzo Koch, ha indi- 
viduato come possibile contri- 
buto per rimpolpare le fila de- 
gli occupati in Italia l'idea di 
puntare sugli immigrati, i cui 
flussi, dice, vanno gestiti a li- 
vello europeo. «Ci vogliono 
più immigrati ma regolari» gli 
ha fatto eco il ministro delleIn- 
frastrutture e Trasporti Mat- 
teo Salvini secondo il quale «il 


problema è che sono arrivati 
decine di migliaia di migranti 
irregolari». Tra le fila dell' op- 
posizione, invece, Andrea Or- 
lando del Pd sostiene che «è 
un po’ la scoperta dell'acqua 
calda, è chiaro che noi abbia- 
mo un trend demografico il 
quale non basta a mantenere 
né la nostra capacità produtti- 
va, né il nostro sistema previ- 
denziale». A sostegno della 
sua tesi Panetta ha fatto pro- 
pri una serie di dati dell'Istat 


Operai immigrati impiegati in un cantiere edile Ansa 


che vedono, da qui al 2040, il 
numero di persone inetà lavo- 
rativa diminuire di 5,4 milio- 
ni di unità, malgrado un afflus- 
so dall'estero di 170.000 per- 
sone l'anno. Una contrazione 
che si tradurrebbe «in un calo 
del Pil del13%». La diminuzio- 
ne, secondo i dati di Bankita- 
lia, «sarebbe in parte attenua- 
ta se il saldo migratorio netto 
con l'estero rimanesse in linea 
con quanto osservato nell'ulti- 
mo biennio (267.000 persone 
all'anno)». La partecipazione 
al mercato del lavoro, attual- 
mente al 66,7%, resta di 8 pun- 
ti percentuali inferiore alla 
media di Eurolandia. E se il di- 
vario non è ampio per gli uo- 
mini, la situazione si fa più 
complessa per giovani e don- 
ne per i quali il divario sale a 
13 punti percentuali. 
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Il governatore Fabio Panetta, durante le Considerazioni finali 


n 


Verso il voto 


La campagna 
si accende 
sul trumpismo 


Un po’ come succede col di- 
scorso di fine anno del Pre- 
sidente della Repubblica: 
ogni forza politica inter- 
preta i vari passaggi come 
più le conviene. Così è suc- 
cesso con le considerazio- 
ni finali del governatore 
della Banca d'Italia Fabio 
Panetta alla Relazione an- 
nuale. Ma a gettare il sasso 
nelle acque della campa- 
gna elettorale, specie in 
quelle del centrodestra, è 
stata la condanna di Do- 
nald Trump. Il segretario 
della Lega Matteo Salvini 
ha mantenuto salda la po- 
sizione. «Mi pare un pro- 
cesso politico come tanti 
in Italia negli anni passati 
- ha ribadito - Sceglieran- 
no gli americani, spero 
che vinca Trump perché 
ogni presidenza america- 
na guidata dai democrati- 
ci è coincisa con un caos 
planetario mentre le presi- 
denze repubblicane sono 
coincise con la pace». Su 
Trump, l'altro vicepre- 
mier Antonio Tajani è sta- 
to meno categorico: «Non 
tocca a me commentare le 
sentenze. Posso solo dire 
che noi siamo amici ed al- 
leati degli Stati Uniti». 


LE REAZIONI 


Giorgetti: c'è il nodo salari 
Il Pd: bisogna intervenire 


ROMA 


Come sempre accade, ogni for- 
za politica ha dato opposta in- 
terpretazione alle parole del 
governatore della Banca d'Ita- 
lia, Fabio Panetta. «Ci voglio- 
no più immigrati, ma regolari 
— ha detto il ministro Matteo 
Salvini —, il mio problema so- 
no sempre stati i clandestini. 
Agevolare l’arrivo di lavorato- 
ri perbene dall’estero ci sta, il 
problema è che sono arrivati 
decine di migliaia di migranti 
irregolari». Il collega di parti- 
to e ministro dell’Economia, 
Giancarlo Giorgetti, ha prefe- 


rito scegliere un altro punto di 
osservazione: «La situazione è 
complicata, è necessario crea- 
re le condizioni affinché i gio- 
vani italiani restino qui, spe- 
cialmentenei lavori anche tec- 
nicamente qualificati. È un 
problema anche di salari e re- 
tribuzioni. Questa è la frontie- 
ra su cui stiamo cercando di 
impegnarci». 

Da sinistra, nelle parole di 
Panetta sono stati trovati so- 
prattutto richiami al governo. 
«La classe dirigente affronti 
con la determinazione neces- 
saria i nodi che il Paese ha di 
fronte—ha detto il senatore An- 


tonio Misiani, responsabile 
economia del Pd —, compresi 
quelli politicamente più sensi- 
bili» come «da gestione dell’im- 
migrazione». Sarcastico l’ex 
ministro del Lavoro Andrea 
Orlando: la necessità di più im- 
migranti «è un po’ la scoperta 
dell’acqua calda». Anche Al- 
leanza Verdi-Sinistra ha battu- 
tosulpunto: Panetta «ha detto 
che l’Italia ha bisogno diimmi- 
grati. La destraè in forte imba- 
razzo». Per il presidente di Noi 
Moderati, Maurizio Lupi, la ri- 
sposta al calo demografico è 
un’altra: «Lavoreremo in Euro- 
pa affinché gli investimenti 
perlanatalità siano considera- 
ti strategici», mentre il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia alla 
Camera, Tommaso Foti, ha sot- 
tolineato l’analisi «lucida» del 
governatore. «Da parte del go- 
verno e di FdI nessuna energia 
sarà risparmiata per risolleva- 
relesorti dell’Italia». — 


I nodi della politica 


LO SPOT SUI SOCIAL 


Vannacci evoca la X Mas 
Scoppia la polemica 
sul candidato della Lega 


Fermo immagine dello spot elettorale di Roberto Vannacci 


Nel video il generale invita gli 
elettori a mettere «una decima» 
sulla scheda. «Mi riferivo 

al reparto della marina di 

cui faceva parte Teseo Tesei» 


Alessandra Chini /ROMA 


Nuovo “caso Vannacci” sulla 
campagna elettorale per le 
europee. A far discutere que- 
sta volta è uno spot elettorale 
circolato sui social tra i soste- 
nitori del generale e poi pub- 
blicato - in una nuova versio- 
ne - dallo stesso Vannacci che 
invita a mettere una “deci- 
ma” sulla scheda elettorale. 


L'UNITÀ MILITARE FASCISTA 


Eil riferimento, neanche tan- 
to velato, all'unità militare 
nata sotto il fascismo (la X 
Mas) fa insorgere le opposi- 
zioni e prendere le distanze 
anche a Noi Moderati di Mau- 
rizio Lupi, mentre la Lega di- 
fende il proprio candidato. 
Nel video il generale, in piedi 


econiltricolore che sventola 
alle sue spalle, si rivolge agli 
elettori: l'8 e il 9 giugno 
«sull'apposita scheda fate 
una “decima” sul simbolo del- 
la Lega - dice incrociando le 
dita ad X- escrivete Vannacci 
e li travolgeremo tutti con 
una valanga di voti. Per cam- 
biare questa Europa che non 
ci piace». E un atto «assurdo e 
inaccettabile che offende pro- 


Le opposizioni 
all’attacco: «Parole 
inaccettabili» 

Il Carroccio lo difende 


fondamentelamemoria stori- 
ca e il rispetto per le vittime 
del nazifascismo», va all'at- 
tacco il portavoce di Europa 
Verde e deputato di Avs Ange- 
lo Bonelli. «Vannacci getta la 
maschera ed evoca la Repub- 
blica sociale», dice dal Pd Pie- 
ro De Luca mentre il leader di 


+Europa Riccardo Magi ri- 
corda che «la legge italiana 
vieta l'apologia di fascismo». 
«E vero che la X Mas ha com- 
piuto grandi imprese militari 
- sottolinea anche il leader di 
NmLupi - ma ha scritto pagi- 
ne terribili nella storia socia- 
le e politica dell'Italia. Van- 
nacci smetta di dire scioc- 
chezze e torni a farsi fotogra- 
fare ai fornelli, lo preferiamo 
COSÌ». 


LA DIFESA 


«Nello spot - puntualizza poi 
Vannacci - si fa riferimento a 
Decima X glorioso reparto 
dellaregia Marina che ha ope- 
rato fino al 1943 e del quale 
tra gli altri faceva parte an- 
che Teseo Tesei. Nulla a che 
vedere dunque conl'interpre- 
| tazione che ne stanno dando 
altri». E la versione sostenuta 
anche in una nota dello staff 
del generale che cita la defini- 
zione della X Mas della Trec- 
cani. «La Decima Mas- si leg- 
ge nel comunicato - come ri- 
portato da Treccani, è “il re- 
parto dei mezzi d'assalto del- 
la Marina italiana che nel 
marzo del 1941 assunse la de- 
nominazione di X flottiglia 
Mas”». Nel libro “Il coraggio 
vince” il generale Vannacci ri- 
corda come daragazzo fu ispi- 
rato ad entrare nei corpi spe- 
ciali dalle imprese compiute 
dalla X flottiglia Mas prima 
dell'armistizio. Nel riprende- 
re l'Enciclopedia ci si limita - 
però di fatto - a citare solo la 
prima parte della storia della 
X Mas, quella precedente l'8 
settembre. Una ambiguità 
che viene sottolineata dall'op- 
posizione. La Lega scende in- 
tanto in campo a difendere il 
generale. A difendere il gene- 
rale è anche il segretario del- 
la Lega Matteo Salvini. «Il fa- 
scismo è morto e sepolto nel 
Novecento - sottolinea - fortu- 
natamente come il nazismo e 
come il comunismo. Eppure 
qualcuno perde tempo su Sal- 
viniosu Vannacci)». 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


di RIMEDI 
POPOLARI 


ALMANACCO! 
di RIMEDI 
POPOLARI 


gi 
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La politica estera 


L'escalation del conflitto dopo i missili russi a Kharkiv: a una settimana dalle urne, i nostri partiti si fanno scudo della Costituzione 


La guerra In Ucraina, la svolta Nato 
eil pacifismo elettorale dell’Italia 


L’ANALISI 


CARLO BERTINI 


erto, sarebbe stato 
un bel problema se 
a una settimana 
dall’apertura delle 
urne per le elezioni europee 
del 9 giugno, le forze politi- 
che italiane non avessero avu- 
to lo scudo della nostra Costi- 
tuzione, spesso vituperata, 
sotto cuirifugiarsi pernon do- 
ver accettare le conseguenze 
dell’ultima recrudescenza del- 
la guerra in Ucraina. Ovvero 
l’attacco missilistico russo a 
Kharkiv, che ha impresso una 
svolta anchealla reazione del- 
la Nato, tale da indurre lamag- 
gioranza dei paesi europei a 
sdoganare un allargamento 
dei caveat sull’uso delle armi 
fornite a Zelensky, richiesto 
dal segretario della Nato Jens 
Stoltenberg.  Consentendo 
agli ucraini di indirizzare le 
batterie anti-missile verso le 
postazioni di lancio collocate 
nelterritorio russo. 

Spiccava ieri il silenzio im- 
barazzato dei leader italiani, 
in testa la premier Meloni, 
che domenica scorsa senten- 
ziavachel’Italiaela Nato «de- 
vono essere molto prudenti, 
pur mantenendo il sostegno 
all’Ucraina». Ma che ieri affi- 
dava ad Antonio Tajani lo 
stop alla richiesta di poter uti- 
lizzare le armi italiane oltre i 
confini ucraini. Al termine 
del vertice di Praga dei mini- 
stri degli Esteri della Nato, ilti- 
tolare della Farnesina infatti 
ribadiva che «la nostra Costi- 
tuzione impedisce l'uso delle 
armi per attaccare, quindi le 
nostre armi devono essere uti- 
lizzate all'interno del territo- 
rio ucraino». 

Ma considerando che — co- 
me ha ricordato il ministro 


a condanna di Do- 

nald Trump per ben 

34 capi di imputa- 

zione non riguarda 
solo gli Usa, che dovranno 
pronunciarsi sulla sua candi- 
datura presidenziale il 5 no- 
vembre. Interessa, più di 
quanto accadesse in passa- 
to, tutto il pianeta. L’ombra 
di questo ex presidente che 
come forse nessun predeces- 
sore ha lasciato un’impron- 
ta di incompetenza, di man- 
cato rispetto per ogni rego- 
la, di confusione tra la perso- 
na e il ruolo, pesa infatti 
sull’intero orizzonte inter- 
nazionale. 

Ne è prova la convinzione 
di Putin che gli basti reggere 
fino anovembre e fino a una 
vittoria di Trump perottene- 
relavittoria che pretende in 
Ucraina, senza dar peso a 
qualche dichiarazione belli- 
cosa (a intermittenza) 
dell’ex presidente che evi- 


della Difesa, Guido Crosetto - 
«la Costituzione tedesca è 
uguale a quella italiana, noi 
non possiamo attaccare, ma 
solo difenderci», vien da chie- 
dersi come abbia potuto dare 
il suo via libera, se pur obtor- 
to collo, il premier tedesco, il 
socialista Olaf Sholz. Forse in 
virtù del fatto che entrambe 
le Costituzioni, redatte nel do- 
poguerra, non potevano te- 
ner conto che i due Paesi 
avrebbero fatto parte nei de- 
cenni seguenti della Nato fon- 
data nel 1949, sposandone le 
regole di ingaggio; o che già 
due anni fa al vertice di Ram- 
stein gli americani vinsero le 
resistenze tedesche a inviare 


Ci ritroviamo isolati 
inEuropae tra igrandi 
insieme alla Spagna 
ea pochi altri Paesi 


armi pesanti all’Ucraina? 

Insomma, la storia a volte 
impone di stare al passo con i 
tempi. E gli stessi massimi di- 
rigenti del Pd che siedono alla 
destra di Elly Schlein, incame- 
ra caritatis confessano di con- 
dividere la richiesta di Stol- 
tenberg. Appellandosiai prin- 
cipi del diritto internaziona- 
le. Però non si può dire a voce 
alta, specie a pochi giorni dal 
voto perle Europee, conlalea- 
der del partito in disaccordo 
con Sholz e Macron, contraria 
«a un’escalation che sarebbe 
devastante»; e avendo a che 
fare con unelettorato italiano 
ostile agli interventi armati e 
tradizionalmente poco incli- 
ne a subire di buon grado lo 
strapotereamericano, sia a de- 
stra che a sinistra degli schie- 
ramenti. 

Fatto sta che oggi l’Italia si 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni con il Segretario generale della Nato Jens Stoltenberg, inun incontro a palazzo Chigi (ANSA) 


i grandi, insieme alla Spagna 
ea pochialtri Paesi. Circonda- 
ta da alleati Nato - Francia, 
Gran Bretagna, Polonia, Olan- 
da, Paesi scandinavi — favore- 
voli all'ampliamento delle re- 
gole di ingaggio per sostenere 
la resistenza ucraina. Isola- 
mento orgoglioso e forse an- 


sto rigurgito di “pacifismo tra- 
sversale” forse fa comodo su 
un piano elettorale, anche se 
può risultare imbarazzante 
su un piano diplomatico. Spe- 
cie dopoil via libera dell’Euro- 
pa per bocca dell’Alto rappre- 
sentante Ue, Josep Borrel, e 
degli Usa per bocca dello stes- 


Certo è che questo conti- 
nuo evocare guerre mondiali 
dai microfoni di Mosca in 
spregio a ogni raziocinio, co- 
me risposta al maggior soste- 
gno dei Paesi Nato a incursio- 
ni missilistiche ucraine in ter- 
ritorio russo, non fa che au- 
mentare l’angoscia dei popoli 


ritrova isolatain Europa e tra | che legittimo. Di sicuro que- | so George Biden. europei e di fatto condizione- 
ILCOMMENTO 
LE CONSEGUENZE DELLA CONDANNA DI TRUMP 
PEPPINO ORTOLEVA 
dentemente lascia il tempo | pro-Trump. non è vero che gli Usa | incerti, e non è escluso che 
che trova. Lo dimostra, ana- Questo ci ricorda contino meno che in | Trump esca con l’immagi- 
logamente, la scelta di Neta- | qualcosa che rischia- passato (come molti | ne, oltre che del criminale, 
nyahudimantenerevivol’a- | mo di dimenticare. “esperti” ci vorrebbe- | del “perdente”, un marchio 
troceconflitto a Gazainatte- | Prima di tutto, men- rodimostrare)anziso- | che nella cultura americana 
sa che Trump tornando al | tre l’asse Pu- no più che mai alcen- | pesa molto negativamente, 


poterelo incoroni ancora ca- 
po di Israele e lo salvi da un 
possibile destino di condan- 
ne. 

E pure in Europa c’è chi 
sta “aspettando Trump”: lo 
ha dichiarato esplicitamen- 
te Viktor Orbàn, che conta 
su di lui per restare in sella 
ed essere libero di imporre 
una dittatura di fatto, lo di- 
chiara il “putiniano” Mat- 
teo Salvini. Ma anche il re- 
sto della destra europea è 
più o meno esplicitamente 


tin-Xi-Iran proclama 
la retorica di un pre- 
sunto “multipolarismo’ 
controla strapotenza ameri- 
cana, quella che è in gioco è 
un’alleanza tra Stati e ten- 
denze dittatoriali contro 
un’America di cui odiano so- 
prattutto la democrazia: 
proprio per questo sperano 
in colui che potrebbe rappre- 
sentare in quel paese una 
svolta, autoritaria e isolazio- 
nisticainsieme. 

Inoltre, evidentemente, 


’ 


tro del mondo: tanto è 
vero che vari pretesi 
“multipolaristi” affidano 
proprio al momento chiave 
della vita politica america- 
na, le elezioni presidenziali, 
molto del proprio futuro. 
Che cosa significa ora la 
condanna infamante emes- 
sa all’unanimità da una giu- 
ria di New York? Basterà a 
indebolire Trump al punto 
di farlo risultare sconfitto? 
Certo le elezioni si giocano 
sulle scelte degli elettori più 


tanto più per uno ossessiona- 
to dal “vincere” sempre e co- 
munque come è lui. 

Ma c’è un nucleo duro di 
suoi sostenitori che risulte- 
rà rafforzato nelle sue con- 
vinzioni cospirazionistiche, 
e crederà ancora di più in lui 
e nei suoi slogan. E la posta 
in gioco si è ora non poco al- 
zata perché se, nonostante 
la condanna, Trump vinces- 
se. ne uscirebbe ulterior- 
mente deteriorata la credibi- 
lità della democrazia ameri- 


rà anche il voto europeo. In 
quale direzione lo diranno i 
numeri, ma intanto grazie al- 
la nostra Costituzione destra, 
sinistra e populisti possono 
evitare di schierarsi con l’al- 
leato americano e con i part- 
ner europei senza pagare pe- 
gno. Almeno perora. — 
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cana, e ne guadagnerebbe 
ancora il senso di impunità: 
il suo e quello di tiranni e go- 
vernanti corrotti di tutto il 
mondo. In ogni caso, anche 
se dovesse perdere, la politi- 
ca Usa dovrà curarsi dai gra- 
vi mali di cui Trump è il frut- 
to e insieme il sintomo. Per 
tornare a una “normale” al- 
ternanza tra partiti, quello 
repubblicano (ma in parte 
anche quello democratico) 
dovrebbe liberarsi della gra- 
ve patologia che lo ha infet- 
tato, e con lui molti dei suoi 
elettori. 

Non dimentichiamo, pe- 
rò, che in questa vicenda c’è 
unaltro segnale: in America 
unex presidente può ancora 
essere condannato da un tri- 
bunale, da una giuria di pa- 
ri. Questo per i Putin, gli Xi, 
e anche gli Erdogan e i Mo- 
di, è semplicemente impen- 
sabile. — 
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Le due guerre 


Trump all’attacco nel comizio-show 
«Processo farsa in uno Stato fascista» 


La strategia del tycoon è gridare al complotto per far salire le donazioni, presentandosi come «un prigioniero politico» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Un «processo farsa truccato» 
in un Paese «fascista» orche- 
strato da Joe Biden, con un 
pm «fazioso» e un giudice 
«corrotto» che «sembra un an- 
gelo ma è un vero diavolo»: 
all'indomani dello storico ver- 
dettodi colpevolezza perilca- 
so pornostar, prima condan- 
na penale per un ex presiden- 
te americano, Donald Trump 
ribadisce la sua innocenza 
preannunciando appello e ri- 
lancia i suoi attacchi a 360 
gradi. 

Lo fa con un comizio show 
di 40 minuti dal fortino della 
sua Trump Tower, da cui nel 
2015 annunciò la sua discesa 
in campo, nella città dove ha 
costruito la sua fortuna e il 
suo successo ma che da tem- 
po gliha voltato le spalle, fino 
al verdetto che potrebbe cam- 
biarel'esito delle elezioni. 


DUE FOLLE CONTRAPPOSTE 


Fuori due folle contrapposte, 
insieme a turisti e curiosi: 
una, più nutrita, di suoi fan 
con lo slogan «we won» (ab- 
biamo vinto, un'allusione al- 
le elezioni del 2020 che il ty- 
coon ritiene truccate); un'al- 
tra che sbandierava cartello- 
ni conla scritta «Guilty» (col- 
pevole). E la foto di un Paese 
diviso a metà e il potenziale 
preludio di quelle violenze 
istigate sui web di destra dai 
sostenitori del tycoon: uno 
scenario da «Civil War», il re- 
cente film sul futuro distopi- 
codell'America. 

La strategia di Trump resta 
la stessa: gridare al complot- 
to per far salire le donazioni 
presentandosi sul sito web uf- 
ficiale della campagna come 
«un prigioniero politico». Per 
ora sembra funzionare, visto 
che in poche ore dopo il ver- 
detto ha raccolto la cifra re- 
cord di 34,8 milioni di dolla- 
ri. «Tutto arriva dalla Casa 
Bianca, da Joe Biden e dai 


——— 

JOE BIDEN 
PRESIDENTE DEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 


«E una minaccia alla 
democrazia...dire che 
un processo è stato 
truccato quando 

non ci piace il verdetto 
è da irresponsabili» 


suoi», ha accusato il tycoon, 
definendo il suo rivale «il pre- 
sidente più stupido, incompe- 
tente e disonesto della sto- 
ria». Quindi gli strali contro 
giudice, pm e un processo 
«molto iniquo» (nonostante 
12 giuratilo abbianoritenuto 
colpevole all'unanimità, ol- 
tre ogni ragionevole dubbio) 
dove ha spiegato di non aver 
testimoniato perchè «se dici 
qualcosa di lievemente sba- 
gliato ti perseguono poi per 
falsa testimonianza». Ma alla 
Trump Tower è stato un soli- 
loquio e non ha risposto alle 
domande dei giornalisti. The 
Donald ha anche cercato di 
nobilitare la sua battaglia per- 
sonale: «Se fanno questo a 
me, lo possono fare a tutti. 
Tutto questo è più importan- 
te di me e della mia presiden- 
za, sto lottando per la nostra 
Costituzione. A nessun presi- 
dente dovrebbe capitare quel- 


Eat 


lochesta capitando ame», ha 
concluso, ribadendo che «il 
giorno più importante della 
storia Usa sarà il prossimo 5 
novembre», l'Election day, 
quando ci sarà «il vero verdet- 
to». 


«NESSUNO È OLTRE LA LEGGE» 


«Trump minaccia la democra- 
zia e mette in discussione il 
nostro sistema giudiziario», 
ha commentato su X Biden. 
«Quello che è successo ieri a 
NewYork dimostra che nessu- 
no è al di sopra della legge... 
dire che un processo è trucca- 
to quando non ci piace il ver- 
detto è pericoloso e irrespon- 
sabile», ha poi dichiarato il 
presidente, la cui campagna 
però ora rischia di essere mi- 
nata dai due processi che at- 
tendono il figlio Hunter (a 
giugno per una pistola illega- 
le e a settembre per evasione 
fiscale). — 


La conferenza stampa del'ex presidente americano, Donald Trump dopo la sentenza di condanna 


Le inchieste 
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RIVOLTA DEL 6 GENNAIO 


Secondo i procuratori federali 
Trump avrebbe: 


© Esercitato pressioni per 
ribaltare il risultato delle 
elezioni del 2020 


© Diffuso consapevolmente 
bugie sul voto truccato 


© Istigato e sfruttato l'assalto 
a Capitol Hill per ritardare la 
certificazione della vittoria di 
Joe Biden e rimanere al potere 


In totale quattro capi d'accusa 
tra cui associazione a 
delinquere per frodare gli 
Stati Uniti e associazione a 
delinquere contro i diritti dei 
cittadini 


Il processo è stato rinviato 
fino a quando la Corte 
Suprema non si esprimerà 
sull'immunità 


INTERFERENZE SUL VOTO 
IN GEORGIA 


IL tycoon e altri 18 imputati sono 
accusati di cospirazione 
criminale per aver tentato di 
ribaltare la sconfitta di misura 
nello stato nelle elezioni del 
2020 


La maxi indagine è stata 
innescata da una telefonata in 
cui l'ex presidente chiedeva al 
segretario di Stato della Georgia 
di "trovare 11.780 voti" 


Non è ancora stata fissata una 


GESTIONE DELLE CARTE 
CLASSIFICATE 


Il procuratore speciale 
Jack Smith accusa Donald Trump 
di aver: 


© Gestito in modo inappropriato 
documenti segreti portandoli 
dalla Casa Bianca alla sua 
residenza di Mar-a-Lago dopo 
aver lasciato l'incarico 


® Ostacolato le indagini dell'Fbi 
Ù Non c'è ancora una data 


del processo dopo 
l'annullamento del 20 


data per il processo maggio 
= | 
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MINACCE SUI SITI PRO-TYCOON 


Eisuoi fan incendiano ilweb: 
«Andiamo a impiccarli tutti» 


Alcuni tra i sostenitori invocano 
attacchi ai giurati, altri vogliono 
«l'esecuzione» del giudice oltre 
all'uccisione di tutti i liberal 

Il clima è di altissima tensione 


NEW YORK 


L'esercito di Donald Trump è 
pronto a mettere a ferro e fuo- 
co gli Stati Uniti per vendicare 
il suo leader. In uno scenario 
che neanche il più inquietante 


filmdistopico prodotto ad Hol- 
lywood ha ancora immagina- 
to, il giorno dopola prima sen- 
tenza di colpevolezza contro 
unpresidente nella storia ame- 
ricana i siti pro-tycoon sono 
stati inondati da minacce di 
violenza senza precedenti. 
Alcuni sostenitori hanno in- 
vocato attacchiai giurati, altri 
«l'esecuzione» del giudice e 
l'uccisione di tutti i liberal ne- 
gli Usa in un clima di altissima 
tensione che ricorda le setti- 


Sostenitori di Trumpin Florida 


mane successive alle elezioni 
del 2020 sfociate poi nel gior- 
no più buio per la democrazia 
Usa, l'insurrezione a Capitol 
Hill. 

«Un milione di uomini arma- 
ti deve andare a Washington e 
impiccare tutti. Questa è l'uni- 
ca soluzione», ha minacciato 
un seguace dell'ex presidente 
sul sito Patriots.win. Un altro 
ha incalzato: «Trump dovreb- 
be sapere che ha un esercito di- 
sposto a combattere e morire 
perlui se solo lo chiedesse». In 
altri attacchi su Gateway Pun- 
dit si invita a«caricarela pisto- 
la contro i democratici», men- 
trec'è chi si augura che il giudi- 
ce Juan Merchan a si imbatta 
«in immigrati illegali armati 
di machete». «Tutto questo 
non si può risolvere col voto», 
insistequalcun altro. 


Una vera e propria chiama- 
ta alla rivolta civile, fomenta- 
ta dai continui attacchi del ty- 
coon sul social media Truth an- 
che subito dopo la sentenza. 
D'altra parte, lo scorso genna- 
io il dipartimento di Giustizia 
aveva messo in guardia su un 
livello d'allerta senza prece- 
denti per i giudici e lo stesso 


È una vera e propria 
chiamata alla rivolta 
civile, che The Donald 
fomenta su «Truth» 


procuratore di Manhattan Al- 
vin Bragg, che ha inchiodato 
l'ex presidente per i pagamen- 
ti alla pornostar Stormy Da- 
niels, qualche mese fa ha subi- 


to minacce di morte e ricevuto 
una busta contenente polvera 
bianca. Anche il giudice Ar- 
thurEngoron, che ha presiedu- 
to il processo civile per gli as- 
set gonfiati, è stato vittima di 
insulti antisemiti e finte chia- 
mate d'emergenza alla polizia 
che si è presentata in massa da- 
vanti alla sua casa di Long 
Island. Tutti e tre i siti affiliati 
a Trump - Truth, Gateway Pun- 
dit e Patriots.win - adottano 
politiche contro il linguaggio 
violento e alcuni post sono sta- 
ti rimossi. Ma ci sono anche le 
star del movimento Maga, 
blogger e autori di podcast 
con centinaia di milioni di fol- 
lower, che hanno dato il via ad 
una campagna di intimidazio- 
ne e minacce e riescono a sfug- 
gire ai radar degli standard di 
sicurezza. — 
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MASSIMO LOMONACO /TEL AVIV 


Joe Biden preme su Hamas af- 
finché accetti la «roadmap» 
proposta da Israele per ferma- 
re il conflitto a Gaza e consen- 
tireilrilascio degli ostaggi. 

Il presidente Usa è tornato 
in campo con forza con un di- 
scorso alla Casa Bianca per di- 
re che «è il momento che que- 
sta guerra finisca», rivolgen- 
dosi in particolare alla fazio- 
ne islamica palestinese dopo 
mesi di pressioni sul premier 
israeliano Benyamin Netanya- 
hu. Lo Stato ebraico, ha an- 
nunciato Biden il cui discorso 
è stato trasmesso indiretta dai 
maggiori media di Israele, «ha 
proposto ad Hamas una road- 
map per ilcessate il fuoco». La 
proposta, ha spiegato, si com- 
poneditre fasi: la prima, di sei 
settimane, con «un cessate il 
fuoco pieno e completo, il riti- 
ro delle forze israeliane da tut- 
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Un carro armato israeliano in azione nella Striscia di Gaza 


Biden in pressing su Hamas 
«Accettt il piano israeliano» 


La «roadmap» intre fasi è l'unica possibilità, secondo il presidente americano, 
per fermare la guerra a Gaza e consentire il rilascio degli ostaggi del / ottobre 


te le aree popolate di Gaza e il 
rilascio di un certo numero di 
ostaggi tra cui donne, anziani, 
feriti in cambio di centinaia di 
prigionieri palestinesi». In 
questo frangente i civili pale- 
stinesi potranno tornare alle 
loro case e ai loro quartieri in 
tutte le aree di Gaza, compre- 
so il nord, ha aggiunto il presi- 
dente americano, precisando 
che aumenteranno gli aiuti 
umanitari. La fase due «preve- 
dela cessazione definitiva del- 
le ostilità in base ai negoziati 
che avverranno nella fase 
uno». Infine la fase tre, nella 
quale «inizierà un importante 
piano di ricostruzione» della 
Striscia. L'accordo, ha aggiun- 
to il capo della Casa Bianca, 
«porterà tutti gli ostaggi a ca- 
sa, renderà sicuro Israele e 
creerà un governo migliore 
per Gaza senzaHamasal pote- 
re. L'intesa pone le basi per 
una soluzione politica che of- 


fra un futuro migliore sia agli 
israeliani sia ai palestinesi». 


«UN PERCORSO CHIARO» 


Un percorso chiaro, a giudizio 
di Biden, che sembra costrin- 
gere ad Hamas a dare una ri- 
sposta altrettanto chiara. Ne- 
tanyahu ha confermato di 
averautorizzato la squadra ne- 
goziale a «presentare uno 
schema per raggiungere la li- 
berazione degli ostaggi», ma 
l'ufficio del primo ministro ha 
precisato che «la guerra non fi- 
nirà finché non saranno rag- 
giunti tutti gli obiettivi prefis- 
sati», compresa «l'eliminazio- 
ne dei miliziani e del governo 
di Hamas». 

L'intervento del presidente 
Usa è arrivato il giorno stesso 
in cui l'Idf ha annunciato per 
la prima volta, dopo settima- 
ne di combattimenti, di esser- 
si spostato nel centro di Ra- 
fah. Il portavoce militare ha 


BENYAMIN NETANYAHU 
PRIMO MINISTRO 
ISRAELIANO 


«La guerra non finirà 
finché non saranno 
raggiunti tutti gli 
obiettivi, compresa 
«l'eliminazione del 
governo di Hamas» 


dato conto di una «evoluzio- 
ne» graduale nella battaglia 
in corso nella città più a sud di 
Gaza. L'operazione riguarda 
anche il «Corridoio Filadel- 
fia», la striscia di terra che a 
Gaza corre lungo il confine 
conl'Egitto orasotto controllo 
israeliano e dove cresce la 
pressione. L'obiettivo dell'e- 
sercito, ha spiegato il portavo- 
ce, è quello di sradicare le 
strutture di Hamas anche con 
forze speciali che sono in azio- 
ne con operazioni «mirate» 
dalla periferia del centro. 


SNODO STRATEGICO 


Rafah resta dunque uno sno- 
do strategico non solo dal pun- 
to di vista militare ma anche, 
nel suo valico, per l'ingresso 
degli aiuti umanitari nell'en- 
clave palestinese. L'Egitto ha 
denunciato che Israele avreb- 
be respinto i camion con gli 
aiuti per Gaza inviati dall'Egit- 
to al valico di Kerem Shalom, 
dove avvengono i controlli di 
sicurezza. La ragione, secon- 
do le fonti del Cairo, sarebbe 
proprio la ripresa degli scon- 
tri tra Israele e Hamas nell'a- 
reaevicino aRafahsullato pa- 
lestinese. Le stesse fonti han- 
no poi aggiunto che gli addet- 
ti del terminal di Rafah sul la- 
to egiziano hanno conferma- 
to il ritorno, per questo moti- 
vo, di decine di camion di aiu- 
ti umanitari ai magazzini logi- 
stici dello scalo. — 


MANNHEIM 


Attacco 

col coltello 
alraduno 
ultradestra 


BERLINO 


A viso scoperto, un giova- 
ne afghano armato di col- 
tello si avventa all'improv- 
viso su un gruppo, corren- 
do nella piazza del merca- 
to di Mannheim, in Germa- 
nia. Ferisce sei persone, ri- 
ducendo un agente quasi 
in fin di vita. E il bilancio 
avrebbe potuto essere più 
grave se non ci fossero sta- 
ti diversi tentativi di bloc- 
carlo, fino al colpo esploso 
da un poliziotto che lo ha 
neutralizzato. 

Frai bersagli, unnoto at- 
tivista anti-islamico, colpi- 
to alla gamba e al volto, 
ma fuori pericolo. In setti- 
mane in cui gli atti violenti 
di matrice politica tengo- 
no la Repubblica federale 
e l'Europa col fiato sospe- 
so, l'ultimo attentato 
avrebbe un movente reli- 
gioso « islamista», stando 
al ministero dell'Interno te- 
desco. A pochi minuti 
dall'inizio di un raduno del 
movimento civico «Pax Eu- 
ropa», noto per le sue tesi 
anti-islamiche, l'afghano 
di 25 anni, Sulaiman A., ha 
ferito infatti tra gli altri Mi- 
chael Stuerzenberger, ex 
portavoce della Csu di Mo- 
naco e noto come attivista 
dalle tesi radicali, distinto- 
si soprattutto perla campa- 
gna contro la costruzione 
diuna moschea. 

L'aggressore, a sua volta 
ferito e fermato, non sareb- 
be stato monitorato come 
islamista radicale, secon- 
do quanto ha riportato der 
Spiegel. La brutalità di 
quello che poteva finire in 
un massacro, nella cittadi- 
na del Baden-Wuertten- 
berg, centro da 300 mila 
abitanti nel sud della Ger- 
mania, è ripresa in un vi- 
deo circolato prima sui so- 
ciale poi sui media. «Le im- 
magini sono spaventose. 
La violenza è assolutamen- 
te inaccettabile nella no- 
stra democrazia», ha com- 
mentato il cancelliere Olaf 
Scholz.— 


SVOLTA AL VERTICE NATO DI PRAGA 


Anche Berlino da l'ok a Kiev 
Via le restrizioni sul missili 


PRAGA 


Il vertice di Praga ha avuto 
l'effetto desiderato, quello 
cheeranell'aria. La moral sua- 
sion del segretario generale 
Jens Stoltenberg aveva già 
convinto molti alleati a ri- 
muovere le restrizioni sulle 
armi fornite a Kiev per contra- 
stare l'avanzata dei russi su 
Kharkiv. E con la luce verde 
degli Stati Uniti, anche gli ul- 
timi indecisi - come la Germa- 


nia- hanno gettato la spugna. 
Berlino ha infatti autorizzato 
gli ucraini a difendersi dagli 
attacchi «che arrivano da im- 
mediatamente oltre confine» 
anche con le armi tedesche, 
comeha annunciato la cancel- 
leria. Per quanto riguarda in- 
vece gli americani, «la richie- 
sta è finita sul tavolo del presi- 
dente, che l'ha autorizzata», 
ha raccontato il segretario di 
Stato Antony Blinken, dopo 
che giovedì la notizia era sta- 


ta anticipata daPolitico. 

Gli ucraini però non avran- 
no carta bianca. Washington 
autorizzerà infatti ad usare i 
missili Gmlrs - montati sui 
lanciatori Himars, con una 
gittata di circa 70-100 km - 
ma non gli Atacms. Che po- 
trebbero colpire la Russia in 
maggiore profondità. Il ri- 
schio di un'escalation è reale, 
gli Usa lo sanno, dunque non 
vogliono strafare, a costo di 
frustrare le aspettative degli 


aa == 
Un momento del meeting dei ministri degli Esteri della Nato ANSA 


PRACUI 


certa 
frrdga 
viver 


ucraini. 

C'è poi da dire che il fronte 
dei falchi è sì maggioritario, 
ma alleati Nato importanti - 
comel'Italia - vogliono proce- 
dere con cautela. Il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
ha spiegato che la Costituzio- 
nevietaall'Italia di autorizza- 
re l'uso delle sue armi per col- 
pire la Russia ma, allo stesso 
tempo, ha aperto alla possibi- 
lità d'inviare «altri sistemi di 
difesa missilistica Samp-T». 
«Noi siamo comunque dalla 
parte dell'Ucraina», ha poi ag- 
giunto. Resta il fatto che la 
svolta di Praga non è da poco. 
«La situazione sul campo è 
cambiata e come abbiamo fat- 
to fin dall'inizio abbiamo 
cambiato la nostra strategia e 
continueremo a farlo», ha as- 
sicurato Blinken. — 
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AVVIATE LE PRATICHE PER L'ESTRADIZIONE 


Catturata in Pakistan la mamma di Saman 


Sulla donna, 51 anni, pesa una condanna all'ergastolo. Per i giudici è lei l'autrice materiale dell'assassinio della figlia 


Tommaso Romanin /BOLOGNA 


È l'unica donna della famiglia 
ad essere accusata dell'omici- 
dio, era l'ultima rimasta lati- 
tante. Nazia Shaheen, 51 anni, 
moglie di Shabbar Abbas e ma- 
dre di Saman, 18enne assassi- 
nata nella notte tra il 30 aprile 
e il primo maggio 2021 a No- 
vellara (Reggio Emilia), è stata 
trovata e arrestata in un villag- 
gio del Punjab pachistano ai 
confini con il Kashmir. Il 19 di- 
cembre era stata condannata 
all'ergastolo, insieme al mari- 
to, dalla Corte di assise reggia- 
na. Il provvedimento è stato 
convalidato e la donna è stata 
portata in carcere ad Adyala, 
in attesa di un'udienza fissata 
il 12 giugno a Islamabad dove 


si discuterà l'estradizione chie- 
stadall'Italia. 


NESSUNA DICHIARAZIONE 


Nonrisulta abbia reso dichiara- 
zioni. L'arresto è stato eseguito 
dalla polizia regionale del Pun- 
jab ma è il frutto di una impo- 
nente attività diplomatica con 
le autorità pachistane che han- 
no recepito le istanze della di- 
plomazia italiana. All'indivi- 
duazione della donna si è arri- 
vati grazie all'attività di indagi- 
ne dei carabinieri del nucleo in- 
vestigativo di Reggio Emilia, 
coordinati dalla Procura, dello 
Scip (Servizio di cooperazione 
internazionale di polizia), 
dell'Interpol, della polizia fede- 
rale pachistana e grazie alla 
collaborazione dell'esperto 


perla sicurezza in ambasciata. 
Nazia Shaheen era latitante 
dal 2021. La mattina dopoil de- 
litto partì con il marito Shab- 
bar da Milano Malpensa per La- 
hore, come testimoniato dalle 
liste d'imbarco e dalle teleca- 
mere in aeroporto. La richiesta 
di estradizione per entrambi 
era stata firmata dall'allora mi- 
nistra della Giustizia Cartabia 
il 23 settembre 2021. Shabbar 
fu arrestato il 15 novembre 
2022, anche lui nel Punjab. 
Dall'arresto all'arrivo in Italia 
trascorsero quasi dieci mesi. 
Una procedura lunga per la 
mancanza di accordi bilaterali 
in materia fra Italia e Pakistan. 
Il processo si è concluso con le 
condanne all'ergastolo dei due 
genitori (Shabbar si è sempre 


proclamato innocente) e a 14 
anni dello zio di Saman, Dani- 
sh Hasnain (l'uomo che ha fat- 
to ritrovare il cadavere) men- 
tre gli altri due imputati, i cugi- 
ni della ragazza, sono stati as- 
solti e liberati. Nel giro di un 
anno sarà celebrato l'appello. 
Secondo la Corte, proprio la 
madre potrebbe essere stata 
«l'esecutrice materiale» del de- 
litto. Un omicidio che per l'ac- 
cusa è stata una punizione per 
non aver accettato un matri- 
monio combinato con un pa- 
rente in Pakistan, mentre i giu- 
dicihanno dato una diversa let- 
tura: Saman sarebbe stata ucci- 
sa al culmine di una serata 
drammatica, quandoi genitori 
avevano scoperto la sua inten- 
zione di fuggire di casa. — 


Jannik Sinner e De Cecco 
Incontro al vertice 


Un grande tennista, una grande pasta. Abbiamo molto in comune: passione, impegno quotidiano, 
ricerca dell'eccellenza. De Cecco è da sempre fedele al proprio Metodo fondato sul rispetto dell’antica 
arte pastaia attualizzata grazie ad un moderno ed unico processo produttivo, perfetta sintesi per realizzare 
una pasta di qualità superiore. Insieme a Jannik Sinner per uno stile di vita sano dove i piaceri della tavola 
si coniugano al mangiar bene e alla qualità, nell’attenzione alla salute. 

Sinner e De Cecco: l’incontro perfetto per portare il meglio dell’Italia nel mondo. 


di De Cecco ce n’è una sola. 


MOMENTI DI PAURA 


Fumo e odore acre 
Il volo per Bruxelles 
finiscein Lussemburgo 


BOLOGNA 


Mancava poco all'arrivo 
all'aeroporto di Bruxelles 
Sud Charleroi, quando a bor- 
do del volo Ryanair FR3938, 
partito alle 10.15 da Bolo- 
gna, una nuvola di fumo ha 
cominciato a riempire i corri- 
doi. «Stavo dormendo e quan- 
do ho aperto gli occhi ho vi- 
sto tutte le hostess correre 
verso il fondo dell'aereo. Poi 
abbiamoiniziato a sentire un 
odore acre e ci hanno detto 
che avremmo fatto un atter- 
raggio di emergenza. Non c'è 
stato panico, ma è calato un 
silenzio totale a bordo». A rac- 
contare ciò che è successo ie- 
ri mattina sul volo della com- 
pagnia low cost, costretto ad 
un atterraggio d'emergenza 
in Lussemburgo, è una delle 
passeggere, Valentina Rebau- 
dengo, musicista che vive e 
lavora a Bologna. La causa 
dell'atterraggio forzato, se- 
condo le poche informazioni 
a disposizione dei testimoni, 
è dovuta a un principio d'in- 


I soccorsi sulla pista 


cendio. «Quando siamoatter- 
rati sono arrivati i vigili del 
fuoco, che hanno spento l'in- 
cendio che proveniva dalle 
cucine», spiega Rebaudengo. 
Ryanair, poi ha smentito che 
si sia trattato di un incendio, 
e, con una nota, ha spiegato 
che l'atterraggio d'emergen- 
za è stato fatto «a causa di un 
odore in cabina». Il veivolo 
«è atterrato normalmente - fa 
sapere la compagnia low cost 
-, i passeggeri sono sbarcati e 
l'aereo è in fase di ispezione 
da parte degli ingegneri». — 


A UN AGENTE CONTESTATA peo LA TORTURA 
Precipito dopo un blitz 
In 3 rischiano il processo 


Durante un controllo di poli- 
zia, in una casa di Primavalle 
a Roma, Hasib Omerovic si 
lanciò dalla finestra procu- 
randosi gravi ferite. Per 
quell'episodio, del luglio del 
2022, la Procura ha chiesto il 
rinvio a giudizio per 3 agenti 
in una indagine in cui si con- 
testa anche il reato di tortu- 
ra. Nei confronti degli inda- 
gati i pm procedono peril rea- 
to di falso. Un quarto indaga- 
to, che ha collaborato, ha 
chiesto di potere patteggiare 


la pena. In particolare, il rea- 
to di tortura viene contestato 
all'assistente capo della poli- 
zia Andrea Pellegrini, all'epo- 
ca dei fatti in servizio nel di- 
stretto di Primavalle. Secon- 
do l’accusa l'agente durante 
«con il compimento di pluri- 
mee gravi condotte di violen- 
za e minaccia, cagionava al 
36enne un verificabile trau- 
ma psichico, in virtù del qua- 
le lo stesso precipitava nel 
vuoto dopo aver scavalcato il 
davanzale della finestra». — 
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Regione 


VIA LIBERA DELL'ASSEMBLEA ALL'ESERCIZIO 2023 


Bilancio Insiel ok, utile da oltre 1 milione 


Antonini, amministratore unico della società informatica del Fvg; «La qualità dei servizi per enti e cittadini resta la priorità» 


Marco Ballico 


L’assemblea di Insiel, riunita 
nella sede di Trieste in via San 
Francesco, dà il via libera al bi- 
lancio di esercizio dal primo 
gennaio al 31 dicembre 2023. 
Lasocietà informatica del Friu- 
li Venezia Giulia chiude i conti 
con unutile di esercizio di 1 mi- 
lione 42 mila 539 euro, di cui 
52.127 euro vengono accanto- 
nati a riserva legale e i restanti 
990 mila 412 a riserva straor- 
dinaria. 

«Anche quest'anno — è il 
commento dell’amministrato- 
re unico Diego Antonini — il bi- 
lancio di Insielsichiudeinma- 
niera positiva e il nostro obiet- 
tivo, ora come in futuro, è con- 
tinuare a supportare la Regio- 
ne nei processi di digitalizza- 
zione e semplificazione ed ero- 
gare servizi sempre più inno- 
vativi agli enti regionali, alla 
sanità, agli enti locali, alle cit- 
tadine e ai cittadini del nostro 
territorio. Nonostante abbia- 
mo assistito a un aumento dei 
costi esterni — aggiunge Anto- 
nini-, la qualità di questi servi- 


SPETTACOLI DAL VIVO 


Per le sale teatrali 
inarrivo 1,8 milioni 


Manutenzione, messa in sicurezza e miglioramenti 
Benefici per gli impianti piccoli e medi fino a 800 posti 


C’è da prevedere la manuten- 
zione ordinaria, il migliora- 
mento funzionale, la messa 
in sicurezza, l'adeguamento 
tecnologico delle strutture e 
delle attrezzature anche del- 
le sale teatrali piccole e me- 
die. E la giunta, come previ- 
sto dall’articolo 17 della leg- 
ge regionale 16 del 2014 
(Norme in materia di attività 
culturali), su proposta del vi- 
cegovernatore con delega al- 
la Cultura Mario Anzil, distri- 
buisce poco meno di 1,8 mi- 
lioni di euro a favore di 26 
ta del Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Nel dettaglio, vengono de- 
stinati 637.382 euro per 13 
sale piccole (fino a 300 posti) 
e 1.148.281 euro per altret- 
tante sale medie (da 301 a 
800). Il riparto riguarda ap- 
punto quel tipo di capienze, 
dato che per le sale maggiori, 
quelle con oltre 800 posti, ri- 
cordal’assessore, sono già sta- 
ti concessi consistenti contri- 
buti nelle annualità preceden- 
ti 202062022. 

Guardando l’elenco dei be- 
neficiari, l'importo più alto 
per i teatri piccoli sono i 


MARIO ANZIL 
VICEGOVERNATORE, DELEGA ALLA CULTURA 


«Abbiamo premiato 
strutture con offerta 
di qualità anche 

in territori periferici» 


69.800 euro per «manuten- 
zione e miglioramento» della 
sala intitolata a don Giusep- 
pe Bison a Fiumicello e una se- 
rie di finanziamenti da 50mi- 
la euro: per la riqualificazio- 
ne dell’auditorium Marco So- 
fianopulo del Museo Revoltel- 
la, perla sala Beethoven della 
Società Germanica di benefi- 


cenza e perilteatro degli Ster- 
pidi Trieste, periteatri comu- 
nali di Polcenigo e Tricesimo 
e per la Parrocchia dei Santi 
Andrea apostolo e Giuliano 
martire in Taiedo di Chions, 
per la Fondazione Luigi Bon 
di Colugna alle porte di Udi- 
ne, per la sala civica Berga- 
mas di Gradisca d’Isonzo e 
per la sala Annamaria Zilli e 
Alealdo Ginaldi dell’istituto 
di musica Antonio Vivaldi di 
Monfalcone. Contributi più 
bassi per il Comune di Tal- 
massons (47.063 euro), la 
parrocchia dei Santi Ermaco- 
ra e Fortunato di Roiano 
(40.519) e Cjasa dai fornés a 
Forni di Sopra. 

Passando ai teatri di media 
capienza, il tetto più alto è di 
100 mila euro. Cifra assegna- 
ta alla società cooperativa Bo- 
nawentura per l’«intervento 
di adeguamento dell’impian- 
to di climatizzazione del pia- 
no terra e realizzazione di un 
controsoffitto acustico antiri- 
verberante per la sala multi- 
funzionale del Miela», al Ver- 
di di Gorizia, al teatro comu- 
nale di Cormons e a quello di 
Prata di Pordenone, al Comu- 


zi resta la priorità per l’azien- 
da». La premessa, una settima- 
na fa, era stata l'approvazione 
da parte del socio unico Regio- 
ne di una delibera di giunta in 
cui si dava l’ok al documento, 
anticamera appunto dell’esa- 
medell’assemblea. 

Alle spalle il parere della di- 
rezione centrale Patrimonio, 
demanio, servizi generali e si- 
stemi informativi che, espri- 
mendo una valutazione favo- 
revole sui numeri, rilanciava 
la raccomandazione di fine 
2023 di «imprimere una netta 
accelerazione alle procedure 
di affidamentoe realizzazione 
delle diverse fasi di progetta- 
zione ed esecuzione dei lavo- 
ri, raggiungendo quanto pri- 
mail collaudo el’esercizio del- 
le sedi da collegare alla rete 
pubblica regionale». In consi- 
derazione anche dei pareri fa- 
vorevoli del Servizio sistemi 
informativi e privacy della di- 
rezione centrale Salute e del 
Servizio partecipazioni regio- 
nali della direzione Finanze, 
la giunta Fedriga prima e l’as- 
semblea ieri hanno condiviso 


ne di Latisana per il teatro 
Odeon, al CineCity di Ligna- 
no Sabbiadoro, al Nuovo di 
Gradisca d’Isonzo, al Cando- 
ni di Tolmezzo, al Sociale di 
Gemona. A seguire, i 90.597 
euro per il teatro Miotto di 
Spilimbergo, gli 80 mila per il 
Verdi di Maniago, i 54.320 
perl’«intervento sucarichi so- 
spesi, risparmio energetico, 
impianti elettrici, adegua- 
mento tecnologico e funzio- 
nale» della Contrada di Trie- 


BARBARA ZILLI E DIEGO ANTONINI 
NELLAFOTO A SINISTRA 


L'assessore Zilli ha 
sottolineato l'impegno 
su sede di Udine e data 
center di Palmanova 


il visto e il riparto a riserva le- 
gale e straordinaria dell’utile. 
L’assessore regionale alle Fi- 
nanze Barbara Zilli, ieri in as- 
semblea, ha ringraziato Insiel 
«per aver corrisposto alle ri- 
chieste della Regione e per 
l'impegno profuso in sfide in- 
novative come la sede di Udi- 
ne, i cui lavori saranno ultima- 
ti entro il 2025, eil data center 
di Palmanova. Bene quindi - 
ha aggiunto Zilli — proseguire 
nel solco dell’attività fin qui 
sviluppata in modo da dare ri- 
sposte efficaci al territorio, in 
particolare sui temi della sani- 
tàeasupporto degli enti locali 
impegnati nella partita del 


steei23.364 perla sala Petris 
del centro Balducci di Zuglia- 
no. «Abbiamo voluto premia- 
re strutture che costituiscono 
l’ossatura di un’offerta cultu- 
rale di elevata qualità anche 
negli impianti periferici del 
territorio — spiega Anzil —, lì 
dove tantissimi cittadini lavo- 
rano con passione, meritan- 
dosi un riconoscimento che 
consentirà di perfezionare la 
proposta». Al Servizio attivi- 
tà culturali della Regione per 


EEE EM 


sor em 


Pnrm. Una decina di giorni fa 
Insielaveva celebrato al Gene- 
rali Convention Centeri 50 an- 
ni di attività. Occasione per 
sottolineare che la società ge- 
stisce servizi rivolti a 90 mila 
dipendenti pubblici fra sanità, 
enti locali e pubblica ammini- 
strazione e un totale di oltre 
mille tra applicazioni e compo- 
nenti attraverso un data cen- 
ter fra i più qualificati a livello 
nazionale che ad oggi conser- 
va digitalmente poco meno di 
3 miliardi di file appartenenti 
a 224 Pa. Solo nel 2023 Insiel 
ha erogato alla Regione e agli 
enti locali servizi formativi pa- 
ri a 450 giornate di formazio- 
ne, 11.200 partecipazioni 
complessive ai corsi e 8.7001i- 
cenze e-learning. Una prossi- 
ma novità è stata recentemen- 
te annunciata dall’assessore 
competente Sebastiano Calla- 
ri: la Regione, costi fissi a par- 
te, pagherà la sua società infor- 
matica non più a prestazione, 
ma con un trasferimento di ri- 
sorse il cui importo sarà deter- 
minatoin via preventiva. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


il 2024 erano state inoltrate 
60 domande, di cui 34 per la 
fascia con capienza fino a 
300 posti, 23 per la fascia con 
capienza da 301 a 800 posti, e 
tre per la fascia con capienza 
superiore agli 800 posti. In as- 
sestamento di bilancio esti- 
vo, fa sapere l’assessore, po- 
tranno essere implementate 
lerisorse per scorrere ulterior- 
mente la graduatoria.— 

M.B. 
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Industria e servizi 


Cosef 


«Logistica ed energia 
le nostre sfide» 


ll neo-presidente Bruseschi: investimenti per 30 milioni 
«Ciconcentreremo sul Manzanese e sull Aussa Corno» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CESCON 


nergia, logistica e in- 

vestimenti. Queste le 

sfide che attendono il 

neo presidente del 
Cosef, l'imprenditore Marco 
Bruseschi, eletto al vertice il 
29 aprile, dopo il mandato di 
Claudio Gottardo. Lunga 
esperienza nel Consorzio Friu- 
li energia all’interno di Con- 
findustria Udine, Bruseschi 
hale idee chiare su cosa serve 
per potenziare ancora di più 
un Consorzio che, al momen- 
to, in tutte le sue aree, dall’Al- 
to Friuli alla zona portuale di 
San Giorgio di Nogaro, non 
annovera aziende dismesse. 
Una sorta di “piena occupa- 
zione” con 14.500 addetti 
che lavorano nelle varie fab- 
briche (siderurgia, vetro, chi- 
mica e legno-arredo i settori 
trainanti) e genera un fattura- 
to complessivo di 8 miliardi 
di euro l’anno. 

Presidente Bruseschi il 
Cosefè un gioiello economi- 
co molto energivoro: cosasi 
può fare pertagliare questa 
voce di costo? 

«Paghiamo ancora molto, 
tre volte di più, l’energia ri- 
spetto ai nostri competitor 
esteri, penso alla Spagna, alla 
Francia e alla Germania, an- 
che se adesso rispetto a un pa- 
io di anni fa, il prezzo del gas 
naturale è basso, circa 34 eu- 
ro al Megawatt/ora le ultime 
quotazioni. L’idrogeno verde 
è una bella idea, ma al mo- 


MARCO BRUSESCHI 
ELETTO PRESIDENTE DEL COSEF 
IL 29 APRILE SCORSO 


«Nonostante il calo 
del gas, la nostra 
‘bolletta elettrica” è 
tre volte superiore a 
quella dei competitor» 


«Necessario 
potenziare il trasporto 
su rotaia, nell'ottica 
della sostenibilità 

e dell'efficienza» 


mento è costosissimo, non 
conveniente. Piuttosto si po- 
trebbe puntare sul cosiddetto 
mini nucleare, o nucleare pu- 
lito. In una decina di anni po- 
tremmofarcela». 

Il vostro budget per gli in- 
vestimenti è cospicuo. Cosa 
ne farete? 

«Inostri piani industriali so- 
no triennali e vengono ogni 
anno “rinfrescati”. Per il pe- 
riodo in corso abbiamo in 
agenda investimenti da 30 mi- 
lioni di euro complessivi. La 
nostra è una realtà collaudata 
e diverse progettualità sono 
giàstate avviate». 

La logistica, in particola- 
referroviaria, è tra le priori- 
tà, vero? 

«Oggi il trasporto di merci 
su rotaia è fondamentale, lo 
andiamo a incrementare. In 
particolare stiamo realizzan- 
doilnuovoscalo ferroviario a 
favore della Ziu, opera da 4,5 
milioni di euro complessivi. 
Alla Ziaf raddoppieremo la 
dorsale di accesso allo scalo 
Alto Friuli e potenzieremo 
l’armamentario ferroviario. 
In programma ci sono pure il 
centro direzionale del Consor- 
zio alla Ziu e il rifacimento e 
la sistemazione dei varchi 
d’ingresso al porto di San Gior- 
gio di Nogaro e una maxi rota- 
toria in quella zona, con an- 
nesso parcheggio, intervento 
complessivo di oltre 7,5 milio- 
ni di euro, fondi che arrivano 
dalPnrr». 

Con la Regione avete fitti 
rapporti: come sta andando 
la collaborazione? 

«Molto bene. Proprio qual- 


che giorno fa abbiamo sotto- 
scritto, con la Regione, il con- 
tratto di appalto per realizza- 
re l'impianto di elettrificazio- 
ne della banchina Margreth 
di Porto Nogaro e del connes- 
so impianto fotovoltaico sui 
tetti dei capannonidi proprie- 
tà del Consorzio con il relati- 
vo accumulo. L'impianto sarà 
a servizio di tutte le navi che 
attraccheranno e che perle lo- 
ro operazioni di carico-scari- 
co, non dovranno tenere acce- 
siimotori, evitando così con- 
sumo di gasolio e dispersione 
nell’ambiente». 

La Zima, l’area industria- 
le manzanese, ha bisogno 
diunrestyling? 

«Con il piano industriale di 
settembre, ci concentreremo 
sul Manzanese e sullo svilup- 
po di questa zona che ha ampi 
margini, in particolare nel set- 
tore dellegno». 

Il futuro del Cosef e più in 
generale dell’economia 
friulana, comelo vede? 

«Dal punto di vista stretta- 
mente economico stiamo an- 
dando bene, abbiamo assorbi- 
to le tensioni dei rincari, delle 
guerre e prima ancora del Co- 
vid. Sostenibilità ed efficien- 
za oggi sono driverfondamen- 
tali, da cui non possiamo pre- 
scindere. Il Cosef, al suo inter- 
no, ha ancora disponibilità di 
terreni per eventuali insedia- 
menti. Come Consorzio abbia- 
mo chiuso il bilancio 2023 
con un utile di oltre 850 mila 
euro, per il futuro dobbiamo 
sempre più orientarci a forni- 
reserviziagli associati». — 
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IL COSEF IN CIFRE 


co sef 


Consorzio sviluppo 
economico del Friuli 


Aree industriali 


Ziu (Zona industriale udinese), 


comprese Ziac (Zona industriale Aussa Corno), 
Ziaf (Zona industriale Alto Friuli), 
Zima (Zona industriale manzanese) 

Aziende associate 399 

Superficie 18 milioni di metri quadrati 

Addetti 14.500 


Fatturato generato 
da aziende Cosef 


8 miliardi di euro l'anno 


Ambiti industriali 


Siderurgia, chimica, vetreria, 


più presenti legno arredo 
Utile di bilancio 859 mila euro 
2023 


Patrimonio netto 


12,9 milioni di euro 


nvestimenti previsti 


30 milioni di euro nel triennio 


ara 
3 JIA alata 


2025-2027 
Presidente Marco Bruseschi (dal 29 aprile 2024) 
Direttore Roberto Tomè 


WITHUB 


Il Cosef (Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli) comprende Ziu, Ziac, Ziaf e Zima 


L'ALLEANZA ELETTORALE 


L’Ude va con Noi Moderati 
«Asse per rafforzare il Ppe» 


UDINE 


L’Udc del Friuli Venezia Giulia 
si stacca — elettoralmente — dal- 
la posizione del movimento na- 
zionale (avvicinatosi alla Le- 
ga)e inregione sosterrà i candi- 
dati di Noi Moderati che alle 
Europee correranno nelle liste 
diForzaItalia. 

«Rimaniamo coerenti conla 
nostra storia e vogliamo soste- 
nere il Ppe» ha spiegato Ange- 
lo Compagnon, che dell’Udc è 


ancora il regista principale a 
NordEst, affiancato ieri a Udi- 
ne da Renzo Tondo, Francesco 
Coppi - il candidato espresso 
nel collegio -, Moreno Lirutti, 
Renzo Tondo e Maurizio Lupi. 
«Veniamo dalla Dc, siamo figli 
di una storia cominciata con 
Alcide De Gasperi — ha conti- 
nuano Compagnon -, che fu 
trai fondatori dell’Europa, e ci 
riconosciamo, da sempre, nei 
valori del Ppe». 

Una linea, questa, sposata 


da Lupi che ha voluto sottoli- 
neare come Noi Moderati 
«non si sciolga in Forza Italia», 
ma abbia deciso di siglare que- 
sta sorta di patto di scopo con 
gli azzurri «per rafforzare il 
centro del centrodestra e spin- 
gerela lista verso quell’obietti- 
vo del 10% che ci permettereb- 
be di aumentare le chance di 
creare a Bruxelles un’alleanza 
tra popolari, conservatori e li- 
berali capace di cambiare dav- 
verol’Europa». 


Da sinistra: Coppi, Compagnon, Lupi, Tondo e Lirutti ieri a Udine 


Serve più politica, dunque, e 
di centro, secondo Compa- 
gnon che conferma la sua idea 
di «on credere alle liste civi- 
che perchèla mancanza di clas- 
se dirigente attuale è figlia 
dell’assenza di quella forma- 


zione che soltanto i partiti sa- 
pevano fornire». Al suo fianco, 
tuttavia, siede Lirutti, eletto 
poco più di un anno fain Regio- 
ne con la lista Fedriga. «Grazie 
a un accordo politico, però», 
evidenzia Compagnon. «E pri- 


ma o dopo bisognerà aprire 
una riflessione sulle liste del 
presidente» sostiene Lupi. «Sì, 
dovremo farlo» conferma l’ex 
sindaco di Tavagnacco. 

Al sodo, sia come sia, l'Udc 
nella scheda elettorale scrive- 
rà Coppi. Ma anche Sandra Sa- 
vino e Antonio Tajani? «Due ot- 
timi politici che meritano at- 
tenzione: noi diamo libertà di 
scelta, viste le tre preferenze» 
sostiene Compagnon. Più chia- 
ro Tondo che sta gestendo tut- 
ta la campagna elettorale di 
Noi Moderati nel collegio 
dell’Italia Orientale. «Votere- 
mo Coppi ovviamente - è la 
chiosa —, ma poi Tajani e Savi- 
no». E se volete anche questa, 
nel suo piccolo, è una notizia. 
Nemmeno banale. — 

M.P. 
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Speciale SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TERZA ETÀ > ANCHE SE IL FABBISOGNO ENERGETICO DIMINUISCE CON IL TEMPO, A LIVELLO QUALITATIVO LA DIETA DEGLI ANZIANI RIMANE INVARIATA 


Ibenefici della dieta mediterranea 


on il passare degli anni una 

dieta equilibrata diventa fon- 

damentale per mantenere il 

proprio corpo in salute. La 
nutrizione, l'attitudine all'attività fi- 
sica, l'abitudine o meno al fumo e al 
consumo di alcolici incidono infat- 
ti per circa il 70% sulla durata e sulla 
qualità della vita. Ma cosa è meglio in- 
trodurre nell’alimentazione delle per- 
sone più in là con l’età? Sebbene sia 
il fabbisogno energetico sia l'appetito 
diminuiscano con il tempo, dal punto 
di vista qualitativo la dieta degli anzia- 
ni non differisce da quella degli adulti. 


I CONSIGLI 

Non potendo contare su un solo ali- 
mento completo, l’unico modo per ga- 
rantire all'organismo un adeguato ap- 
porto nutrizionale consiste nel ricor- 
rere a una dieta più varia possibile, 
mantenendo un peso corporeo vicino 
a quello ottimale. 

Una volta assicurata un’'idratazione 
sufficiente (almeno 1,5 litri d'acqua al 
giorno) il perno dell’alimentazione de- 
gli anziani deve essere il consumo di 
carboidrati (alimenti a base di cerea- 
li) la cui presenza è prevista a ogni pa- 
sto principale. Lo stesso vale per frut- 
ta e verdura, meglio se di stagione, che 
devono essere assunte in 3-5 porzioni 


Perle proteine è meglio 
moderare il consumo di 
carne rossa e preferire 
carni bianche, pesce e uova 


al giorno. Il loro consumo garantisce 
infatti grandi quantità di nutrienti, mi- 
nerali e vitamine, specie quelle ad atti- 
vità antiossidante. Per quanto riguar- 
da le proteine, invece, rimane fonda- 
mentale per l'anziano assumerne ogni 
giorno due porzioni, limitando pos- 
sibilmente il consumo di carne ros- 
sa e privilegiando invece pesce, carni 
bianche e uova. Infine, va prestata at- 
tenzione all'assunzione degli alimen- 
ti zuccherati: il consiglio rimane sem- 
pre quello della moderazione. Meglio 
limitare anche il consumo di sale, con- 
siderato il principale fattore di rischio 
per l'ipertensione arteriosa. 


> | SINTOMI 


L'inappetenza: 
segnale d’allarme 


L'inappetenza negli anziani è un 
segnale da non sottovalutare. In 
prima istanza è necessario considerare 
l'inappetenza come fenomeno 
psicologico, mentre in altri casi, la 
malnutrizione è conseguenza di 
problemi fisici, come una masticazione 
complicata da protesi dentarie o da 
alterazioni della deglutizione. 


Dotmeceene 


Una buona 
igiene orale 
per vivere bene 


La cura dell'igiene orale è un'abitudine 
di fondamentale importanza che non 
va mai trascurata, specie durante la 
terza età. Incentivare la salvaguardia 
della salute di denti e gengive 
significa ridurre in modo importante 
la comparsa di alcune condizioni 
tipiche della terza età. Una delle più 
diffuse è la parodontite, un'infezione 
batterica che riguarda i tessuti che 
permettono al dente di rimanere nella 
sua posizione. Delle problematiche 
che spesso colpiscono i più anziani 

fa parte anche la carie radicolare, 
una forma di lesione aggressiva 

che interessa la radice del dente, il 
cui sviluppo è agevolato dal ritiro 
delle gengive e dalla riduzione della 
produzione di saliva. Le indicazioni 
degli specialisti sono di spazzolare 

i denti almeno due volte al giorno, 
utilizzare il filo interdentale e, per chi 
ne fa uso, pulire quotidianamente la 
protesi rimovibile. 


»09 


4 l’arte del sentire 


Vivi al meglio egni memente 
AFFIDA a NOI la SALUTE del TUO UDITO 
e riascolta i suoni della vita 


» Prova gratuita fino a 30 giorni 


»» PAGAMENTO A TASSO ZERO 
sull'acquisto di ogni tipo 
di apparecchio acustico 


»» Convenzionati con ASL e INAIL 


Il nostro obbiettivo 
è la soddisfazione 
del paziente 


Dott.ssa Monica Buttazzoni 


UDINE via Poscolle, 30 TARCENTO (UD) via Dante, 2. {®© +39 338 864 6078 


hi 
VA: 
tel. 0432 21183 tel. 0432 785093 € www.acusticaudinese.it | 


Reana del Rojale (UD) 
Via C. Nanino, 129/16 
0432 883557 


Lavariano (UD) 
Piazza S. Paolino 
0432 828945 


Pradamano (UD) 
Viale Giovanni Marinelli, 2 
0432 671008 
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Le nomine inFriuli Venezia Giulia 


LUCA CIRIANI 


«Un esempio» 


E 


È 
ix /em. di 


«Edoardo Roncadin è l'esem- 
pio della migliore imprendito- 
ria del Friuli Venezia Giulia e 
del Nord Est. L'essere nomi- 
nato Cavaliere del lavoro dal 
presidente della Repubblica 
è il giusto riconoscimento a 
una vita dedicata alle sue 
aziende e ai suoi dipendenti. 
Un uomo che si è fatto da so- 
lo, siè rimboccato le maniche 
e ha portato innovazione, oc- 
cupazione e ricchezza». Così 
Luca Ciriani, ministro per i 
rapporti conilParlamento. 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


«Orgogliosi» 


Secondo il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedri- 
ga, «la nomina da parte del 
Capo dello Stato, Sergio Mat- 
tarella, di Edoardo Roncadin 
ed Enrico Samer a Cavalieri 
del lavoro riempie di orgo- 
glio: l'operosità, l'ingegno, la 
creazione di opportunità di la- 
voro e di benessere sociale 
hanno caratterizzato l'attivi- 
tà di due imprenditori che 
danno lustro al Friuli Venezia 
Giulia». 


EMANUELE LOPERFIDO 


«Complimenti» 


} 


«Le più sentite congratulazio- 
ni a Edoardo Roncadin, nomi- 
nato oggi Cavaliere del lavo- 
ro dal presidente Sergio Mat- 
tarella. Un riconoscimento di 
assoluto prestigio per un por- 
denonese emigrato giovane 
per formarsi, rientrare poi in 
patria, a casa, e avviare una 
grande storia di successo, 
che ben rappresenta l'opero- 
sità e l'ingegno del nostro ter- 
ritorio». | complimenti sono 
quelli del deputato di Fratelli 
d’Italia, Emanuele Loperfido. 


. Roncadin 


il re del surgelati 
Cavaliere 


L'imprenditore Edoardo: «Grato ai miei figli che portano avanti l'azienda» 
Emigrante per 25 anni, a 39 è tornato e ha investito a San Vito al Tagliamento 


ELENA DEL GIUDICE 


a verità? Dopo 
essere stato un 
emigrante per 
25 anni, a 39 


anni, tornato a casa, ho pensa- 
toche, se avessi reinvestito tut- 
toquelche avevo imparato per 
creare qui, nella mia terra, op- 
portunità di lavoro, avrei evita- 
to a qualche ragazzo di diven- 
tare un emigrante». A trent’an- 
nidi distanza dalla prima inter- 
vista, Edoardo Roncadin ripe- 
te lastessa risposta in cui si rin- 
traccianole ragioni che lo spin- 
sero, a metà anni 80, dopo che 
aveva deciso «di non lavorare 
più», a investire a “casa”, a San 
Vito al Tagliamento, dove co- 
stituisce Bofrost Italia, e qual- 
che anno più tardi, nel ’91, la 
Roncadin a Meduno. Peri suoi 
meriti imprenditoriali, Edoar- 
do Roncadin è stato nominato 
Cavaliere del Lavoro dal presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella. 

Edoardo Roncadin, andia- 
mo per ordine. Quanti anni 
aveva quando è emigrato in 
Germania? 

«Avevo 16 anni - ricorda 
l'imprenditore -, ese devo esse- 
resincero l’unica vera sofferen- 
za è stata la nostalgia, la lonta- 
nanza da casa, un sentimento 
che credo molti, che sono stati 
emigranti, conoscono bene». 

Venticinque anni dopo ri- 
torna a San Vito, lo fa come 
un uomo affermato, di suc- 
cesso, ma con quali proget- 
ti? 

«La verità? Grazie ai rispar- 
mi che avevo messo da parte 
immaginavo un'esistenza tran- 
quilla, in panciolle», e mentre 
lo dice sorride... 

Invece? 

«Invece no. Prima c’è l’idea 
di esportare l’esperienza di Bo- 
frost in Italia, e da qui nasce la 
società a San Vito al Taglia- 
mento). 

Mala molla qualè stata? 

«Il capire quello che conta, 
chenonèildenaro mala cono- 
scenza, l’esperienza, il sapere 
cheavevo maturato, eanchela 
reputazione costruita negli an- 
ni, quella di una persona seria, 
affidabile. Credo sia questa la 
vera ricchezza. Ed è quella 
che, di fatto, ho reinvestito» 

Prima San Vito e poi Medu- 
no. Perché? 

«Alla fine degli anni 80 il san- 
vitese era un’area dinamica, a 
Meduno invece di opportunità 
per i giovani non ce n’erano. I 
ragazzi andavano a fare la sta- 
gione in Germania oppure al 
mare, e ho pensato: se noi 
esportassimo pizze invece di 


Edoardo Roncadin (a sinistra) con il figlio Dario 


«Ho pensato che 
creare nella mia terra 
opportunità di lavoro 
avrebbe evitato 

a qualche ragazzo 

di fare l'emigrante» 


MICHELANGELO AGRUSTI 


«Profuso impegno» 


Il presidente di Confindustria Al- 
to Adriatico, Michelangelo Agru- 
sti, ha espresso il plauso per la 
nomina a Cavalieri di Edoardo 
Roncadin e di Enrico Samer. «Il ri- 
conoscimento del presidente 
Mattarella - ha detto Agrusti - 
evidenzia il valore dell'impegno 
che entrambi hanno profuso in 
questi anni per lo sviluppo indu- 
striale della nostra regione». 


«La molla è stata 
capire che 

non conta il denaro 
ma la conoscenza 
l'esperienza e anche 
la reputazione» 


braccia, credo che i nostri gio- 
vani sarebbero contenti e l’a- 
zienda che potremmo far na- 
sce qui, per produrre pizze sur- 
gelate, altra produzione che in 
Italia non esisteva, la sentireb- 
bero un po’ come una cosa lo- 
ro». 

Edèstato così? 

«Se ripenso all’incendio, ri- 
cordo bene la nostra gente in- 
tenzionata a sfidare le fiamme 
per cercare di salvare quel che 
era possibile salvare... La Ron- 
cadin è anche loro, la loro 
azienda, il loro posto di lavo- 
r0...)). 

Facciamo un altro passo in- 
dietro: la Roncadin, nata tra 
i monti pordenonesi, è cre- 
sciuta, poi è passata di ma- 
no, e dopo ancora l’ha riac- 
quistata. 

«Sono state le donne di Me- 
dunoa chiedermi di farlo. Una 
diloromiha chiamato proprio 
poco fa per congratularsi per 
l'onorificenza.... E vero è stata 


un’altra sfida. Abbiamo riac- 
quistato un’azienda che non 
aveva più neanche un dipen- 
dente, ma loro, le donne della 
Roncadin, presidiavano la fab- 
brica per impedire che qualcu- 
no portasse via gli impianti. Al- 
lora ho portato mio figlio in gi- 
ro per mezza Europa per pre- 
sentarlo a tutti i responsabili 
acquisti di grandi aziende di 
Francia, Germania, Svizzera, e 
al termine di questo giro gli ho 
detto: se sei d’accordo la pren- 
diamo. E lo abbiamo fatto. Poi 
c’è stato l’incendio, ma fa par- 
te dei rischi d'impresa. Ma se 
oggia Meduno c’è la produzio- 
ne di pizze surgelate più mo- 
derna d’Europa, è anche in con- 
seguenza di quell’evento». 

I rapporti con la tedesca 
Bofrostcome eranoiniziati? 

«In Germania eravamo pro- 
duttori di gelato mentre Bofro- 
st era alla ricerca di un gelato 
che fosse riconoscibilmente 
più buono di quello industria- 
le, e hanno apprezzato il no- 
stro prodotto. La collaborazio- 
ne iniziò lì, a seguire l’idea di 
esportare il modello Bofrost, 
quindi piatti pronti e materie 
prime surgelate, in Italia, e poi 
inFrancia, Spagna...) 

E arriviamo alle pizze, e se 
parliamo di quelle surgela- 
te, la Germania è il primo 
produttore... 

«Purtroppo ancora oggi... 
Agli inizi abbiamo provato a 
farla produrre adaltri, ma ilri- 
sultato non era soddisfacente. 
E quindi abbiamo iniziato a 
produrla noi, ma come si fa in 
Italia, 24 ore di lievitazione, 
cottura su forno a legna, mate- 
rie prime di qualità». 

Nondimentichiamoilbre- 
vetto... 

«Vero! L’idea mi venne a 
Messa. Il problema era come 
impedire che l’umidità del po- 
modoro penetrasse nell’impa- 
sto. L’ostia che cos'è, material- 
mente parlando, se non unim- 
pasto di acqua e farina “scotta- 
to”? E così, tornato a casa, ho 
fatto l'esperimento: impasto 
di acqua e farina su cui ho ap- 
poggiato un ferro da stiro cal- 
do. Eureka! L’operazione ren- 
de il fondo non penetrabile... e 
dalìilbrevetto». 

Oggi è Cavaliere del Lavo- 
ro. Soddisfatto? 

«Sono davvero molto felice, 
e commosso dai tanti messag- 
gidi congratulazioni che mi ar- 
rivano da tantissime persone, 
e grato per avere una famiglia 
così unita e dei figli, Dario, Ka- 
tia e Natascha, che stanno por- 
tando avanti con impegno ciò 
che abbiamo costruito». — 
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DEBORA SERRACCHIANI 


«Meritatissimo» 


«Congratulazioni a Enrico Sa- 
mer e a Edoardo Roncadin 
per l'alto emeritatissimo rico- 
noscimento ricevuto dal pre- 
sidente della Repubblica. Nei 
rispettivi ambiti di attività la 
loro opera di imprenditori rap- 
presenta una sintesi di suc- 
cesso tra radicamentoterrito- 
riale, proiezione internazio- 
nale, resilienza nelle difficol- 
tà e permanente capacità di 
innovazione» ha detto la de- 
putata del Pd, Debora Serrac- 
chiani. 


SERGIO BINI 


«Realtà cruciali» 


ULI _MEMNEZ 


î 


Fa i 


Le congratulazioni a Enrico 
Samer e a Edoardo Roncadin 
per la nomina a Cavalieri del 
lavoro sono arrivate anche 
dall'assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini. «Due 
nomi molto pesanti dell'im- 
prenditoria friulana - ha det- 
to - che rappresentano altret- 
tante realtà fondamentali del 
nostroterritorio e che, parten- 
do dal nulla, sono diventati 
player internazionali nei ri- 
spettivi settori». 


MARINA CROVATTO 


«Grande uomo» 


«Voglio congratularmi con 
Edoardo Roncadin - ha det- 
to il sindaco di Meduno, Ma- 
rina Crovatto - per essere 
stato nominato Cavaliere 
dellavoro. Un grande e meri- 
tato riconoscimento a un im- 
prenditore che ha creato e 
fatto crescere nel nostro ter- 
ritorio un'azienda che ha por- 
tato occupazione e benesse- 
re. Un grande uomo a cui va 
davvero la nostra ricono- 
scenza e tutta la nostra sti- 
ma». 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 29 


Le nomine in Friuli Venezia Giulia 


Assieme alla sorella Lilli guida la storica società di shipping a Trieste 
«L'azienda ha una responsabilità sociale, non conta solo il fatturato» 


L'imprenditore Samer: 
«Il primo pensiero 

6 stato per mio padre 
Sarebbe orgoglioso» 


IL RITRATTO 


Valeria Pace 


nrico Samer, presi- 

dente della Samer 

Shipping & Co., è sta- 

tonominato dal Presi- 
dente della Repubblica Cava- 
liere del lavoro. E uno dei 25 
imprenditori scelti da Sergio 
Mattarella, su proposta del mi- 
nistro del Mimit, Adolfo Urso, 
per l’onorificenza. «Quando 
mièarrivatala notizia sonori- 
masto a bocca aperta, e la pri- 
ma cosa a cui ho pensato è sta- 
to mio padre: sarebbe stato 
molto orgoglioso», racconta 
Samer. 


TRASTORIA E FAMIGLIA 


Samer, classe 1957, è presiden- 
teeaddi unasocietà con più di 
cent’anni di storia, nata a Trie- 
ste nel 1919 con il nome Eller- 
man & Wilson Lines Agency 
Company Ltd, l’ufficio italia- 
no della britannica Ewl, uno 
dei più grossi armatori al mon- 
do, di cui il padre Dario «diven- 
neil primo dirigente noningle- 
se», ricorda. Dopo una serie di 
vicissitudini, le quote «sono 
state acquisite da mio padre, 
all’epoca insieme ad altri so- 
ci». Correva l’anno 1981. Nel 
1985 si sceglie un altro nome, 
che non sarà più cambiato: Sa- 
mer Shipping & Co. «Negli ulti- 
mi 30 anni ha avuto una cresci- 
ta significativa». Oggi conta 
«circa 600 dipendenti e opera 
in quattro business units: un’a- 
genzia di broker navali, una 
parte assicurativa, una termi- 
nalistica-portuale e una che si 
occupa di spedizioni interna- 
zionali», spiega. Samer è cre- 
sciuto nell’azienda, assieme al- 
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DARIO SAMER 

PADRE DI ENRICO SAMER 

(NELLA FOTO GRANDE DI BEPPE RASO) 


125 INSIGNITI 


Da Caterina Caselli 
a Matteo Bruno Lunelli 
fino a Chiara Boni 


Fra i 25 Cavalieri nominati dal Ca- 
po dello Stato, Sergio Mattarella, 
spiccano anche la produttrice di- 
scografica, e famosa cantante de- 
gli anni Sessanta, Caterina Casel- 
li, la stilista Chiara Boni, l'impren- 
ditore vitinicolo Matteo Bruno Lu- 
nelli, della nota cantina degli spu- 
manti Ferrari. E poi: Lucia Aleotti, 
Eufrasio Anghileri, Giovanni Are- 
na, Pietro Beccari, Paolo Bertaz- 
zoni, Giorgio Campagnolo, Carmi- 
ne Caputo, Carlo Cimbri, Grazia- 
no Giordani, RaffaellaLeone, Fau- 
sto Manzana, Giuseppe Marino, 
Francesco Giovanni Muntoni, Dui- 
lio Paolino, Vito Antonio Primice- 
ri, Fabio Ravanelli, Antonio Sere- 
na Monghini, Giovanni Sgariboldi 
eCarlo Villano Aquilino. 


lasorella Lilli, ora amministra- 
trice delegata: «Non abbiamo 
fatto altro che seguire la stra- 
da tracciata per noi da mio pa- 
dre», racconta. «Avevamo una 
grossa indipendenza: mio pa- 
dre ha sempre delegato una se- 
rie di attività. Abbiamo impa- 
rato dal suo esempio e dai suoi 
silenzi», ricorda. D'altronde, 
«la sua storia personale coinci- 
de con la storia dell’azienda: 
viveva per la società e anche a 
casa si parlava di lavoro». Ora 
Samer spera che i suoi figli 
«Gabriele e Alessandro, ora 
all’università, piano piano se- 
guano la rotta tracciata dal 
nonno». 


LACITTÀ 


Ma la storia della società non 
si intreccia solo con la storia 
della famiglia ma anche e so- 
prattutto con la storia di Trie- 
ste. Non solo perla sua presen- 
za fisica nel porto e per i posti 
di lavoro che garantisce in cit- 
tà, ma anche «per la ricaduta 
sociale che ha sul territorio», 
come sottolinea Samer stesso: 
«L'impresa ha una responsabi- 
lità sociale, non è importante 
solo il fatturato».  Samer 
Group è tra i soci di Nord Est 
Multimedia, la società che edi- 
ta anche questo giornale. L’in- 
vestimento più d’impatto è for- 
se quello fatto nello sport: Sa- 
mer è presidente della Palla- 
nuoto Trieste, nata nel 2003 
dalla fusione del settore di wa- 
terpolo di due società sportive 
storiche: Edera e Triestina 
Nuoto. «E l’unico club in Italia 
con 3 squadre in serie A: quel- 
la maschile, quella femminile 
e quella paralimpica», ricorda 
orgoglioso. Una passione di fa- 
miglia: sia Dario sia Enrico gio- 
carono per la pallanuoto 


nell’Edera. E appunto proprio 
da questa consapevolezza 
dell’importanza dello sport na- 
sce “Trieste Campus”, un pro- 
getto per creare una “Cittadel- 
la dello Sport” in città, un luo- 
go dedicato ai giovani. E l’at- 
tenzione peri giovani si tradu- 
ce anche in una collaborazio- 
ne con l’Università di Trieste, 
da cui è nata la laurea magi- 
strale in Logistica. Decano del 
corpo consolare della città per 
quasi 9 anni, è console genera- 
le della Turchia dal 1998, una 
carica ricoperta dal padre pri- 
ma di lui. Triestino doc, così 
come tutta la famiglia, per lui 
incittà «si respira un’aria inter- 
nazionale». E il futuro le sorri- 
derà: «Nel giro di 10 anni sarà 
completamente rivoluziona- 
ta.Orachel’EstEuropastacre- 
scendo economicamente Trie- 
ste torna ad essere centrale. 
Inoltre ha trovato un nuovo 
slancio attraverso le zone fran- 


che, la riconversione del Porto 
vecchio, la crescita delle istitu- 
zioni scientifiche», sottolinea. 


ILFUTURO 


Ottimista pernatura, vede posi- 
tivo anche per il futuro del set- 
tore, nonostante i venti di guer- 
ra che portano incertezza: 
«Stiamo vivendo un momento 
particolarmente difficile dai 
tempi della pandemia. Ma da 
allora nella logistica ci siamo 
abituati ad adattarci in modo 
molto veloce: si trovano altre 
rotte e si cambiano fornitori». 
Però l'economia è rallentata: 
«Gli interscambi sono diminui- 
tiinmaniera significativa. Nes- 
suno riesce a fare previsioni in 
queste condizioni, ma sonootti- 
mista: il futuro sarà di crescita 
e stabilizzazione», afferma. La 
Samer del futuro? «C'è un mon- 
do nuovo che parte con Trieste 
campus tra qualche giorno. E 
inoltre stiamo sviluppando il 


trading dicommodities». 


LE REAZIONI 


A felicitarsi per il doppio suc- 
cesso del Friuli Venezia Giulia 
(oltre a Samer, il friulano 
Edoardo Roncadin, patron del- 
la Bofrost, è stato insignito del 
titolo di Cavaliere del lavoro) il 
governatore, Massimiliano Fe- 
driga: «Riempie di orgoglio». 
«L’operosità, l'ingegno, la crea- 
zione di opportunità di lavoro 
edi benessere socialehanno ca- 
ratterizzato l’attività di dueim- 
prenditori che danno lustro al 
Fvg», commenta. Anche la de- 
putata dem Debora Serracchia- 
niesprime le sue congratulazio- 
ni ai due imprenditori, lodan- 
done «la consapevolezza di es- 
sere parte di un sistema che 
non è solo economico». Plauso 
anche dal presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, Miche- 
langelo Agrusti. — 
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Ha seguito le orme paterne, è presidente di Fininvest e di Mondadori 
«Mi ha dato la possibilità di fare il mestiere più bello del mondo» 


Marina Berlusconi come Silvio 
«Dedicol’onorificenza a papà» 


Marina Berlusconi Cavaliere 
dellavoro, come il padre Silvio 
che ricevette questa onorifi- 
cenza nel 1977, un riconosci- 
mento quasi tagliato come un 
vestito sulla sua figura tanto 
da diventare, «il cavaliere» per 
antonomasia. Quella ricevuta 
da Marina è una delle 25 onori- 
ficenze assegnate dal presiden- 
te della Repubblica Sergio Mat- 


tarella in occasione della festa 
del 2 giugno: presidente di Fi- 
ninveste Mondadori, una don- 
na in carriera che ha seguito le 
orme del genitore come im- 
prenditrice. 

Le motivazioni che portarono 
invece l’allora industriale mila- 
nese emergente, poi politico di 
successo e per anni presidente 
del Consiglio, al riconoscimen- 


to di cui si fregia ora la figlia, 
sono legate a Berlusconi come 
presidente e direttore genera- 
le della Edilnord progetti e pre- 
sidente della Fininvest. Ed era 
solo l’inizio della scalata a un 
successo a 360 gradi che la fi- 
gliaha sempre sostenuto e dife- 
so, fino a prendere le redini, 
con altrettanto successo, degli 
importanti asset di famiglia. 


Anche per questo Marina dedi- 
ca al papà scomparso quasi un 
anno fa la sua nomina a Cava- 
liere: «Desidero esprimere la 
mia profonda gratitudine al ca- 
po dello Stato e al Consiglio 
dell'Ordine al merito del lavo- 
ro per avermi onorata con que- 
sto prestigioso riconoscimen- 
to. Lo dedico a Silvio Berlusco- 
ni, mio padre, cheè stato e sem- 
pre sarà “Il Cavaliere”. Voglio 
quindi condividere questo ri- 
conoscimento con ciascuna 
delle persone che lavorano in 
Mondadori, e, più in generale, 
con le persone di Mediaset e di 
tutto il gruppo Fininvest». Ma- 
rina parla a lungo del padre: 
«Ha creduto in me, mi ha soste- 
nuto emi ha datola possibilità 
di fare il mestiere che ritengo il 
più bello del mondo, quello 
dell’editore. Da oltre vent’an- 


li 

MARINA BERLUSCONI 
FIGLIA DI SILVIO CHE NEL 1977 
FU NOMINATO CAVALIERE 


ni ho l’onore di presiedere un 
grande gruppo come Monda- 
dori, vero e proprio patrimo- 
nio delnostro Paese, che ha fat- 
to della libertà e del plurali- 
smo la sua ragion d’essere». 
Berlusconi padre ricevette l’o- 
norificenza a 41 anni dall’allo- 
ra presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, con il Dc Car- 
lo Donat Cattin ministro 
dell’Industria. Queltitololo fe- 
ce diventare «Il Cavaliere»: ti- 
tolo che perse nell’agosto 
2013 quando diventò definiti- 
vala condanna per frode fisca- 
le nel processo sui diritti tvMe- 
diaset. Solo nel 2018 il Tribu- 
nale di sorveglianza di Milano 
loriabilitò cancellando l’incan- 
didabilità e restituendogli il 
suo cavalierato. — 

G.T. 
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Prodotti ricercati elattosio free 
Consorzio Montasio in crescita 


Approvato il bilancio: il fatturato al consumo si consolida a 65 milioni 
Sale la richiesta di formaggio di montagna (+12%) e a lunga stagionatura 


UDINE 


Aumenta la richiesta del con- 
sumatore, e di conseguenza la 
produzione, di prodotti ricer- 
cati e particolari, come il Pro- 
dotto di montagna (Pdm) lavo- 
rato a 600 metri di altitudine, 
esenza lattosio, mentre i conti 
complessivi restano sostan- 
zialmentestabili, con un fattu- 
rato al consumo di 65 milioni. 
E il bilancio 2023 del Consor- 
zio di tutela del Montasio 
Dop, appena approvato. Il 
Consorzio, dunque, pronto a 
festeggiarei primi 40 anni dal- 
la sua costituzione, conferma 
i numeri e il percorso verso la 
Da elo sviluppo sostenibi- 
e. 

Il 2023 ha chiuso con una 
produzione stabile a 780 mila 
forme, la crescente attenzio- 
ne dei consumatori per i for- 
maggi a lunga stagionatura, 
mentre a spiccare è stato la 
specialità di nicchia Pdm, sim- 
bolo del legame con il territo- 
rio, che ha segnato un incre- 
mento del +12 percento, pas- 
sando dalle 67 mila forme del 
2022 a75 mila del 2023. «Que- 
sto risultato riflette la costan- 
te dedizione delle nostre 
aziende alla produzione di un 
formaggio di alta qualità, ca- 
pace di offrire risposte a un 
crescente apprezzamento dei 
consumatori per le produzio- 
ni tipiche commenta con sod- 
disfazione il presidente del 
Consorzio, Valentino Pivetta 
—, rappresentative dell’identi- 
tà del territorio e attente agli 
aspetti di sicurezza alimenta- 
re e controllo della filiera. La 
qualità è senza dubbio il dri- 
ver principale delle scelte d’ac- 
quisto e il nostro impegno ri- 
mane quello di preservare l’i- 


|__| 

VALENTINO PIVETTA 

È IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
DEL MONTASIO 


dentità distintiva e unica del 
Montasio Dop evidenziando 
le specifiche peculiarità della 
sua arte casearia». Tanto che 
il Consorzio, conferma il presi- 
dente, ha rafforzato ancora la 
vigilanza e il controllo, avva- 
lendosi anche di strumenti di- 


In corso uno studio 
con l’ateneo friulano 
perridurre l'impatto 
delle confezioni 


gitali avanzati. «In un periodo 
di grande incertezza come 
quello attuale — aggiunge Pi- 
vetta - il Consorzio ha dimo- 
strato sempre una grande ca- 
pacità di resilienza lavorando 
sul rafforzamento dell’autoc- 


tonia enel miglioramento del- 
lasostenibilità dell’intera filie- 
ra produttiva anche attraver- 
so un’adeguata remunerazio- 
ne dellatte». 

Tra le tendenze più signifi- 
cative del mercato c’è anche 
l'aumento della domanda di 
formaggi lattosio free, conte- 
sto nel quale il Montasio Dop 
ha un vantaggio essendo già 
naturalmente privo di latto- 
sio, grazie alla lunga stagiona- 
tura e al processo di produzio- 
ne tipico, caratteristica che lo 
posiziona come un’opzione 
ideale per i consumatori che 
cercano prodotti senza latto- 
sio, contribuendo ulterior- 
mente alla sua crescita sia nel 
mercatoal dettaglio sia nel set- 
tore Horeca. 

Nel sistema agroalimentare 
sostenibile il Consorzio, in col- 


laborazione con l’università 
di Udine, ha in corso anche 
uno studio per realizzare con- 
fezioni innovative che assicu- 
rino aroma e integrità del for- 
maggio abbattendo l’impatto 
ambientale del packaging.Iri- 
sultati ottenuti finora sono si- 
gnificativi, tanto da aver otte- 
nuto il riconoscimento di Ai- 
Tel (Associazione italiana Tec- 
nici del latte). Quest’anno, in- 
fine, il Consorzio è partner di 
una campagna europea — Ec- 
cellenze Dop, un savoir-faire 
tutto europeo — perincremen- 
tare la notorietà del Montasio 
inItalia e in due mercati esteri 
chiave come Austria e Germa- 
nia. Oltre ai paesi di lingua te- 
desca, grandi potenzialità si 
presentano anche in Polonia, 
Giappone enordAmerica. — 
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ENERGY COMPANY 
Ricavi in aumento 

e acquisizioni In vista 
per Gruppo Chiurlo 


UDINE 


Una nuova acquisizione en- 
tro l’anno, l’apertura di una 
nuova sede a Vicenza, per 
Chiurlo Tec e investimenti 
nell’ampliamento della sede 
di Udine, ovvero un elenco di 
obiettivi già pianificati per 
guardare oltre i conti del 
2023 che hanno visto il Grup- 
po Chiurlo, l’energy compa- 
ny friulana con 283 collabo- 
ratori, 2 divisioni specialisti- 
che, oltre 40 mila clienti e 4 
sedi operative (Udine, Porde- 
none, Trieste, Tolmezzo) ar- 
chiviare l’anno finanziario 
con un fatturato consolidato 
di 232,56 milioni di euro. 
Chiurlo Srl, motore principa- 
le del gruppo, ha contribuito 
con un fatturato di 167 milio- 
ni di euro e un Ebitda di 6,6 
milioni. Imargini di redditivi- 
tà sono rimasti solidi con un 
Roe del 10,1% e un Roi del 
6,7%. Chiurlo Tec, la società 
del Gruppo specializzata nel- 
la riqualificazione e nella 
transizione energetica, è cre- 
sciuta nel ’23 registrando un 
fatturato di 32,5 milioni di 
euro e un Ebitda di 4,8 milio- 
ni. Anche gli indici di perfor- 
mance restituiscono una foto- 
grafia positiva con un Roe 
del 13,3% e unRoi del 107%. 

Guardando al futuro, il 
Gruppo Chiurlo ha in pro- 
gramma una serie di investi- 
menti strategici finalizzati al 
consolidamento al rafforza- 


La sede del Gruppo Chiurlo a Udine 


mento della sua posizione 
nel panorama dei grandi ope- 
ratori del settore energetico. 
Tra questi, come accennato, 
l'apertura di una nuova sede 
in Veneto per Chiurlo Tec ela 
riqualificazione dell’immobi- 
le adiacente alla sede di Udi- 
ne in via Slovenia funzionale 
ad ampliare la capacità degli 
uffici e dei magazzini. Oltre a 
una nuova operazione di 
M&A entro l’anno, che segue 
quella realizzata a fine 2023 
con l’acquisizione di Elettri- 
caGover. 

Presentato poi il primo bi- 
lancio di sostenibilità della 
Chiurlo Srl, il cui business 
ruota intorno alla vendita di 
prodotti petroliferi, metano, 
energia elettrica, oli lubrifi- 
canti, e servizi correlati. «La 
stesura del report rappresen- 
ta il primo passo verso un 
nuovo percorso di monitorag- 
gio e consapevolezza dell’im- 
patto sociale e ambientale ge- 
nerato, utile a definire il no- 
stro contributo di sostenibili- 
tà e individuare le aree su cui 
indirizzare gli sforzi per mi- 
gliorare le nostre prestazioni 
e generare risultati positivi», 
spiega Alberto Sartori, ceo 
del Gruppo, che segnala an- 
che la nascita della prima 
Cer, Comunità energetica rin- 
novabile, «che rafforza il no- 
stro impegno verso un futuro 
energetico più sostenibi- 
ley».— 

E. D.G. 


C'È NELVARIA 
ERGIA. 


AL POSTO DI GIGANTE 


Rabino presidente 
di Unidoc regionale 


UDINE 


Marco Rabino, direttore 
di produzione dell’azien- 
da Jermann di Dolegna 
del Collio, è il nuovo presi- 
dente di Uni.Doc Fvg. Ad 
affiancarlo i vicepresiden- 
ti Adriano Gigante (past 
president) e Bruno Pittaro 
assieme ai consiglieri Da- 
vid Buzzinelli, Giorgio Za- 
glia e Roberto Marcolini. 
Trai firmatari dell’atto co- 
stitutivo di Uni.Doc Fvg 


nel 2012, Rabino (in foto), 
ha trovato in accordo tutti 
i Consorzi di tutela dei vini 
Doc regiona- 
li che sono 
rappresenta- 
ti nell’asso- 
ciazione. Un # 
curriculum, 
il suo, che lo 
ha portata a 
dirigere im- 
portanti 
aziende del settore vitivi- 
nicolointutta Italia. — 
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L'OPERAZIONE 


Ig1 Private Equity 
investe in Thermokey 
«Pronti per crescere» 


Il fondo ha rilevato la maggioranza dell'azienda friulana 
Giuseppe Visentini resta ceo; confermato il management 


Riccardo De Toma /UDINE 


«Dieci anni fa abbiamo rileva- 
to un’azienda che stava chiu- 
dendo. Oggi salutiamo l’ingres- 
so di una nuova proprietà, che 
ha deciso di investire in Ther- 
mokey, confermando totale fi- 
ducia nel suo management). 
L’amministratore delegato 
Giuseppe Visentini conferma 
così la cessione del controllo di 


Thermokey, l’azienda leader 
nella produzione di scambiato- 
ri di calore e sistemi di raffred- 
damento rilevata al 95% a Igi 
Private Equity, con il supporto 
di Lgt Capital Partners e Bnp 
Paribas Bnl Equity Investmen- 
ts in qualità di coinvestitori. 
Igi (assistita da Finerre come fi- 
nancial advisor) ha rilevato le 
quote di Barrier Capital (advi- 
sor Fineurop Soditic), il fondo 


guidato da Alberto Craici, Giu- 
seppe Patriarca e dai due Vi- 
sentini, Giuseppe e il padre 
Giorgio, protagonisti del salva- 
taggioe del rilancio dell’azien- 
da di Rivarotta di Teor, una 
realtà che oggi conta 230 ad- 
detti e ha un volume d’affari di 
60 milioni l’anno, pressoché 
triplicato in dieci anni. Il re- 
stante 5% resta in mano a Giu- 
seppe Visentini, confermato 


Giuseppe Visentini accanto a un prodotto Thermokey 


come Ad insieme a tutto il suo 
team. Un passaggio che secon- 
do Visentini segna l’inizio del- 
la fase due: «I dieci anni che ci 
siamo lasciati alle spalle—spie- 
ga - sono il primo capitolo di 
una storia di successo: esce 
una generazione, quella di 
mio padre e di Patriarca, le su- 
bentra una proprietà che ha 
spalle larghe e che può aiutare 
Thermokey adaffrontare la se- 


conda fase del suo percorso di 
crescita, con l’obiettivo dei 
100milioni di fatturato». 

A trainare i margini operati- 
vi (8 milioni di Ebitda nel 
2023) soprattutto il comparto 
del data center cooling, quello 
che offre anche le maggiori 
prospettive di crescita. «La cor- 
sa alla digitalizzazione e la sfi- 
da dell’intelligenza artificiale 
— conferma Visentini—necessi- 


tano di grandi data center che 
vanno raffreddati: noi abbia- 
mo tecnologie all’avanguar- 
dia per efficienza e competiti- 
vità in questo settore, che già 
oggi pesa per il 50% sul nostro 
fatturato». 

A completare lo spettro del 
business Thermokey le celle di 
refrigerazione per alimentare 
e farmaceutica e la fornitura di 
scambiatori di calore per i 
player del condizionamento. 
Produzioni che pescano su un 
tessuto produttivo, quello del 
Nordest, fortemente vocato al 
settore del raffreddamento: 
«Operiamoall’interno di undi- 
stretto industriale allargato, 
forte di storieimportanti come 
quelle di Eco e di Climavene- 
ta», spiega ancora Visentini, 
non senza manifestare preoc- 
cupazione per le difficoltà sul 
fronte del recruiting: «In que- 
sta prima parte del 2024 abbia- 
mo registrato + 65% negli or- 
dini, ma è sempre più difficile 
reperire le figure di cui abbia- 
mobisogno. Oggi, ad esempio, 
abbiamo ben venti posizioni 
aperte, tra tecnici e addetti alle 
linee di produzione». — 
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COOPERAZIONE SOCIALE 


Itaca almassimo storico 
Fatturato a 52,3 milioni 
e oltre 1850 lavoratori 


PORDENONE 


Chiude in crescita il 2023 la 
Cooperativa sociale Itaca 
che ha presentato ai soci in as- 
semblea il bilancio che segna 
+4,3%rispetto al’22 con un 
fatturato di 52,3 milioni di 
euro contro i 50,2 milioni 
dell’esercizio precedente, 
che rappresenta il punto più 
alto nella ultratrentennale 
storia della cooperativa friu- 
lana. Buono anche l’avanzo 
di gestione chetoccai 700 mi- 
la euro, dopo averaccantona- 
to 1 milione di euro per fron- 
teggiare il rinnovo del con- 
tratto nazionale della Coope- 
razione sociale siglato nel 
gennaio di quest’anno. Stabi- 
le l'occupazione, sia quella 
dei soci, 1.212.sia quella com- 
plessiva, 1.761, la presenza 
femminile tocca 1’83,5%. 
Una gestione che si conferma 
all’insegna del consolida- 
mento dei risultati e che rin- 
salda Itaca come impresa so- 
ciale in salute e solida anche 
inprospettiva futura. 


«I risultati raggiunti nel 
2023 sono oltremodo degni 
di nota, non tanto per il re- 
cord assoluto in termini di fat- 
turato, quanto in una prospet- 
tivadi rafforzamento dell’im- 
presa sociale - sottolinea il 
presidente Paolo Castagna -. 
In quest'ottica il nostro agire 
si è concentrato sul consolida- 
mento in termini economici, 
tanto che il nostro patrimo- 
nio netto sfiora i 9 milioni di 
euro, garantendo così solide 
prospettive future. E ci siamo 
focalizzati sul consolidamen- 
to in termini lavorativi, ma 
anche ideali e prospettici, in 
questo senso sembra oppor- 
tunocitare il nostro primo bi- 
lancio di sostenibilità e la ot- 
tenuta certificazione per la 
parità di genere». 

II lavoratori mediamente 
occupati sono stati 1855, ol- 
tre 31 mila i beneficiari delle 
attività distribuiti in 205 ser- 
vizi; il fatturato è stato realiz- 
zato per il 78% in Fvg e il 
22% tra Veneto, Lombardia e 
Alto Adige/Siidtirol. — 


LA MOBILITAZIONE PER IL CONTRATTO 
Ristorazione collettiva 
sciopero il 4 giugno 


UDINE 


Il blocco immediato di ogni 
forma di flessibilità e uno 
sciopero dell’intera giornata 
o turno di lavoro, indetto per 
martedì 4 giugno. E quanto 
hanno deciso i sindacati di 
categoria Filcams-Cgil, Fisa- 
scat-Cisl e Uitucs-Uil nell’am- 
bito dello stato di agitazione 
del settore della ristorazione 
collettiva, proclamato dopo 
l'uscita delle associazioni da- 
toriali Anire Angemdaltavo- 


lo sul rinnovo del contratto 
nazionale dei pubblici eserci- 
zi, della ristorazione e del tu- 
rismo. «Anche a fronte di un 
contesto economico forte- 
mente compromesso dall’ in- 
flazione- denucnianoisegre- 
tari regionali Marika Baio 
(Filcams), Adriano Giaco- 
mazzi (Fisascat) e Matteo Ca- 
labrò (Uiltucs) — non è tolle- 
rabile un atteggiamento di 
così grave irresponsabilità e 
mancanza di tutela verso chi 
lavora nel settore». — 


*Servizio disponibile per gli enti aderenti 


Usa la tua Visa sull'app IO per pagare 
la mensa scolastica. E facile. E tutto qui. 


Con Visa e IO, l’app dei servizi pubblici i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione sono 
comodi e veloci. In pochi passaggi, puoi pagare servizi scolastici, bollo auto, multe, tributi 
e molto altro. Registra la tua carta Visa sull’app IO: vedrai come è semplice! 


VISA i© 


Scopri come su: www.vi.sa/pagopa.it 
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IL SUSSIDIO 


Un chip da 2 miliardi 
Ok dell’Ue agli aluti 
perla Stmdi Catania 
Urso: «E il futuro» 


C'é anche l'impegno per altri 3 miliardi da parte del gruppo 
Vestager in visita alla fabbrica: «Aiuterà la transizione» 


Mimmo Trovato /PALERMO 


L'Europa che guarda al futuro 
con innovazione e produzione 
tecnologica, favorendo anche 
latransizione green. E l'obietti- 
vo del nuovo impianto mani- 
fatturiero di carburo di silicio 
da 200 millimetri per dispositi- 
vi e moduli di potenza, nonché 
per attività di test e packaging 
di StMicroelectronics che sarà 
costruito a Catania. E previsto 
un programma di investimen- 
to pluriennale di 5 miliardi di 
euro, che comprende il suppor- 
to per 2 miliardi di euro da par- 
te dello Stato italiano nel qua- 
dro dell'Eu Chips Act. Insieme 
all'impianto di produzione di 
substrati in SiC in allestimento 
nello stesso sito, questi impian- 


ti formeranno il Silicon Carbi- 
de Campusdi St. 


L'IMPIANTO 


Un investimento, quello di Ca- 
tania, che, afferma la vicepresi- 
dente della Commissione Ue, 
Margrethe Vestager, annun- 
ciando il via libera agli aiuti 
dall'Europa, «sostiene un im- 
pianto integrato unico per i 
chipdicarburo di silicio» e aiu- 
terà la «transizione digitale e 
verde» dell'Ue, contribuendo a 
«creare posti di lavoro alta- 
mente qualificati, limitando al 
contempole possibili distorsio- 
ni della concorrenza». L'im- 
pianto, spiega la commissaria 
alla Concorrenza, contribuirà 
«a garantire l'accesso Ue a una 
fonteaffidabile di chip efficien- 


Adolfo Urso eMargrethe Vestager 


ti dal punto di vista energetico 
usati nei veicoli elettrici e nel- 
le stazioni di ricarica». «Con 
questi investimenti - ha affer- 
mato Vestager dopo una visita 
al sito assieme al ministro 
Adolfo Urso - possiamo far ve- 
der anche che possiamo au- 
mentare la sicurezza della for- 
nitura e minimizzare i rischi 
per l'industria in Europa. Ho 


STM a Catania 


INBREVE 


INVESTIMENTO 


5 miliardi 


sz dieuro 


AVVIO PRODUZIONE 


nel2026 


questo 
complesso lavorerà 


15 mila 
fette di SiC 
a settimana 


a regime 


nel 2033 


OCCUPAZIONE 


5.284 persone 


(di cui 42% laureati) 


= 


di questi 1.336 


sono addetti alla ricerca 
e sviluppo 


fattoilgiro della struttura. È ve- 
ramente qualcosa di impressio- 
nante perché non è un gioco, 
non è semplice. Quello che è 
stato creato qui non si può 
neanche immaginare: è quello 
che volevamo». Soddisfatto il 
ministro Urso, che sottolinea: 
«E una giornata storica per la 
Sicilia, per l'Italia e per l'Euro- 
pa». 


LA STRATEGIA 


Dal Ministero delle Imprese 
del Made in Italy si sottolinea 
che la strategia italiana per la 
microelettronica ha come 
obiettivo di portare nel Paese 
grandi investimenti produtti- 
vi, e su questo punto sono già 
stati investiti 4 miliardi di eu- 
ro, irrobustire la ricerca indu- 


ANSA 


striale avanzata e costruire re- 
lazioni con altri Paesi. Finora 
cid è servito ad avviare gli inve- 
stimenti di St a Catania per 5 
miliardi che creeranno 2.000 
posti di lavoro, e quello di Sili- 
con Box, per 3,2 miliardi e 
1.600 dipendenti. ST a Cata- 
nia costruirà il SiC campus, il 
primo complesso di impianti 
in Europa che copre tutte le fa- 
si della produzione, dalla pol- 
veredi carburo di silicio ai pro- 
dotti e moduli di potenza che 
servono ad auto elettriche, ri- 
cariche veloci, pannelli foto- 
voltaici, i grandi server dell'in- 
frastruttura cloud e data cen- 
ter. L'avvio della produzione è 
prevista nel 2026. A regime, 
nel 2033, il sitolavorerà 15 mi- 
la fette di SiC a settimana. — 


Acciaio 
Marcegaglia compra 
la Fos-sur-Mer 


Il 30% dell'approvvigio- 
namento di acciaio per il 
gruppo Marcegaglia arri- 
verà dal porto di Marsi- 
glia, dall'acciaieria della 
vicina Fos-sur-Mer che di- 
venta italiana, passando 
dall'Ascometal di Swiss 
Steel al gruppo di Gazol- 
do degli Ippoliti. Il sito 
cambia nome in «Marce- 
gaglia Fos-sur-Mem e ver- 
rà rilanciato con un inve- 
stimento complessivo da 
600 milioni di euro oltre 
al fabbisogno di capitale 
circolante. 


Prezzi 
L'inflazione riparte 
Tassi arischio 


L'inflazione europearial- 
za la testa, complicando 
la roadmap di riduzione 
della Bce dopo il taglio, 
ormai quasi certo, da un 
quarto di punto a giugno. 
L'indice dei prezzi nelle 
venti economie dell'euro 
a maggio segna +2,6%, 
più del 2,5% previsto dal- 
le analisi raccolte dalla 
Bloomberg, accelerando 
da 2,4% di aprile. Un da- 
to che risente fortemente 
del +2,8% segnato dalla 
Germania sotto pressio- 
ne per fattori stagionali e 
con rinnovi salariali di 
peso ainizio anno. 


Alessandro Tortato 


| RISTORANTI 
DI VENEZIA 


Sapori Storie Luoghi: 
i 100 da non perdere 


Ronzani Editore 


LA PRIMA E UNICA 
GUIDA AI RISTORANTI 
DI VENEZIA 


I 100 da non perdere 


CON IL QR CODE CHE 
TI ACCOMPAGNA ALLA META 


€ 9,90 


oltre al prezzo 
di copertina 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 
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La giunta 


Il comandante Eros Del Longo nella sala controllo di via Girardini, a 
destrainaltoRosi Toffano e sotto, Alessandro Venanzi 


v 


Cambio di deleghe 
affidato a Toffano 
Il pacchetto Sicurezza 


L'esponente del Pd subentra a Venanzi nella gestione della Polizia locale 
«In questo modo ci sara un rapporto più diretto tra quartieri e vigili» 


Partito democratico. 


Cristian Rigo 


D’orain avanti in giunta ci sa- 
rà un solo referente per la si- 
curezza. Il sindaco Alberto Fe- 
lice De Toni ha deciso di affi- 
darela delega della Polizia lo- 
cale all’assessore Rosi Toffa- 
noche già si occupava di Sicu- 


rezza partecipata. 

Una decisione legata alla 
volontà di «rafforzare fin da 
subito il progetto di sicurezza 
nei quartieri, garantendo la 
miglior organizzazione e la 
massima cooperazione tra le 
forze in campo». Per questo 
motivo, in vista della parten- 


za dei due macro-progetti del- 
la Sicurezza partecipata e dei 
Consigli di quartiere parteci- 
pati, il primo cittadino, in ac- 
cordo conilvicesindaco, Ales- 
sandro Venanzi che deteneva 
la delega alla municipale, ha 
deciso di passaggio del testi- 
mone tra i due esponenti del 


«In questo modo - spiega 
Toffano - avremo l’occasione 
di sviluppare un rapporto di- 
retto con la Polizia locale e il 
suo comandante Eros Del Lon- 
go che metta al primo posto il 
tema dei quartieri, della par- 
tecipazione e del rapporto di- 


do ALLLTTTTTTTTA 


a uè, 
Wa 


retto con le istituzioni. Negli 
ultimi mesi abbiamo parteci- 
pato a decine di incontri pub- 
blici sul tema della sicurezza, 
portando nei quartieri le solu- 
zioni che vogliamo apporre 
per risolvere il problema, 
non solo nel breve tempo, ma 
anche alungo termine. Icitta- 
dini hanno dimostrato di 
aver capito il progetto, le do- 
mande di partecipazione vo- 
lontaria che abbiamo raccol- 
to superano le 60 per cui non 
possiamo che essere soddi- 
sfatti». 

Soprattutto per quanto ri- 
guarda la Sicurezza parteci- 
pata, gli uffici della Polizia Lo- 
cale saranno il punto di riferi- 
mento per le segnalazioni da 
parte dei referenti di quartie- 
re. In più, tra le nuove assun- 
zioni che sono state fatte que- 
stanno al Comando di via Gi- 
rardini, diversi agenti an- 
dranno a ricoprire il ruolo di 
vigile di quartiere su qui l’am 
ministrazione punta molto 
per favorire un collegamento 
più diretto trala cittadinanza 
ela polizia locale. «Di concer- 


CONTROLLI 
GLI AGENTI DEL COMANDO DI VIA . 
GIRARDINI IN AZIONE IN PIAZZA LIBERTÀ 


Sono più di 60 le 
candidature dei 
cittadini per ricoprire il 
ruolo di “sentinella”: 

a breve la formazione 


A coordinare | 
volontari saranno 
referenti che tramite 
un'app informeranno 
le forze dell'ordine 


to con il sindaco - sottolinea 
Venanzi - abbiamo ritenuto 
che affidare all’assessora Ro- 
si Toffano la delega alla poli- 
zia locale fosse la migliore 
strategia perla gestione di un 
progetto ambizioso che ci ve- 
de capofila in Regione in ac- 
cordo con il Ministero, come 


v Porte in legno su misura 
v Porte tutto vetro 


v Porte blindate BAUXT 
v  Battiscopa 
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Visita il nostro Showroom 
Per info e appuntamenti tel.+39 0432 959055 


IL SINDACO 


DeToni:la partecipazione 
sara fondamentale 
per migliorare le cose 


«Siamo convinti che la stra- 
da della partecipazione civi- 
ca alla sicurezza sia quella 


giusta perla nostra città». 


Così il sindaco Alberto Feli- 
ce De Toni ha spiegato la de- 
cisione di affidare all’assesso- 


re Rosi Toffano la delega alla 
Polizia locale. « Per questo 
motivo - ha proseguito - ab- 
biamo intenzione di portare 
avanti con ancora più forza e 
convinzione il progetto di 


Fapla srl 
Via San Daniele, 12 - Farla di Majano (UD) 
info@fapla-porte.com - www.fapla-porte.com 


sa 
(if 


Il sindaco Alberto Felice De Toni 


partecipazione civica nei 
quartieri alla sicurezza, a cui 
abbiamo iniziato a lavorare 
nonappenaci siamo insedia- 
ti. In accordo con il vicesin- 
daco Alessandro Venanzi e 
con tutti gli assessori, abbia- 
moaffidato la delega alla Po- 
lizia Locale all’assessora Tof- 
fano, confermandola delega 
alla Sicurezza partecipata. 
Siamo sicuri che la conver- 
genza delle due deleghe ci 
permetterà di rendere anco- 
ra più efficace l’azione 
dell’assessora in concerto 
con il comandante di Polizia 
locale Eros Del Longo, in un 
progetto che - ha concluso - 
prevede in futuro l’attivazio- 
ne di figure centrali come i 
gliagenti di quartiere». — 
C.RI. 
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Sono iniziate le procedure per la guendol’apposito iter e sostenen-  deltitolo di diplomaochesianoin fissata inizialee volontari in raffer- 
FERMA QUADRIENALE selezione e l’arruolamento di do le prove previste dal bando grado di conseguirlo nell’anno mabiennaleillimiteè 25, perivo- 
3.852 allievi Carabinieri in ferma (scritta, di efficienza fisica, accer- scolastico 2023/2024 che, allada- lontariin ferma prefissata in servi- 
| Pe Arma cerca quadriennale del ruolo appuntati tamenti psico-fisici per la verifica ta di scadenza del termine di pre-  zioeincongedoillimiteè 28.Ivin- 
a culo e carabinieri dell’Arma. Gli aspi- dell’idoneità psicofisica eattitudi- sentazione delle domande, abbia- citori del concorso frequenteran- 
nuovi allievi ranti potranno presentare la do- nali). no compiuto il 17° anno di età e no un corso di formazione della 


manda online attraverso il sito 
dell’Arma nell’area concorsi, se- 


Al concorso possono partecipa- 
re i cittadini italiani in possesso 


non abbiano superato il 24° anno 
di età. Peri volontari in ferma pre- 


durata di sei mesi presso le Scuole 
Allievi Carabinieri. — 


la sicurezza partecipata. Sa- 
rà infatti la Polizia locale l’or- 
gano a gestire questa proget- 
tualità sul campo, per questo 
la gestione integrata di que- 
sti due fattori è la soluzione 
più coerente per i bisogni del- 
la nostracittà». 

Per quanto riguarda i vo- 
lontari, dopo aver raccolto le 
adesioni, saranno avviate le 
prime fasi operative del pro- 
getto, a cominciare dalla sele- 
zione e dalla formazione dei 
volontari, per poi passare al- 
la successiva individuazione 
dei referenti. Ivolontari vesti- 
ranno i panni delle sentinelle 
eavranno il compito di segna- 
lare situazioni potenzialmen- 
te pericolose. A fare da colle- 
gamento trai volontari, la Po- 
lizialocale ele forze dell’ordi- 
ne saranno i “coordinatori” 
dei gruppi di quartiere ai qua- 
lisarà fornita un’apposita ap- 
plicazione che consentirà di 
avere una sorta di dialogo di- 
retto tra cittadini e i rappre- 
sentanti delle istituzioni re- 
sponsabili della sicurezza. — 
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La scoperta della Polizia locale in viale Palmanova 
Con pareti provvisorie, ricavati spazi da otto metri quadrati 


Stranieri stipatl 

in stanze minuscole 
affittate abusivamente 
a 350 euro al mese 


ILCASO 


CRISTIAN RIGO 


ino a 350 euro al me- 

se per una camera di 

8 metri quadrati, giu- 

sto lo spazio per un 
letto, ilcomodino e un appen- 
diabiti, a voltesenza nemme- 
no una finestra. Ma, pur 
avendo i documenti in rego- 
la e un lavoro, evidentemen- 
teglistranieri che alloggiava- 
no in un ufficio di viale Pal- 
manova trasformato in una 
sorta di affittacamere abusi- 
vo, non avevano trovato di 
meglio. 

Nona caso, le associazioni 
che si occupano di migranti, 
hanno denunciato a più ri- 
prese la difficoltà degli stra- 
nieri a farsi affittare un ap- 
partamento o una stanza con 
contratti in regola. E nelcaso 
scoperto dagli agenti della 
Polizia locale a quanto pare 
di regolare c’era ben poco. Il 
blitz è scattato un paio di me- 
si fa, quando i carabinieri, in- 
tervenuti per sedare una ris- 
sain viale Palmanova hanno 
chiesto in ausilio l’interven- 
to di una pattuglia della poli- 
zia locale. In quella circostan- 
za gli agenti hanno avuto mo- 
do di vedere che all’interno 
di un ex ufficio erano state ri- 
cavate delle stanzette im- 


provvisate in quello che in 
precedenza era un open spa- 
ce con diverse postazioni di 
lavoro. L’unità operativa del- 
la polizia amministrativa e 
commerciale del comando 
di via Girardini, coordinata 
da Magda Petri ha così avvia- 
to un’indagine che si è con- 
clusa con una denuncia a ca- 
rico del proprietario dell’im- 
mobile, sanzionato per tutta 
unaserie di violazioni. 

A quanto pare il proprieta- 
rio, un cittadino italiano, af- 


L'APPELLO 


Incidente in via Cotonificio 
Si cercano testimoni 
per trovare l'auto fuggita 


È successo di nuovo: dopo essere 
rimasto coinvolto in un incidente 
stradale, uno dei veicoli batte la ri- 
tirata. Il teatro, questa volta, è via 
del Cotonificio all'intersezione 
con via delle Scienze. E lì che, at- 
torno alle 15.45 di ieri, si è verifi- 
cato un sinistro. A segnalarlo è la 
centrale operativa della Polizia lo- 
cale, attraverso una nota stampa 
con cui ha comunicato che sono 
in corso le ricerche di un'auto di 
marca Mini edi colore giallo. L'ap- 
pello è rivolto a chiunque possa 
avere informazioni utili alla rico- 
struzione dei fatti e al ritrovamen- 
to dell'auto che ha ritenuto di non 
fermarsi e prestare soccorso. 


fittava leotto stanze ricavate 
nell’ufficio (sei al momento 
della scoperta erano occupa- 
te da altrettanti lavoratori 
stranieri) senza aver mai se- 
gnalato alla Questurainomi- 
nativi degli ospiti. 

Inoltre le camere erano sta- 
te ricavate all’interno 
dell'immobile senza richie- 
dere la necessaria modifica 
di destinazione d’uso, peral- 
tro in quel caso comunque 
nonammissibile. Dagli accer- 
tamenti è emerso chele pare- 
ti erano state costruite con 
opere in proprio e con dimen- 
sioni non rispondenti ai re- 
quisiti previsti dalle normati- 
ve, sia in termini di metratu- 
re che di luce. L'attività con- 
sentiva al gestore di ricavare 
un affitto mensile di circa 
350 euro da ogni stanza così 
illegittimamentecreata. 

A seguito degli accerta- 
menti della Polizia ammini- 
strativa l’Edilizia privata del 
Comune ha emesso un’in- 
giunzione alla rimozione del- 
le opere interne all’immobi- 
le e il conseguente ripristino 
dei luoghi e della destinazio- 
ne d’uso originaria. L’attivi- 
tàè stata inoltre segnalata al- 
le competenti autorità perl’a- 
dozione di eventuali ulterio- 
ri misure da adottarsi. 

Sempre grazie all’attività 
di indagine della Polizia am- 


ministrativa è stata poi accer- 


Una delle camere affittate abusivamente a stranieri regolari 


tata la presenza di tre struttu- 
re ricettive abusive in zona 
stazione e centro storico. Un 
residente, con cittadinanza 
straniera, aveva aperto due 
affittacamere e una unità abi- 
tativa ammobiliata, pubbli- 
cizzata su un noto portale tu- 
ristico, senza però avere il ti- 
tolo autorizzativo. 

Prima di poter affittare 
una stanza inserendo per 
esempio un annuncio su 
Airbnb è necessario presenta- 
re una Scia (Segnalazione 


certificata di inizio attività) 
al Comune, cosa che in que- 
sto caso, come detto, non era 
stata fatta. Allo stesso modo 
è emerso che il propritario 
non aveva provveduto alla 
segnalazione dei nominativi 
degli ospitati in Questura. 
Per questo motivo lo stranie- 
roè stato sanzionato ed è sta- 
tainoltrata la segnalazione a 
tutti gli organi competenti, 
amministrativi, tributari e 
giudiziari. — 
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LA POLEMICA 


Passaggi a livello da eliminare 
inuovi fondi dividono la politica 


Da una parte c’è chi, come l’ex 
sindaco Pietro Fontanini, esul- 
ta per l'annuncio di un ulterio- 
re stanziamento di 40 milioni 
di euro da parte del ministro 
Mattero Salvini per l’elimina- 
zione dei passaggi a livello, 
dall’altra invece c’è chi, come 
il consigliere comunale del Pd, 
Matteo Mansi continua a solle- 
vare dei dubbi sulla tempistica 
e nota la vicinanza di questo 
annuncio con le elezioni euro- 
pee. Insomma passaggi a livel- 


lo continuano a dividere, an- 
che la politica. «La scorsa pri- 
mavera - ricorda Fontanini - il 
ministro Matteo Salvini aveva 
promesso l’aumento dei finan- 
ziamenti per la realizzazione 
del raddoppio del passante 
esterno alla stazione ferrovia- 
ria di Udine. Lo ringrazio per 
aver mantenuto la parola. Una 
volta realizzata l’opera, si po- 
trà dismettere la tratta ferro- 
viaria stazione-bivio Vat con 
la soppressione dei 5 passaggi 


a livello che condizionano, in 
modo particolare, la libera cir- 
colazione dei cittadini che vi- 
vono nella zona est della città. 
Auspico che adesso i lavori da 
parte di Rfi siano più veloci ri- 
spetto al recente passato». 

Più critico Mansi: «Per tali in- 
terventiera stato stimato un co- 
sto complessivo di 203 milioni 
di euro di cui disponibili 73 mi- 
lioni, ma, neltempotale impor- 
to è lievitato a 250 milioni. Se 
ne deduce che per poter realiz- 


Il passaggio livello di via del Bon, uno dei cinque da eliminare 


zare tutti gli altri interventi sa- 
rannonecessari ulteriori finan- 
ziamenti per circa 137 milioni 
considerando già disponibili i 
40 milioni garantiti dal Mini- 
stero. Ma siamo sicuri che i co- 
sti non lieviteranno ancora? 
Quanto poi alla data di conclu- 
sione dei lavori relativi al No- 
do di Udine siamo arrivati al 
2031, con quali certezze? nes- 
suna. Quanto poi ai 40 milioni 
presunti, ad oggi c’è solo il via 
libera da parte del Cipess. La 
verità è che i finanziamenti ar- 
rivano con il contagocce e non 
si sa quando finiranno i lavori 
relativi al Nodo di Udine. Ma 
comemai tutta questa attenzio- 
ne, oggi, per il nodo di Udine e 
per i cittadini udinesi? Qual- 
che malizioso - conclude - ci se- 
gnala che l’8 di giugno si vote- 
rà perle europee». — 
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Inaugurato all'ospedale “Santa Maria della Misericordia" un percorso di presa incarico completa: è il primo in regione 


Un’intera équipe contro l’endometriosi 
Pazienti seguite dalla diagnosi alla cura 


SANITÀ 


LISAZANCANER 


na nuova affasci- 

nante sfida per il 

presidio ospedalie- 

ro Santa Maria del- 
la Misericordia di Udine: la 
presa in carico completa del- 
la paziente con endometrio- 
si. Si tratta della prima espe- 
rienza in Friuli Venezia-Giu- 
lia, voluta fortemente da Lo- 
renza Driul, direttore del Di- 
partimento mamma-bambi- 
no in Asufc, e favorevolmen- 
te appoggiata dalla Direzio- 
nemedica. 

Grazie al lavoro d’equipe 
multi-specialistica, è stato in- 
fatti messo a punto un percor- 
so dedicato alla diagnosi e al 
trattamento dell’endome- 
triosi e del dolore pelvico cro- 
nico incentrato esclusiva- 
mente sul paziente: l’obietti- 
vo è fornire un’assistenza ele- 
vataespecializzata, attraver- 
so un percorso di presa in ca- 
rico completo e specifico per 
le necessità di ogni singola 
paziente. L’attività prevede 
l’unione di diversi specialisti 
organizzati per lavorare in 


Lorenza Driul 


Il direttore Driul: 
«Garantite assistenza 
specializzata 

e una vita migliore» 


maniera coordinata con lo 
scopo di garantire una dia- 
gnosi e un trattamento ade- 
guato, efficace e rapido. 

Il team degli specialisti è 
costituto dal ginecologo, dal 
radiologo dedicato di riso- 
nanza magnetica, dal ga- 
stroenterologo, dal fisiatra, 
dal terapista del dolore, 


Ilteamdi specialisti dell'ospedale dedicato all'assistenza delle pazienti affette da endometriosi 


dall’urologo, dal nutrizioni- 
stae dallo psicologo, dal neu- 
rologo e neurofisiologo. 

La gestione del percorso è 
affidata all’équipe ginecolo- 
gica che, avendo in carico la 
paziente nell’ambulatorio 
specialistico endometriosi, 
ne individua le eventuali ne- 
cessità e la indirizza allo spe- 


cialista più idoneo in base al- 
la problematica rilevata, pro- 
grammando già al momento 
della stessa visita gli appun- 
tamenti successivi. 

«Siamo molto felici di po- 
terinaugurare questo percor- 
so per una patologia delicata 
come l’endometriosi — affer- 
maDriul-: mettiamoa dispo- 


sizione un gruppo di speciali- 
sti dedicato che ha come 
obiettivo primario la centra- 
lità della paziente. La presa 
in carico completa è fonda- 
mentale e per questo siamo 
sempre alla ricerca di stru- 
menti che possano migliora- 
re la vita delle pazienti e ga- 
rantire un’assistenza specia- 


lizzata a 360 gradi». 

L’endometriosi è una pato- 
logia ginecologica benigna 
cronica e ricorrente, tipica 
delle donne in età fertile. E 
caratterizzata da un proces- 
so infiammatorio cronico 
connesso alla presenza di fo- 
colai di tessuto endometria- 
le al di fuori della cavità uteri- 
na più frequentemente a li- 
vello di organi e strutture pel- 
vichee addominali, che com- 
prendono l’ovaio, la tuba, la 
cervice, la vagina, il perito- 
neo, il colon, il retto, la vesci- 
cael’uretere. 

Si stima chela patologia in- 
teressi circa il 10 per cento 
delle donne in età riprodutti- 
va, percentuale che sale fino 
al 50 per cento tra le donne 
infertili e fino al 20 per cento 
tra dolore pelvico. Presenta 
numerose comorbidità e 
complicanze tra le quali il do- 
lore pelvico cronico, un’enti- 
tà invalidante che determina 
numerose conseguenze sul 
piano fisico, sociale, lavorati- 
vo, relazionale, psicologico 
e che impone, di necessità, 
un approccio multidiscipli- 
nare e multimodale. 

Laddove, infatti, a causa 
dell’eterogeneità dei fattori 
implicati nella patogenesi e 
fisiopatologia della malat- 
tia, un’unica strategia tera- 
peutica possa essere inade- 
guata, sarà necessario un ap- 
proccio integrato e multidi- 
sciplinare che comprenda te- 
rapie farmacologiche, chi- 
rurgiche, riabilitative, antal- 
giche, psicologiche, ma an- 
che improntato a modifica 
deglistili divita enutriziona- 
li.— 


FINO A DOMENICA 9 


Bilancio di sostenibilità 
“Arriva Udine” lancia 
un questionario anonimo 


Arriva Udine sta lavorando 
al bilancio di sostenibilità, 
un documento che esprime 
l'impegno dell’azienda ver- 
so i propri portatori di inte- 
resse (soci, dipendenti, clien- 
ti, fornitori, istituzioni), ba- 
sato sui principi della traspa- 
renza e della responsabilità, 
e soprattutto sulla consape- 
volezza del ruolo economi- 
co, sociale e culturale che 
l’organizzazione ha sul terri- 
torio. 

Mobilità sostenibile, eco- 
nomia circolare, efficienta- 


mento energetico, riduzione 
degli sprechi e delle emissio- 
ni inquinanti, etica e respon- 
sabilità sociale, centralità 
dei dipendenti, salute e sicu- 
rezza sul lavoro, inclusione 
delle diversità, relazioni con 
il territorio, innovazione e di- 
gitalizzazione, qualità del 
servizio: questi sono i princi- 
pi di Arriva Udine che ogni 
dipendente e collaboratore 
o collaboratrice chiamati a 
trasformare in comporta- 
mentie azioni quotidiane. 
«Il bilancio di sostenibilità 


— spiega l'azienda — rifletterà 
questi principi e questi com- 
portamenti attraverso attivi- 
tà e progetti trasparenti e mi- 
surabili. Per conoscere la per- 
cezione delle comunità sulle 
tematiche di impatto am- 
bientale, sociale ed economi- 
co è necessario il contributi 
di tutti, in qualità di passeg- 
geri o di cittadini dei territo- 
ri serviti da Arriva Udine. 
Sul sito internet www. arri- 
vaudine. it fino a domenica9 
giugno sarà disponibile un 
questionario finalizzato ad 
individuare quali i temi prio- 
ritari per i portatori di inte- 
resse, dove focalizzare le at- 
tenzioni, l'impegno e i pro- 
getti futuri. 

Il questionario è anonimo 
e non richiede alcuna regi- 
strazione, e per compilarlo 
bastano alcuni minuti. L’opi- 
nione di tutti è importan- 
tep.— 


L'ASSEMBLEA USARCI 


«Categoria da svecchiare 
Vanno riviste le regole» 


Premiare i soci trentennali e 
prepararsi alle nuove sfide. 
Questi i temi portanti della 
33? assemblea del sindacato 
degli agenti di commercio 
di Udine, Trieste, Gorizia 
(Usarci), organizzata a Tava- 
gnacco, ospiti della sala con- 
vegnidella Cna. 
Approvatoilbilancio con- 
suntivo 2023 e il preventivo 
2024, il presidente Domeni- 
co Papa, nella sua relazione, 
ha toccato alcuni punti sa- 
lienti: «Il corso obbligatorio 


per accedere alla professio- 
ne di agenti di commercio è 
diventato anacronistico — 
ha detto - e, nei fatti, è osta- 
colo l’ingresso di nuove le- 
ve. La categoria, invece, va 
svecchiata, c’è urgente biso- 
gnoricambio». 

C'è poi la sfida portata al- 
la professione dall’Intelli- 
genza artificiale, che spa- 
venta, ma che in realtà può 
trasformarsi in straordina- 
rio alleato. Ancora Papa: 
«Dobbiamo imparare a con- 


siderare l’intelligenza artifi- 
ciale una nostra collaboratri- 
ce. E un’opportunità che 
può aiutarci a migliorare la 
qualità dei servizi e della vi- 
ta». Indispensabili per Papa 
anche le alleanze, come “Il 
rafforzamento della collabo- 
razione con Cna Fvg, soli co- 
sì potremo mettere a punto 
iniziative di interesse comu- 
ne per affrontare le nuove 
sfide e cambiamenti che ver- 
ranno». 

Premiati, comesi diceva, i 
soci con 30 anni di iscrizio- 
ne: Aldo Suraci e Roberto Ar- 
busti. Tra i punti poi toccati 
dall'assemblea il rapporto 
con Enasarco, l’incremento 
delle convenzioni, il rinno- 
vo degli Accordi economici 
collettivi scaduti da 10 an- 
ni. 


DA LUNEDÌ IL VIA ALLA SOSTITUZIONE 


Lettura a distanza e allarmi 
colnuovi contatori dell’acqua 


Nelle abitazioni degli udine- 
si arrivano i nuovi contatori 
“smart meters”. Da lunedì 3 
giugno Cafc spa darà il via al 
piano di sostituzione dei 
contatori obsoleti con 1.800 
nuovi apparecchi per la tele- 
lettura e la telegestione 
dell’acqua. I primi interven- 
ti interesseranno la zona 
nord-est di Udine, in partico- 
lare da via Bariglaria (tratto 
asud di via Emilia), e prose- 
guiranno poi fino alla fine 
del 2025 coinvolgendo il re- 
sto della città. 

I nuovi contatori saranno 
in grado di fornire la lettura 
a distanza con frequenza 
giornaliera e forniranno al- 
larmi e anomalie in caso di 
consumi eccessivi e di perdi- 
tea valle e a monte del conta- 
tore. Ciascun utente sarà in- 
formato qualche giorno pri- 
ma dell’intervento attraver- 
so una comunicazione che 
sarà consegnata in più moda- 
lità: con un avviso diretta- 
mente nella cassetta postale 
oppure via sms o per posta 
elettronica. Nel caso in cui i 
misuratori si trovino all’in- 
terno della proprietà priva- 
ta, sarà chiesto di consentire 
l’accesso al personale incari- 
cato che, dopo essersi identi- 
ficato mediante tesserino di 
riconoscimento, entrerà per 
procedere con la sostituzio- 
ne del misuratore. Se ciò 
non sarà possibile, verrà la- 
sciato un ulteriore avviso 
con i riferimenti telefonici 


per concordare un nuovo ap- 
puntamento. 

Il cambio del contatore 
non comporterà alcuna spe- 
sa aggiuntiva per gli utenti, 
né verranno addebitati costi 
aggiuntivi sulle bollette. L’o- 
perazione rientra nell’ambi- 
to del progetto Smart Water 
Management, finanziato 
dal Pnrr, che prevede l’ado- 
zione di soluzioni tecnologi- 
che di alto livello finalizzate 
alla prevenzione delle perdi- 
te idriche sulle reti di distri- 
buzione del Friuli Venezia 
Giulia. 

«Si tratta di un progetto in- 
novativo che ha l’obiettivo 


di migliorare la gestione 
dell’acqua attraverso l’im- 
plementazione di tecnolo- 
gie all’avanguardia — com- 
menta il presidente di Cafc, 
Salvatore Benigno-. L’intro- 
duzione dei contatori smart 
rappresenta un’opportunità 
perla nostra città di diventa- 
re più innovativa e sostenibi- 
le. Siamo infatti convinti 
che questa iniziativa porte- 
rà benefici significativi per 
tutti i cittadini e per l’am- 
biente». Maggiori informa- 
zioni al sito web www.cafc- 
spa.com oppure contattan- 
do il numero verde 800 713 
711. 
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ENTE FRIULI NEL MONDO 


Ecco la lettera 

di una trentina 

di Fogolars furlans 
«Basso presidente» 


Gli emigranti: «Serve continuità. No a nomine politiche» 
Ma il Comune non ha intenzione di rinunciare a lacop 


Mattia Pertoldi 


Il braccio di ferro per l’elezio- 
ne del nuovo presidente 
dell’Ente Friuli nel Mondo con- 
tinua a tenere in stallo l’asso- 
ciazione che rappresenta mi- 
gliaia di emigranti in Italia e 
all’estero. Tra accuse, più o me- 
no dirette, appelli a cambiare 
il nome del prescelto (Franco 
Iacop) e malumori di chi vor- 
rebbe incidere maggiormente 
sulle scelte dell’Ente, infatti, 
la situazione è in stand-by. 
Partiamo dagli appelli, nati 
sotto forma di lettera-mail in- 
viata a tutti i Fogolars (oltre 
160) per chiedere la firma in 
calce a un documento attraver- 
so il quale, sostanzialmente, si 
auspica la possibile (ma tutt’al- 


Intanto l'attuale 
vertice è 

anche accusato 
dinon convocare 
l'assemblea 


tro che probabile) conferma 
di Loris Basso per altri quattro 
anni. «Siamo un gruppo di pre- 
sidenti dei Fogolars di diverse 
parti del mondo - si legge - 
che ha appreso che in Friuli si 
stanno facendo alcune consi- 
derazioni circa l’elezione del 
nuovo presidente dell’Ente 
Friuli nel Mondo. (...) Ci pare 
di avere capito che secondo le 
notizie che circolano potreb- 


be essere indicata una persona 
diespressione politica. Pensia- 
mo che il nuovo presidente 
debba innanzitutto dare conti- 
nuità alle attività portate avan- 
ti dal precedente presidente 
che ha ben guidato l’Ente in 
questi ultimi quattro anni. Di 
fatto, se togliamo i due anni di 
fermo causato dal Covid, in 
due anni il presidente Loris 
Basso ha rappresentato secon- 
do noi molto bene gli interessi 
dei Fogolàrs partecipando an- 
che all’apertura di nuovi soda- 
lizi in giro per il mondo. Inol- 
tre, due anni sono veramente 
pochi per conoscere un così va- 
sto gruppo di realtà diffuse in 
tanti Paesi del mondo. (...) Ci 
auspichiamo pertanto che pos- 
sa essere data la possibilità 


All'Ente Friuli nel Mondo aderiscono oltre 160 Fogolàrs furlans 


all’attuale presidente di rima- 
nere in carica per altri quattro 
anni). 

Comeseconda opzione, pro- 
seguendo, nella lettera si so- 
stiene che «se invece la decisio- 
ne è quella di procedere alla 
elezione di un nuovo presiden- 
te, riteniamo che questo non 
debba necessariamente prove- 
nire dal mondo della politica, 
ma che la scelta debba ricade- 


reprimadi tutto su un friulano 
che abbia le competenze, le 
qualità e la visibilità per svol- 
gere tale importante ruolo. 
Che abbia la capacità di guida- 
re l’Ente con spirito innovati- 
vo in un mondo dell’immigra- 
zione che è cambiato ed è con- 
tinuamente in evoluzione». 

La missiva, poi, continua 
con una serie di considerazio- 
ni sul ruolo dei Fogolàrs e 


dell'importanza di scegliere 
unvertice capace di supportar- 
li attivamente, ma nella so- 
stanza il nucleo della questio- 
ne (e delle richieste) è questo. 
Le chance che l’appello si tra- 
sformi in qualcosa di concre- 
to, però, paiono essere molto 
basse. Dalle parti di palazzo 
D’Aronco e di chi sostiene con 
forza la candidatura di Iacop, 
infatti, si sottolineano un paio 
di punti della querelle giudica- 
ti dirimenti. Il primo è quello 
che porta alla considerazione 
dicome all’appello abbianori- 
sposto una trentina di Fogo- 
làrs, quindi, sostanzialmente 
“appena” un quinto di quelli 
aderenti all’associazione. 

Parlando di politica, inol- 
tre, nonsonoinpochi a eviden- 
ziare il passato di Basso nelle fi- 
la di Forza Italia, fino alla can- 
didatura alle Regionali del 
2018 quando non è stato elet- 
to nel collegio di Udine nono- 
stante le 1.068 preferenze. Co- 
me a dire: tanto proviene da 
un partito Iacop, tanto lo ave- 
va fatto Basso nel 2020. «Il suo 
nome è uscito da logiche inter- 
ne al centrodestra—mormora- 
vano ieri a centrosinistra — e 
non può pretendere di restare 
al suo posto anche oggi, nono- 
stante il cambio di maggioran- 
za» a Udine. In più, come corol- 
lario del teorema, si ribadisce 
chel’attuale presidente sia sca- 
duto, ma non abbia convocato 
l'Assemblea per definire le 
nuove cariche. Un clima, in- 
somma, in cui è arduo ipotizza- 
re un passo indietro di Alberto 
Felice De Toni, che ha scelto Ia- 
cop e non ha alcuna intenzio- 
ne di cambiareidea. — 
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LA FESTA NEL FINE SETTIMANA 


Buon compleanno Rizzi 
Il calcio compie 60 anni 
la pallavolo arriva a 40 


“Buon compleanno Rizzi!” è 
l’evento sportivo che anime- 
ràil quartiere questo fine setti- 
mana. Si festeggiano ben tre 
anniversari: i 60 anni del Riz- 
zi Calcio, i 50 dell’Udinese 
Club Rizzi 1974 Gianni Cic- 
cotti, 40 del Rizzi Volley. 
L'appuntamento è nell’a- 
rea festeggiamenti di via del- 
le Scuole. Ieri la partita a cal- 
cio delle “vecchie glorie” e di 
pallavolo, nella palestra della 
scuola Fruch. «E l’occasione 
per rivedere i personaggi che 
hanno scritto pagine di storia 


nella comunità rizzina — an- 
nuncia Simone Cappelletti, 
presidente Apd Rizzi Udine e 
Udinese Club Rizzi 1974 
“Gianni Ciccotti” —. Saranno 
ricordati tutti coloro che si so- 
no prodigati nello sport ai Riz- 
ZI). 

Oggi giornata dedicata al 
calcio con il torneo “Ce Ba- 
lis”, in collaborazione conl’U- 
dinese Club dei Rizzi. «Un me- 
ga memorial — afferma Cap- 
pelletti —, un tributo a tutte le 
persone che negli anni ci han- 
no lasciato, in primis Gianni 


Ciccotti e Franco Milani, pre- 
sidenti dell'Udinese Club dei 
Rizzi. Senza dimenticare 
Franco Fantin, Valter Cappel- 
letti, Duilio Rizzi, Bruno Chia- 
rottini, e tutti gli altri che tri- 
buteremonel corso della gior- 
nata». Protagonista, domani, 
il volley, con le finali provin- 
ciali Under13 al PalaCus di 
via delle Scienze organizzate 
dalla Polisportiva Rizzi Ud e 
dal Comitato territoriale di 
Udine. A chiudere i tre giorni 
di festa la cena sociale e l’e- 
strazione della lotteria dì be- 
neficenza. Non mancheran- 
no chioschi, musica e intratte- 
nimenti. «Ringrazio di cuore 
Victor Tosoratti per il grande 
contributo dato sia nel reperi- 
re il materiale storico che per 
l’organizzazione delle partite 
di calcio, assieme ai fidati 
Ugo Gortana, Luca Zinutti e 
Mattia Falomo». — 

R.T. 


PALAZZO TORRIANI 


Donne e Costituzione 
Un libro per ricordarle 


Si intitola “Ventuno. Le don- 
ne che fecero la Costituzio- 
ne” il libro che sarà presenta- 
to lunedì 3 giugno, dalle 17 
alle 19, nel salone 8 della 
Confindustria, a Palazzo 
Torriani (in largo Carlo Mel- 
zi2).L’incontroè organizza- 
todall’Unione giuristi catto- 
lici italiani di Udine e Gori- 
zia, in collaborazione con 
l’Ordine degli avvocati e il 
Serra club Udine e con la Li- 
breria Paoline, che ha cura- 
tol’edizione del volume. 


L’opera sarà illustrata da- 
Romano Cappelletto, auto- 
re del libro insieme ad Ange- 
la Iantosca. Al tavolo dei re- 
latori anche Anna Limpido, 
avvocata e consigliera di Pa- 
rità della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. I lavori saran- 
no aperti dai saluti di Paolo 
Alberto Amodio, notaio 
emerito e presidente dell’U- 
gci, e di Raffaella Sartori, 
presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati. 
L’introduzione e la modera- 


zione saranno affidate a Pao- 
lo Zoratti, presidente del Ser- 
ra club. Per la partecipazio- 
ne al convegno, saranno ri- 
conosciuti agli avvocati due 
crediti formativi in materia 
nonobbligatoria. 

Nel libro sono raccontate 
le storie delle ventuno don- 
ne che hanno contribuito 
all’elaborazione della Costi- 
tuzione italiana, sacrifican- 
do spesso la vita privata e la 
propria famiglia in nome di 
un bene comune. La narra- 
zionein prima persona resti- 
tuisce ai lettori la passione 
di chi ha partecipato alla ri- 
costruzione di un Paese ap- 
pena uscito da una devastan- 
te guerra. Il testo è rivolto 
agli studenti delle scuole se- 
condarie di primo e secondo 
grado. — 


IL CONVEGNO 


La Federazione Quadrifoglio 
«Noall’indebolimento dell’Ue» 


Giovedì sera all’Hotel Cri- 
stallo è stato organizzato il 
convegno intitolato “Perché 
è importante andare a vota- 
re” organizzato da Federa- 
zione Quadrifoglio, il grup- 
po di ispirazione civica, plu- 
ralista ed europeista presie- 
duto dal Sindaco di Udine, 
dedicato all’importanza del- 
le prossime elezioni del Par- 
lamento Europeo di sabato 
8edomenica9 giugno. 
Relatori il sindaco Alber- 
to Felice De Toni, Claudio 
Cressati dell’Università di 
Udine, il giornalista Mattia 
Pertoldi. E l'occasione per fa- 
re una panoramica sul pro- 
cesso storico che ha portato 
alla nascita delle prime isti- 
tuzioni europee, dopo le 
due guerre mondiali che 
hanno distrutto per due vol- 
te l'Europa nel giro di pochi 
anni, ed alloro rafforzamen- 
to fino alla costituzione 
dell’Unione. E stato analiz- 
zato il contesto geopolitico 
con il quale l'Unione, oggi, 
si deve confrontare, «ad ini- 
ziare dalla guerra della Rus- 
sia di Putin sul suolo euro- 
peo». Sono stati trattati i 
punti di forza, ma anche ino- 
di non risolti che indeboli- 
scono l’Unione ad iniziare 
dal principio dell’unanimità 
nelle scelte principali, alla 
mancanza di una difesa e di 
una politica estera comuni. 
Tutti temi importantissi- 
mi ma che, secondo i relato- 
ri, non emergono nella cam- 


pagna elettorale per l’elezio- 
ne del Parlamento Europeo 
in quantola stragrande mag- 
gioranza della politica italia- 
na appare concentrata sui te- 
mi locali. Lo posizione di 
Quadrifoglio è stata rappre- 


sentata nell’introduzione 
del coordinatore Alessan- 
dro Tesolat che ha ricordato 
«come il confronto sia in 
realtà tra le forze che voglio 
indebolire l’Europa sotto il 


falso slogan dell’Italia più 
forte, ele forze che vogliono 
rafforzare il nostro Paese 
dando più forza all'Europa». 

Erano presenti, tra gli al- 
tri, gli assessori Gea Arcella, 
Federico Pirone e Stefano 
Gasparin, il consigliere co- 
munale Alessandro Colautti 
coni colleghi Lorenzo Croat- 
tini e Alessandro Vigna; l’ex 
presidente del Consiglio re- 
gionale Iacop. — 
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Gli appuntamenti per la Festa della Repubblica 


Un titolo iridato, sei titoli 
italiani e, soprattutto, una 
medaglia di bronzo alle ulti- 
me Olimpiadi, quelle di To- 
kyo. Un’icona dello sport 
friulano che, proprio per i 
traguardi raggiunti, sarà in- 
signita domenica dell’onori- 
ficenza di commendatore. 
La spadista di Carlino Mara 
Navarria riceverà la bene- 
merenza domani mattina, 
in occasione della Festa del- 
laRepubblica, nel corso del- 
la cerimonia in programma 
nei giardini della Prefettu- 
ra, in via Pracchiuso, assie- 
me ad altri cittadini friulani 
che si sono distinti in vari 
ambiti. Sarà uno dei princi- 
pali momenti del program- 
ma che proprio il Palazzo 
del governo di Udine ha or- 
ganizzato per celebrare la ri- 
correnza del 2 giugno, data 
incui nel 1946 si tenne il re- 
ferendumistituzionale. 


L'ALZABANDIERA 

La giornata inizierà in piaz- 
za Libertà con la cerimonia 
dell’alzabandiera delle 9. 
Alla presenza di autorità ci- 
vili e militari della provin- 
cia di Udine, un picchetto 
d’onore interforze renderà 
gli onori ai caduti con la de- 
posizione di una corona. Il 
prefetto Domenico Lione 
leggerà quindi il messaggio 
del presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella. La 
cerimonia si chiuderà con 
l'inno nazionale eseguito 
dalla Fanfara Filarmonica 
di Vergnacco della sezione 
udinese dell’Associazione 


Navarria 


chiamatela 
commendatore 


La schermitrice friulana insignita dell'onorificenza 
Domaniin prefettura la cerimonia, in serata un concerto 


e 


Call 
li=—=====af 
MARA NAVARRIA 


LA NOMINATA A COMMENDATORE È 
ARRIVATA CON LA CONVOCAZIONE A PARIGI 


La cerimonia è in 
programma nei 
giardini della 
Prefettura, invia 
Pracchiuso 


AI Giovanni da Udine 
l'Orchestra sinfonica 
del Tomadini, 
l'esibizione del Corpo 
di Ballo dell'Arearea 


nazionale alpini. L’ammai- 
nabandiera alle 19. Le ceri- 
monie saranno coordinate 
dallaBrigata AlpinaJulia. 


LA CONSEGNA DEI RICONOSCIMENTI 

Il programma proseguirà, 
alle 10.30, conla cerimonia 
di consegna dei diplomi ai 
cittadini della provincia di 
Udine, insigniti dal Capo 
dello Stato delle onorificen- 
ze di cavaliere, ufficiale e 
commendatore dell’Ordine 
“AI merito della Repubbli- 
ca Italiana”, per essersi di- 
stinti «nel pensiero e nelle 
operenel campo della scien- 
za, delle lettere, delle arti, 
dell'economia e nel disim- 
pegno di cariche pubbliche 
e di attività svolte ai fini so- 
ciali, filantropici eumanita- 
ri». Durante la cerimonia, 
che si terrà nei giardini del- 
la Prefettura, Lione premie- 
rà con due medaglie d’ar- 
gento al Valor civile due cit- 
tadini di questa provincia 
che si sono distinti per atti 
di eccezionale coraggio, ov- 
vero Lucrezia Valencia ed 
EdgarTello Artunduaga. 


L'APERTURA STRAORDINARIA DEI MUSEI 


Anche quest'anno è previ- 
sta l’apertura straordinaria 
di alcune sale museali. Sa- 
ranno liberamente accessi- 
bili, con ingresso gratuito, 
le sedi dei Musei del Castel- 
lo di Udine, del Museo Etno- 
grafico e di Casa Cavazzini 
(tutti aperti dalle 10 alle 
18). E prevista anche l’aper- 
tura straordinaria e con in- 
gresso libero dei Musei Sto- 


rici Militari di Udine della 
Brigata Alpina “Julia” (in 
Via Sant'Agostino 8, dalle 9 
alle 13) e del 3° Reggimento 
Genio Guastatori (nella se- 
de della caserma “Ber- 
ghinz” in via San Rocco 
180, dalle 9 alle 12 e dalle 
14alle17). 


ILCONCERTO 


Come da tradizione, anche 
quest’anno le celebrazioni 
per la Festa della Repubbli- 
ca vedranno l’esibizione, al 
teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, dell’Orchestra sinfo- 
nica del Conservatorio di 
Musica Jacopo Tomadini di 
Udine, diretta dal maestro 
Alfredo Barchi e l’esibizio- 
ne del Corpo di Ballo della 
Compagnia Arearea. La se- 
rata è a ingresso libero fino 
ad esaurimento posti. I bi- 
glietti sono disponibili nel- 
le biglietterie del teatro nei 
consueti orari di apertura. 


LE BENEMERENZE 


Di seguito l’elenco dei rico- 
noscimenti. Commendato- 
ri: Mara Navarria, Giorgio 
Spangher. Ufficiali: Gianni 
Ciani, Massimo Verilli. Ca- 
valieri: Temistocle Bellini, 
Massimiliano Bianchi, Ste- 
fano Bortone, Silvano Can- 
tin, Giuseppe Caruso, Vin- 
cenzo Colacino, Ivana Cos- 
sar, Claudio Degano, Ales- 
sandro Magli, Sandro Ma- 
ier, Pasquale Antonio Marti- 
no, Giovanni Pes, Nicola Pe- 
trella, Daniel Revelant, An- 
tonio Ruocco, Andrea Ziral- 
do.— 


LE ONORIFICENZE 0.M.R.I. 


Onoreficenza Premiato 


Commendatore 
Commendatore G 
Ufficiale 


Cavaliere 


O Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 


Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere 


Cavaliere 


Cavaliere 


Cavaliere 
Cavaliere 
Cavaliere | Andre 

“Gruppo Sportivo I5l) Ministero Difesa 
MEDAGLIE D'ARGENTO 


AL VALOR CIVILE 
D.P.R. 11 gennaio 2024 


© Lucrezia Valencia 
© Tello Edgar Artunduaga 


Professione 


Schermitrice* 


Professore universitario 


Pensionato 


Capitano (Arma Carabinieri) 


Autista soccorritore CRI FVG 


— App.Sc.Q0.S. (Corpo GdF) 


Ufficiale (Arma Carabinieri) 


In congedo (Arma Carabinieri) 


Brigadiere (Arma Carabinieri) 


Medico pediatra 


Insegnante 


Pensionato 


Dirigente Medico | Livello 


Maresciallo Magg. (Carabinieri) 


) Lgt.C.S.incongedo (Corpo GdF) 


Lgt. C.S. in congedo (Carabinieri) 


In congedo (1°Lgt. E.l.) 


Lgt. (Arma Carabinieri) 


In congedo (1° Maresciallo Lgt. E.l,) 


Ten. Col. (Arma Aeronautica) 


lp 


MARATONA DEL DONO DEL 13 GIUGNO 
Il Parlamento Europeo 
concede l’alto patrocinio 


Anche il Parlamento Euro- 
peo ha concesso l’alto pa- 
trocinio perla maratona di 
24 ore di dono del sangue 
organizzata dall’Afds pro- 
vinciale di Udine, che pren- 
derà avvio il 13 giugno, in 
occasione della Giornata 
mondiale del donatore. 
«Dopo quello della Regio- 
ne, del Consiglio regionale 
e dell’Asufc — commenta il 
presidente Roberto Flora — 
è ora giunto anche l’alto pa- 
trocinio del Parlamento 
Europeo, che ci riempie di 
orgoglio perché è un rico- 
noscimento di grandissi- 


mo prestigio per l’impe- 
gno di tutti i nostri 50 mila 
volontari e soprattutto dei 
giovani donatori protago- 
nisti di questa maratona». 

l’obiettivo è quello di 
raggiungere, nell’arco ap- 
punto di 24 ore ininterrot- 
te, le 250 donazioni. Dopo 
l’apertura delle iscrizioni, 
ladisponibilità è stata dav- 
vero travolgente ein pochi 
giorni sono stati riempiti 
gli appuntamenti, compre- 
se le riserve in caso un do- 
natore non sia riconosciu- 
to idoneo durante l’esame 
medico. — 


Partito! Democratico 


15 


DE L'UNITÀ 


31 ma 
VENERDÌ 31 MAGGIO 


Ore 17.00 


Ore 19.30 Esibizione Gruppo Spettacolo 
“VICTORIA DANZE” di Pradamano 


Inaugurazione della Festa con Annamaria 
MENOSSO - Segreti rio 4 


DA D 
PD Predan 
FL Frodo 


Circolo 


Enrico MOSSENTA - Sindaco di Pradamano 


Apertura Chioschi e Ristorante 


Ore 18.30 Ritrovo Gara Podistica 


Ore 19.30 Partenza Gara Podistica 


“Staffetta de l'Unità 3 x 1500 x 2” 


SABATO I° GIUGNO 


Ore 20.30 Ballo con l'Orchestra “FABIO CORAZZA” 


Ore 10.30 Commemorazione dei defunti 

Ore 11.00 Riapertura chioschi e ristorante 

Ore 18.30 Pradamano Incontra - Chiusura campagna 
elettorale elezioni EUROPEE con 


Sara Vito condidata 


STEFANO BONACCINI Capolista 


Caterina Conti segretari 


ria regionale PD 


DOMENICA 2 GIUGNO 
Ore 10.00 


Telgio, Ore 20.30 Ballo con l'Orchestra *SRENE’ LIVE BAND” 


Ore 11.00 
Ore 13.00 


Ore 20.30 


Gara di pesca - LIBERA APERTA A TUTTI 
grandi e piccoli, presso il laghetto di Faedis 
2° Trofeo Associazione UNI 50 


Apertura Chioschi e Ristorante 


Pranzo a base di pesce (solo su prenotazione 
entro sabato | “giugno ore |5.00) 
Prenotazioni: Franco 347 9189756 
Annamaria 340 9438727 

o direttamente alla cassa centrale della festa 


Gran finale con “ORCHESTRA FANTASY” 


40 UDINE 


L'INIZIATIVA 


= nà 
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La consegna del premio Sa.Pr.Emo evento organizzato ieri all’Aditurioum Zanon 


Adolescenza e rischi: 
premiatlivideo di Sello 
Marinelli e Bertoni 


All'Auditorium Zanon la nuova edizione di Sa.Pr.Emo 
Progetto che ha coinvolto 95 classi e 1.800 studenti 


L’Auditorium Zanon haospi- 
tato ieri il progetto 
Sa.Pr.Emo, acronimo di Salu- 
te - Protagonisti - Emozioni, 
attivo dal 2018 in provincia 
di Udine. L’obiettivo è quel- 
lo di sensibilizzare sul tema 
dei rischi connessi all’uso di 
sostanze e, più in generale 
dei rischi in adolescenza, 
nonché promuovere una cul- 
tura della cittadinanza atti- 
va, della salute e della legali- 
tà. Gli enti che promuovono 
e sostengono il progetto at- 
traverso azioni integrate 
coordinate sono la Questura 
di Udine, l’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale 
(Area Dipendenze), la Prefet- 
tura, il Comune e l’Universi- 
tà di Udine, la Consulta pro- 
vinciale degli studenti, Con- 
findustria Udine e Danieli 
spa. 

Il progetto si rivolge agli 
studenti delle classi seconde 
delle scuole secondarie di se- 
condo grado, attraverso 
workshop di informazione e 
sensibilizzazione nelle scuo- 
le, e tramite la proposta di 
partecipazione al concorso 


“Pos.action” - Sa.Pr.Emosta- 
re bene che chiede alle classi 
coinvolte nel progetto la rea- 
lizzazione di un video che 
promuova scelte di salute, le- 
galità o realizzazione della 
durata massima di 3 minuti 
tramite il linguaggio e le ca- 
pacità multimediali e comu- 
nicative dei giovani. 

Ieri, si è conclusa con un 
evento dedicato la V edizio- 
ne del progetto a cui hanno 
partecipato 95 classi secon- 
de e terze delle scuole secon- 
darie di secondo grado della 
provincia di Udine, per un to- 
tale di oltre 1.800 studenti; 
da queste classi sono stati 
realizzati 17 video che han- 
no partecipato al concorso. 
Sono state premiate le tre 
classi che rispettivamente 
hanno elaborato il miglior vi- 
deo: la 2° linguistico del Ber- 
toni, la 2*C del Marinelli e la 
2°C del Sello. 

I rappresentanti istituzio- 
nali degli otto enti partners 
sono intervenuti portando il 
loro contributo e i messaggi 
periqualiigiovane stanno a 
cuore a ciascuna istituzione. 


OGGI LA PRESENTAZIONE 


Il libro di Legovini 
sulla morte di Lago 


Oggi alle 11.30 ad Attimis, 
nella sala Padre Tristano 
d’Attimis, in via Principale, 
82, l'Associazione Partigia- 
ni Osoppo presenterà il li- 
bro “Vinicio Lago La verità 
sospesa” di Andrea Legovi- 
ni, giovane ricercatore trie- 
stino che ha svolto una lun- 
ga e complessa indagine 
per ricostruire la morte di 
Vinicio Lago, partigiano 
della Osoppo incaricato di 
tenere i collegamenti con 
gli Alleati, ucciso in viale 


Palmanova a Udine il 1° 
maggio del 1945, quando 
la città fu liberata dai tede- 
schi. 

La storia di Vinicio Lago 
riproduce, con precisione, 
la situazione creatasi negli 
ultimi giorni dell’aprile 
1945, il periodo a ridosso 
della liberazione di molte 
città italiane, quando iterri- 
tori friulani elezone di Trie- 
ste e di Gorizia furono sotto- 
poste a una particolare ten- 
sione. — 


Nencioni di Confidustria e il 
Stafisso di Danieli hanno sot- 
tolineato l’importanza «del- 
la formazione e della realiz- 
zazione personale, che co- 
mincia proprio in adolescen- 
za». L’assessora comunale 
Facchini, Bolzon della Pre- 
fettura di e De Ruosi della 
Questura hanno invece sot- 
tolineato come le scelte, in 
adolescenza, siano quanto- 
mai «salienti e cruciali». Pe- 
rissini, del servizio delle di- 
pendenze e il direttore socio- 
sanitario di AsuFc Di Giusto 
hannoricordato «l’importan- 
za dell’agire tempestivo 
quando si prova il disagio: 
per questo i servizi hanno 
un’attenzione particolare 
nell’accogliere e dare una 
prima informazione di sup- 
porto achiè indifficoltà». In- 
fine, Urgesi dell’Università 
di Udine ha invitato gli stu- 
denti tutti «ad impegnarsi 
nelloro star bene e far star be- 
ne chi hanno vicino e a pen- 
sarecomela salute sia un pro- 
cesso complesso, fatto di re- 
lazioni, conoscenza di sé e 
degli altri». — 


SOTTO LA LOGGIA 


Concerto dei cori 
universitari 
di Udine e Caserta 


Sarà uno scambio musica- 
letra Campania e Friuli il 
concerto che oggi nella 
Loggia del Lionello, alle 
18.30, vedrà protagoni- 
sti il Coro Uniud “G. Pres- 
sacco” dell’Università di 
Udine, diretto da Fabio 
Alessi, e quello dell’Uni- 
versità della Campania 
“Luigi Vanvitelli”, diret- 
to da Carlo Forni. L’ap- 
puntamento segue la tra- 
sferta del gruppo corale 
dell’ateneo friulano in 
aprile. — 


LICXTAT, 


CONFINDUSTRIA 


Attestato di addetto 
antincendio 

aventi studenti 
della provincia 


Gli studenti che hanno conseguito l'attestato 


La cultura della sicurezza e 
della salute sui luoghi di la- 
voro comincia sui banchi 
dellascuola. 

E stato questo il filo con- 
duttore, questo pomerig- 
gio, a palazzo Torriani, se- 
de di Confindustria Udine, 
della cerimonia di conse- 
gna degli attestati di “Ido- 
neità tecnica per incaricati 
lotta antincendio e gestio- 
ne delle emergenze - Livel- 
lo 3” a venti studenti di tre 
istituti superiori del territo- 
rio, chehanno portato ater- 
mine un apposito corso. 
All’evento erano presenti il 
direttore generale di Con- 
findustria Udine, Michele 
Nencioni, il comandante 
dei Vigili del Fuoco di Udi- 
ne, Giorgio Basile, accom- 
pagnato dal funzionario An- 
drea D’Odorico e il tecnico 
della prevenzione dell’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria Friuli centrale, Marco 
Fabozzi. 

Gli industriali friulani, in 
collaborazione coni funzio- 
nari del Comando dei Vigili 
del fuoco di Udine, hanno 
organizzato per l’anno sco- 
lastico 2023-24 il “Corso di 
formazione per addetti an- 
tincendio livello 3” (ex ri- 
schio elevato), che ha coin- 
volto 20 studenti di tre isti- 
tuti secondari di secondo 
grado di Udine: l’Itg Mari- 
noni, l’Isis Malignani e l’Isis 
BassaFriulana di Cervigna- 
no. Il corso è indispensabile 
ai fini della preparazione 
all'esame di abilitazione, 


GIOCO DEL 


svoltosi al Comando provin- 
ciale dei Vigili del fuoco, do- 
ve, al termine di una serie 
di prove teoriche e prati- 
che, tutti i candidati hanno 
ottenuto la qualifica di Ad- 
detti antincendio livello 3. 
L’associazione degli Indu- 
striali ha promosso l’inizia- 
tiva finanziando anche l’af- 
fitto delle attrezzature e dei 
Dpi specifici, utili allo svol- 
gimento delle esercitazioni 
pratiche previste. 

«Vorrei sottolineare — ha 
affermato il direttore gene- 
rale di Confindustria Udi- 
ne, Michele Nencioni—l’im- 
portanza di un percorso che 
coinvolge il mondo della 
scuola, quello del lavoro e 
gli aspetti della sicurezza 
che, viste le cronache recen- 
ti, risultano inscindibili per 
tutelare la salute e sicurez- 
zadei lavoratori, in partico- 
lare quelli più giovani. In- 
fatti,idati infortunistici evi- 
denziano come i lavoratori 
delle classi di età più giova- 
ni, sia a livello nazionale 
che regionale, abbiano un 
tasso di incidenza di infortu- 
ni maggiore rispetto alle al- 
tre classi di età e tale feno- 
menosi riscontra trasversal- 
mente in tutti i settori pro- 
duttivi. Pertanto — ha ag- 
giunto —, èfondamentale in- 
centivare, già dai banchi di 
scuola, azioni di sensibiliz- 
zazione a queste tematiche, 
promuovendo comporta- 
menti improntati alla pre- 
venzione degli infortuni e 
dellemalattie».— 
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BARI 4) 55) 0 9) ce 

CAGLIARI (32) (54) 68) 4) veni 
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Aperte di notte 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
Del Torre viale Venezia, 178 
0432 234339 
Aperte a pranzo 
Colutta G.P. via Giuseppe Mazzini, 13 
0432 510724 
Nobile piazzetta del Pozzo, 1 
0432 501786 
Farmacie aperte con servizio normale 
(mattina e pomeriggio) 
Aurora viale Forze Armate, 4/10 
0432 580492 
Beivars via Bariglaria, 230 
0432 565330 
Cadamuro via Mercatovecchio, 22 
0432 504194 
Del Monte 
via del Monte, 6 
Montoro 
via Lea d'Orlandi, 1 
Pelizzo 
via Cividale, 294 0432 282891 
San Gottardo - Via Bariglaria 
Via Bariglaria, 24 348 9205266 
Sartogo via Cavour, 15 0432 501969 
Turco 
viale Tricesimo, 103 


0432 504170 


0432 601425 


0432 470218 


Di turno con servizio normale 


(solo mattina) 

Aiello 
via Pozzuolo, 155 0432 232324 
Ariis 
via Pracchiuso, 46 0432 501301 
Colutta Antonio 
piazza G. Garibaldi, 10 0432 501191 
Degrassi 
via Monte Grappa, 72° 0432 480885 
Del Sole 
Via Martignacco 227 0432401696 
Fattor 
via Grazzano, 50 0432 501676 
Favero 
Via Tullio, 11 0432 502882 
Gervasutta 
Via Marsala 92 0432 1697670 
Hippo 143 Farma 
Beltrame”Alla Loggia” 
piazza della Libertà,9 0432 502877 
Londero 
viale L. Da Vinci, 99 0432 403824 
Manganotti 
via Poscolle, 10 0432 501937 
Palmanova 284 
Viale Palmanova 284 0432 521641 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà, 42/A 

0432 470304 
Simone 
Via Cotonificio 129 0432 43873 
Zambotto 
via Gemona, 78 0432 502528 
ASU FC EX AAS2 
Bicinicco Qualizza 
Via Palmanova 5/A 0432 990558 


Campolongo Tapogliano Rutter 

corso Marconi, 10 0431 999347 
Chiopris-Viscone Da Ros 

via Roma, 50 0432 991202 
Latisana al Duomo - piazza Caduti 
della Julia, 27 0431 520933 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 
raggio dell'Ostro, 12 0431 422396 
San Giorgio di Nogaro De Fina 

piazza XX Settembre, 6 0431 65092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin 


via 2 Giugno, 4 0431 32497 
ASU FC EX AAS3 

Amaro all'Angelo 

via Roma, 66/B 0433 466316 


Buja Da Re - fraz. SANTO STEFANO, 


via Santo Stefano 30 0432 960241 
Codroipo Mummolo - piazza Giuseppe 
Garibaldi, 112 0432 906054 
Comeglians Alfarè 

via Statale, 5 0433 60324 
Coseano San Giovanni largo Municipio, 
18 0432 861343 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma, 22 0428 2046 
Tolmezzo Città Alpina 

Piazzale Vittorio Veneto 6 0433 40591 
Trasaghis Lenardon 

piazza Unità d’Italia, 1 04321510570 
ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Patini 

via Roma, 30 0432 662117 


Cividale del Friuli Minisini 
largo Boiani, 11 
Corno di Rosazzo Alfarè 
via Aquileia, 66 0432 759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 
fraz. ZUGLIANO, Via Lignano 41 

0432 562575 
Reana del Rojale De Leidi 
fraz. REMUGNANO, via del Municipio 
9/A 0432 857283 
Remanzacco Roussel 
piazza Missio, 5 0432 667273 
Tavagnacco Colugna fraz. COLUGNA, 
Piazza Giuseppe Garibaldi n.6 

0432 680082 


0432 731175 
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Strada del Passo fra valico e tunnel 
I piani dei tre candidati a Paluzza 


Scrignaro: vigilare sulla riapertura. Boz: prima la relazione geologica. Boschetti: la scelta va condivisa 


Tanja Ariis /PALUZZA 


Tra variante di valico e tun- 
nel intermedio il futuro del- 
la viabilità di Passo Monte 
Croce Carnico, dopo la disa- 
strosa frana di dicembre 
che lo ha messo da allora 
fuori uso, la strada animala 
campagna elettorale dei tre 
candidati sindaco di Paluz- 
za Luca Scrignaro, vicesin- 
daco reggente uscente, An- 
drea Boz, ex presidente di 
Secab, e Luca Boschetti, ex 
consigliere regionale. 

Si parlerà anche di questo 
lunedì alle 20.30 alla Sala 
Cinema Daniel a Paluzza 
nel confronto pubblico, mo- 
derato dal Messaggero Ve- 
neto, trai tre candidati. 

E partito il cantiere per la 
messa in sicurezza tempora- 
nea della ss 52 bis e tutti e 
tre plaudono a questo step, 
ma guardano già oltre: chie- 
dono di mettere subito i fer- 
ri in acqua per una soluzio- 
ne definitiva di collegamen- 
toItalia-Austria. 

Scrignaro, promette di vi- 
gilare sulla riapertura pro- 
messa dalla Regione per fi- 
ne 2024. Su una futura stra- 


da definitiva chiede «da su- 
bito progettazione, tempi 
certi, senza preclusione al- 
cuna sulla soluzione da 
adottare tra variante di vali- 
co, tunnel alto e tunnel bas- 
so. Può essere anche il tun- 
nel: se qualcuno domani ar- 
riva con l’assegno firmato 
di un miliardo di euro, gli ac- 
cordi internazionali (per i 
tunnel devono siglarli due 
Stati) fatti, col progetto 
pronto, viva il tunnel. Ho se- 
ri dubbi. La variante è tutta 
italiana, non ha bisogno di 
accordi internazionali, ha i 
tempi di realizzazione più 
brevi, costa di meno. Anas 
ha indicato per la variante 
come tempi di realizzazio- 
ne 3, 5 anni, per il tunnel al- 
to 7 anni e tunnel basso 10. 
Prima occorrono i fondi, gli 
accordi internazionali e la 
parte burocratica. A me spa- 
venta il rischio che passi il 
tempoenonsi concluda nul- 
la». 

«Mi aspettavo tempi lun- 
ghi per l’avvio dei lavori — 
premette Boz — perché la re- 
sponsabilità di chi firma 
per dire che la strada è sicu- 
ra comporta tutta una serie 


LUCA SCRIGNARO 
VICESINDACO 
REGGENTE USCENTE E CANDIDATO 


«Occorrono 

i fondi, gli accordi 
internazionali 

ela parte burocratica» 


di doverose valutazioni. Lì 
adicembre pochi minuti pri- 
ma del crollo sono passati 
paesani in auto, poteva esse- 
re una tragedia. Intanto, 


ee] 

ANDREA BOZ 

EX PRESIDENTE SECAB 
E CANDIDATO 


«Entrambe 

le soluzioni 
richiederanno 
interventi di anni» 


mettiamo a posto questa 
strada. Dopodiché tunnel o 
variante di valico? Entram- 
berichiederanno interventi 
di anni. Le chiacchiere de- 


LUCA BOSCHETTI 
EX CONSIGLIERE REGIONALE 
E CANDIDATO 


«Va sviluppato 

un progetto 

per una viabilità 
alternativa definitiva» 


gli ultimi mesi non hanno 
fondamento tecnico. E inve- 
ce da lì si deve partire: pri- 
malarelazione geologica. E 
un progetto di fattibilità tec- 


nico-economica, poi a livel- 
lo politico l’analisi costi/be- 
nefici. Non penso sia un pro- 
blema fare una galleria di 
3,5 km per collegare Ita- 
lia-Austriain modo più sicu- 
ro. Premo per una soluzio- 
ne definitiva, sicura e che 
agevoli i collegamenti Ita- 
lia-Austria, ma lascio la pa- 
rola ai tecnici. In meno di 5 
anni un tunnel lo dovresti 
avere. Dall’altra parte avre- 
sti 2 anni e mezzo per una 
strada di montagna, con di- 
slivello e pendenze, comun- 
que gallerie e in una zona 
soggetta a caduta sassi». 

«Ben venga l’avvio dei la- 
vori — premette Boschetti-. 
Spero nel meteo clemente e 
che per fine anno si possa 
aprire la strada perché stia- 
mo soffrendo noi in Val But 
e anchela valle del Gail. Co- 
munque va sviluppato un 
progetto che metta d’accor- 
do tutti per una viabilità al- 
ternativa definitiva. Io sa- 
rei favorevole al tunnel in- 
termedio (quello che parte 
sopra Casetta in Canadà ed 
esce dall’altra parte al livel- 
lo del cimitero di guerra), 
credo ci sia la possibilità at- 
traverso Italia, Austria ed 
Europa di farlo. Permette- 
rebbedi teneraperto il tran- 
sito tutto l’anno, fare il tun- 
nel vuol dire poter lavorare 
7 giorni su 7, 24 ore su 24. 
Con la variante, se nevica 
sul passo, dovresti chiudere 
in inverno. Io sarei favore- 
vole al tunnel, ma questi 
progetti vanno condivisi 
col territorio, cioè Paluzza e 
lavalle del But». — 
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sòns è legata ai cramàrs, ven- 
ditori ambulanti di spezie 
che, dal’”700, attraversavano 
a piedi le Alpi per vendere 
nei paesi germanici la loro 
mercanzia acquistata a Vene- 
zia e riposta nella crassigne, 
piccola cassettiera di legno 
che portavano a mo’ di zaino 
sulle spalle. Quando tornava- 
no a casa, era festa grande e 
le donne preparavano i Cjar- 
sòns, ravioli conripieno a ba- 
se di ricotta impastata con 
una ricchissima varietà di in- 
gredienti: spezie, frutta sec- 
ca, uva sultanina, aromi 
orientali, erbe aromatiche, 
quanto insomma rimaneva 
sul fondo dei cassetti della 
crassigne. Ancora oggi in Car- 
nia moltissime sonolericette 
dei Cjarsòns, il cui ripieno va- 
ria da paese a paese e da fami- 
glia a famiglia: se ne contano 
oltre50 varianti. — 


Isole del gusto a Sutrio 
Torna l'appuntamento 
conla festa dei cjarsons 


IL PROGETTO 


Si riqualificano aree di Sauris 
valorizzando scenari naturali 


SAURIS 


nia, proporranno ciascuno la 
propria ricetta tradizionale. 
Si potranno così degustare 
cjarsòns salati o dolci, insapo- 
riti da erbe primaverili o da 
piccole scaglie di cioccolato, 
con melissa e cipolla oppure 
con pere secche e carrube, ac- 
compagnati ai più pregiati vi- 
ni di grandi aziende friulane, 
selezionati per l’occasione. 
Oltre agli stand gastronomi- 
ci, in programma anche atti- 
vità per bambini, musica dal 
vivo e il mercatino con i pro- 
dotti locali. L'origine dei Cjar- 


SUTRIO 


Valorizzare i panorami natu- 
rali: a Sauris parte il progetto 
di riqualificazione delle aree 
visivamente compromesse, a 
partire dalle cabine elettri- 
che. Una vecchia cabina di di- 
stribuzione elettrica è stata 
già sostituita con una nuova 
struttura rivestita in legno, in 
grado di integrarsi perfetta- 
mente con le caratteristiche 
architettoniche tipiche di Sau- 
ris. Il Comune qui ha avviato e 
coordinato una serie di inter- 
venti per minimizzare l’impat- 
to sul paesaggio di infrastrut- 
ture ingombranti e boschi in- 
vasivi che nel tempo hannori- 
dotto significativamente le vi- 
ste panoramiche. Primo step 
completato grazie al supporto 
diE-distribuzione. 
L’obiettivo del progetto è 
migliorare la fruizione del 
paesaggio perturisti e residen- 
ti: per questo l’amministrazio- 
ne comunale di Sauris ha dato 
ilviaa un programmadiinter- 
venti mirati, il primo dei qua- 


Appuntamento a Sutrio do- 
mani 2 giugno per gustare i 
cjarsòns, piatto simbolo del- 
la Carnia. A questa golosità 
Sutrio dedica la tradizionale 
festa d’inizio estate, “I Cjar- 
sÒòns, la tradizione della Car- 
nia”. Passeggiando fra le no- 
ve isole di degustazione alle- 
stite negli angoli più caratte- 
ristici del paese, si potranno 
gustare i sapori di questa pie- 
tanza. Nove paesi, tante 


quante sono le valli della Car- T.A. 


zione è organizzata in colla- 
borazione conla Casa del po- 
polo, la biblioteca, eil Comu- 
ne e sarà visitabile fino al 30 
luglio tutti e sabati e le dome- 
niche dalle 16 alle 18 e, su 
prenotazione (tel. 
043374101) riservata ai 
gruppi, in altri giorni della 
settimana. L’ingresso è gra- 
tuito. 


Le cabine elettriche al centro del progetto di riqualificazione 


LAUCO 
Gli scatti di Minisini 
in mostra fino a luglio 


tificare tutte le soluzioni im- 
piantistiche in grado di gene- 
rare benefici ai cittadini e alle 
aziende senza mai trascurare, 
proprio come nel caso di Sau- 
ris, il contesto in cui operia- 
Mo». 

Il progetto di riqualificazio- 
ne delle infrastrutture e dima- 


razione. Grazie alla collabora- 
zione di E-Distribuzione che 
ha pienamente compreso le 
motivazioni della nostra ri- 
chiesta e grazie al costanteim- 
pegno dell’ufficio tecnico co- 
munale, abbiamo potuto ga- 
rantire da un lato la messa in 
sicurezza e l'aumento della re- 


LAUCO 


Sarà inaugurata oggi alle 
20.30 alla Casa del popolo 
“La poesia dell’istante. Nelle 
anime della Natura”, mostra 
fotografica dell’artista friula- 
no Diego Minisini, “filosofo 
con la macchina fotografi- 
ca” che scatta le sue foto pie- 
ne di profondi messaggi, dia- 
loghi e atmosfere, che aggan- 
ciano insieme natura e uo- 
mo. L’artista friulano sarà 
presente all’evento. L’esposi- 


Una delle opere di Minisini 


Minisini è reduce dal suc- 


cesso ottenuto da poco a Cell- 
domok in Ungheria. Il caro- 
sello di immagini documen- 
ta lo correre delle stagioni in 
unambientenaturale affasci- 
nante e trasmette un profon- 
do messaggio d’amore per la 
Natura. Foto dopo foto, ci si 
lascia condurre lungo pae- 
saggiche ben rappresentano 
le quattro stagioni. — 


T.A. 


li, ora completato, ha visto l’a- 
dozione di soluzioni architet- 
toniche a basso impatto am- 
bientale nell’ambito di un in- 
tervento che ha comportato la 
sostituzione di una vecchia ca- 
bina di distribuzione elettrica 
con una nuova rivestita in le- 
gno. «L’amministrazione co- 
munale è estremamente soddi- 
sfatta — commenta il sindaco 
di Sauris, Alessandro Colle — 
dell’esito di questa prima ope- 


silienza della rete elettrica, e 
dall’altro la tutela dei caratte- 
ri paesaggistici e architettoni- 
ci locali, riducendo efficace- 
mente l'impatto visivo sui no- 
stri paesaggi di questa infra- 
struttura necessaria». 
«E-Distribuzione — sottoli- 
nea Enrico De Toni, responsa- 
bile Unità operativa di Udine, 
Gorizia e Monfalcone —lavora 
sul territorio e con il territo- 
rio. Questo ci impegna a iden- 


nutenzione delle aree oggetto 
di vegetazione invasiva che 
“disturbano” il paesaggio si in- 
seriscein una più ampia visio- 
ne di sviluppo sostenibile che 
l’Amministrazione Comunale 
di Sauris continua a portare 
avanti su più livelli, per mi- 
gliorare la qualità della vita 
dei residenti e favorire un turi- 
smo a basso impatto ambien- 
talee rispettoso dei luoghi. — 

T.A. 
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TRICESIMO 


Acqua marrone dal rubinetti 
Il Cafc interviene sulla rete 


Numerose le segnalazioni: interrogazione della minoranza in Consiglio 
Il sindaco: un problema che seguiamo da tempo, i lavori partiranno il 10 giugno 


Alcune delle immagini che rivelano la gravità del problema scattate da residenti 


Alessandra Ceschia 
/TRICESIMO 


Le mastelle piene di acqua 
fangosaeilavandini lordati 
dai depositi giallastri appa- 
iono acicli ricorrenti in deci- 
nedi abitazioni di Adorgna- 
no, ma anche in alcune aree 
di Tricesimo. Un problema 
noto ormai da anni, per il 
quale l’amministrazione co- 
munale si è impegnata av- 
viando un tavolo di confron- 
to con il Cafc, che gestisce il 
servizio, nell’ultimo bien- 
nio. 

Nuove segnalazioni sono 


giunte dai residenti nelle ul- 
time settimane, tanto che il 
gruppo consiliare Idea in 
Comune - composto da Fi- 
lipppo Piron, Fabrizio Mer- 
lino Lorenzo Fadini, Sofia 
Lolli e dal capoguppo An- 
drea Mansutti - ha posto il 
problema in consiglio co- 
munale con un’interroga- 
zione indirizzata al sindaco 
Giorgio Baiutti. Ed è pro- 
prio dal confronto che ne è 
seguito in Aula che il primo 
cittadino ha annunciato 
l’avvio dei lavori a lungo at- 
tesi peril 10 giugno. 
«Avevamo già presentato 


nel novembre 2022 un’in- 
terrogazione chiedendo 
chiarimenti sul malfunzio- 
namento dei servizi idrici 
in alcune abitazioni di Ador- 
gnano e sul programma dei 
lavori - premette Piron - so- 
no passati 18 mesi — da allo- 
ra ein queste abitazioni dai 
rubinetti continua a uscire 
acqua di colore giallo-mar- 
rone». 

Da qui il quesito posto al 
sindaco e alconsiglio comu- 
nale di Tricesimo per sape- 
re«perquale motivoilavori 
non siano ancora partiti no- 
nostante il Cafc avesse già 


cominciato con le misura- 
zioni visibili ormai mesi fa 
sul manto stradale». E anco- 
ra, «se sia in corso un dialo- 
go costante con chi deve oc- 
cuparsi dei lavori». Infine, 
la richiesta della tempistica 
sulla realizzazione delle tan- 
to attese opere. 

«Il problema è dovuto al 
rilascio di ossido di ferro vi- 
sto che molte tratte finisco- 
no in un cul de sac e non so- 
no collegate — spiega il sin- 
daco—. Da un paio d’anni ab- 
biamo avviato un confron- 
to con il Cafc che ha pro- 
grammato interventi per 
un milione di euro: riguar- 
dano una serie di strade e di 
tratti della rete dove si pos- 
sono realizzare bybass che 
favoriscano la circolazione 
di un maggior flusso di ac- 
qua». Alcuni interventi so- 
no già stati avviati: è il caso 
di via Chiurlo e di via Gar- 
dian a Tricesimo, come del 
resto invia San Giovanni ad 
Ara Piccola. Il più corposo 
fra gli interventi è quello 
che partirà il 10 giugno su 
uno dei tratti più importan- 
ti ovvero via Matteotti, Lar- 
go Aquileia e via Gemona 
nel capoluogo. A ruota do- 
vrebbero seguire i lavori ad 
Adorgnano, in via Cividale 
eindirezione di Qualso. Re- 
sta un imponente corpus di 
lavori cheriguardano la zo- 
na di Leonacco e di Fraleac- 
co, ma anche le tratte di via 
Del Forte, via Roncus e via 
Colbaret di Adorgnano per 
le quali Cafc dispone già di 
una progettazione, ma che 
potranno finire in cantiere 
non prima della primavera 
del 2025. 

«Il problema - fa il punto 
ilsindaco—varicollegato al- 
la conformazione della li- 
nea che risale agli anni Tren- 
ta ed era dimensionata per 
un nucleo urbano che nel 
tempo è raddoppiato. Un’e- 
spansione urbanistica cui la 
rete idrica deve ora essere 
adeguata». — 
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VERSO IL VOTO A PONTEBBA 


Buzzi contro Buzzi 
Unobiettivo prioritario 
e lo sviluppo turistico 


ia == 


ie 

IVAN BUZZI 
SINDACO USCENTE 
CHE SI RICANDIDA 


PONTEBBA 


Il ruolo di sindaco di Ponteb- 
ba si contenderà il prossimo 
8e9giugnotra Ivan Buzzi, at- 
tuale sindaco con la lista “In- 
sieme per Pontebba”, e Ser- 
gio Buzzi, già assessore in pas- 
sato, candidato sindaco con 
la lista “Rilanciamo Ponteb- 
ba”. I programmi elettorali 
di entrambi mirano, fonda- 
mentalmente, ai temi dello 
sviluppo economico del pae- 
se, al potenziamento del set- 
tore turistico e al campo so- 
cio-sanitario. Ivan Buzzi, sin- 
daco uscente, si impegna in- 
nanzitutto a mettere a dispo- 
sizione la propria esperienza 
nella gestione amministrati- 
va del paese per continuare il 
lavoro svolto fino adora e ga- 
rantire il benessere di tutti i 
cittadini. Nel suo program- 
ma spiccano iniziative volte 
a favorire lo sviluppo sociale 
elocale eil prosieguo degli in- 
terventi nel settore turistico: 
fragli obiettivi la realizzazio- 
ne di un’area camper/cam- 
pingela creazione di un grup- 
po di lavoro per la presenta- 
zione della candidatura di 
Pontebba e del palaghiaccio 
“Claudio Vuerich” come sce- 
nario per i mondiali juniores 
di skating, che si terranno nel 
2026. 

«Mi ripresento agli elettori 
con l’obiettivo di completare 
il lavoro avviato in questi an- 
ni assieme alla squadra che 
ha lavorato con me che si ri- 
propone con l’inserimento di 
alcuni nuovi candidati», af- 
ferma l’attuale sindaco Ivan 
Buzzi. «Siamo motivati da un 
grande attaccamento alla no- 


SERGIO BUZZI 
EX ASSESSORE 
ELO SFIDANTE 


stra comunità con l’obiettivo 
di creare opportunità e nuo- 
ve prospettive di crescita, 
mantenendo tra le priorità 
l’attenzione alle persone e ai 
servizi sul territorio». Sergio 
Buzzi propone un vento di no- 
vità per Pontebba, con un oc- 
chio di riguardo alla sosteni- 
bilità ambientale e alla riqua- 
lificazione dell’area ferrovia- 
ria dismessa per riportarla 
nel tessuto urbanistico del 
paese. Tra le sue proposte si 
sottolineano la promozione 
della telemedicina, l’elabora- 
zione di una strategia per fa- 
vorire la stanzialità dei cicli- 
stiin sinergia con gli operato- 
ri economici locali e l’avvici- 
namentodel cittadino all’am- 
ministrazione comunale. «La 
mia visione è quella di un’am- 
ministrazione che coinvolga 
i cittadini nelle decisioni che 
riguardanola nostra comuni- 
tà» riferisce Sergio Buzzi. 
«Voglio creare un dialogo 
aperto e trasparente— aggiun- 
ge-in cui ogni cittadino pos- 
sa esprimere le proprie opi- 
nioni e suggerimenti sucome 
migliorare la qualità della vi- 
ta nel nostro paese, ma anche 
promuovere o sviluppo pun- 
tando sul riutilizzo delle mol- 
te aree dismesse portandole 
a diventare un polo di cresci- 
ta economica, capace diricol- 
locare Pontebbaal centro del- 
la valle con il peso che meri- 
ta. C'è bisogno di un sogno». 
Pur con differenze di approc- 
cio, entrambi i candidati con- 
cordano sull’importanza di 
puntare sul turismo come le- 
va per lo sviluppo economi- 
co.— 

AS. 


VERSO IL VOTO A RESIA 


Micelli: lavoro e progettualità 
coslevitiamolo spopolamento 


Andrea Siega /RESIA 


Si avvicinano le date dell’8 e 9 
giugno, giorni in cui si terran- 
no le elezioni comunali a Re- 
sia. Unica candidata sarà l’at- 
tuale sindaco Anna Micelli, 
conla lista “Vota Resia”, com- 
posta da 8 candidati: Carmela 
Barile, Giuliano Fiorini, Va- 
lentina Lorenzi, Bruno Toso- 
ni, Daniela Negro, Fabio Co- 
petti, Giovanni Casapulla e 
Arianna Siega. Con un pro- 


gramma elettorale incentrato 
su dodici diversi temi cruciali 
per la comunità, Micelli e i 
componenti della lista civica 
hanno lavorato su quelli che 
considerano punti fondamen- 
tali perlo sviluppo e il benesse- 
re della comunità resiana. 
«Come gruppo di lavoro 
compostoda persone che vivo- 
no in valle, sentiamo forte la 
responsabilità di fare in modo 
che il territorio resti vivo, e 
per far sì che questo avvenga, 


c’è bisogno che le persone ri- 
mangano a Resia — sono le pa- 
role del sindaco Anna Micelli 
—. Viviamo problemi che inve- 
stono la montagna friulana, 
comelo spopolamento ela fra- 
gilità del territorio, per questo 
tutti gli interventi che abbia- 
mo attuato in questi anni e 
che continueremo a mettere 
incampo, sono volti a garanti- 
reiservizi ma anche adoffrire 
occasioni di lavoro e proget- 
tualità che permettano la per- 


% 


ANNAMICELLI 
SINDACO USCENTE A RESIA 
CHE SI RICANDIDA 


manenza delle famiglie». 

La difesa della cultura è uno 
dei temi che occupa un posto 
di rilievo nel programma. La 
candidata a sindaco, infatti, 


punterà a un progetto trienna- 
le da inserire all’interno del 
percorso scolastico, al fine di 
impostare un apprendimento 
costante e significativo della 
lingua resiana, e per evitare 
che un prezioso patrimonio 
culturale ed intellettuale, pos- 
sa scomparire. Punto cardine 
del programma è il tema sani- 


«Gli interventi attuati 
sono diretti 

alla permanenza 
delle famiglie» 


tario, che deve far fronte a una 
sempre più forte irreperibilità 
dimedici. Micelli, quindi, pun- 
ta sul mantenimento attivo 
dei servizi di medicina genera- 


le e di farmacia. Il sindaco Mi- 
celli ricorda un altro aspetto 
importante, ovvero la manu- 
tenzione e la sicurezza del ter- 
ritorio, con particolare atten- 
zione alla strada ex provincia- 
le 42, dove verranno installa- 
te le barriere paramassi sul 
versante interessato dall’in- 
cendio del 2022, con fondi 
stanziati della Regione pari a 
5 milioni di euro e riaprire co- 
sì ad una viabilità a doppio 
senso di marcia. Anche il turi- 
smo è un tema centrale del 
programma, con l’obiettivo di 
accogliere e ospitare le perso- 
ne cheabbiano voglia di cono- 
scere e apprezzare la realtà ter- 
ritoriale e ridare vita a luoghi 
strategici come l’ex albergo 
“Val Resia” e l’immobile della 
ex centrale attraverso collabo- 
razioni con privati. — 
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Mi Kinemax 


Piazza della Vittoria, 41 - Gorizia 
T. 0481 530263 
www.kinemax.it 


LEOPOLDO TERRANEO 


Il patron della tenuta Castelvecchio 


MARCO FABBIANI 


Il presidente della onlus La Farfalla 


MARIO “NELLO” DEL BENE 


Le cerimonie per la Festa della Repubblica 


L’ex operaio anima del volontariato 


Leopoldo Terraneo, originario della Brianza, imprenditore e produttore, 
ha fondato la Soteco Spa a Savogna d'Isonzo.Nel 1986 acquisisce conla 
famiglia la tenuta vitivinicola di Castelvecchio a Sagrado. La Miko viene 
fondata nel 1997. Terraneo ha contribuitoin modo significativo al ba- 
sket goriziano e creato la Polisportiva NordEstdi Gradisca. — 


CATERINA CHITTARO 


La paladina dei costumi bisiachi 


Caterina Chittaro, già impiegata commerciale in un'azienda e poi dipen- 
dente di Poste Italiane, è fondatrice e presidente della onlus Gruppo co- 
stumi tradizionali bisiachi, che ha moltiplicato le proprie attività, conno- 
tandosiin particolare per l'attività di animazione nelle case di riposo. — 


PAOLO BUTTIGNON 


Il numero uno della Pro Loco 
pp 
è è ! 


Paolo Buttignon, già dipendente dell'Azienda sanitaria isontina, è 
presidente della Pro Loco Turriaco dal 1997 e si è sempre distinto 
nella propria attività di volontariato e di coordinamento delle asso- 
ciazioni all'interno del comune e delterritorio. — 


RAFFAELE RICCIARDI 


I diplomi consegnati dal prefetto 


Sarà il prefetto di Gorizia Raffaele Ricciardi a consegnare nei giardi- 
ni del Palazzo del Governo, a partire dalle 18, le onorificenze all'Ordi- 
ne del Merito della Repubblica. In mattinata alle 9 l'alzabandiera in 
piazza Vittoria, alle 11 la cerimonia al Sacrario di Redipuglia. 


Marco Fabbiani, ex ufficiale dell'Arma dei Carabinieri, è presidente 
dell'associazione La Farfalla che segue con varie attività i malati di 
Parkinsone consigliere della Consultaterritoriale della disabilità, ol- 
tre che coordinatore della Casa delle Associazioni. È referente per 
Trieste e Gorizia di Radio Maria, oltre che associato dell'Ipa. — 


Nato a Capriva nel 1940, Mario “Nello” Del Bene è stato operaio, ma 
ha dedicato tutta la sua esistenza al volontariato nel suo amato pae- 
se, in particolare alla Bocciofila e ai Donatori di sangue. Non ha mai 
avuto ruoli presidenziali, ma da segretario è stato un punto di riferi- 


mento per tutti. — 


Dai custodi delle tradizioni 
all’imprenditore-sportivo 
Inuovi Cavalieri al merito 


Premiati dal Presidente della Repubblica cinque portabandiera dell'Isontino 
impegnati a favore della loro comunità. Domani la cerimonia in Prefettura 


Laura Blasich 


Sono imprenditori e operai, ex 
ufficiali dei Carabinieri impe- 
gnati nel volontariato sociale 
ed ex dipendenti del pubblico 
e del privato promotori delle 
tradizioni locali e della valoriz- 
zazione del territorio. Sono i 
cinquenuovi Cavalieri al meri- 
to della Repubblica italiana 
dell’Isontino che domani po- 
meriggio riceveranno l’onori- 
ficenza conferita dal Capo del- 
lo Stato dalle mani del prefet- 
to Raffaele Ricciardi nei giardi- 
nidel Palazzo del Governo. Un 
riconoscimento all’impegno 
che atitolo diverso hanno mes- 
so in campo a favore delle co- 
munità di cui fanno parte, per- 
ché vi sono nati o perché adot- 
tate. 

«Sono stato fortunato a veni- 
rein Friuli Venezia Giulia», di- 
ce l'imprenditore Leopoldo 
Terraneo arrivato dalla Brian- 
za con la moglie Mirella della 
Valle. «Devo ringraziare lei, 
presente con passione tempo, 
e tutta la mia famiglia — ag- 
giunge, chi ha lavorato e col- 
laborato, le autorità che ci han- 
noconsentito di realizzare ali- 
vello industriale e nello 
sport». Con lasua famiglia frai 
principali artefici dell’ultimo 
grande capitolo della storia 
della pallacanestro goriziana, 
Terraneo si dice però «sorpre- 
so del riconoscimento», oltre 
che «molto emozionato». Un 
sentimento, quello della sor- 
presa, condiviso anche da Mar- 
coFabbiani, ex ufficiale dei Ca- 


rabinieri, impegnato da tem- 
po nel volontariato sociale, 
che dedica l’onorificenza ai ge- 
nitori, il padre Tersilio Fabbia- 
niemamma Maria Isolina Cat- 
toni. «Non me l’aspettavo, do- 
po le diverse segnalazioni fat- 
te neltempo da Asugi edareal- 
tàdell’associazionismo», spie- 
ga, effettuando un’altra dedi- 
ca, all'intero Terzo settore 
che, come sottolinea, «non se 
la passa benissimo, mentre an- 
drebbe difeso». Fabbiani, da 
parte sua, continua a macina- 
reidee e progetti, anche all’in- 
terno della Consulta territoria- 
le di Gorizia della disabilità. 
«Ho un sogno nel cassetto al 
quale stiamo lavorando: crea- 
reuna piattaforma che consen- 
ta alle persone che non posso- 
no piùspostarsi da casa di apri- 
re finestre di dialogo, in modo 
facile», racconta Fabbiani, 
che alla cerimonia di domani 
pomeriggio si farà accompa- 
gnare dalla moglie Fulvia Pa- 
scutto, dalla sorella Gabriella 
Fabbiani con il marito Fabio 
Bon. 

Anche a rappresentare la Bi- 
siacaria ci sono i presidenti di 
due associazioni, che per core 
business hanno la valorizza- 
zione del territorio e delle tra- 
dizioni, ma pure si impegnano 
a favore della comunità. La 
propria, quella di Turriaco, il 
cui Comune ne ha segnalato il 
profilo, ancora nel 2021, ma 
non solo. Caterina Chittaro ha 
fondato nel dicembre del 
2000edèla presidente da allo- 
ra del Gruppo costumi tradi- 


[ei 

SERGIO MATTARELLA 
SPETTAAL CAPO DELLO STATO 
ASSEGNARE | RICONOSCIMENTI 


Dal Quirinale 
l'apprezzamento 

per chi si spende per 
la crescita - culturale, 
sociale, economica - 
del proprio territorio 


zionali bisiachi, che con il suo 
coro effettua animazione nel- 
le case di riposo di tutta la re- 
gione ormai. «Considero l’ono- 
rificenza un grande onore, ma 
il merito va condiviso con il 
gruppo, perché da soli non si 
fa nulla», dice Chittaro, che un 
pensiero, però, lo rivolge an- 
che al padre, uno dei pochissi- 
mi chesopravvissero alla cam- 
pagna di Russia, dove fuinvia- 


to nel 1941 nemmeno venten- 
ne. Eonorato si dice anche Pao- 
lo Buttignon, a capo dal 1997 
della Pro Loco Turriaco, ani- 
madi eventi di richiamo sovra- 
comunale, ma anche capace 
disfornare migliaia di masche- 
rine con i propri volontari al 
tempo della pandemia. «Quan- 
to fatto è grazie al gruppo di 
persone che opera nell’associa- 
zione — sottolinea —. E stato ed 
è un lavoro di squadra. E quin- 
di condivido con piacere que- 
sto riconoscimento con tutti i 
volontari». Il presidente della 
ProLoco aggiunge solo di esse- 
re sempre stato vicino al mon- 
do del volontariato. «Mio pa- 
dre era il presidente della ban- 
da di Turriaco», aggiunge. 
«Questo riconoscimento non è 
solo per me ma per il volonta- 
riato caprivese». Sono le paro- 
le con cui Mario “Nello” Del 
Bene ha accolto alla fine di 
aprile la notizia del cavaliera- 
to nel corso di una festa a sor- 
presa alla quale ha partecipa- 
to proprio il prefetto di Gori- 
zia Raffaele Ricciardi che, di 
fronte al sindaco Daniele Ser- 
gone al comandante della Sta- 
zione carabinieri di Capriva 
Damiano Petrachi, gli ha con- 
segnato la lettera ufficiale del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. La segnala- 
zione del suo nomeal Capo del- 
lo Stato per meriti sociali, per 
impegno, passione ed altrui- 
smo nel volontariato era stata 
fatta dallo stesso sindaco nel 
2021.— 
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LA NOVITÀ IN VIGORE DA SETTEMBRE 


Lavori nelle aule dell’Imeantatempo 
Bimbi spostati In altre sette scuole 


Alvia la soluzione sperimentale dell'asilo diffuso. La formula consentirà di offrire intutto 145 posti 


Marco Bisiach 


Ladefinizione è “asilo nido dif- 
fuso”, ed è la risposta del Co- 
mune ad una contingenza at- 
tuale ma, in prospettiva, uno 
strumento che potrà tornare 
utile in situazioni simili anche 
in futuro. A breve partiranno 


L’intervento nella 
struttura di viale 
Virgilio costerà circa 
un milione di euro 


in viale Virgilio i lavori di ade- 
guamento antisismico, messa 
in sicurezza e riqualificazione 
energetica del nido d’infanzia 
“Incantatempo”, per un inter- 
vento atteso da tempo e già fi- 
nanziato. Questo comporterà 
l'impossibilità di utilizzare 
quella scuola nell’anno scola- 
stico 2024-2025, e per trovare 
posto ai bambini iscritti all’asi- 
lo è stata varata appunto la so- 
luzione dell’istituto “diffuso”, 
con i piccoli che verranno di- 
stribuiti in altre strutture citta- 


dine che nel corso dell’estate 
verranno appositamente ade- 
guate. E proprio questi ade- 
guamenti permetteranno se 
necessario di ripetere l’espe- 
rienza anche nei prossimi an- 
ni, quando qualche altro asilo 
dovesse trovarsi nelle stesse 
condizioni dell’Incantatem- 
po, o in ogni caso la città potrà 
godere di ulteriori posti sup- 
plementari per l’età del nido. 
Nonsolo. Grazie alnuovo “asi- 
lo nido diffuso” sarà possibile 
sia garantire l'accoglienza a 
tutti i bimbi che già frequenta- 
no l’istituto di viale Virgilio, 
sia accogliere 14 nuove do- 
mande. 

Entrando un po’ più nello 
specifico dell’operazione vara- 
ta dal Comune, si è deciso di 
spostare per il prossimo anno 
scolastico 24 dei bambini fre- 
quentanti attualmente il nido 
di viale Virgilio nella sede del 
Centro Lenassi di via Vittorio 
Veneto, seguiti da personale 
di ditta esterna, mentre altri 
14 troveranno posto nella se- 
de della scuola d’Infanzia di 
via Romagna, con personale 
comunale. Ancora, 14 nuovi 


L'asilo nido Incantatempo di viale Virgilio 


accoglimenti (in questo caso 
con orario part-time, ovvero 
dalle 7.30 alle 13) andranno 
nella scuola di Corte Sant’Ila- 
rio con personale comunale. 
Allargando poi lo sguardo al 
resto della città, 44 saranno i 
nuovi iscritti inseriti negli al- 
tri asili nido: 27 bambini, di 
cui 15 lattanti, entreranno 
all’asilo “Scoprire e giocare” 


divia MaxFabiani, dieci saran- 
nole piccole matricole dell’asi- 
lo “Tiki Taka” con lingua d’in- 
segnamento slovena in via 
Rocca, 6 entreranno nel nido 
in convenzionedi via Pasubio, 
intitolato “Il giardino incanta- 
to” e infine un bimbo andrà 
all’altro nido in convenzione, 
il “Bimbincittà” di corso Ver- 
di. Così, facendo i conti l’offer- 


ta formativa pubblica a Gori- 
zia per l’età del nido include 
complessivamente per il pros- 
simo annoscolastico 145 posti 
(considerando i nuovi ingressi 
eibimbi già frequentanti). 

Il piano elaborato dall’am- 
ministrazione consente anche 
di ottimizzare le risorse del 
personale comunale e dipen- 
dente da cooperativa. Tornan- 
do ai lavori in programma 
all’asilo nido “Incantatempo” 
di viale Virgilio, si tratta di un 
intervento atteso da tempo, il 
cui progetto risale ancora al 
2018. I costi negli anni sono 
aumentati, e l'operazione 0g- 
gi presenta un quadro econo- 
mico complessivo pari a 902 
mila euro, di cui 712 mila fi- 
nanziati dall’ex Miur, 50 mila 
dal Ministero dell’interno e 
140 mila dal Comune. L'obiet- 
tivo, come nel caso di tanti al- 
tri interventi simili, è quello di 
garantire la massima sicurez- 
za degli alunni, e dotare l'asilo 
di strutture in grado di assorbi- 
re la forza di un eventuale si- 
sma.— 

(ha collaborato Emanuela 
Masseria) 


INBREVE 


L'evento 
AI Concorso enologico 
vini in degustazione 


Hanno preso il via all’Ugg i 
lavori della giuria del 22° 
Concorso enologico interna- 
zionale Città del Vino e del 
5° Grappa Award. Presenti 
60 commissari arrivati da 
tutta Italia e dall’estero per 
valutare 1.186 vini e 111 
grappe fino a domani. Dalle 
17 alle 21 sarà possibile an- 
che per il pubblico degusta- 
reiviniinternazionali, e 0g- 
gialle 18 ci sarà l’asta bene- 
fica per raccogliere fondi 
per piantare alberi nelle 
aree transfrontaliere colpi- 
tedagli incendi del2022. 


AI polo tecnico 
Oggi le premiazioni 
degli studenti più brillanti 


Il polotecnico “Galilei-Fer- 
mi-Pacassi” di via Puccini 
festeggia le sue eccellenze, 
vale a dire gli studenti che 
si sono distinti per rendi- 
mentoe talento. Oggi negli 
spazi dell'Aula Europa le 
premiazioni. La cerimonia 
vedrà anche la consegna 
delle borse di studio in me- 
moria del geometra Antoni- 
no Chiozza, della borsa po- 
st diploma dell'Associazio- 
ne 50&Più e di quelle in ri- 
cordo di un ex studente del- 
la classe 5BI dell'anno sco- 
lastico 1989/1990, prema- 
turamente scomparso. 


La dimora costruita nel 1475 e danneggiata da un incendio nel 2017 
è al centro di un radicale restauro avviato dalla Fondazione Coronini 


Allogg1 a uso turistico 
nelle sale di Casa Rassauer 
convista su Borgo Castello 


IL FOCUS 


Francesco Fain 


Per lunghi anni, Casa Ras- 
sauer è stata uno dei gioielli 
abbandonati della Fondazio- 
ne Coronini. Fondazione che, 
sino a qualche settimana fa, si 
erasemprelimitata allamanu- 
tenzione ordinaria perché 
mancavano i fondi necessari 
per “pensarein grande” e met- 
tere in piedi una corposa ope- 
ra di riqualificazione. Ma 
adesso i lavori sono in corso e 
sembra che tutto prosegua ce- 
lermente. La storica dimora 
datata 1475, teatro di un in- 
cendio nel maggio del 2017 
che danneggiò il tetto, cambie- 
rà connotati, migliorando an- 
che l’immagine complessiva 
Borgo Castello, deciso a gioca- 
re un ruolo di primo piano 
nell’ottica diGo!2025. 

Da dicembre il goriziano 
Claudio Polverino, classe 
1967, commercialista, è il di- 
rettore della Fondazione Pa- 
lazzo Coronini Cronberg. A fa- 
re il punto della situazione è 
proprio lui che, assieme al suo 
staff(e al presidente della Fon- 
dazione che è il sindaco Rodol- 


fo Ziberna come da norma sta- 
tutaria), sta monitorando at- 
tentamente l'andamento del 
cantiere. «L'intervento - spie- 
ga Polverino - è stato affidato 
il 31 gennaio scorso e porterà 
alrestaurostrutturale dell’edi- 
ficio devastato dall’incendio. 
Prevede la creazione di 15 al- 


loggi indipendenti e dotati di 
bagno e di angolo cottura. In 
tale contesto, conil lotto appe- 
na affidato alla ditta “Di Betta 
Giannino srl” di Nimis, che si 
occupa anche del restauro di 
Villa Louise, verranno realiz- 
zate le finiture interne, gli im- 
pianti e la sistemazione della 


PORTICI E VOLTE 
UNO SCORCIO DI CASA RASSUER IN FASE 
DI LAVORI 


Via Graonet, 8 - Udine - 0432/421084 - info@roncoascensori.it 


corte retrostante. Successiva- 
mente, bisognerà provvedere 
agli arredi interni per rendere 
definitivamente fruibili gli 
ambienti». 

La Fondazione ammette 
che l’utilizzo «a scopo turisti- 
co» appare certamente il più 
idoneo, visto il contesto in cui 
si situa l'immobile e la tipolo- 
gia degli alloggi ottenuti con 
il restauro, anche perché ap- 
porterebbe entrate da destina- 
realle attività istituzionali del- 
la Fondazione. Quanto alle 
tempistiche, tenendo presen- 
teche la consegna dei lavori al- 
la ditta esecutrice è avvenuta 
ufficialmente il 25 gennaio 
scorso, la stessa avrà tempo 
270 giorni naturali e consecu- 
tivi - a partire da tale data - 
perterminareil tutto. 

Il Borgo ai piedi del Castello 
è sorto a partire dall’XI secolo, 
intorno al nucleo originario 
del castello: dopo che quest’ul- 
timo era divenuto residenza 
dei conti di Gorizia, il borgo si 
ampliò progressivamente per 
ospitare le abitazioni di nobi- 


li, feudatari, personaggi del se- 
guito, collaboratori e servito- 
ri. Riconosciuto ufficialmente 
nel 1210 con la concessione 
del diritto di mercato, si andò 
configurando nella forma del 
“feudo di abitanza”, con le ca- 
se affacciate sull’arteria cen- 
trale, addossate le une alle al- 
tre ed estese in profondità. 
Tra queste emerge, appunto, 
Casa Rassauer, edificata nel 
1475, come ricorda l’epigrafe 
sulla facciata, da Volfango 
Rassauer, membro di una fa- 
miglia di origine slovena che 
si estinse nella metà del XIX se- 
colo. Sull’altro lato della stra- 
da si trovano le case Dornberg 
e Tasso che, dopo essere dive- 
nute nel 1802 sede dell’Istitu- 
to delle Orfanelle del sacerdo- 
te Giovanni Contavalle, nel 
1874 furono collegate dalla 
chiesetta dedicata a San Giu- 
seppe, voluta dalla contessa 
Mathilde Coronini. Sconsacra- 
ta, è oggi adibita a sala confe- 
renze dei Musei Provinciali 
che hanno sede nei due edifi- 
ci. 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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DECINE DI INTERVENTI DEI VIGILI DEL FUOCO 


Frane a Dolegna, rami sulle auto a Gradisca 


Allagamenti a Cormonse in altri comuni dell'Isontino e della Bassa. A Ronchi alberi sradicatie finiti in mezzo alle strade 


Luigi Murciano /GRADISCA 


Alberi sradicati, cantine alla- 
gate, cumuli di terra e pietre 
crollati in mezzo alle strade fi- 
noa renderle inservibili. L’on- 
data di maltempo che ha inte- 
ressato nelle ultime ore la re- 
gione e l’intero Nord Est, ha 
presentato il conto anche 
nell’Isontino e nella Bisiaca- 
ria. 

Trai più colpiti il territorio 
di Dolegna del Collio, interes- 
sati da due frane. La prima ha 
invaso una delle strade nella 
frazione di Mernico, ad un cen- 
tinaio di metri dal confine con 
la Slovenia: la seconda è stata 
segnalata nella frazione di 
Scriò, precisamente nel tratto 
che conduce all’abitato di Pe- 


trus. Tutte e le due strade, rese 
inagibili a causa della caduta 
di grandi quantità di terra, 
massi e pietre, sono state chiu- 
se alla circolazione dopo il so- 
pralluogo degli uomini della 
Protezione civile, dei vigili 
del fuoco e dei vertici dell’am- 
ministrazione comunale. Gli 
stessi interventi anche nella 
zona di Trussio, sempre a Do- 
legna, dove diverse case e ma- 
gazzini di attività artigianali 
hanno subito allagamenti. 
Sott'acqua sono finite an- 
che decine di cantine e locali 
al pianterreno nella zona di 
Gradisca e Cormons. In que- 
st’ultimo Comune, nell’arco 
di 12 ore, sono caduti ben 90 
millimetri di piogge. Dato in- 
feriore solo a quello di Ligna- 


Da Grado a Gorizia 
con 12 tappe in Collio 
Riparte oggi il Bicibus 


CORMONS 


Riprende oggi servizio il Bi- 
cibus che collega Grado a 
Gorizia e Cormons, curato 
dall’Apteinserito nel conte- 
sto dei servizi della Tpl re- 
gionale. Un servizio nato di- 
versi anni fa ancor prima 
del Bicibus che collega Gra- 
do a Udine che peraltro è 
già stato attivato e che — co- 
me spiega l’Apt - «è stato 
pensato per chi desidera 
unire la libertà delle due 
ruote con un comodo servi- 
zio bus perandareallaricer- 
ca di luoghi affascinanti nel 
Friuli Venezia Giulia attra- 
verso la mobilità sostenibi- 
le». 

Il servizio parte da Grado 
per arrivare fino al Collio, 
con fermate anche nella cit- 
tà di Monfalcone, nei luo- 
ghi della Grande Guerra 
(Redipuglia), nelle città di 
Gradisca e Gorizia. In po- 
che parole si pedale sino al- 
la fermata, si carica la pro- 
pria bicicletta nell’apposito 


OGGI 


Inaugura a Cormons 
un centro riabilitativo 


Un centro integrato di rieduca- 
zione e prevenzione per il be- 
nessere integrale di persone e 
sportivi. Con queste finalità sa- 
rà inaugurata oggi a Cormons 
la sede di Human Rieducation 
Labrealizzata in un palazzo re- 
sidenzialetra via Gorizia e Cor- 
te dei Magazzini. Alle 10.30 in 
sala civica il convegno di pre- 
sentazione delle attività e del- 
lo staff; alle 11.30 in Corte dei 
Magazzini 33 l'inaugurazione 
del Centro. L'idea nasce dal 
chinesiologo e kinesiologo An- 
tonio Grion, coadiuvato dalla 
moglie Alessia Vecchiet, biolo- 
gae kinesiologo. — 

M.S. 


carrello e, dopo il percorso 
in bus, si rimonta in sella 
verso le numerose piste ci- 
clabili che ormai si trovano 
un po’ dappertutto. Come 
quelle che portano ad Aqui- 
leia, alle oasi naturalistiche 
della Cavanata e della Cona 
per arrivare ai circuiti 


“Slow Collio” oppure verso 
il Monte Sabotino e Korada 
con possibilità di sconfina- 
re nel Collio sloveno o lun- 
gol’Isonzo. 

Il servizio sarà attivo sino 
al 1° settembre ogni sabato, 
domenica e giorni festivi. 
Partenze da Grado alle 
10.10e 18.45 e da Cormons 
alle 8.15 e 16.45. Sul percor- 
so Gorizia- Cormons sono 
inoltre previste corse da Go- 
rizia alle 7.50 e 16.15; da 
Cormons alle 12 e 20.30. 
Nelle tratte del Bicibusil tra- 
sporto della bicicletta è in- 
cluso nel prezzo del bigliet- 
to di corsa semplice, acqui- 
stabile in tutti i punti vendi- 
ta autorizzati. — 

AN.BO. 


VERSO LE ELEZIONI 


Bonaccini presente oggi 
a Gradisca e Grado 


Ilcapolista del Pdalle europee- 
per il Nordest, Stefano Bonac- 
cini, oggi alle 10 sarà a Gradi- 
scainpiazzale Unità d'Italia (al- 
tezza mercato) per sostenere 
ilcandidato sindaco del centro- 
sinistra Alessandro Pagotto e i 
candidati Pd al Consiglio co- 
munale. Bonaccini sarà poi al- 
le 12 a Grado (bar ai Patriarchi 
in campo Santi Ermacora e For- 
tunato) con icandidati al Consi- 
glio comunale della lista Grado 
Democratica che sostiene Gio- 
vanni Corbatto. Alle 13 sarà ad 
Aquileia (Cantine Donda) per 
incontrare il candidato sinda- 
co Marco Fonzari. — 

L.M. 


no che, nello stesso arco di 
tempo, ha registrato 96 milli- 
metri di pioggia di cui ben 61 
caduti in una sola ora: un even- 
to, a detta degli esperti, che si 
verifica in genere una volta 
ogni 10-15 anni. Le precipita- 
zioni abbondanti hanno pro- 
vocato allagamenti nella zona 
di Pineta, fino al confine con 
Sabbiadoro. Piazza Rosa dei 
Venti, corso Alisei, viale Cen- 
trale e Villaggio Europa sono 
andati sott'acqua. 

Come detto, non è stata ri- 
sparmiata nemmeno la Bisia- 
caria. Attorno alle 13 il mo- 
mento di maggior criticità 
con forti piogge e raffiche di 
vento. Una decina gli interven- 
tidi Vigili del Fuoco, Protezio- 
necivile e Polizia locale. Alcu- 


ni alberi di proprietà privata 
sono caduti lungo via delle 
Bortolozze, nei pressi del bo- 
schetto alle spalle del cimite- 
ro comunale, e in via delle Bo- 
schete, nel rione sud della cit- 
tà, mentre è collassato un albe- 
ro di grosso fusto nel parco del 
bocciodromo Enzo Civelli. Ra- 
mispezzati efiniti in strada an- 
chein piazzale Villanorma Mi- 
cheluz e lungo la bretella che 
dal casello autostradale porta 
all’aeroportocittadino. 
Rami crollati in strada - anche 
sulle auto in sosta - pure a Gra- 
disca nel viale della Spianata 
intitolato a Max Fabiani. L’a- 
rea è stata messa in sicurezza 
da vigili del fuoco e carabinie- 
ri 
(hacollaborato Luca Perino) 


Latargaricordo consegnata da Sergio Bini a David Buzinelli e altri partecipanti al consegno a Villa Russiz. Tra loro Bruno Pizzul Foto BUMBACA 


Il traguardo celebrato da convegno, masterclass e galà a Villa Russiz 
A Farra d'Isonzo oggi la proclamazione dei vincitori del premio 


Il Consorzio Collio in festa 
peri suoi 60 anni di attivita 
«L'unione é la nostra forza» 


L’ANNIVERSARIO 


Marco Silvestri / CAPRIVA 


1 Consorzio Tutela Vini 

del Collio ha compiuto 60 

anni. Un compleanno dav- 

vero speciale per l’ente, 
fondato il 31 maggio del 1964, 
quando è stato siglato l’atto co- 
stitutivoedha iniziato a opera- 
re per la valorizzazione della 
Denominazione. Si tratta del 
primo Consorzio di tutela vini 
natoinFvge tra gli apripista in 
Italia. Il prestigioso traguardo 
è stato celebrato ieri alla Fon- 
dazione Villa Russiz attraver- 
soilconvegno “Collio, un viag- 


gio lungo 60 anni”, moderato 
dalla giornalista Licia Granel- 
lo e che ha visto la partecipa- 
zione come relatori del conte 
Michele Formentini, testimo- 
ne in prima persona della fir- 
ma dell’atto di costituzione del 
Collio, di Tiziana Frescobaldi, 
presidente dell’azienda tosca- 
na Frescobaldi, la prima ester- 
na al territorio ad aver investi- 
to sul territorio acquisendo la 
storica tenuta Attems, Gianni 
Bignucolo, storico enologo del 
Collio, Bruno Pizzul, giornali- 
sta e telecronista sportivo. Nel 
corso del convegno si è parlato 
di vino, di terroir, di enologia e 
di un Consorzio che a distanza 
di 60 anni dalla nascita si fon- 


da sugli stessi valori di allora. 
La visione dei produttori del 
tempo fu quella di credere 
nell’unità di intenti, di investi- 
renell’aggregazione perché so- 
lo così si poteva gestire una 
produzione che potesse parla- 
re di un intero territorio. Gra- 
zie a questa lungimiranza, il 
Consorzio è sempre stato un 
punto di riferimento e il Collio 
è diventato motivo di orgoglio 
per chi ci vive e lavora. A fare 
gli onori di casae a portare i sa- 
luti a tutti i presenti sono stati 
il presidente del Consorzio Da- 
vid Buzinelli e la direttrice La- 
vinia Zamaro. Inrappresentan- 
za della Regione è intervenuto 
l'assessore regionale alle Atti- 


vità produttive e alturismo Ser- 
gio Emidio Bini che ha sottoli- 
neato la lungimiranza del Con- 
sorzio ed espresso un apprezza- 
mento anche perla sua capaci- 
tà di evolversi e rispondere al- 
le sfide guardando, oggi, alla 
sostenibilità ambientale, alla 
sperimentazione vinicola e al- 
la ricerca. Sul versante dell’e- 
stero, l’obiettivo è la promozio- 
ne del brand Collio negli Usa, 
in Asia ed America Latina. Pre- 
sente anche il presidente Coldi- 
retti Fvg Martin Figelj. 

Prima del convegnosi è tenu- 
tola masterclass “Assaggiatori 
di storia del Collio”, guidato 
dal sommelier professionista 
Michele Paiano, un percorso 
attraverso il Collio di ieri e di 
oggi diviso in tre momenti: “Il 
Collio oggi con Ribolla Gialla, 
Pinot Grigio, Friulano, Sauvi- 
gnon, Collio Bianco”, “La lon- 
gevità del Collio Bianco” e “Il 
Collio Rosso”. La giornata si è 
conclusa con il Gala con menù 
preparato dallo chef Christian 
Nardulli in abbinamento ai 
grandi vini del Collio. I festeg- 
giamenti continueranno oggi 
alle 10.30 a Farra a Borgo Con- 
venti con la proclamazione dei 
vincitori della 17° edizione del 
Premio Collio dedicato al con- 
te Sigismondo Douglas Attems 
di Petzenstein. Evento presen- 
tato da Stefano Cosma. — 
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L'ondata di maltempo 


L 100 sE MIA 


Vi 
ani 


Colpiti garage 
e scantinati 


In alto a sinistrala rampa allaga- 
ta delgarage di un complesso re- 
sidenziale in arco del Caiccio. 
Sotto lo scantinato, anche que- 
sto finito sott'acqua, di un'abita- 
zione in corso dei Monsoni. A 
destra invece piazza Rosa dei 
Venti, la piazza della chiesa di Li- 
gnano Pineta, letteralmente in- 
ghiottita dalle precipitazioni di 
ieri. 


si 


fs 


3 Di 
Lil for 


A Lignano 


trade sott’acqua 


Dubbi sull'efficienza delle idrovore. || sindaco: hanno funzionato 


Maura Delle Case / LIGNANO 


Due ore di precipitazioni ec- 
cezionali. Dalle 5 alle 7. Cen- 
toventi minuti d’acqua in- 
cessante hanno mandato 
sott'acqua, ieri mattina, di- 
verse vie a Lignano Sabbia- 
doro. In parti colare a Pineta 
e Riviera. Strade trasforma- 
te in laghi. Scantinati di abi- 
tazioni private invasi dall’ac- 
qua, come pure hall di alber- 
ghi e magazzini. Particolar- 
mente colpite piazza Rosa 
dei Venti, corso degli Alisei, 
viale Centrale e villaggio Eu- 
ropa. La località balneare si 
è svegliata così ieri mattina, 
alle prese con l’ennesima on- 
data di maltempo da gestire, 
prima di mettersi a fare la 
conta dei danni e a chiedersi 
cosa non abbia funzionato. 
Caditoie intasate dagli aghi 
di pino? Idrovore mal fun- 
zionanti? O forse un mix del- 
le due? 

A sentire l’amministrazio- 
ne comunale di Lignano tut- 
toinrealtà sarebbe funziona- 


L'aiuola devastata dal maltempoin piazza Rosa dei Venti 


to adovere. 

«Non è stato un problema 
di caditoie, sottoposte recen- 
temente a un importante la- 
voro di pulizia, né di idrovo- 
re che hanno funzionato be- 
ne» ha dichiarato ieri il sin- 
daco di Lignano, Laura Gior- 
gi, a valle dei sopralluoghi al- 
levie interessate dall’allaga- 
mento. 


A sentire la prima cittadi- 
na, le idrovore «hanno fun- 
zionato bene, tant’è che l’ac- 
quaè defluita in un paio d’o- 
re. E proprio il sistema che 
nonharetto». 

Un sistema che ha dovuto 
fare i conti 96 mm di piogge 
cadute dalla mezzanotte di 
ieri che hanno toccato il pic- 
codi120mmal mattino, sca- 


ricatisuun terreno cementi- 
ficato. Tanti-asentire gli ad- 
detti ai lavori — per essere 
smaltiti senza criticità. Che 
difatti ci sono state. Il sinda- 
co rileva in particolare la si- 
tuazione di difficoltà di Li- 
gnano Pineta, mentre «a Ri- 
viera, dov’è si è già interve- 
nuti con un potenziamento 
della rete di scolo, il sistema 
- secondo il sindaco — ha ret- 
to e zone che in passato si al- 
lagavano non hanno avuto 
conseguenze, con la pioggia 
di questa mattina». Alcune 
zone. Perché altre, invece, 
hanno pagato dazio al mal- 
tempo. E il caso dell’hotel 
President della famiglia Ar- 
dito, che ieri mattina si è ri- 
trovato con la hall allagata. 
«In certi punti Riviera eraun 
lago — ha raccontato l’im- 
prenditore—. In albergo è en- 
trata acqua nella hall. Dovre- 
mo certamente portare a la- 
vare tutti i tappeti, poi per 
capire se ci sono stati danni 
permanenti ea quanto even- 
tualmente ammontino do- 


Sommerse 

in particolare 

piazza Rosa dei Venti 
corso degli Alisei 
viale Centrale 

e villaggio Europa 


Ardito: «In certi punti 
Riviera era un lago 
In albergo problemi 
nella hall 

Si è allagato anche 

il magazzino» 


Giorgi: «Sarà 
realizzato uno 
scaricatore di piena: 
da corso degli Alisei 
alle idrovore di val 
Lovato» 


vremo aspettare che l’acqua 
si asciughi. Detto questo, 
nonè piacevole per nessuno 
quanto accaduto. Non per i 
turisti, né per gli ospiti delle 
nostre strutture e tanto me- 
no ovviamente per chi a Li- 
gnano risiede». «Stamattina 
— ha fatto sapere ancora il 
presidente della società Li- 
gnano Pineta — ho parlato 
conla presidente del Consor- 
zio di Bonifica, Rosanna 
Clocchiatti, la quale mi ha 
assicurato che ci sono dei la- 
vori in programma. Abbia- 
mo bisogno di interventi e 
manutenzioni. Di verificare 
il buon funzionamento del- 
leidrovore. Amaggiorragio- 
ne con questo clima che si 
sta tropicalizzando e che 
sempre più spesso ci “rega- 
la”bombe d’acqua». 

Gli interventi invocati da 
Ardito, a sentire il sindaco 
di Lignano, sarebbero ai 
blocchi di partenza. 

«La zona — ha proseguito 
ieri Giorgi — è soggetta da 
tempo alle conseguenze del- 
le piogge particolarmente 
abbondanti e per questo as- 
sieme al Cafc e al Consorzio 
di Bonifica (che gestiscono 
leidrovore attive sul territo- 
rio comunale) stiamo lavo- 
rando a una soluzione che 
troverà attuazione già 
dall’autunno, con la gara 
per l'assegnazione dei lavo- 
ri di realizzazione di uno sca- 
ricatore di piena: da corso 
degli Alisei porterà le acque 
piovane alle idrovore di val 
Lovato. Un progetto—ha pre- 
cisato la prima cittadina — 
approvato dal consiglio co- 
munale a fine anno, con un 
quadro economico di circa 
12 milioni di euro, finanzia- 
to da Cafc e Consorzio di Bo- 
nifica». — 
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L'ondata di maltempo 


Uno degli interventi dii ieri mattina a Cighano 


Le previsioni dell'Osservatorio ATpa Fvg 
Dieci centimetri di pioggia 
mai così tanta a maggio 
Madaoggi torna il sole 


ILMETEO 


Itre 100 millimetri 

di pioggia sono ca- 

duti ieri a Lignano. 

Un record, così co- 
me un record lo ha segnato 
questo mese di maggio che ri- 
sulta il più piovoso di sempre. 
Ma giugno inizierà con più so- 
le. Secondole previsioni di Ar- 
paFvg, ilweek-endsarà carat- 
terizzato da cielo poco nuvo- 
loso soprattutto domani su 
pianura e costa. Ma all’inizio 
della prossima settimana tor- 
nerà la pioggia. Ecco il detta- 
glio delle previsioni. Nella 


notte e fino a stamattina resi- 
dui rovesci e temporali. In se- 
guito, su pianura e costa cielo 
da poco nuvoloso a variabile, 
sulla zona montana cielo da 
nuvoloso a variabile. Al pome- 
riggio sulla zona montana sa- 
ranno possibili dei rovesci 
sparsi o qualche isolato tem- 
porale che non si esclude pos- 
sa interessare anche alcune 
zone dell'alta pianura. Per do- 
mani è previsto cielo poco nu- 
voloso su pianura e costa. Cie- 
lo variabile sulla zona monta- 
na, dove nel pomeriggio sa- 
ranno possibili rovesci sparsi 
o delle brevi piogge localizza- 
te. Venti di brezza. — 


; Risveglio drammatico 
Dopo l'emergenza 
parte la conta del danni 


Amaro avvio per il fine settimana del Corpus Domini incui erano attesi ituristi 
Vigili del fuoco e Protezione civile al lavoro per liberare i garage 


Elisa Michellut 
Sara Del Sal / LIGNANO 


Sono 135 gli interventi ri- 
conducibili al maltempo 
che i vigili del fuoco del 
Friuli Venezia Giulia han- 
no effettuato dalla mezza- 
notte di giovedì alle 16.30 
di ieri. Le maggiori criticità 
si sono registrate nel terri- 
torio del comando di Udi- 
ne, dove sono stati eseguiti 
in tutto 85 interventi, 20 
quelli conclusi dal persona- 
le del comando di Trieste, 
16 perilcomando di Porde- 
none e 14 per il comando 
di Gorizia. Una delle zone 
più colpite è stata la Bassa 
friulana, Lignano in parti- 
colare. 

Doveva essere il fine setti- 
mana del Corpus Domini, 
quindi un venerdì mattina 
in cui tutti gli austriaci già 
arrivati nella località bal- 
neare avrebbero potuto 
raggiungere le spiagge per 
passare qualche ora in re- 
lax, einvece chi si è sveglia- 
to presto ha visto una città 
sott'acqua. Acqua fortuna- 
tamente non fuoriuscita 
dalle fognature, almeno 
per la maggior parte, ma 
tanta, così tanta da som- 
mergerei marciapiedi. Inu- 
tile dire che per molti ieri il 
risveglio è stato tutt’altro 
che semplice. «Erano le 
5.30 quando miha chiama- 
toil portiere di notte per av- 
visarmi che stava salendo 
l’acqua a causa della piog- 
gia forte—la testimonianza 
di Enrico Guerin, proprieta- 
rio dell'hotel Arizona ma 
anche presidente di Conf- 
commercio Federalbeghi 
Udine —. Nello scantinato e 
nella zona magazzino sta- 
vasalendo dalla fogna e no- 
nostante tutti i materiali 
stoccati fossero sui pianali 
sonostati raggiunti dall’ac- 
qua, circa 50 centimetri. Al- 
lagati, oltre al magazzino, 
anche gli spogliatoi. L’ac- 
qua è entrata perfino nelle 
celle frigorifere. I danni so- 
no ancora da quantifica- 
re». 

I manutentori sono arri- 
vatiinhotelalle 6.30. «For- 
tunatamente non ci sono 
stati disagi peri nostri ospi- 
ti, che ci hanno solo visto 
iniziare la pulizia delle ca- 
mere un po’ in ritardo e 
hanno trovato la receptio- 
nist con i suoi abiti e non 
con la divisa, essendo lo 
spogliatoio inagibile. 
Quando sono partito da ca- 
sa per raggiungere l’hotel, 
l’area del Bell’Italia Village 
era come un’enorme pisci- 
naeavanzando verso Pine- 


GLI INTERVENTI 
ALL'HOTEL ARIZONA 
ESOTTO LUCA LACHIN 


| proprietario 
dell'hotel Arizona: 
«Le infiltrazioni 
hanno coinvolto 
anche spogliatoi 
e celle frigorifere» 


«A Sabbiadoro 

è stata interrotta 

la fornitura della 
corrente elettrica dalle 
6 e gli ascensori sono 
diventati inagibili» 


ta ho trovato i marciapiedi 
sommersi, scegliendo quin- 
di di uscire dal corso centra- 
le dirigendomi a Riviera da 
un’altra strada». Guerin ag- 
giunge: «Sono stato chia- 
mato dagli assessori Marco 
Donà e Liliana Portello che 
volevano sapere com'era 
la situazione e sono stati lo- 
ro adaggiornarmi sul fatto 
che Piazza Rosa dei Venti 
era sommersa». Ma la pro- 


blematica, per il presiden- 
te di Federalberghi, non si 
è limitata a questo. 

A Sabbiadoro è stata in- 
terrotta la corrente elettri- 
ca, non dalle 8, come riferi- 
va il sito del Comune, ma 
dalle 6. «Avevamo saputo 
che ci sarebbe stato uno 
spostamento di orario, ieri 
sera, e abbiamo cercato di 
avvisare i nostri ospiti — 
prosegue ancora Guerin 


che ha l’hotel Elvia nell’a- 
rea interessata —. Ci siamo 
attrezzati con thermos e al- 
tro per garantire il servizio 
di colazione ma gli ascenso- 
ri alle 6 sono diventati ina- 
gibili e so che in qualche 
struttura alcuni ospiti non 
hanno preso molto bene 
questa problematica causa- 
ta dal gestore, che non ha 
cambiatola data per l’inter- 
vento, come avevamo chie- 
sto, e non si è premurato di 
usare il buonsenso confron- 
tandosi con gli operatori 
per concordare orari e gior- 
nate in cui intervenire sen- 
za arrecare danno alle strut- 
ture». 

Alle 6.10 del mattino an- 
cheLuca Lachinsi è sveglia- 
to aPineta. 

«Ho visto l’acqua sulla 
strada e 10 minuti dopo ha 
iniziato a entrare in tutti i 
garage — la testimonianza 
—. Nel mio garage il livello 
è salito a 1 metro e 20 centi- 
metri e dentro avevo di tut- 
to, essendo un residente 
che vive qui tutto l’anno». 

Anche il garage di Denis 
Poterzio ha registrato l’in- 
gresso di «una ventina di 
centimetri d’acqua, che 
hanno ovviamente danneg- 
giato tuttele cose che c’era- 
noaterra. Nella casa di mia 
mamma succede ogni an- 
no ed essendo preparata 
l’acqua non ha danneggia- 
tonulla di importante». So- 
no state numerose le fami- 
glie in via Tarvisio, a Pine- 
ta, che hanno avuto gli sci- 
voli d’accesso ai garage al- 
lagati, oltre a qualche ma- 
gazzino di qualche ufficio. 
Passando per Pineta al po- 
sto delle aiuole fiorite da- 
vanti alla chiesa c'erano le 
piantine sradicate, la ghia- 
ia che sta sotto agli alberi 
sui marciapiedi aveva rag- 
giunto la strada, dove, pe- 
raltro, c’era una fanghiglia 
composta da foglie e altro. 
Il cuore di Pineta e Riviera, 
le aree più belle della locali- 
tà, non sono uscite inden- 
ni. Problemi anche all’ho- 
tel President, sempre a Ri- 
viera, dove l’acqua è entra- 
ta nella hall e nei magazzi- 
ni dalla strada, come ha 
confermato il proprietario, 
Giorgio Ardito, presidente 
della Società Lignano Pine- 
ta. 

Ivigili del fuoco e i volon- 
tari della Protezione civile 
hanno lavorato a lungo per 
cercare di liberare i garage 
e tutti gli edifici. Da oggi, 
con l’arrivo del bel tempo, 
potrà iniziare la conta dei 
danni — 
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GLI ALTRI INTERVENTI 


Auto in difficoltà 
e alberi caduti 
Chiusi 1 sottopassi 


Disagi registrati a Udine, Mortegliano, Pozzuolo e Nimis 
Danni in alcune abitazioni per scantinati finiti sott'acqua 


Viviana Zamarian / UDINE 


Strade finite sott'acqua e 
abitazioni conscantinati al- 
lagati. E poi alberi caduti e 
guadi chiusi. Le piogge in- 
tense di ieri hanno causato 
danni a Udine e provincia. 
Nel capoluogo friulano ieri 
pomeriggio si sono allagate 
via Pallanza, via Monsignor 
Giuseppe Nogara con varie 
criticità nelle case a causa 
di infiltrazioni. Disagi si so- 
no registrati anche a Cussi- 
gnacco, in via Padova, con 
alcune automobili rimaste 
bloccate. 

A Pozzuolo del Friuli in 
via Mortegliano le vie Sam- 
mardenchia, Venerio e Lui- 
gi Petri sono finite sotto ac- 
qua e in via Mortegliano si 
sono registrati dei danni in 
una abitazione. Nel comu- 
nedi Mortegliano si sono ve- 
rificati alcuni disagi— poi su- 
bito contenuti e risolti in 
tempibrevi-inpalestraein 
casa di riposo (che oggi tor- 
nerà ad accogliere gli ospiti 
a dieci mesi dalla grandina- 
ta dello scorso luglio che 
aveva costretto a evacuarli 
dalla struttura) poichè l’ac- 
qua non defluiva nella fo- 
gnatura. Qualche criticità 
anche in via Friuli ma an- 
che in questo caso subito 
contenuta. 

Ieri, inoltre, è stato neces- 
sario chiudere il guado sul 
torrente Cornappo a Nimis. 
Squadre di volontari sono 
uscite a monitorare il terri- 
torio nei comuni di Sede- 
gliano, Torviscosa e San 
Leonardo. Dall’inizio 
dell’allerta sonostatiattiva- 
ti 90 volontari con 34 auto- 
mezzi al lavoro con i vigili 
del fuoco. 


Sottopasso chiuso a Villa Vicentina; via Luigi Petri allagata a Pozzuolo 


Piogge intense anche nel- 
la Bassa friulana. Il sindaco 
di Latisana Lanfranco Sette 
ha dichiarato che, «grazie 
alla tempestiva comunica- 
zione dell’allerta, tutti si so- 
no attivati per tempo. La si- 
tuazione a ieri mattina è ri- 
masta entro il limite nel ter- 
ritorio comunale. Tutti i sot- 
topassi sono rimasti aperti 
in sicurezza e i fossi si sono 
riempiti ma restando co- 
munque sempre sotto con- 
trollo». Disagi anche nel co- 
mune di Fiumicello Villa Vi- 
centina dove ieri mattina si 
è resa necessaria la chiusu- 
ra del sottopassaggio. 

L’assessore regionale alla 
Protezione civile Riccardo 
Riccardi ha seguito con tut- 


tala struttura della Protezio- 
ne civile regionale, l’evolu- 
zione della situazione me- 
teo - che oggi dovrebbe mi- 
gliorare - con attenzione ai 
danni causati dalla forte 
pioggia. 

Alle 16, tre celle si sono 
sviluppate sulla regione in 
spostamento da sud verso 
nord, portando a grandine 
di piccole dimensioni: una 
supercella che da Muggia, 
si è spostata a Trieste per 
poi raggiungere il Carso; 
una seconda supercella che 
da Cervignano è passata su 
Palmanova e Udine; una ter- 
za cella temporalesca che 
dal Veneto si è mossa verso 
Udine. — 
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La cerimonia di premiazione della Protezione civile ieri aSan Giorgio di Nogaro 


Il riconoscimento dai Comuni che aderiscono a Itinerannia 
Riccardi: vogliamo promuovere la vostra esperienza nelle scuole 


Premiati sette sruppi 
della Protezione civile 
«Grazie al volontari 
esercito di solidarietà» 


ASANGIORGIO 


FRANCESCA ARTICO 


periamodi sal- 
vare questi tre 
ROS Così 

esordito 


l'assessore i alla Pro- 
tezione civile Riccardo Ric- 
cardi, visibilmente preoccu- 
pato, alla consegna del pre- 
mio ItinerAnnia 2024, asse- 
gnato quest'anno ai sette 
gruppi di volontari della Pro- 
tezione civile dei Comuni ade- 
renti alla manifestazione, 
inaugurata ieri a San Giorgio 
di Nogaro, per quanto fattoin 
occasione degli eventi meteo 
del 2023. Riccardi, ricordan- 
do l’apprensione che c’è per 
la sorte dei tre ragazzi trasci- 
nati via dalla corrente del Na- 
tisone e ancora dispersi, ha 
ringraziato gli amministrato- 
ri che hanno deciso di premia- 
rei volontari di quello che ha 
definito un «esercito della so- 


lidarietà». Ha invitato tutti a 
non disperdere questa espe- 
rienza, ma a promuoverla tra 
i ragazzi: «Noi lo faremo nelle 
scuole, perché abbiamo biso- 
gno che i giovani si avvicini- 
no». Dopo i saluti del sindaco 
Pietro Del Frate e dell’assesso- 
re alla Cultura, Alessio Cri- 
stin, hanno preso avvio le pre- 
miazioni che, come è stato 
detto, prendono spunto dalle 
parole comunicare, connette- 
re, avvicinare, unire, che era- 
no le funzioni della via Annia 
inepocaromana «e queste 0g- 
gi sono le parole chiave del 
PremioItinerAnnia». Aritira- 
re il riconoscimento i coordi- 
natori per Marano, Alberto 
Cancellara, per Carlino Mar- 
co Colantuono, per Muzzana 
Samule Del Piccolo, per Torvi- 
scosa Valter Taverna, per Ca- 
stions di Strada Giuseppina 
Stocco, per Porpetto Marco 
Gheller, Per San Giorgio Vin- 
cenzo Nocereto. Il presidente 
del consiglio regionale Mau- 
ro Bordin ha ricordato che il 


volontariato «ricopre un ruo- 
lo fondamentale, svolgendo 
un'attività che sostiene anche 
il settore pubblico». L’onore- 
vole Graziano Pizzimenti ha 
ringraziato i premiati peril lo- 
roimpegno. I Comuni di Itine- 
rAnnia: San Giorgio di Noga- 
ro, Carlino, Marano Laguna- 
re, Porpetto, Castions di Stra- 
da, Muzzana del Turgnano, e 
Torviscosa, hanno assegnato 
il premio con la motivazione: 
«Gli interventi nella infinita 
sequenza di alluvioni e di ter- 
remoti in Friuli, in Italia e nel 
mondo, e la recente ribellio- 
ne della natura trasformatasi 
incalamità naturale hanno di- 
mostrato che dalla tecnica, 
l’organizzazione, la professio- 
nalità e le competenze, viene 
la motivazione solidaristica 
gratuita. Alla Pc, quale espres- 
sione tra le più recenti e matu- 
re della lunga tradizione di so- 
lidarietà che affonda le radici 
nell’altruismo e nella solida- 
rietà del popolo friulano». — 
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CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


CLIMATIZZATORE 


MEVAT:NA 


CLASSE A+++ 


e 5 anni di garanzia 
Dotato di filtraggio Plasma 


Quad Plus che inibisce 


fino al 99% di virus, batteri, 


muffe e particolato 


Il più silenzioso della categoria con soli 18 dB 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


IGP 


CLIMATIZZAZIONE 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


SCONT 


SUL PREZZO DI LISTINO 


L'INSTALLAZIONE? 
TE LA REGAL 


Offerta valida per sostituzione, predisposizione e installazione spalla spalla (fori esclusi). Scopri condizioni e regolamento presso le filiali. 


UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 


UNICO NEGOZIO UFFICIALE 
in FRIULI VENEZIA GIULIA 


IAMO NOI! 


TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


CERVIGNANO - LATISANA - BASSA “9 


PALMANOVA 


Ambulatorio per 4 comuni 
Da lunedì attivo il servizio 


Nel Distretto dell'Agro aguileiese anche Chiopris-Viscone, Bagnaria Arsa e Trivignano 
Vi potranno fare riferimento tutti i cittadini che sono senza il medico di famiglia 


Francesca Artico /PALMANOVA 


Aprelunedì a Palmanova l’am- 
bulatorio di prossimità al ser- 
vizio di quattro Comuni del Di- 
stretto dell’Agro aquileiese: 
Palmanova, Chiopris-Visco- 
ne, Bagnaria Arsa, Trivignano 
Udinese, i cui cittadini, privi 
dell’assistenza del medico di 
famiglia, potranno fare riferi- 
mento. Contestualmente è sta- 
to chiuso, il 24 maggio, l’am- 
bulatorio di prossimità di Bici- 
nicco (via Paviotti, 6), in quan- 
to dal 27 maggio il dottor Mat- 


teo Tosolini, con ambulatorio 
a Bicinicco in via Palmanova, 
5B, va a sostituire la dottores- 
sa Daniela Canciani che a di- 
cembre 2023 è andata in pen- 
sione. Si è provveduto all’iscri- 
zione automatica con il dottor 
Tosolini dei pazienti iscritti 
con la dottoressa Canciani, 
che risultavano senza scelta 
del medico di medicina gene- 
rale. 

Ladirezione del Distretto so- 
ciosanitario Agro aquileiese 
dell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria Friuli centrale informa 


che da lunedì, 3 giugno, sarà 
attivo l'ambulatorio di prossi- 
mità distrettuale nella sede di 
via Molin, 21 a Palmanova. 
L’ambulatorio sarà attivo per 
gli assistiti che risultano privi 
di medico di medicina genera- 
le e residenti nel territorio di 
Palmanova, Chiopris-Visco- 
ne, Bagnaria Arsa, Trivignano 
Udinese. A gestirlo la dottores- 
sa Maria Paola Roberta Richer 
che sarà contattabile al nume- 
ro368464113eavrà come ora- 
ri: per le richieste telefoniche 
dal lunedì al venerdì dalle 


AQUILEIA 


Domus di Tito Macro 
visita gratuita domani 


Con l'apertura a ingresso gratuito 
di musei e parchi archeologici sta- 
tali prevista dal ministero della 
Cultura in occasione del 2 giugno, 
Festa della Repubblica, anche l'ac- 
cesso alla Domus di Tito Macro di 
Aquileia sarà gratuito. Sarà neces- 
sario richiedere il ticket omaggio 
in biglietteria e validarlo all'ingres- 
so della Domus. (f.a.) 


8.30alle9.30; perle visite am- 
bulatoriali il lunedì su appun- 
tamento dalle 9.30 alle 12, il 
martedì, giovedì e venerdì 
(quest’ultimo su appuntamen- 
to) dalle 15 alle 17.30, il mer- 
coledì dalle 9.30 alle 12. Le vi- 
site domiciliari, ricette online, 
impegnative verranno effet- 
tuate il lunedì e mercoledì po- 
meriggio, il martedì, giovedì e 
venerdì al mattino. 

Come spiega la direzione di 
distretto, «è un qualcosa in più 
che l’Asufc ha messo in atto 
per garantire assistenza a tutti 
i cittadini che ancora non han- 
no il medico utilizzando an- 
che questa modalità». L’ambu- 
latorio di prossimità è un servi- 
zio sanitario assistenziale in 
grado di fornire prestazioni di 
natura preventiva, curativa e 
di educazione sanitaria. E il 
luogo dove personale infer- 
mieristico, con adeguata espe- 
rienza e qualificazione, incon- 
tra la popolazione del territo- 
rio eattraverso la presa in cari- 
co, l'individuazione dei biso- 
gni e la definizione del piano 
assistenziale garantisce attivi- 
tàe prestazioni atte a migliora- 
re il bene salute. L'obiettivo 


del servizio è migliorare l’ac- 
cessibilità e la fruibilità da par- 
te dei cittadini dei servizi e del- 
le prestazioni di assistenza sa- 
nitaria primaria; rispondere ai 
bisogni assistenziali dei citta- 
dini attraverso l’erogazione di 
prestazioni infermieristiche; 
garantire un’offerta di presta- 
zioni che contribuiscano alla 
riduzione degli accessi impro- 
pri (codici bianchi) ai servizi 
di pronto soccorso; promuove- 
re nelle persone i processi di 
autocura, anche al fine di rea- 
lizzare una partecipazione at- 
tiva e consapevole alle scelte 
di natura assistenziale. Ma an- 
che garantire la presain carico 
dei cittadini edil mantenimen- 
to della continuità assistenzia- 
lein collegamento con ospeda- 
le e servizi sanitari territoriali 
(consultori, medici di fami- 
glia, distretti sanitari e servizi 
domiciliari); promuovere l’at- 
tività di prevenzione ed educa- 
zione alla salute; integrare e 
supportare l’attività dei medi- 
cidi famiglia: anche non fisica- 
mente collocati all’interno 
dell’ambulatorio ma ad esso 
funzionalmente collegati. — 
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TERZO DI AQUILEIA 


AT 


Nicola Musian 


L'assessore Musian: 
«L'avanzo 

di amministrazione 
supera il milione 

di euro e servirà 

per altri investimenti» 


Bilancio approvato 
prima del voto 
«L'ente é in salute» 


TERZODI AQUILEIA 


Il consiglio comunale di fine 
mandato ha approvato il con- 
to consultivo del 2023. I dati 
sono positivi nonostante il mo- 
mento di difficoltà avuto a se- 
guito dei mancati trasferimen- 
ti dallo Stato all’Ente dei fondi 
destinati alla messa a norma 
della scuola. Il bilancio vede 
unavanzo di parte corrente pa- 
ria339mila 920 euro che tenu- 
to conto delle variazioni appor- 
tate dagli accantonamenti sale 


a 434.405 euro. «Il risultato — 
spiega l’assessore uscente al Bi- 
lancio, Nicola Musian - testi- 
monia la solidità del bilancio e 
la buona salute dell’ente, che 
in competenza non ha fatto ri- 
sultare dati in negativoe possi- 
bili disavanzi. L’avanzo di am- 
ministrazione è pari un milio- 
ne 551 mila 530 euro, con par- 
te disponibile di 641.028 euro. 
Questa cifra potrà essere utiliz- 
zata nel prossimo periodo per 
intraprendere nuovi investi- 
menti e realizzare nuove opere 


afavore della cittadinanza». 

Perquantoriguarda iservizi 
a domanda individuale (men- 
sa e trasporto scolastico) l’En- 
te li ha finanziati per 175 mila 
euro, rimanendo a carico degli 
utenti il 49% della spesa com- 
plessiva. Positivi anche i ri- 
scontri relativi alla contrazio- 
ne del debito da finanziamen- 
to, passato dai 4.036.000 euro 
del 2011 agli attuali 784 mila, 
conla conseguente diminuzio- 
ne dell’esborso peril pagamen- 
to dello stesso in dieci anni sce- 
so per la parte capitale da 425 
mila euro a192mila euro. 

«La contrazione della cassa, 
originatesi a seguito del man- 
cato trasferimento da parte del 
competente Ministero dei fon- 
di anticipati (2,4 milioni circa 
di euro) da parte del Comune 
per l’adeguamento antisismi- 
co del plesso scolastico—rimar- 
caMusian-, è ora mitigata a se- 
guito dell’intervento della Re- 
gione, che ha concesso un’anti- 
cipazione per 500 mila euro, 
che verrà a breve incassata 
dall’ente. Da rammentare che 
senza la somma accantonata 
negli anni dal Comune l’inter- 
vento di adeguamento delle 
scuole alla normativa antisi- 
smica non sarebbe stato con- 
cluso. L'approvazione del con- 
suntivo è stata possibile anche 
grazie alla riduzione dei termi- 
ni di deposito concordata con 
laminoranza consigliare». — 

F.A. 


MUZZANA 


Nuovo punto vendita 
di Zanutta a Monfalcone 


MUZZANA 


Era dal 2017 che Zanutta non 
inaugurava un nuovo punto 
vendita in Friuli. Per l’esattez- 
za dal 17 giugno, quando ven- 
ne tagliato il nastro della filia- 
le di Cervignano. Ora apre i bat- 
tenti la nuova sede di Monfal- 
cone che segna il passaggio di 
consegne dal prestigioso mar- 
chio di Pragotecna, molto co- 
nosciuto sul territorio e part- 
ner di aziende simbolo del 
monfalconese, ma con clienti 


anche all’estero. Il punto ven- 
dita cambia improntae, ovvia- 
mente, look, mantenendo fede 
allo stile deciso e accattivante 
proposto già in altre filiali, co- 
lorate di verde-blu, però è la so- 
stanza che da sempre fa la diffe- 
renzanel cosmo Zanutta. Il pas- 
so più sostanziale di questa 
operazione è l’apertura di un 
esercizio nell’ultima provincia 
della regione che ancora era 
priva di filiali, Gorizia. 
«Stavamo cercando una lo- 
cation nella zona di Monfalco- 


ne in modo da offrire copertu- 
ra di servizio a tutti i nostri 
clienti — spiega l’ad Vincenzo 
Zanutta—. In questa sede saran- 
no presenti tutte le categorie 
merceologiche e stiamo già svi- 
luppando una rete di contatti 
coni cantieri navali per quan- 
to riguarda la fornitura di fini- 
ture per imbarcazioni di ogni 
dimensione». 

Zanutta eredita da Pragotec- 
na un’azienda con alle spalle 
un grande patrimonio di cono- 
scenze e una lunga esperienza 
in grado di offrire un servizio 
qualificato sia alla piccola che 
alla grande impresa. «Ci sono 
già dieci dipendenti, ma il nu- 
mero è destinato ad aumenta- 
re con lo sviluppo del volume 
d’affari- continua il titolare —. 
Ci aspettiamo di raddoppiare 
il personale astretto giro». — 


LATISANA 


C'è il concerto di Vasco 
Eccollpiano del traffico 


Lo show a Bibione: collaborazione tra le due polizie locali 
La stagione degli eventi con pattuglie mobili sulle strade 


Sara Del Sal /LATISANA 


Scatta il fine settimana di Va- 
sco Rossi. Nonostante la rock- 
star si esibisca a Bibione con 
la data zero del nuovo tour, sa- 
ranno in tantissimi a sceglie- 
redi uscire al casello di Latisa- 
na per raggiungere la località 
balneare veneta, percorren- 
do la strada regionale 354, 
che porta a Lignano ma anche 
al ponte sul Tagliamento, che 
fa da collegamento tra le due 
regioni. Vasco quindi con le 
decine di migliaia di fan, qual- 
cuno, i più fortunati, saranno 
alle prove del soundcheck già 
questa sera, per tutti gli altri 
sarà domani la grande occa- 
sione pervivere insieme la da- 
ta zero. Inevitabili i rallenta- 
menti, soprattutto conside- 
rando che l’accesso a Bibione 
avviene attraverso un’unica 
direttrice che ha già dimostra- 
to di essere sovraccarica nelle 
estati precedenti. 

La Polizia locale di Latisa- 
na agirà quindi di concerto 
con quella di San Michele al 
Tagliamento per la gestione 
del traffico. Con la partenza 
della stagione estiva e dei 
grandi eventi, considerando 
anche l’enorme mole di perso- 
neche, per raggiungere Ligna- 
no o Bibione, transitano nor- 
malmente lungo le direttrici 
comunali in tutti i fine setti- 
mana, è ripartita anche que- 
stanno la collaborazione tra 
la Polizia di Stato, i Carabinie- 
ri e la Polizia locale di Latisa- 
na. «Saranno istituiti posti di 
blocco nelle serate di venerdì 
e sabato di tutti i mesi estivi e 
anche in occasione di festivi- 
tà, fino a fine stagione — spie- 
ga l’assessore comunale dele- 
gato alla Polizia locale Carlo 


Vasco a Bibione DA FB PER @CHIAROSCUROCREATIVE @ARTUROBERTUSI 


Tria —. Verranno effettuati 
controlli agli automobilisti 
sia per eccesso di velocità, 
con l’utilizzo dei velox mobi- 
li, sia per la guida in stato di 
ebbrezza o per la guida sotto 
l’effetto di sostanze stupefa- 
centi, un controllo, quest’ulti- 
mo, che potrebbe essere rea- 
lizzato anche con l’ausilio di 
cani antidroga». 

Non ci saranno punti fissi 
incuile pattuglie si posizione- 
ranno, bensì continueranno a 
spostarsi nel territorio. «A 
compiere il servizio saranno 
sempre due pattuglie contem- 
poraneamente — aggiunge 
l’assessore —. Ma non ci dedi- 
cheremo solo a questo tipo di 


attività: proseguiranno an- 
che i controlli sul territorio, 
condelle pattuglie che si muo- 
veranno da Bevazzana, Apri- 
lia Marittima e attraverso tut- 
te le altre frazioni, fino a Lati- 
sanotta, per dei pattugliamen- 
ti, al fine di continuare a ga- 
rantire una presenza costante 
atutela dei cittadini». 

«Rinnovato anche l’accor- 
do di collaborazione relativo 
ai grandi eventi con il comu- 
ne di Lignano al fine di rende- 
re più scorrevole il traffico da 
e per la località balneare 
quando ci saranno i grandi 
concerti», racconta l’assesso- 
re.— 
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50 NECROLOGIE 


PERRICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ([300-504.840 


Improvvisamente è mancato all’affetto dei suoi cari 


BRUNO DONATIS 
di 81 anni 


e lascia nel più immenso dolore la moglie Luisella, le figlie Caterina e Stefania, 
gli amati nipoti Claudia ed Edo e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 3 giugno alle ore 17 nella chiesa del Tempio 
Ossario, partendo dalla Casa Funeraria Marchetti in via Tavagnacco, 150 a Udine 
ove il feretro sarà esposto domenica 2 giugno dalle ore 9 alle ore 12 e lunedì 3 
giugno dalle ore 8.30 in poi. 

Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarlo. 

Un particolare ringraziamento a tutti coloro che l’hanno prontamente soccorso 
e al personale medico tutto per l'assistenza. 

Non fiori ma eventuali offerte a cause benefiche. 


Udine, 1 giugno 2024 


O.FMARCHETTI Udine - Povoletto tel. 0432/43312 
CASA FUNERARIA MARCHETTI (Via Tavagnacco, 150 UDINE). 
Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


Partecipano al lutto: 


- Paola, Diletta e Maurizio. 
- Guido e Dosolina Repetti con le figlie. 


Pietro e Francesca con le loro famiglie ricordano e salutano con affetto il loro 
caro zio 


BRUNO 


Udine, 01 giugno 2024 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI COMPRESI I FESTIVI 


Numero Verde 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 
operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione 


per la dettatura dei testi da pubblicare 


ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


nord-est 
multimedia 


È mancato 


PAOLINO DE BIAGGIO 


Lo annunciano la figlia, il genero, i fratelli, la cognata e i nipoti. 

| funerali avranno luogo lunedì 3 giugno alle ore 16 nella chiesa di Lumignac- 
co, partenza ospedale di Palmanova. 

Seguirà cremazione. 


Lumignacco, 1 giugno 2024 


0.F Gori Palmanova - Castions di Strada 
Tel. 0432 768201 


È mancato all’affetto dei suoi cari XVII ANNIVERSARIO 


“Chi semina per lo Spirito, 
raccoglierà dallo Spirito” 


x 3e f (Galati 6:8) 
Lai — 
i ni » 
AURELIANO PAIERO 
e _ si 
di 80 anni / P 


Ne danno il triste annuncio la moglie, 
i figli, i generi, la nuora, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 3 
giugno alle ore 15.30 presso la sala 
parrocchiale di Gris-Cuccana, parten- 
do dall’ospedale civile di Latisana. 

Un particolare ringraziamento a tut- 
to il personale medico ed infermieristi- 
co dell’Hospice di Latisana. 


GALLIANO BARBINA 


Ti sentiamo con noi ogni giorno. 

Maria Grazia, Stefano, Alessandro, 
Manuela. 

Cuccana, 1 giugno 2024 
Gemona del Friuli, 1 giugno 2024 
0.F Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano 
Porpetto-Manzano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Casa Funeraria Onoranze Funebri 
GIULIANO via Battiferro n°15 
Gemona del Friuli tel.0432/980980 
www.ofgiuliano.it 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LE LETTERE 


I conflitti 
Dobbiamo agire tutti 
pertrovare la pace 


Egregio direttore, 

lescrivo per mettere in evi- 
denzail problema della pa- 
ce mondiale ovunque vi so- 
no guerre piccole e grandi 
edè veramente difficile co- 
me si arrivi a questi punti, 
quando in verità tutta l’u- 
manità ha dei problemi da 
affrontarein primisilcam- 
biamento climatico, l’ozo- 
no, la colonizzazione spa- 
ziale, lo scioglimento dei 
ghiacciai ai poli, la fame 
nel mondo, l’aumento de- 
mografico, l’energia e l’e- 
ducazione delle nuove ge- 
nerazioni. 

Le armi di distruzione di 
massa non hanno nessun 
senso contro l’uomo, tutta- 
via possono essere usate 
solo per la difesa spaziale 
da oggetti vaganti nello 
spazio e che minacciano il 
pianetaterra. 

Già da tempo si sta cercan- 
do di agire in questa dire- 
zione, quindi basta con le 
guerre e cerchiamo la col- 
laborazione. 

Penso che sia necessario 
non scartare nessuno sta- 
to dalla pace mondiale. Il 
mondo deve vivere unito 
perraggiungere gli obietti- 
vi di fratellanza e di colo- 
nizzazione spaziale. 
L’obiettivo è quindi agire 
tutti verso la pace, inizian- 
do dai più piccoli gesti e 
coltivare questo senso ver- 


sotutti. 
Le attuali guerre incrina- 
no quel senso di collabora- 
zione tra gli stati a cui in 
questo momento tutti am- 
biscono. 

Antonino Ferro 


Laguerrain Ucraina 
I rischi nelle frasi 
di Stoltenberg 


Egregio direttore, 
esprimo la mia opinione 
sul conflitto in Ucraina. 
Avete mai sentito dire il si- 
gnor Stoltenberg, segreta- 
rio generale della Nato, 
che gli abitanti dell’est 
Ucraina si sentono russi ? 
Questo non lo dice solo il 
dittatore Putin, lo dicono i 
libri di geografia come ad 
esempio il nostro calenda- 
rio atlante De Agostini. 
Stoltenberg non può dirlo 
perché si potrebbe fare il 
confronto con il Kosovo 
quando la Nato bombardò 
la Serbia perché non vole- 
va concedere l’indipen- 
denzaa quella regione. 
Adesso la Nato è contraria 
all’indipendenza dell’U- 
craina dell’est. Quindi il si- 
gnor Stoltenberg è in mala- 
fede ed è preoccupante 
che i dirigenti di questa al- 
leanza militare siano in 
malafede. 
Quale guerra potrebbero 
giustificare in futuro? Con- 
trochi? 

Mario Foschiani. Udine 
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VISTE DALLA LUNA 


MARIA BRUNA PUSTETTO 


Le navigazioni sui social alla ricerca dell'amore perfetto 


he i social fossero 

anche una trappo- 

la per attrarre le 

gonze e i gonzi, mi 
è parso evidente quando 
con lo sbarco in Italia di Fa- 
cebook - Instagram lo avreb- 
be seguito di lì a poco - , ho 
iniziato a sgranare gli occhi 
davanti alle richieste di ami- 
cizia, via via più insistenti, 
da parte dell’intero esercito 
americano. 

Nel tempocredo di averri- 
cevuto, e con me milioni di 
ragazze, inviti a conversare 
da parte di sedicenti ex ca- 
detti di West Point, buona 
parte dei gunmen di Fort Ca- 
vazos, una massiccia compo- 
nente di Navy seal, spie del- 
laCia, riservisti, berretti ver- 


di, cecchini inoperosi e persi- 
no dagli ultimi reduci azzop- 
pati. Imiliti, sui cui profili ta- 
roccati appaiono bardati 
più degli gli asini dei carretti 
siciliani, con filari di indeci- 
frabili onorificenze da met- 
tereinombra persino il pluri- 
decorato della Seconda 
guerra mondiale Audie Mur- 
phy che, terminato lo spazio 
sulla giubba, girava con un 
medagliere su rotelle da far 
paura. 

I sedicenti ufficiali, che 
vanno dai tenenti pivellini 
ai generali con quattro stelle 
come Patton e MacArthur, 
usano Messenger per scriver- 
ti che sei meravigliosa, chie- 
derti che cosa stai facendo, 
dove vivi, che conoscono l’I- 


taliae che se vuoi ti combina- 
no un viaggio in Texas o in 
Minnesota oppure, se le co- 
se si mettono nel verso giu- 
sto, si dichiarano disponibi- 
li a una trasferta, guarda ca- 
so, proprio nella tua regione 
che non hanno mai sentito 
nominare e per sbloccargli il 
Gps devi per forza nominar- 
gli Venezia e quelli si convin- 
cono che tu stia proprio sul 
Canal Grande ad aspettare il 
loro arrivoin vaporetto. 

Il buon senso suggerisce 
di non rispondere e di bloc- 
carli al primo approccio. 

Eppure, c’è chi non solo 
gli ribatte ritenendosi una 
prescelta che vede a portata 
di mano il ruolo di First La- 
dy, ma abbocca anche agli 


approcci dei più nostrani 
guardoni digitali che si di- 
chiarano incantesimati dal- 
la sensibilità che sprigiona 
dai tuoi post e che non ve- 
drebbero male un prosieguo 
della conversazione de visu 
magari in un luogo dove nes- 
suno dei due abita ilche ren- 
derebbe l’incontro ancor 
più interessante. 

La quotadi signore e signo- 
rine che replicano e che ac- 
cettano quelle grossolane 
avances mascherate da mali- 
gna attrazione intellettuale, 
pare sia tutt'altro che irrile- 
vante e premonitrice di rela- 
zioni in cui l'autenticità non 
è, per essere precisi, un pre- 
requisito. 

Questa modalità di ade- 


scamento che ha invaso tut- 
to il mondo in cui c’è un tre- 
mulo wi-fi, ma che sta per- 
dendo il suo fascino, ha in- 
grossato il numero di quanti 
si son buttati sul sexting, che 
consiste nel mettere virtual- 
mente in atto pratiche amo- 
rose in tutte le sue varianti e 
che in America, e non solo, 
sta gonfiando i portafogli di 
psichiatri e psicanalisti rive- 
landosi come una dipenden- 
za più grave di quella dal 
Fentalyn. 

I giornali di quella parte 
delcontinente ne parlano or- 
mai come di un’epidemia e, 
nella loro smania di semplifi- 
cazione, ne vedono nella tra- 
scorsa pandemia il peccato 
originale. 


Sono spuntati di conse- 
guenza, business is busi- 
ness, non pochi siti d’incon- 
tri virtuali, frequentatissimi 
cavasans dire, dove la prati- 
ca si limita allo scambio di 
porcate suWhatsAppo Tele- 
graph mentre il traffico di 
dick pic, rubricato in fretta 
tra i vizietti adolescenziali, 
si sta estendendo a macchia 
d’oliosenzalimiti d’età. 

Mentre i propal si acquat- 
tano nelle tende, il papa si 
impappina, la presidente 
rende malamente pan per fo- 
caccia, all’Aia non si sa che 
pesce prendere, sopravvive, 
nel vuoto che abitiamo, chi 
scrive e legge romanzi d’a- 
more ed è convinto chela vi- 
ta, quella vera, sia tutta lì. — 


LE LETTERE 


Laminoranza a Udine 
I cartelli in Consiglio 
e l'idea di dissenso 


Egregio direttore, 
nel consiglio comunale di 
Udine di lunedì 27 maggio, 
consiglieri e consigliere di 
minoranza si sono organiz- 
zati esibendo dei cartelli 
che esprimevano il loro le- 
gittimo dissenso. 
Quello che mi fa riflettere è 
che diversi dei signori e si- 
gnore che, dai banchi 
dell’opposizione, hanno ma- 
nifestato il loro punto di vi- 
sta, quando governavano la 
città, in un partecipato con- 
siglio comunale hanno im- 
pedito ad alcuni di noi—sem- 
plici cittadini mobilitati per 
farelucesulla gestione della 
ristorazione scolastica — di 
de cartelli in quella se- 
e. 

È questa è l’idea di dissenso 
delle destre? 

Mario Marcuzzi. Udine 


Glialpinie ilfascismo 
L'Anaè apartitica 
non apolitica 


Egregio direttore, 

“Alpini una volta, Alpini 
per sempre”, questo recita 
uno slogan dell’Ana, Asso- 
ciazione Nazionale Alpini. 
Mi riferisco alla lettera di 
Giorgio Coianize a quella di 
Mario Fabris, comparse sul 
Messaggero Veneto, rispetti- 
vamente il giorno 19 e il 
giorno 28 di questo mese di 
maggio. 

Innanzitutto: entrambi si 
qualificano come ex Alpini, 
categoria questa che, nel 
quotidiano, non esiste. Mi 
spiego: quanti indossano il 
grigioverde sono Alpini in 
servizio, gli altri sono Alpini 
in congedo. Nella pratica, si 
dice “Gli Alpini hanno fatto 
...”, 0 “Gli Alpini stanno fa- 
cendo. .”, o, ancora, “Gli Al- 
pini si sono resi disponibili 
per. .” e così via. E mai si di- 
ce “ex Alpini hanno fatto. 
...” oppure... eccetera, ecce- 
tera! Dopo il sisma del 
1976, che colpì pesantemen- 
te il Friuli, ad esempio, gli 
Alpini hanno dato una gros- 
sa mano nel sostenere le zo- 


ne terremotate e non ci so- 
gniamo di definirli ex Alpi- 
ni, bensì Alpini, punto e ba- 
sta! Alpini, tanti quelli venu- 
ti da fuori, che noi friulani 
sentiamo talmente vicini co- 
mese fossero ancora tra noi, 
altro che “ex”. Ecco, per 
aspetti di questo tipo, si giu- 
stifica il succitato motto 
dell’Ana: “.... Alpini per 
sempre”, mai “ex Alpini”. 
Questo, da Alpino con tanti 
lustri sulla gobba, mi per- 
metto di far osservare ai 
“fràdis” Giorgio Coianiz e 
Mario Fabris. 
Mi permetto, inoltre, di far 
osservare che, a parer mio, 
l’Ana non è un’associazione 
“apolitica”, ma apartitica. 
Apartitica, come è giusto 
che sia, ma non apolitica, 
perché, date le sue finalità, 
apolitica non potrebbe esse- 
re e perché la posizione che 
spesso assume l’Ana è una 
posizione politica. Penso, 
ad esempio, al ritorno del 
servizio di leva obbligato- 
rio, tanto auspicato dall’A- 
na, in quanto (per l’Ana) la 
leva dà..., forma..., trasfor- 
ma i cittadini in veri patrio- 
ti,... eviadicendo. La politi- 
ca, la buona politica, si ispi- 
raaideali e principi fondan- 
ti che guidano (dovrebbero 
guidare) le decisioni. Quin- 
di, voler reintrodurre la le- 
va obbligatoria è fare politi- 
ca, piaccia o non piaccia! 
Per il fascismo, mentre è 
fuor di dubbio che, fortuna- 
tamente, in Italia non ci sia 
il fascismo, ahimè! è vero 
che, qua e là, qualche fasci- 
sta, qualche nostalgico c’è! 
Mi va bene che all’adunata 
di Vicenza (festa di un’asso- 
ciazione d’arma, è bene sot- 
tolineare!) non ci siano stati 
striscioni di “parte”, perché 
proprio così, e solo così, pur- 
troppo, da molti sarebbero 
stati considerati quelli con- 
troil fascismo. 
Infine, non mi pare chel’An- 
pisemini odio: è un’organiz- 
zazione antifascista, certo! 
Essa celebra i suoi combat- 
tenti ei suoi morti. Conla lo- 
rolotta, gliuni e gli altri han- 
no contribuito a darci la li- 
bertà. Raggiunta la quale, è 
potuta nascere la nostra pre- 
ziosa Costituzione. E io sto 
con la Costituzione! Tutto 
qui. 

Adelchi Miatto. Pordenone 


LE FOTO DEI LETTORI 


srt 


La gita in Carinzia dei coetanei della classe 195 


Da oltre 30 anni la classe 1950 di Povoletto organizza una gita che ha lo scopo di rinsaldare i legami di amicizia tra coetanei e 
simpatizzanti. In attesa delle iniziative previste per quest'anno, eccola foto dell'ultima escursione, che aveva come meta il castello di 
Roseggin Carinzia. La foto è stata inviata dal nostro lettore Loris lezzi. 


Mie à È 


orici del Medio Friuli 


I pensionati della Cisl del Codroipese hanno visitato luoghi di interesse storico e culturale del Medio Friuli. Nella foto ilgruppo è immortalato 
a Coderno davanti al portone della casa natale di Padre Turoldo. In questo viaggio i pensionati sono stati accompagnati da un conoscitore 
artistico e guida spirituale di diverse comunità del Codroipese, don Plinio Donati, referente delle Belle Arti della Diocesi udinese. 
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De Giovanni 
La cucina 


del allo 


Lo scrittore presenta domani il racconto Robin Food a San Vito al Tagliamento 
«Una storia gastronomica, gioco sul cibo tradizionale e sulle innovazioni gourmet» 


L'INTERVISTA 


OSCARD’AGOSTINO 


apoli e la sua cuci- 

na sono protagoni- 

sti di “Robin 

Food”, l’ultima 
opera letteraria del giallista 
napoletano Maurizio de Gio- 
vanni, che sarà domani alle 
16 a San Vito al Tagliamen- 
to per Ribolla Gialla Wine Fe- 
stival”, organizzato dal Co- 
mune con pordenonelegge. 
Sarà la tappa di un mini tour 
nel NordEst. 

“Robin Food” è unraccon- 
to gustoso in cui il giallista 
mette al centro i sapori della 
sua città, dalle lasagne con 
le polpette alla celebre pa- 
stiera, dalla genovese al gat- 
tò di patate. E si scopre, per 
esempio, che la genovese 
(una salsa a base di carne di 
manzo e abbondante quanti- 
tà di cipolle) è in realtà un ci- 
boripicamente partenopeo. 

Protagonisti della storia 


sono Roberto, fin da bambi- 
no aspirante chef (“A me mi 
piace cucinare”) e la compa- 
gna Marianna, che con la 
sua astuzia riesce a ribaltare 
le sorti di un’osteria che si 
trova sull’orlo di un fallimen- 
to. Come? Lo scoprirete leg- 
gendo il libretto edito da 
Slow Food, che non ospita 
soltanto il racconto ma an- 
che una piccola guida alla 
gastronomia partenopea e 
alcune ricette classiche, la 
cuilettura invoglia a metter- 
si subito ai fornelli. O, in al- 
ternativa, a cercare un risto- 
rante napoletano nei parag- 
gi... 
De Giovanni, dal giallo 
al cibo: come è nata l’idea 
di questa pubblicazione? 
«E un racconto di temati- 
ca gastronomica, venato di 
umorismo, che ho affidato a 
Slow Food peraccompagna- 
re le ricette. Gioco sul cibo 
tradizionale e sulle innova- 
zioni gourmet. Un racconto 
che sembra un giallo, parte 
come una confessione ma 


pe | 


ROBIN FOOD 
DI MAURIZIO DE GIOVANI 
EDIZIONI SLOW FOOD 


che poi... ma non diciamo 
nulla di più!» 

Napoli e il cibo. Una cit- 
tà che è sempre stata un 
mix di emozioni, colori e 
anche disaporidiversi... 

«Napoli è una città che ha 
una cucina peculiare, essen- 
do unluogo di mare cè il pre- 
dominio del pesce, ma c’è an- 
che molto d’altro; è una città 
meticcia, di condivisioni, 
che prende dal mare con ac- 
coglienzae affetto» 

De Giovanni cuoco se la 
cava? 

«Non sono un cuoco, io 
non cucino mai: mangio. In 
un mondo in cui tutti si tra- 
sformano in chef, io mi sie- 
do a tavola e mi godo il ci- 
bo». 

Come i protagonisti dei 
suoi romanzi, quelli della 
serie del commissario Ric- 
ciardi, ma anche quelli dei 
Bastardi di Pizzofalcone... 

«Ricciardi condivide po- 
chi sapori della vita, Lojaco- 
noinvece è diverso: a lui pia- 
ce veramente stare a tavo- 


la». 

A proposito di gialli, 
qualche mese fa è uscita 
una nuova avventura di 
Ricciardi, Soledad. 

«Ed è da poco in libreria 
“Pioggia per i Bastardi di Piz- 
zofalcone”, il nuovo caso 
dei poliziotti della Napoli di 
oggi. Sono felicissimo e mol- 
to soddisfatto dei risultato e 
delle vendite». 

Soddisfatto anche per le 
trasposizioni televisive? 


Da tutte le serie sono stati 
tratti sceneggiati di gran- 
de successo, con grandi 
protagonisti come Ales- 
sandro Gassmann... 

«Sono molto soddisfatto 
del risultato. Io non sono un 
grande utente della televi- 
sione, non vedo tutte le sto- 
rie che propone. A breve ap- 
proderanno sul piccolo 
schermo anche le puntate 
tratte da Sara, con Teresa Sa- 
ponaro. Le trasmetterà Net- 


FESTIVAL DELLA COSTITUZIONE A SAN DANIELE 


Pallante: «Il pagamento della tasse 
non garantsce affatto 1 diritti» 


MARIO BRANDOLIN 


utore di un Elogio del- 
le tasse, non proprio 
in linea coni tempi, il 
professor ordinario 
di Diritto Costituzionale 
nell'Università di Torino Fran- 
cesco Pallante sarà oggi, saba- 
to, a San Daniele alle 11.15 
all’Auditorium alla Fratta al 
Festival della Costituzione con 
una lectio magistralis. Il tema 
dell’appuntamento del Festi- 


val Costituzione con il profes- 
sorPallanta sarà “Risorse e ser- 
vizi pubblici”. 

Un binomio inscindibile, 
perché senza risorse niente 
servizi pubblici. Eppure è co- 
sì difficile far passare questa 
semplice lapalissiana idea 
nellatesta degli italiani. Per- 
ché? 

«Semplicemente perché gli 
italiani sono molto attratti da 
quelle proposte politiche che 
dicono due cose inconciliabili 


allo stesso tempo: riduciamo 
le tasse e garantiamo i diritti. 
Messe così le cose non stanno 
in piedi. Perché i diritti costa- 
no, si articolano in servizi pub- 
blici, e questi hanno ovviamen- 
te un costo. C'è da dire che tutti 
i diritti costano, non solo quel- 
li inerenti la salute o l’istruzio- 
ne. Altri diritti non sociali, co- 
me ad esempio la circolazione 
ola proprietà sembra non costi- 
no nulla, e invece non è così. 
Per dire: la costruzione, la ma- 


Francesco Pallante, docentedi Diritto Costituzionale 


nutenzione delle strade, la se- 
gnaletica, la polizia che regola 
il traffico etutela la nostra inco- 
lumità sono servizi costosi. 
Non possiamo nasconderce- 
lo». 

Lei ha scritto nel 2021 un 
Elogio delle tasse, decisa- 
mente controcorrente in un 
paese in cui la stessa pre- 
mier definisce le tasse “piz- 
zodi Stato”. Esolo propagan- 
da, è solo fare appello alla 
pancia degli italiani. O maga- 
ri c'è anche qualcosa di sba- 
gliato nel nostro sistema tri- 
butario e fiscale? 

«Tutte e due le cose. Da unla- 
to c’è un forte individualismo, 
una negazione sempre più mar- 
cata della dimensione sociale 
della nostra esistenza. Se pen- 
siamo che facciamo parte di 
una società, allora facilmente 
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dò 


GLI EVENTI 
IN FRIULI 


Aspettando la Notte dei lettori, Covacich racconta Kafka 


Appuntamento con l'anteprima della 
Notte dei lettori oggi, alle 21, al Tea- 
tro San Giorgio di Udine, con il rea- 
ding su Kafka dello scrittore Mauro 
Covacich. Nel centenario della scom- 


parsa dello scrittore, Covacich affron- 
ta il suo grande amore letterario, una 
lunga passione cresciuta fin dall’ado- 
lescenza. Con una prosa esatta - che 
unisce autobiografia e racconto - Co- 


vacich segue Kafka nel vento dell'est 
con la complicità con cui si guarda a 
un fratello, rincorre le inquietudini 
della mente di un genio che non 
avrebbe voluto essere letto, e che 
qui rivive “la certezza di non essere 
una chimera”. Mauro Covacich inse- 


gue lo scrittore praghese in un corpo 
acorpotra vita e letteratura. “La vera 
sincerità non è raccontare una cosa 
aderente ai fatti, la vera sincerità, 
quando scrivi, è mettersi in gioco, 
sempre, fino all'ultimo giorno, total- 
mente”. 


gi 


Lo scrittore Maurizio de Giovanni, autoredi celebri serie di gialli ambientati a Napoli, che 
hapubblicato unracconto “gastronomico” 


ai 
ter” 


flix». 

Mac’è anche un nuovo li- 
bro in uscita, scritto a sei 
mani... 

«Si, a giugno sarà in libre- 
ria “Tre passi per il delitto”. 
Una storia raccontata attra- 
verso tre personaggi. L'ho 
scritta assieme a Cristina 
Cassar Scalia e a Giancarlo 
De Cataldo. Non sonotrerac- 
conti separati, abbiamo defi- 
nito un perimetro nel quale 
muoversi e poi cisiamo mes- 


siallavoro». 

De Giovanni, torniamo 
alcibo. Qual è il suo piatto 
napoletano preferito? 

«Jo sono un appassionato 
del casatiello, quel piatto ru- 
stico pasquale che ora, come 
avviene per tutti gli altri ci- 
bi, si trova durante tutto l’an- 
no». 

Il mini tour di Maurizio de 
Giovanni perla presentazio- 
ne di Robin Foode dei suoi li- 
bri domani prevede tre ap- 


—. 


puntamenti: alle 11.30 il fir- 
macopie di “Pioggia peri Ba- 
stardi di Pizzofalcone” alla 
Libreria Ubik Pordenone; al- 
le 16 lo scrittore presenterà 
“Robin Food” a San Vito al 
Tagliamento, in Piazza del 
Popolo, per il Ribolla Gialla 
Wine Festival; alle 19.30 si 
terrà la presentazione di 
"Pioggia peri Bastardi di Piz- 
zofalcone a Mestre, alla Cor- 
te dei matti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


capiamo che le tasse servono a 
far funzionare la società. Se in- 
vece ci pensiamo come singoli 
individui isolati, ognuno dei 
quai basta a se stesso, è chiaro 
che proveremo fastidio a paga- 
reletasse...)). 

Eunaspetto, l’altro? 

«Che il nostro sistema di tas- 
sazione non sia equo è altret- 
tanto vero. Che ad alcuni chie- 
de molto, con tasse molto alte 
per i redditi bassi e quelli me- 
di, che ricevono poco in cam- 
bio, o comunque molto meno 
che un tempo. E pensiamo solo 
alla sanità oggi nel nostro pae- 
se. Ci sono poi le fasce di reddi- 
to alto o altissimo che pagano 
pochissime tasse. Mala loro ca- 
pacità fiscale consentirebbe di 
migliorare o abbattere i costi 
dei servizi. E questo è un nodo 
che si dovrebbe sciogliere e 


che comunque indebolisce la 
credibilità del sistema tributa- 
rioitaliano». 

Lei ha anche scritto Con- 
trola democrazia diretta (Ei- 
naudi): oggi la questione più 
impellente sembra essere 
nell’agenda di governo l’in- 
troduzione del premiato, 0s- 
sia il premier eletto diretta- 
mente dal popolo a garanzia 
dellastabilità del governo. 

«Infatti lo slogan lanciato 
dalla premier è decidete voi! 
Quel miolibro era a favore del- 
la democrazia rappresentati- 
va, dei partiti, della mediazio- 
ne, dell’idea che le strutture 
complesse possano funzionare 
da unlato garantendo la parte- 
cipazione democratica ma 
dall’altro avendo qualcuno 
chefada filtro e porti le istanze 
degli elettori e le trasformi in 


pratica politica. Non può esse- 
retuttoincapoa uno solo». 

In un’altra sua recente 
pubblicazione Spezzarel’Ita- 
lia. Le regioni come minac- 
cia all’unità del paese (Ei- 
naudi 2024), lei si schiera 
contro l’autonomia differen- 
ziata tra regioni che tanto 
sta invece a cuore a parte di 
questo esecutivo. Perché? 

«Perché si rischia di aumen- 
tare quel grande divario che 
c’ètra alcune regioni, che sono 
tra le più ricche in Europa, 
quelle del nord, e regioni che 
invece sono tra le più povere 
d’Europa, come alcune del no- 
strosud. Conuna riformasimi- 
le si perde l’idea, che dovrebbe 
essere cara a questo Esecutivo, 
che l’Italia possa risolvere i 
suoi problemi in quanto Ita- 
lia». — 


LETTERATURA 


“Alma” di Federica Manzon 
nella cimquina del Campiello 
«ATrieste ho scoperto l'Est» 


La scrittrice pordenonese trai finalisti del premio veneziano 
con Mari, Trevi, Franchini e Santoni. Opera prima a Palpati 


ILPREMIO 


MARYB. TOLUSSO 


a scrittrice friulana 
Federica Manzon 
con “Alma” (Feltri- 
nelli), svetta nella 
cinquina finalista della 
62ma edizione del Premio 
Campiello, unica donna tra 
l’altro rispetto al resto della 
rosa. Conlei, scelti dalla pre- 
stigiosa Giuria presieduta 
da Walter Veltroni, a con- 
tendersi la “vera da pozzo” 
saranno Antonio Franchini 
con “Il fuoco che ti porti den- 
tro” (Marsilio), Emanuele 
Trevi con “La casa del ma- 
go” (Ponte alle Grazie), Mi- 
chele Mari autore di “Locus 
desperatus” (Einaudi) e 
Vanni Santoni con “Dilaga 
ovunque” (Laterza). Fiam- 
metta Palpati con “La casa 
delle orfane bianche” (Lau- 
rana) è, invece, la vincitrice 
del Premio Opera Prima. 
Manzon, classe 1981, lau- 
reata in Filosofia proprio a 
Trieste, ha alle spalle un’e- 
nergica attività letteraria. 
Ha esordito con “Comedirsi 
addio” (Mondadori) nel 
2008, a cui hanno fatto se- 
guito altri quattro romanzi. 
“Di fama e di sventura”, 
uscito per Mondadori nel 
2011, ha già meritato il Pre- 
mio Campiello Selezione 
Giuria dei Letterati, roman- 
zo che inoltre ha guadagna- 
to altri importanti riconosci- 
menti come il Rapallo Cari- 
ge. 
Dopodi che la sua attività 
non si è fermata, oltre a “La 
nostalgia degli altri” (Feltri- 
nelli), nel 2020 la scrittrice 
ha pubblicato il romanzo 
breve “Il bosco del confine” 
(Aboca), che è una sorta di 
preludio al romanzo giunto 
in finale al prestigioso pre- 
mio veneziano. Federica ie- 
ri, al momento dell’annun- 
cio, si trovava in viaggio ver- 
soil sud. Dice di averricevu- 
to la notizia mentre era su 
un treno che l’avrebbe con- 
dotta a Tropea, in Calabria, 
perpresentare appunto “Al- 
ma”. «Sono felicissima, feli- 
cissima — ripete — di essere 
in finale a questo premio, so- 
prattutto perché il Campiel- 
lo è un riconoscimento che 
si fa a NordEst e quindi mi è 
particolarmente caro». Che 
a Manzon stia caro il 
nord-est non è una sorpre- 
sa. Ne sono testimoni la sua 
vita e la sua opera. Vive in- 
fatti tra Milano e Trieste, 


Federica Manzon, finalista al Premio Campiello 


maèa Trieste che trova sem- 
pre rifugio la sua poetica. 
Tuttiisuoititoli infatti, han- 
no come sfondo il capoluo- 
go giuliano. Se nei prece- 
denti il mare e il Carso del 
nord-est sono una sorta di 
scenografia naturale, è in 
“Alma” che la città diventa 
la vera protagonista del te- 
sto. 

Il romanzo infatti narrala 
complessità dell’identità 
giuliana, lo fa intrecciando 
memoria e storia. Certo ci 
sono dei personaggi princi- 
pali, Alma, Vili, ragazzi che 
attraverso le loro vite ce ne 
narrano molte altre. Ma è 
Trieste la star, vista da innu- 
merevoli prospettive e sensi- 
bilità, la sua storia, le sue di- 
verse lingue e occupazioni, 
la sua italianità sempre sul 
punto di collassare verso al- 
tre frontiere. Per cui è natu- 
rale, per chi vive da queste 
parti, avere un padre slove- 
no. O istriano. Così come è 
altrettanto semplice inna- 
morarsi di un serbo. E intan- 
to Alma ci trascina dentro i 
luoghi di questa affascinan- 
te terra, dai caffè storici al 
porto vecchio. 

Dal cimitero di Sant’An- 
naaBarcolae poi più in là, fi- 
noalleIsole Brioni, a Belgra- 
do. D’altra parte Federica 
non ha mai nascosto un’al- 
tra passione: «La letteratura 


dell’est europeo — osserva — 
rimane un mio grande amo- 
re. Credosi sia stato un mon- 
do che ha formato la nostra 
tradizione. C'è anche da ag- 
giungere che provengo da 
unaregione più vicina all’E- 
stcheallatradizione lettera- 
ria italiana. Anche oggi è un 
mondoricco di questioni, ti- 
pico dei paesi a lungo domi- 
nati dalle ideologie, che di 
conseguenza hanno una vi- 
talità letteraria più alta». 

E indubbiamente uno dei 
motivi per cui l’Est è cuore e 
motore della scrittura: «Di- 
re Trieste per me significa 
dire tantissime cose: l’altro- 
ve, il confine con tutta l’at- 
trazione per la fuga, il mare, 
il diverso. Qui c’è un tessuto 
più conflittuale che multi- 
culturale ed è quindi una 
porta interessante per capi- 
re mondi più ampi del qua- 
dratoincuiviviamo». 

Insomma Alma è Trieste: 
«E le contraddizioni che la 
animano. E anche il cuore 
da cui è partito il romanzo 
perché racchiude l’inquietu- 
dine di chi sente di essere 
fatto di tante parti e fatica 
per trovare un modo per te- 
nerle insieme. Soprattutto 
c’è una geografia che segna 
l’andare e tornare dei prota- 
gonisti, il loro essere sem- 
pre sedotti da un altro- 
VE). 
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GLI APPUNTAMENTI DEL WEEK END IN FRIULI 

A Casa Cavazzini aperta 
la mostra Contrappunto 
Siride con Gene Gnocchi 


Gene Gnocchi sarà domani a Villa Chiozza diScodovacca 


FABIANA DALLAVALLE 


ostre, concerti 

e presentazio- 

ni: è riccodi ap- 

puntamenti 
l’ultimo fine settimana di 
maggio. 

Al Museo di Arte Moder- 
na e Contemporanea Casa 
Cavazzini di Udine è visita- 
bile fino al 30 giugno, “Con- 
trappunto/Pac. Le acquisi- 
zioni. Nuove opere d’arte 
contemporanea per il mu- 
seo” con 19 opere contem- 
poranee di artisti friulani, 
che tra il 2020 e il 2022 so- 
no state il cuore pulsante 
della mostra Contrappunto 
01 e 02, i progetti artistici 
curati da Vania Gransinigh 
e Francesca Agostinelli. 

Si conclude oggi, sabato 
1, alle 18, con il Quartetto 
Adorno la prima parte della 
stagione concertistica pro- 
posta dall’Accademia di Stu- 
di pianistici “Antonio Ric- 
ci” a Palazzo Antonini, sede 
dell’Università degli Studi 
di Udine. 

Oggi alle 11.30, ad Atti- 
mis, all’auditorium “Padre 
Tristano D’Attimis”, presen- 
tazione del libro “Viinicio 
Lago, La verità sospesa” (Lu- 
glioeditore) di Andrea Lego- 
vini. Inaugura oggi alle 11 
“Che genere di voto”, imma- 
gini e parole dalla stampa 
friulana sul primo voto alle 
donne 1946-1948. Civida- 
le, Chiesa di Santa Maria di 
Corte. 

Oggi, alle 15, nellospazio 
artistico culturale in via Pie- 


CINEMA 

UDINE 

CINEMAVISIONARIO 

Via Asquini, 33 0432/227798 
L'artedellagioia-Partel —15.20-20.25 
C'eraunavoltainBhutan 18.15 
Furiosa - AMad MaxSaga 15.50 
EileenVM14 18.40-21.00 


Furiosa-AMadMaxSagaV.0.2040(sott.it) 


tro Coianiz dell’azienda pub- 
blica di servizi alla persona 
Opera Pia Coianiz a Tarcen- 
to, pomeriggio letterario 
con Luigi Maieron, musici- 
sta e scrittore, che racconte- 
rà“Telogiurosulcielo”. 

Domani, ,domenica 2, so- 
no aperte le seguenti sedi 
espositive Erpac FVg: Villa 
Manin di Passariano di Co- 
droipo, con tre esposizioni 
visitabili: “T3rza terra. Mi- 
chelangelo Pistoletto Citta- 
dellarte a Villa Manin” ; la 
mostra fotografica: “Il Re, il 
Kaiser e le oche”, e “Abitare 
la luce - Stefano Tubaro”; Il 
Museo della Vita contadina 
di San Vito al Tagliamento, 
per “La tradizione in costu- 
me. Le bambole di Renata 
Dri”; Il Museo dell’Emigra- 
zione di Cavasso Nuovo; Il 
Magazzino delle Idee di Trie- 
ste, con“Ionon scendo. Don- 
ne che salgono sugli alberi e 
guardano lontano”. Il Faro 
della Vittoria di Trieste, (sal- 
vo condizioni meteo avver- 
se), la Galleria Regionale 
d’Arte contemporanea Lui- 
gi Spazzapandi Gradisca d'T- 
sonzo. 

Domani per Enoarmonie, 
il concerto Contrappunti tra 
Bach e Beethoven nel giardi- 
no segreto di Palazzo Asqui- 
ni a Udine. Protagonista il 
pianista Gianluca Luisi ei vi- 
ni dell'azienda marchigiana 
Vicari.“Sconcerto rock”con 
Gene Gnocchi, è domani (do- 
menica 2 giugno) al Parco di 
Villa Chiozza, a Scodovacca 
(Cervignano), alle 18.30 
per Palchi nei Parchi. — 


PRADAMANO 
THESPACECINEMAPRADAMANO 
8S.56 Udine-Gorizia a Via PierPaoloPasolinin.6 
Me Controte il Film - Operazione Spie 
14.10-14.45-15.15-15.30-15.45 
16.10-16.30-17.00-17.30-18.30-19.30 


SPILIMBERGO 


Piero Pelù e Willie Peyote sul palco 


PIERO PELI 


TOUR 2024 


L'estate di Spilimbergo e del Friuli Venezia Giulia potrà contare 
sui live della prima edizione dello Spililand Summer Festival, tre 
giorni di musica, festa, cultura e divertimento che andranno in 
scena all'area La Favorita della città del mosaico, perl'organizza- 
zione di Asd Spilibasket e Comune di Spilimbergo. Stelle di que- 
sta edizione saranno due fra i nomi più altisonanti della musica 
italiana. Sabato 29 giugno (ore 21.30), a salire sul palco sarà 
un'autentica leggenda del rock, Piero Pelù, già fondatore e leader 
dei Litfiba, che proprio allo Spililand inaugurerà il suo “Deserti 
Tour”, nuovo viaggio live che segue la pubblicazione dell'ultimo 
omonimo album. Nei prossimi live estivi “el diablo”, accompagna- 
to da una banddi super musicisti del calibro di Amudi Safa (chitar- 
ra), Luca Martelli “Mitraglia” (batteria) e Max Gelsi “Sigel” (bas- 
so), presenterà tutti i suoi successi, per una serata e un concerto 
da ricordare. Domenica 30 giugno (21.30), perla grande chiusura 
del festival, a emozionare il pubblico sarà poi Willie Peyote. | bi- 
glietti per i due concerti, organizzati in collaborazione con Zenit 
srl, sono in vendita sul circuito Ticketone. Info su www.spili- 
land.comesuwww.azalea.it. 


UDINE 


Jimmy Sax a Sunsetin the Castle 


VI, 


Tutto pronto per l'evento più atteso di inizio estate: Sunset in the 
Castle - Degustando il Fvg, happening che unisce il meglio della 
musica internazionale e la migliore gastronomia made in Friuli 
Venezia Giulia inuna venue da sogno, il Castello di Susans. Dopo 
Bob Sinclar e Benny Benassi, l'edizione 2024, in programma do- 
mani, domenica 2 giugno (a partire dalle 17) vedrà protagonista 
la star mondiale del sassofono, Jimmy Sax. Con il suo sound uni- 
co, che gli ha permesso di imporsi sui palcoscenici più esclusivi 
del globo, il musicista e performer emozionerà e farà ballare il 
pubblico del castello all'ora deltramonto. Non solo musica ma an- 
chetanta gastronomia. Dalle 17 alle 21 il pubblico potrà infatti de- 
gustare quattro pietanze abbinate a quattro vini regionali. Gli ulti 
mi biglietti per la quarta edizione di Sunset in the Castle - Degu- 
stando il Fvg, organizzato da Pro Majano, in collaborazione con 
PromoTurismo Fvg e Castello di Susans, sono ancora in vendita 
online e lo saranno anche alla biglietteria dell'evento fino alle 21. 
Info suwww.promajano.it. Per prenotazioni è possibile contatta- 
re anche i numeri: 348 0165383 e 349 0587353. Radio Piterpan è 
media partner dell'evento. 
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L'EVENTO 


Kirill Petrenko 
sul podio al Verdi 
al suo debutto 
con la Gmjo 


Ilcelebre direttore d’orchestra oggi a Pordenone 
per la Quinta Sinfonia di Anton Bruckner 


ALEX PESSOTTO 


ure questa volta ha 

deciso di non conce- 

dere interviste, ed è 

un vero peccato: 0g- 
gi, sabato, alle 20.30, Kirill 
Petrenkosarà al Teatro Verdi 
di Pordenone ed è un autenti- 
co evento, trattandosi di uno 
dei massimi direttori d’orche- 
stra in attività e, secondo più 
di qualcuno, del migliore in 
assoluto, anche se le classifi- 
che lasciano sempre il tempo 
che trovano. Insomma, poter- 
lo applaudire in regione, co- 
stituisce un'occasione imper- 
dibile. E poi c’è un altro de- 
butto che accompagna l'ap- 
puntamento. Petrenko, infat- 
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Garfield: una missione gustosa 14.50 


Ilregno del pianeta dellescimmie 20.30 


ti, eseguirà la monumentale 
Quinta Sinfonia di Anton 
Bruckner, che mai aveva af- 
frontato, celebrando così il 
duecentesimo anniversario 
della nascita del composito- 
re austriaco a cui, tra l’altro, 
la Libreria Musicale Italiana 
ha di recente dedicato due vo- 
lumi, assai preziosi per cono- 
scerne la biografia e l’arte: il 
primo, di Alberto Fassone, 
ha per titolo “Anton Bruck- 
ner. La personalità e l’opera” 
(525 pagine, 40 euro). Il se- 
condo, “Anton Bruckner. Let- 
tere 1852-1896” ( 377 pagi- 
me, 35 euro) è invece un ric- 
chissimo epistolario, tradot- 
to per la prima volta in italia- 
no, a fornire un ritratto pun- 
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Il celebre direttore d'orchestra Kirill Petrenko oggi al Teatro 
i VerdidiPordenone 


tuale e affidabile dell’autore 
nato a Linz e scomparso a 
Viennanel1896. 

Tornandoal concerto di sa- 
bato, per Kirill Petrenko c’è 
poi un ulteriore debutto: 
quello sul podio della Gustav 
Mahler Jugendorchester che 
per il nono anno di fila ha la 
residenza al Verdi. Molto pro- 
babilmente, parliamo della 
più importante orchestra gio- 
vanile al mondo che, dopo 
quello attuale, tornerà a Por- 
denone tra il 4 e il 18 agosto 
per un secondo periodo di re- 
sidenza. 

Sempre con la Quinta di 
Bruckner, Petrenko aprirà la 
stagione dei mitici Berliner 
Philharmoniker, di cui è di- 
rettorestabile dal 2019: la in- 
terpreterà il 23 agosto nella 
capitale tedesca, alla Philhar- 
monie, quindi al festival di Sa- 
lisburgo e a quello di Lucer- 
na, dove si cimenterà anche 
con i poemi sinfonici del ci- 
clo “La mia patria”, scritti dal 
ceco Bedrich Smetana, nato 
pureluinel1824. 

Da sabato 12 a martedì 29 
ottobre, sarà poi alteatro alla 
Scala e, per lui, pure questa 
rappresenta una prima volta, 
attesissima dal pubblico: è in 
cartellone “Il cavaliere della 
rosa” di Richard Strauss per 
laregia di Harry Kupfer. 

Dopo il concerto di Porde- 
none, la tournée della Gustav 
Mahler Jugendorchester ap- 
proderà il giorno seguente al 


Ravenna Festival e, lunedì, al- 
la stagione dell’Accademia 
musicale di Santa Cecilia, a 
Roma. Dal 5 al 7 giugno, con 
il medesimo programma, la 
tournée toccherà la Spagna: 
San Sebastian, Oviedo e Gra- 
nada. 

Per il direttore siberiano, 
ma naturalizzato austriaco, 
classe 1972, è, come sempre, 
un periodo intenso. Le prove 
dell’evento di Pordenone so- 
no rigorosamente a porte 
chiuse. E, Petrenko, un mo- 
dello di riservatezza. «Il tea- 
troela Gustav Mahler Jugen- 
dorchester— afferma la diret- 
trice del Verdi, Marika Sacco- 
mani - sono davvero felici di 
aver la fortuna di far parte di 
questo progetto e di avere 
con noi il maestro Petrenko 
che sta lavorando con passio- 
ne, concentrazione ed ener- 
gia, nell’attesa di poter condi- 
videre questo grande evento 
di sabato con tutto il pubbli- 
co». 

In effetti, per il teatro, po- 
terlo avere sul podio è un ve- 
roeproprio colpaccio, uno di 
quelli che, nella vita, capita- 
no poche volte. Ma possono 
tranquillamente non capita- 
re, dato che parliamo di unar- 
tista abituato alle sale più pre- 
stigiose del panorama inter- 
nazionale. Quindi, è bene co- 
gliere alvolo l'opportunità di 
poterlo applaudire senza do- 
ver fare migliaia di chilome- 
tri. — 


TARCENTO 


Due giornidi festa con piante e storie 


Ricco calendario per la “Festa di piante, di storie e di mostre”, i due 
giorni a Villafredda, il borgo medievale in provincia di Udine che apre 
le porte una volta all'anno. Oggi, sabato 1 giugno e domenica 2 per la 
dodicesima edizione all’interno del borgo secolare, dimora dal Quat- 
trocento della storica famiglia Liruti, sono previsti oltre ottanta espo- 
sitori tematici. Come ogni anno, in un'affollata festa a cura di Maria, 
Enrico e Umberto Sello, -nelle edizioni precedenti ha visto la parteci- 
pazione di oltre duemila visitatori-, ci saranno mostre tematiche e 
cinque incontri con specialisti del settore. Sabato per “gli incontri in 
cantina” alle 11, il poeta Umberto Valentinis dialogherà con lo stori- 
co dell'arte Gilberto Ganzer, alle 15 l'informatico Giovanni Sello rac- 
conterà delle “radici digitali” e dalla computer vision al servizio delle 
piante, mentre alle ore 17 il giardiniere Philippe Vandezande terrà 
una “breve storia vegetale” partendo “dal giardino”. Domenica sem- 
pre incantina arriva alle 11 lo storico Enos Costantini con “Sommersi 
e salvati- storie di piante di Friuli” e alle ore 15 il paesaggista Antonio 
Stampanato- Land Operation con “Reiterazioni Liberi giardini da se- 
me”. Come ogni anno presenti nell'articolato borgo anche le mostre 
tematiche. 


BUTTRIO 


Il premio di poesia e narrativa 


Annunciati i vincitori della seconda edizione del Premio nazionale di 
Poesia e Narrativa "Di Viti in Vita - Poesie e vin tai cuei di Buri", con- 
corso inserito nella 91esima edizione della Fiera Regionale dei Vini 
di Buttrio, la più antica manifestazione enoica del Friuli Venezia Giu- 
lia etra le realtà storiche dell'intera Italia (7-9 giugno). La premiazio- 
ne avverrà domenica 9 giugno alle 11 nella Villa di Toppo-Florio a But- 
trio. Il Premio, curato da Maurizio Mattiuzza, noto poeta e romanzie- 
re di Buttrio, ha visto la partecipazione di oltre 200 opere. La giuria 
era composta dai poeti Michele Obit, Cristina Micelli, Lucina Gratto- 
ni, dall'animatore culturale Paolo Zamparo e presieduta da Maurizio 
Mattiuzza. Questi i premiati. Poesia. Primo premio assoluto "Di vert 
eram"di Aldo Rossi. Secondo premio Remis Tonon conla poesia "Pe- 
tadig". Terzo premio a Vincenzo Screti perla lirica intitolata "Quei fia- 
schi di vecchio vino rossiccio". Racconto breve. Primo premio: "Fram- 
menti" di Giulia Sandrin. Secondo premio: Caterina Vianello con il rac- 
conto "Tremilaseicentocinquanta". Terzo premio a Daniela Ribon 
per l'opera dal titolo "Tabina". Sezione Ragazzi: Primo premio a Elia 
Trentinconla poesia intitolata "Friuli". Durante la premiazione le ope- 
re vincitrici saranno lette dall'attrice Carlotta Del Bianco. 
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GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
L’inglese Izo FirzRoy 
per Jazzinsieme 
PoohroRocka Porcia 


La cantante inglese Izo FirzRoy oggi a Pordenone 


CRISTINA SAVI 


1 lungo week del festi- 
val Jazzinsieme porta 
oggi sul palco principa- 
le di piazzetta Caldera- 
ri, a Pordenone, alle 20.30, 
la cantante inglese Izo Firz- 
Roy con la sua band, nell’u- 
nica data in Italia del tour. 
Voce potente, songwriting 
genuino e dinamiche esibi- 
zioni dal vivo sono diventa- 
te il marchio di fabbrica di 
questa artista londinese che 
presenterà il nuovo album 
“A Good Woman”. A scalda- 
rel’atmosfera sarà Rob Daz, 
che presenta il nuovo pro- 
getto “Aequilibrium” in cui 
unisce la profonda passione 
perlatrombaa un’innata cu- 
riosità verso la sperimenta- 
zione elettronica. Si comin- 
cia alle 20.30, in caso di 
pioggia al Capitol. Fra gli 
eventi collaterali, alle 11, 
con ritrovo alla loggia del 
municipio, partenza della 
visita guidata Jazz Icons. 
Semprea Pordenone, dal- 
le18.30, nella sala Tune mu- 
sic lab di via Udine scatta 
“Pordenone hard core fest 
2024”, consette band che si 
susseguiranno: i veneziani 
Hobos, gli sloveni Hak At- 
tak, i padovani Zene, i Re- 
stos Humanos (Treviso/Co- 
lombia), i Greia (Pordeno- 
ne/Slovenia) pordenonesi 
The dirty Swallows e gli 
Imiv (Udine/Sicilia). Dalle 
18 alle 20happy hour 
PoohroRock in concerto 
e dunque un chiaro tributo 
ai Pooh è quello che i Pooh- 


roRock presentano alle 
21.30 sul palco della sagra 
di Sant'Antonio di Porcia, 
viaggio musicale attraverso 
50 anni di storia del leggen- 
dario gruppo italiano in 
chiaverock. Ancora a Porde- 
none, per Borgomeduna in 
festa, alle 21 siapre il concer- 
to degli “All star ‘90”, fra 
dance anni'90 ehitestive 
ASanVitoc'èilRibollawi- 
ne festival, che inaugura al- 
le 10 nel teatro Arrigoni. 
Eventi e occasioni enoga- 
stronomiche per tutto il gior- 
no, mostre, visite guidate, 
animazionein piazza del Po- 
polo e Parco Rota con il Ma- 
go White per bimbi alle 
17.15 e 18.30. Alle 15.30 
nell'auditorium Zotti, arriva 
il Gruffalò, musical per bam- 
bini . Alle 18, in piazza del 
Popolo l'atteso incontro or- 
ganizzato con Pordenone- 
legge, "Liguria, terra di mu- 
gugni e di bellezza. Guida 
ironico-sentimentale", ve- 
drà protagonista Dario Ver- 
gassola presentato da Valen- 
tina Gasparet. E poi la Notte 
gialla, con divertimento fi- 
noa mezzanotte mezza e fra 
i tanti eventi in programma 
alle20.30in piazza del Popo- 
locisonoi“Whynot”incon- 
certo, mentre alle 21, in par- 
co Rota, al chiosco della Pro 
Loco, "Breaking Bread" è lo 
spettacolo conil comicoSte- 
fano Chiodaroli, volto cele- 
bre di Zelig. Infine alle 
21.30, in Corte del Castello, 
l’IndiePower Party, fenome- 
no attuale della scena musi- 
caleindie italiana. — 


CINEMA 


Giornate della luce al via a Spilimbergo: 
Stivaletti e la mostra di Claudio Iannone 


1 via oggi, sabato 1 

giugno a Spilimber- 

go ladecima edizio- 

ne delle Giornate 
della Luce, il festival ideato 
da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra: fi- 
no adomenica9 giugno si ce- 
lebreranno gli autori della fo- 
tografia, veri protagonisti 
del festival. Sede principale 
sarà come sempre Spilimber- 
go, ma incontri e proiezioni 
si svolgeranno anche a Porde- 
none, Gorizia, Casarsa della 


Delizia, San Daniele del Friu- 
li, Codroipo, Gemona del 
Friuli, Sequals. 
Inaugurazione ufficiale 0g- 
gi alle 18 al Cinema Castello 
di Piazza Duomo, con il confe- 
rimento del premio Controlu- 
ce peri mestieri del cinema e 
l’artigianato della Confarti- 
gianato Imprese Pordenone 
a Sergio Stivaletti, il grande 
maestro degli effetti speciali 
che per oltre 30 anni ha idea- 
to e creato personaggi, crea- 
ture e mostri collaborando 


conalcuni dei più grandi regi- 
sti italiani come Dario Argen- 
to, Michele Soavi, Lamberto 
Bava, Roberto Benigni e Ga- 
briele Salvatores. In program- 
maanche la premiazione del- 
la sigla vincitrice della deci- 
ma edizione del festival, fir- 
mata da Rachele Valentinis. 
A seguire, a Palazzo della 
Loggia, il taglio del nastro 
della mostra fotografica di 
Claudio Iannone ”C’è ancora 
domani, sempre”: 45 scatti 
per narrare attraverso l’oc- 


Unadelle immagini in mostra realizzate da Claudio lannone 


chio della fotocamera il signi- 
ficato profondo del film di 
Paola Cortellesi, per non di- 
menticare e per mantenere 
sempre vivo il messaggio di 


denuncia, l'impegno civile, 
la speranza. «Nessuna foto 
posata o elaborazione grafi- 
ca avrebbero potuto narrare 
l'insieme dei sentimenti che 


animano i personaggi di que- 
sto film quanto la foto di sce- 
na che è diventata la locandi- 
na di C'è ancora domani. La 
presenza discreta e lo sguar- 
doattento e profondodi Clau- 
dio lannone — ha detto Paola 
Cortellesi - hanno permesso 
di cogliere in ogni scatto l’es- 
senza di situazioni brutali e ri- 
dicole, di personaggi dispera- 
ti e buffi e di restituirne, con 
forza, leemozioni». 

Sarà poi Marco Risi ad apri- 
reil festival alle 21 al Cinema 
Miotto di Spilimbergo con il 
suo ultimo film Il punto di ru- 
giada, che presenterà con 
l’autore della fotografia Mi- 
chele Paradisi. Un film che 
racconta la vita alla deriva di 
due ragazzi interpretati da 
Alessandro Fella e Roberto 
Gudese. — 
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Passo 


d’addio 


L'Udinese non rinnoverà un'altra volta ilcontratto a Pereyra 
Il “Tucu” pronto così a ritornare in Argentina nel River Plate 


Stefano Martorano /UDINE 


Sta per salutare e per tornarse- 
ne in Argentina l’ultima ban- 
diera dell'Udinese. Otto anni 
dopo l'addio alla Zebretta, e al 
calcio giocato, di Totò Di Nata- 
le, in casa bianconera sta per 
essereammainata anche il ves- 
sillo di Roberto Pereyra, che 
dell’ineguagliabile bomber ha 
nulla in comune, tranne la lun- 
ga militanza in Friuli che col 
passare degli anni lo ha porta- 
to a rappresentare sempre più 
l'Udinese anche agli occhi dei 
tifosi, enon solo perla fascia di 
capitano, sempre portata con 
senso di appartenenza nelle ul- 
time stagioni. 

Una fascia destinata a passa- 
redi braccio in futuro, e non so- 
lo perché sull’argentino è 
piombato il River Plate, ma so- 
prattutto perché la società non 
è intenzionata a rinnovare il 
contratto annuale in scadenza 
il 30 giugno alle stesse condi- 
zioni economiche (600 mila 
euro) raggiunte il 9 settembre 
scorso, quando le parti misero 
nero su bianco dopo un lungo 
tira e molla, a tre mesi dallo 
svincolo seguito alla chiusura 
naturale del triennale con cui 
GinoPozzo avevariportato Pe- 
reyra a Udine dal Watford, 
nell’estate 2020. Tre mesi, 
quelli della scorsa estate, incui 
l’Udinese aveva escluso il ritor- 
nodell’argentino, assecondan- 
done anche la volontà dello 


Previsto un ultimo Arrivato nel 2011 
incontro all’insegna è il 12° giocatore 
della massima per presenze 
cordialità con Pozzojr nella storia del club 
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stesso giocatore che aveva 
espresso l’intenzione di gioca- 
re le coppe, soluzione a lui più 
gradita ma poi non trovata nep- 
pure attraverso il passaggio di 
procuratore, col salto fatto da 
Federico Pastorello al conna- 
zionale argentino Fernando 
Cosentino. 

Come andò poi a finire è sto- 
ria nota, con Pereyra rimasto 
ad allenarsi sul campo del Do- 
natello, a Udine, negli stessi 
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giorni in cui l’Udinese stava 
svolgendo la preparazione, 
sempre più convinto di aspetta- 
reunanuova proposta dai Poz- 
zo dopo avere scartato alcune 
succulente offerte estere, su 
tutte quelle del Besiktas, del 
Santos, a due milioni netti asta- 
gione, e dall’Arabia Saudita, 
prima del “no” detto anche al- 
la Samp di Andrea Pirlo, pron- 
ta a proporgli un triennale con 
bonuspromozione annesso. 


7 


Pereyra con Cannavaro a Frosinone, dopo aver conquistato la salvezza: il “Tucu” ha giocato poco amaggio 


Adesso, invece, a distanza di 
un anno e di un campionato 
concluso afatica per gli acciac- 
chi, e con quasi mille minuti 
giocati in meno (1.862) rispet- 
to alla scorsa stagione (2.829), 
è proprio l’estero che sta ten- 
tando il “Tucu”, allettato dalla 
possibilità di rientrare in Ar- 
gentina per concludere la car- 
riera nel “suo” River Plate, il 
club da cui l'Udinese lo prele- 
vò nel 2011, lanciandolo per 


tre stagioni inFriuli, prima del- 
le annate alla Juventus e al 
Watford. 

Ci sono i Millonarios dun- 
que, tornati all’assalto con una 
proposta cheil“Tucu” metterà 
prossimamente anche sul tavo- 
lo di Gino Pozzo, con cui è co- 
munque previsto un ultimo in- 
contro all’insegna della massi- 
ma cordialità che li lega. Anzi, 
dell'ipotesi River Pereyra ne 
aveva già parlato a Pozzo jr 


l’anno scorso, ottenendo la pa- 
rola di un “via libera”. E così 
che Pereyra è giunto al passo 
d’addio all'Udinese dopo 227 
presenze in bianconero che lo 
rendono il 12° giocatore all ti- 
me per presenze del club con 
17 gol e 25 assist nella sola se- 
rie A (27 e 37 intotale) spalma- 
ti in sette stagioni, dal 2011 al 
714 e dal 2020 al campionato 
appena concluso. — 
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VALZER DEGLI ALLENATORI 


Attriti con la Lazio, Bologna su Tudor 
Baroni o Palladino possono sostituirlo 


UDINE 


L’ultimo intrigo in casa La- 
zio potrebbe avere delle ri- 
percussioni a 360 gradi sul 
mercato allenatori, visto 
che Igor Tudor, a dispetto 
del contartto, potrebbe an- 
che non restare sulla spon- 
da biancoceleste del Teve- 
re. A irritare il tecnico croa- 
to, con un passato nell’Udi- 
nese in due occasioni, nel 
2018 e nel 2019 per altret- 


tante operazioni salvezza, è 
stato il mancato rinnovo di 
Daichi Kamada, il giocato- 
re che più di ogni altro ave- 
va convinto Tudor nei pri- 
mi mesi capitolini del dopo 
Sarri. 

«Ne vorrei dieci di Kama- 
da. Per me è un giocatore 
fantastico, può giocare 
ovunque, ha una mentalità 
da10euncomputernella te- 
sta. Magari fossero tutti co- 
sì», aveva sottolineato il tec- 


nico croato dopo la vittoria 
contro il Verona. A rimette- 
re tutto in discussione pro- 
prio l’addio del giapponese, 
con il suo entourage che 
aveva chiesto un nuovo ac- 
cordo alle stesse condizio- 
ni, ossia con un rinnovo per 
una stagione con la possibi- 
lità da parte del giocatore di 
prolungare entro il 30 mag- 
gio 2025. Il ds Fabiani, pe- 
rò, ha spiegato di non voler- 
si far «ricattare da nessu- 


no». Così Tudor perde an- 
che il giapponese, così co- 
me Felipe Anderson, men- 
tre Luis Alberto ha la porta 
in mano. La Lazio, invece, 
non intende mollare Mat- 
téo Guendouzi, il fran- 
co-marocchino con il quale 
Tudor ha avuto degli screzi 
già a Marsiglia e che vorreb- 
be cambiare aria per colpa 
del tecnico. Tanto chela Ju- 
ventus l’ha sondato. Il croa- 
to, perciò, è atteso nei pros- 
simi giorni a un confronto 
conlasocietà: resterà? 
Potrebbe anche cambiare 
aria, tanto più che sembra 
avere in mano l’interessa- 
mento del Bologna che, per- 
so Thiago Motta, sta pensan- 
do proprio a Tudor per sosti- 
tuirlo. La Lazio allora po- 
trebbe tuffarsi su Vincenzo 


Tudorai ferri corti conla Lazio 


Italiano, in uscita dalla Fio- 
rentina, ma anche Raffaele 
Palladino che sembrava vo- 
ler lasciare Monza proprio 
per Firenze e Marco Baroni, 
artefice della salvezza del 
Verona, per il quale anche 
l’Udinese ha già effettuato 
un sondaggio nel caso do- 
vesse salutare definitiva- 
mente Fabio Cannavaro. 
L’intreccio è per il momen- 
to inestricabile, però, visto 
che su Baroni ci sono anche 
il Cagliari (che deve sostitui- 
re Claudio Ranieri che ha la- 
sciato il calcio dopo l’ulti- 
ma salvezza) e il Monza, 
mentre a Verona pensano a 
Alessio Dionisi, l’ex Sassuo- 
lo che è, pure lui, sulla lista 
dei papabili in mano a Gino 
Pozzo. — 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Caso Negreira-Barcellona, Laporta non c'entra 


Il Tribunale catalano ha decreta- 
to l'esclusione dell'attuale presi- 
dente del Barcellona, Joan La- 
porta, dal cosiddetto “caso Ne- 
greira”, inchiesta sul presunto 


pagamento di tangenti da parte 
del club blaugrana all'ex vicepre- 
sidente del Comitato tecnico de- 
gli arbitri spagnoli, José Maria 
Enriquez Negreira. 


Euroqualificazioni donne: Norvegia-Italia senza gol 


Italia e Norvegia hanno pareggia- 
to 0-0 a Oslo nella terza giornata 
del Gruppo 1 delle qualificazioni 
a Euro 2025 femminile. Il risulta- 
to, con le azzurre sfortunate per 


una traversa nel finale, lascia le 
due nazionali appaiate in classifi- 
ca, con4punti. Il 4giugno, aFerra- 
ra, le azzurre delct Soncin ospite- 
rannola Norvegia perilritorno. 


IL FUTURO DEL CENTRAVANTI 


Lucca sarà riscattato 
ma potrebbe non restare: 
piace a Napoli e Monza 


Gino Pozzo deve valutare chi sara il titolare tra lui e Davis 
Disicuro8milioni più bonus finiranno nelle casse del Pisa 


Pietro Oleotto /UDINE 


Che centrattacco! Anche se 
non è ancora «meglio di Le- 
vratto» e ogni tiro non va nel 
sacco, come avrebbe cantato 
il mitico Quartetto Cetra, Lo- 
renzo Lucca ha comunque 
realizzato nella stagione ap- 
pena conclusa le sue prime 8 
reti in Serie A, condite da 4 as- 
sist, in bottino che ha richia- 
mato l’attenzione anche del 
ctLuciano Spalletti che l’ave- 
va convocato per la tournée 
americana dello scorso mar- 
zo, salvo poi non riuscire a 
farlo esordire ufficialmente 
in azzurro per colpa di un af- 
faticamento muscolare che 
non è stato sottovalutato pro- 
prio per non privare dell’Udi- 
nese dell’unico centravanti 
che in quel periodo aveva a 
disposizione, visti i malanni 
di Keinan Davis, Isaac Suc- 
cess e Bremer utilizzabile in 
teoria — molto in teoria — al 
centro del reparto avanzato. 
Dopo un’annata così, dun- 
que, Gino Pozzo provvederà 
ariscattarlo dal Pisa per8 mi- 
lioni di euro più bonus, la ci- 
frastabilita lo scorso 7 luglio, 
quando l’Udinese lo prelevò 
in prestito con diritto di ri- 
scatto versando 8 mila euro. 
Manonèdetto che Lucca gio- 
cherà anche il prossimo anno 
in bianconero. Anche lui, in- 
fatti, è al centro di tutta una 
serie di riflessioni che la pro- 
prietà farà nei prossimi gior- 


TORNEO ZUCCHERI 


Le Vecchie Glorie 
in campo stasera 
a San Vito al Torre 


Appuntamento con la tradi- 
zionale amichevole tra le Vec- 
chie Glorie dell’Udinese e la 
Rappresentativa Giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia, 0g- 
gi, alle 18, a San Vito al Torre, 
dove la sfida rientra tra gli 
eventi organizzati all’interno 
del Torneo di calcio giovanile 
“Fabio Zuccheri”, giunto alla 
7? edizione e in pieno corso di 
svolgimento. Sarà l’occasio- 
ne migliore per ricordare la 
memoria del giovane portie- 
re friulano scomparso prema- 
turamente nel 2015, a soli 20 
anni, stroncato da un malore 
sulcampo. Traisicuri parteci- 
panti bianconeri, guidati in 
panchina da Massimo Giaco- 
mini, ci saranno Raffaele 
Ametrano, Loris Pradella, Ser- 
gio Vriz, Massimo Susic, Clau- 
dio Pellegrini e Gigi Delneri. 
Attesi anche EnzoFerrari e At- 
tilio Tesser. Per l’occasione 
verrà allestito un chiosco eno- 
gastronomico con lotteria di 
beneficenza il cui ricavato 
verrà interamente devoluto 
all’Arca, istituto di ricerca 
dell’Università di Padova sul- 
le patologie cardiologiche. 
S.M. 


ni, quando sarà stabilito il 
piano per il mercato, allena- 
tore compreso. 

A spanne, infatti, Lucca 
adesso vale circa il doppio, di- 
ciamocirca 15 milioni, consi- 
derando il ruolo e la carta d’i- 
dentà: si tratta comunque di 
ungiocatore nato nel 2000. Il 
suo agente, Giuseppe Riso, è 
un abile “movimentatore” di 
calciatori. Ed è molto legato 
ad Adriano Galliani, ad del 
Monza, tanto da avere diver- 
si assistiti nel club brianzolo: 
così la prima pista per una la 
possibile uscita di Lucca è 
proprio il Monza, dove la ma- 
novra offensiva è incentrata 
proprio su una punta con le 
stesse caratteristiche del 
bianconero, uno spilungone 
con Djuric. Ma perché l’Udi- 
nese dovrebbe cedero, al di 
là della quotazione in cre- 
scendo? Perché valuterà se 
Davis è destinato a un ruolo 
da titolare, dopo un anno ric- 
co di infortuni. D'accordo, 
nelle ultime partite Cannava- 
ro ha fatto giostrare i due in 
coppia, il gol salvezza di Fro- 
sinone nasce proprio da una 
sponda (non voluta) di Lucca 
per Davis, però è lampante 
che i due per caratteristiche 
rischierebero di togliersi spa- 
zio a vicenda. 

Cosa potrebbe dare in cam- 
bio il Monza? Soldi. E mette- 
re sul piatto Andrea Petagna, 
reduce dall’anno a Cagliari e 
decisamente più abituato a 


Lorenzo Lucca ha realizzato in questa stagione in suoi primi 8 gol nella massima serie FOTO PETRUSSI 


Ipotesi 

Dal Monza potrebbe 
arrivare in cambio 
Petagna che ha 

lo stesso agente, Riso 


unruolo part time. Tra l’altro 
i due hanno pure lo stesso 
agente, Riso. 

Detto questo, tuttavia, bi- 
sogna segnalare che nelle ul- 
time ore un’altra società si è 
informata su Lucca: il Napo- 
li.Lài201 centimetri del cen- 
travanti di Moncalieri servi- 
rebbero come alternativa a 
Victor Osimhen, giocatore 
che si appresta a essere un 
punto di riferimento per An- 
tonio Conte, il nuovo allena- 
tore del presidente Aurelio 


Riserva 


A Napoli starebbe 

alle spalle di Osimhen 
il nuovo ds Manna 
l’ha seguito a lungo 


De Laurentiis. Che come ds 
ha Giovanni Manna che ai 
tempi della Juventus, della 
seconda squadra, ha seguito 
l’ascesa di Lucca dai campio- 
nati minori. 

Secondo le voci, al Napoli 
piacerebbero altri giocatori 
dell’Udinese. Prima di tutto 
il “solito” Lazar Samardzic, 
già a gennaio corteggiato dal 
club azzurro, assieme a Ne- 
huen Perez, per il quale però 
De Laurentiis e Gino Pozzo 
non raggiunsero l’intesa eco- 


Pacchetto 


Ci sarebbero pronti 
da De Laurentiis 

45 milioni per lui 
Bijol e Samardzic 


nomica. La new entry è inve- 
ce Jaka Bijol in centrale che 
non può non piacere se vuoi 
giocare con una difesa “a 3”, 
impalcatura tanto cara pro- 
prio a Conte, fin dai tempi 
della Juventus. Da Napoli si 
parla di una possibile offerta 
complessiva da 45 milioni 
per Lucca, Bijol e Samardzic, 
senza perciò Perez, stavolta. 
Occhio e croce ne mancano 
almeno dieci per impostare 
una trattativa. — 
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IL BIANCONERO ORA A LOSANNA 


Pafundi è il top in Svizzera 
l'elezione su Transfermarkt 


Simone Narduzzi /UDINE 


Riecco il più giovane esor- 
dientein Nazionale degli ulti- 
mi 100 anni, riecco Simone 
Pafundi. Ha fatto bene, al ta- 
lentino scuola Udinese, la se- 
conda metà di annata trascor- 
saaLosanna, in Svizzera: a ri- 
conoscerlo anche gli utenti 
del portale Transfermarkt, 
chel’hanno eletto miglior gio- 
catore della stagione di Super 


League appena trascorsa. 
Incoronato dal web, ora il 
classe 2006 si appresta a in- 
dossarenuovamentela casac- 
ca azzurra, quella dell’Under 
20. In programma, per la 
squadra del ct Bollini, un riti- 
ro al Centro di preparazione 
olimpica di Tirrenia, da lune- 
dì a giovedì prossimo. Fra gli 
appuntamenti previsti per 
quest’ultima parentesi prima 
del generale rompete le righe 


estivo, anche un’amichevole 
control’Italia di Luciano Spal- 
letti, match fissato per merco- 
ledì, ore 17, a Coverciano. Ve- 
trina importante alle porte, 
dunque, per un ragazzo che 
appare pronto a un nuovo pas- 
so in avanti dopo quanto di- 
mostrato oltreconfine. 
Dalsuo arrivo, a fine genna- 
io, notevole è stata la qualità 
espressa da Pafundi in riva al 
lago di Ginevra, 17 le presen- 


il .% / 


i 
di 
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N kE 


Pafundi, classe 2006, è stato premiato dagli utenti di Transfermarkt 


ze totali condite da una rete e 
due assist. Inequivocabile, al- 
lora, l’esito delle votazioni ef- 
fettuate dalla community di 
Transfermarkt, portale lea- 
der nell’ambito delle statisti- 


che sul mondo del calcio: il 
16,96% delle preferenze è an- 
datoal fantasista di Monfalco- 
ne. Sul podio, con lui, due gio- 
catori dello Young Boys; Elia 
(14,83%), arrivato secondo, 


e Amenda, terzo (14,35%). 

Si coccola il suo gioiello, co- 
sì, il Lausanne-Sport, e sfre- 
gandosi le mani guarda agli 
accordi siglati nello scorso 
mercato invernale con l’Udi- 
nese: gli svizzeri, infatti, do- 
po aver goduto delle presta- 
zioni del giocatore in presti- 
to, ora potranno esercitarne 
il pieno diritto di riscatto. 

Nell’attesadi sviluppi su ta- 
le fronte, Pafundi guarda alla 
Nazionale. Lunedì il via al ra- 
duno: da qui, gli azzurrini pro- 
cederanno sostenendo due se- 
dute di allenamento in due 
giorni per poi sfidare la Nazio- 
nale, impegnata il giorno pri- 
ma, sempre in amichevole, 
con la Turchia. L’indomani, 
test di fronte alla Nazionale 
Under19.— 
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La finalissima 


Notte 
Champions 


A Wembley c è il Borussia tra il Real Madrid ela 15 coppa dalle grandi orecchie 
Un pizzico d'Italia: Ancelotti può fare la cinquina in panchina tra Milan e blancos 


Giusepe Pisano 


L’ultima partita della stagione 
è anche la più importante 
dell’anno. Oggi alle 21 a Wem- 
bley si gioca la finale di Cham- 
pionsLeague fra Real Madride 
Borussia Dortmund. Le meren- 
gues vanno a caccia della quin- 
dicesima coppa, i gialloneri 
cercano il secondo successo a 
distanza di 27 anni dal primo. 


QUI REAL 


Carlo Ancelotti ha la possibili- 
tà di mettere in bacheca perla 
quinta volta la Champions 
(più due da giocatore), allun- 
gando su Pasley, Zidane e 
Guardiola, tutti a quota 3 suc- 
cessi. Il tecnico di Reggiolo ha 
pochi dubbi sulla formazione 
da mandare in campo stasera: 
Curtoisrientra fra i pali dopo il 
lungo infortunio e gioca la sua 
prima gara stagionale, scalzan- 
do così Lunin. Il portiere ucrai- 
noharaggiunto Londra separa- 
tamente dai compagni poiché 
influenzato. Davanti a Curtois 
ci sarà la coppia di centrali di- 
fensivi composta da Rudiger e 
Nacho, sulle due fasce Carva- 
jale Mendy, centrocampo atre 
con Valverde, Camavinga (che 
prende il posto dell’infortuna- 
to Tchouameni) e Kroos, al pas- 
so d’addio. In attacco coppia 
Rodrygo-Vinicius, con il gran- 
de ex Bellingham a supporto. 


Modric parte dalla panchina. 
Per il Real è la diciottesima fi- 
nale nella coppa dalle grandi 
orecchie. 


QUI BORUSSIA 
Ruolo di outsider per la squa- 


Carlo Ancelotti a caccia dell'ennesimo successo europeo con il Real 


dra tedesca, alla terza finalim- 
ma di Champions League. Il 
tecnicodei gialloneri Edin Ter- 
zic cerca il suo primo trionfo 
europeo e punta sulla forma- 
zione tipo. Kobel in porta, dife- 
saa quattro composta da Ryer- 


MERCATO 


Lautaro-Inter: 
un sì da 9 milioni 
Conte-Napoli: fatta 


Lautaro Martinez va verso 
il rinnovo del contratto 
con l’Inter. Dopo l’incon- 
troandatoin scena giovedì 
tra la società nerazzurra e 
l’agente del giocatore, l’in- 
tesa trale parti sembra vici- 
na sulla base di una propo- 
sta da 9 milioni di euro a 
stagione più bonus con il 
capitano interista che do- 
vrebbe così firmare un nuo- 
vo accordo che scadrà nel 
2029 (rispetto all’attuale 
che scadrà il 30 giugno 
2026). 

Fumata bianca, invece, 
trail Napoli e Antonio Con- 
te che sarà il tecnico degli 
azzurri fino al 2027. Pre- 
sentazione in pompa ma- 
gna, forse già martedì, al 
Teatro San Carlo di Napoli. 


son, Hummels, Schlotterbeck 
e Maatsen, in mediana Sabi- 
tzer e Emre Can, con il trio 
Adeyemi-Brandt-Sancho die- 
tro all’unica punta Fullkrug, in 
vantaggio su Haller, alle prese 
conunacaviglia dolorante. 


TENNIS 


Sinner, Arnaldi e Cocciaretto 
tre azzurri agli ottavi di Parigi 
Oggi Musetti contro Djokovic 


PARIGI 


Come tre frecce tricolori nel 
cielo di Parigi. Il venerdì al Ro- 
land Garros si tinge d'azzurro 
con la tripla vittoria nel terzo 
turno di Elisabetta Cocciaret- 
to, Matteo Arnaldi e Jannik 
Sinner, tutti qualificati agli ot- 
tavi di finale. Se il n° 2 al mon- 
do ha fatto il suo battendo il 
russo Pavel Kotov, è quasi 
un’impresa quella compiuta 
dagli altri due tennisti sulla ter- 
ra rossa del torneo parigino. 
Cocciaretto si è imposta in due 
set sulla russa Ljudmila Samso- 
nova, n°17 Wta, (7-6, 6-2), 
mentre Arnaldi ha eliminato 
in soli tre set il n° 6 al mondo, 


Jannik Sinnerha sconfitto 
ilrusso Kotovintreset 


Andrey Rublev, con un peren- 
torio 7-6, 6-2, 6-4 che ha fatto 
infuriare con se stesso il russo. 
«Parigi è una magia», è stato il 
commento a caldo della tenni- 
sta 23enne di Fermo (n°51 
Wta), che a fine partita non ha 
trattenuto la gioia per la quali- 
ficazione agli ottavi, la prima 
in unoslam. Affronterà la statu- 
nitense Coco Gauff, n°3 Wta e 
finalista qui due anni fa lungo. 

Arnaldi invece se la vedrà 
con Stefanos Tsitsipas che ha 
eliminato il cinese Zhang. Ma 
intanto si gode lo scalpo di Ru- 
blev. «Il primo set è stato mol- 
to importante, visto che non 
eroil favorito, miha dato tanta 
fiducia per continuare a spin- 


gere», haspiegato l'azzurro. 

Achiuderelatripletta azzur- 
ra sulla Russia, il “barone ros- 
so” Sinner. Sul campo centrale 
Philippe Chartrier, sotto agli 
occhi della tennista e nuova 
partner ormai ufficializzata, 
Anna Kalinskaya, l’altoatesino 
n° 2 al mondo ha sconfitto in 
tre setKotov, n° 56 Atp. Lo stes- 
so avversario contro il quale 
poco più di un mese fa, a Ma- 
drid, avvertì l’acuto dolore 
all’anca destra che poco dopo 
lo portò al ritiro e alla rinuncia 
agli Internazionali per essere 
pronto perParigi. 

«Grazie per il sostegno, è 
straordinario», ha esultato Jan- 
nik nei primi commenti a cal- 
do rivolti al pubblico che lo ha 
applaudito e incitato durante 
tutto il match al grido di: «Al- 
lez Sinner! Vai Sinner!». Il pro- 
blema che lo ha tenuto fermo 
da fine aprile, per 27 giorni 
sembra ormai superato. 

Oggi tocca a Lorenzo Muset- 
ti (non prima delle 20.15) con- 
tro il leader della classifica 
mondiale, Nole Djokovic. Sin- 
ner aspetta. Una sconfitta del 
serbolo proietterebbe alnume- 
ro lallafinedeltorneo. — 


WEMBLEY STADIUM di Londra, ore 21 


(0) BORUSSIA DORTMUND Al EdinTerzic 
(4-23) " 
___._& 


REAL MADRID 
(4-31-2) 


ARBITRO: Slavko Vincic (Slovenia 


Withub 


AII Carlo Ancelotti 


LAST DANCE 


Salutare i propri tifosi alzando 
la coppa più prestigiosa al cie- 
lo di Wembley. E l’obiettivo di 
Toni Kroos e Marco Reus, due 
giocatori simbolo di Real e Bo- 
russia che oggi disputano l’ulti- 
ma grande partita con il pro- 
prio club. Il 34enne madridi- 
sta saluterà il calcio dopo l’Eu- 
ropeo, il recordman di presen- 
zein giallonero (che inizierà in 
panchina) dal 30 giugno sarà 
svincolato e curiosamente tor- 
na a Wembley dove con il suo 
Borussia perse 2-1 la finale di 
Champions League 2013 con- 
tro il Bayern Monaco. 


COREOGRAFIA 


Londra è vestita a festa per l’e- 
vento, che riempirà lo stadio 
di Wembley per tutti i 90 mila 
spettatori della sua capienza. 
Da una parte il “muro giallo” 
del Dortmund, dall’altro le “ca- 
misetas blancas” dei supporter 
del Madrid. Spettacolo sugli 
spalti, ma anche sul prato ver- 
de prima del fischio d'’inizio, 
con il “Kick Off Show”: ad esi- 
birsi sarà la rockstar america- 
na Lenny Kravitz. Infine una 
curiosità: oltre ad Ancelotti c’è 
un po’ di Italia anche nella 
squadra aribtrale, dato che il 
supporto Var è affidato a Irra- 
ti. L'arbitro, invece, è il 44en- 
ne slovenoSlavko Vincic. — 
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SCOMMESSE 


Caso Bellomo: 
il Bari rischia 
una multa 


Il Bari rischia poco o nul- 
la e, al momento, nean- 
che Nicola Bellomo. A 
meno che dalle indagini 
della Procura Figc non 
emerga che gli scommet- 
titori che hanno puntato 
sull’espulsione dalla pan- 
china del giocatore bian- 
corosso, il 23 maggio in 
occasione della partita 
del play-out di Serie B tra 
Ternana e Bari (termina- 
ta 0-3), siano legati in 
qualche modo al tessera- 
to del Bari e che dunque 
ilsuo comportamento po- 
trebbe essere stato dolo- 
so. Secondo le prime indi- 
screzioni e in attesa dei 
prossimi passi del procu- 
ratore federale, il Bari ri- 
schierebbe al massimo 
una multa, non certo 
unaretrocessione a tavo- 
lino. 


LA NAZIONALE 
Spalletti, da il via 
al ritiro europeo 
e parla di Fagioli 
«Può servirci» 


FIRENZE 


«Voglio vedere la gente feli- 
ce perché merita di esserlo 
attraverso il nostro sacrifi- 
cio e lanostra passione. Vor- 
rei che chi ci accoglierà al 
nostro ritorno ci dica di es- 
sere stato orgoglioso di 
quello che sarà stato il no- 
stro impegno e il lavoro che 
avremo fatto. Dobbiamo 
far vedere e far toccare con 
manola fortuna che ci è ca- 
pitata a vestire la maglia 
che indossiamo». Luciano 
Spalletti e la Nazionale ieri 
hannoufficialmente ilcam- 
mino che porta a Euro 2024 
eilctha fatto subito capire 
che non si guarda indietro, 
che non rimpiange le assen- 
ze e pensa a quello che que- 
sta Nazionale potrà fare: 
«Quandosiamo qui si fanno 
ragionamenti differenti ri- 
spetto ai club, e siamo sem- 
pre convinti di poter fare be- 
ne perché possiamo andare 
a pescare tanti elementi. Se 
ci facciamo subito il proble- 
madi ciò che ci manca si co- 
mincia male». 

Ilct azzurro è poi entrato 
nel dettaglio di alcune deci- 
sioni. «Quella di Fagioli è 
una scelta tecnica, ha quel- 
la qualità, quella creatività 
e quell’estro che possono 
servirci. Il ragazzo da un 
punto di vista personale e 
umano ha detto delle belle 
cose, io ho avuto la possibili- 
tà di parlarci il giorno della 
finale di Coppa Italia e mi 
ha fatto una buonissima im- 
pressione. Se si vanno a va- 
lutare bene i suoi peccati 
penso che meriti anche un 
po’ di comprensione per- 
ché non è che abbia scom- 
messo sulle sue cose, ma lo 
ha fatto perché è stato pre- 
da di un momento di diffi- 
coltà, dove non ce la faceva 
adifendersi da questa tenta- 
zione». Dopo Zaniolo, Spal- 
letti ha perso pure Acerbi: 
«Un giocatore di esperien- 
za e che faceva parte di un 
gruppo squadra, quello 
dell’Inter, che poteva darci 
qualcosain più». 

Molte, se non tutte le for- 
tune dell’Italia al prossimo 
Europeo passeranno dal 
rendimento degli attaccan- 
ti, come Gianluca Scamac- 
ca. «Chi ha costruito qualco- 
sa di differente con lui è Ga- 
sperini, io ho bisogno di ve- 
dere sacrificio e valori a cui 
siamo stati educati in Italia 
e Scamacca per certi versi 
non mi era piaciuto e quin- 
di l’avevo lasciato fuori. 
Ora ha fatto vedere questa 
crescita». — 
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Verso i Giochi di Parigi 


LE CONVOCAZIONI DELLA SCHERMA 


Mara Navarria, quasi 39enne, veterana della spedizione friulana nella scherma a Parigi; alcentro, Michela Battiston, 26 anni; a destra Giulia Rizzi, 35 


Un tris 
olimpico 


Trefriulane in pedana: Battiston confermata nella sciabola 
Rizzi nella spada con Navarria esclusa dall'individuale 


Monica Tortul /UDINE 


La scherma ha ufficializza- 
to le convocazioni per le 
Olimpiadi di Parigi. Trai 24 
atleti che saliranno in peda- 
na in Francia dal 27 luglio 
al4agosto ci sono anche tre 
donne friulane: Michela 
Battiston (sciabola), Giulia 
Rizzi e Mara Navarria (spa- 
da). Le prime due garegge- 
ranno sia individualmente 
che a squadre, mentre Na- 
varria — con grande sorpre- 
sa e disappunto -sarà in pe- 
dana solo a squadre. Per l’u- 
dinese Giulia Rizzi (Fiam- 
me Oro) si tratta della pri- 


ma Olimpiade della carrie- 
ra: una convocazione otte- 
nuta a quasi 35 anni, dopo 
una stagione straordinaria. 
Per Michela Battiston (Aero- 
nautica), 26 anni, è invece 
la seconda rassegna a cin- 
que cerchi, dopo il quarto 
posto a squadre di Tokyo. 
Mara Navarria, che compi- 
rà 39 anni poco prima delle 
Olimpiadi, è invece al terzo 
appuntamento olimpico; 
decima nel ranking interna- 
zionale e bronzo individua- 
le agli ultimi mondiali, in 
Francia gareggerà inspiega- 
bilmente solo nella gara a 
squadre (cosa di cui riferia- 


mo nell’articolo a fianco). 
Le tre portacolori regionali 
sono state convocate anche 
per gli Europei assoluti di 
Basilea, che si svolgeranno 
invece dal 18 al 23 giugno e 
che rappresentano l’ultimo 
grande appuntamento in- 
ternazionale prima dei Gio- 
chi. 

Sulle pedane svizzere l’I- 
talia andrà a caccia di risul- 
tati importanti non solo per 
impreziosire il suo ricco pal- 
mares continentale, ma an- 
che per strappare gli ultimi 
punti preziosi per il ranking 
di partenza che, sia nelle ga- 
re individuali che in quelle 


a squadre, farà fede poi per 
la composizione dei tabello- 
ni nella kermesse a cinque 
cerchi. 

Lasciabolatrice di Malisa- 
na Michela Battiston è al 
momento 28esima nel ran- 
king individuale. In questa 
stagione l’aviere di Malisa- 
na di Torviscosa ha contri- 
buito in maniera determi- 
nante alla qualificazione 
per nazioni dell’Italsciabo- 
la. Una qualificazione otte- 
nuta solo all’ultimo, grazie 
auna prova di gruppo deter- 
minante. «Sonostati ufficia- 
lizzati i nomi delle squadre 
eio non riesco ancora a ren- 
dermi conto che partecipe- 
rò alla mia seconda olimpia- 
de. La prima è stata qualco- 
sa di assurdo e magico allo 
stesso tempo; quest’anno 
voglio farla diventare anco- 
ra più magica. Il 29 sarà in 
pedana per la gara indivi- 
duale ed è la mia prima vol- 
ta. Il 3 agosto gareggerò a 
squadre». 

Giulia Rizzi corona il so- 
gnodi una vita. L’atleta udi- 
nese, tornata in Italia di re- 
cente dopo la lunga parente- 
si in Francia, ha ottenuto ri- 
sultati incredibili in questa 
stagione. Attualmente nu- 
mero sei al mondo, in Cop- 
pa del Mondo ha vinto un 
oro e un argento individua- 
le, unoro aBarcellona e uno 
a Nanchino in Coppa del 
Mondo.— 
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A 38 ANNI ANNUNCIA IL RITIRO 


Mara è davvero delusa 
«Non avrei voluto 
chiudere così la carriera» 


UDINE 


Esclusa dalla gara indivi- 
duale alle Olimpiadi di Pari- 
gi, Mara Navarria ha annun- 
ciato ieri il suo ritiro dalla 
scherma dopo la rassegna a 
cinque cerchi. 

Che la mancata convoca- 
zione e l’annuncio del ritiro 
siano collegati è solo una no- 
straipotesi. Quello che è evi- 
dente agli occhi di tutti è 
che l’esclusione dalla gara 
individuale è una grandissi- 
ma sorpresa e—ci permettia- 
mo di aggiungere — anche 
un’ingiustizia. La scelta del- 
leatlete da schierare sia nel- 
la gara individuale che in 
quella a squadre è responsa- 
bilità, nel bene e nel male, 
del ct Dario Chiadò e della 
Federazione Italiana Scher- 
ma. Sul piano oggettivo, la 
classifica internazionale ve- 
de Alberta Santuccio al 
quinto posto, Giulia Rizzi al 
sesto, Mara Navarria al deci- 
mo. Rossella Fiamingo è 
14esima. 

Se per Santuccio e Rizzi il 
ct non ha potuto far altro 
che prendere atto di una sta- 
gione eccezionale, per la 
scelta della terza atleta ha 
tenuto conto di alcune logi- 
che che probabilmente ci 
sfuggono. 

Per Mara Navarria si trat- 
ta della terza Olimpiade del- 
la carriera. Carriera che la 
friulana avrebbe voluto 
chiudere giocandosi anche 
la possibilità di una meda- 
glia individuale. 

«Prenderò parte solo alla 
competizione a squadre e 
non a quella individuale- 
ha dichiarato la friulana in 
un comunicato — Avrei volu- 
to chiudere così? No. Ma so- 
no pronta a dare il massimo 
e tutto il mio contributo, 
con dedizione e generosità, 
come ho sempre fatto da ol- 
tre 20 anni in pedana conla 
Nazionale. Dove è iniziata, 
si chiude. Nel 2010, parteci- 
pai al mio primo Mondiale 
e nel 2018 ritirai la Coppa 
del Mondo vinta, sempre al 
Gran Palais di Parigi, pro- 


If 


Mara Navarria, 39 anni a luglio 


prio dove sarò in pedana 
con la squadra il 30 luglio 
per la mia ultima competi- 
zione. C'è tanta vita oltre la 
scherma, c’è sempre stata 
per me. Famiglia, progetti, 
idee e un futurotutto da scri- 
vere, ma per il quale mi so- 
no preparata con anni di stu- 
dio e tanti sogni da realizza- 
re. Ecomunque sarà bellissi- 
mo. Grazie ai miei genitori 
Emanuela e Diego per aver- 
mi accompagnata in pale- 
stra fin da quando avevo 10 
anni. Grazie all’Esercito per 
essere stato sempre al mio 
fianco. Una cosa è certa: da- 
rò sino alla fine il meglio di 
mestessa)». 

Ieri pomeriggio Mara Na- 
varria ci ha confermato che 
le Olimpiadidi Parigi saran- 
no l’ultima competizione 
della carriera. 

Tesserata con l’Esercito e 
la Scherma Treviso, nella 
sua carriera l’atleta di Carli- 
noha vinto un bronzo olim- 
pico, un oro,due argenti e 4 
bronzi mondiali, tre bronzi 
europei, 12 ori e 12 argenti 
in Coppa del Mondo e 3 
bronzi. È stata cinque volte 
campionessa italiana, 7 vol- 
te ha vinto l’argento e 7 il 
bronzo. In questa stagione 
ha messo a disposizione del- 
la squadra azzurra tutta la 
sua esperienza, contribuen- 
do alla qualificazione olim- 
pica per nazioni. — 

M.T. 
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Basket - Serie A2 


QUI OLD WILD WEST 


Nuova Apu in cantiere 
tra chi va e chi resta 
Tutti inodi del mercato 


Alibegovic, Arletti, Caroti e Ikangi hanno un biennale 


LA FINALE ALLA FINESTRA DI MIRZA 


Trapani-Fortitudo 
Sfida tra Alibegovic 
«Vinca il migliore» 


UDINE 


Trapani-Fortitudo non è so- 
lo una finale play-off, è an- 
che un derby in famiglia. 
Oggi al PalaShark si gioca 
gara uno e in casa Alibego- 
vic c’è un contrasto di emo- 
zioni: nella squadra sicilia- 
na gioca il secondogenito 
Amar, i felsinei hanno co- 
me vicepresidente papà 
Teoman, ben conosciuto a 
Udine per aver giocato e al- 
lenato la Snaidero, ma an- 
che per aver preso la resi- 
denza a Moruzzo insieme 
alla moglie Lejla. Abbiamo 
chiesto a Mirza, il più gran- 
de dei tre fratelli e anima 
dell’Apu, perchi tifa in que- 
sta sfida del cuore: «Farò il 
tifo per entrambi, come si 
dice in questi casi «che vin- 
ca il migliore». Da una par- 
tec’èla Fortitudo, chehala 
famiglia Tedeschi e uno 
sponsor importante come 
Gentilini che sono entrati 
con grande serietà e devo- 


Oltre a Monaldi indubbio Gaspardo, Cannone De Laurentiis 


Giuseppe Pisano /UDINE 


Lastagione 2023/2024 è anda- 
ta in archivio, per l’Apu è ora 
di gettare le basi per il prossi- 
mo campionato di serie A2. 
Proviamo a capire cosa succe- 
derà ai protagonisti dell'ulti- 
moanno. 


CHI RESTA 


Come abbiamo anticipato nei 
giorni scorsi, il direttore sporti- 
vo Andrea Gracise l’allenatore 
Adriano Vertemati, entrambi 
sotto contratto, ripartiranno 
dal blocco di italiani arrivati 
nell’estate 2023 con contratti 
biennali. Mirza Alibegovic è 
stato l’anima della squadra e 
uno dei più continui nel rendi- 
mento, sarà uno dei pilastri. 
Permanenza in bianconero 
scontata anche per Lorenzo Ca- 
roti e per il mastino difensivo 


Iris Ikangi. Anche Gianmarco 
Arletti, che ha grandi margini 
di crescita vista la giovane età, 
dovrebbe far parte del proget- 
to 2.0 di Gracis e Vertemati. 
Molto probabile anche la per- 
manenza di Matteo Da Ros, ma- 
gari in un reparto lunghi con 
caratteristiche diverse, dove 
non si ritroverebbe a giocare 
troppi minuti dal falso “cin- 
que”. 


IN SOSPESO 


Del capitano Diego Monaldi 
abbiamo già riferito nei giorni 
scorsi. Ha già incontratola diri- 
genza ed è risposto a restare, 
masul tavolo cisono varie que- 
stioni, comprese quelle econo- 
miche e tattiche. L’Apu ha pre- 
so tempo, nelle prossime ore 
arriverà la decisione, anche 
perché sul tavolo dell’agente 
di Monaldi ci sono molte offer- 


te con Rieti favorita in caso di 
addio a Udine. Tutto da scrive- 
re anche il futuro di Jalen Can- 
non: sarà decisivo l’orienta- 
mento della società in tema di 
stranieri. Occhio anche a Ra- 
phael Gaspardo. L’ala di Vidu- 
lisha un contratto molto pesan- 
te, l’Apu potrebbe scegliere di 
fare spazio salariale e guarda- 
re altrove. Valutazioni in cor- 
sosuQuirino De Laurentiis. 


CHI PARTE 


Appare difficile una permanen- 
za a Udine di Jason Clark, per 
questione di carta d’identità 
ma perla volontà di puntare su 
una “combo guard” con altre 
caratteristiche. E scontato l’ad- 
dio di Marcos Delia, faccia tri- 
ste degli ultimi quattro mesi 
bianconeri. Valigie pronte an- 
che per Jacopo Vedovato. — 
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cui 
Mirza Alibegovic vedrà papà e 
fratello sfidarsi FOTO PETRUSSI 


zione nella società. Merita- 
no di fare un bel salto di 
qualità, soprattutto per 
aver ridato al movimento 
della “Effe” la voglia di fare 
le cose seriamente e con tra- 
sparenza. Dall’altra parte 
c’è Amar con Trapani, dove 
invece c’è un presidente 
che non si è mai nascosto e 
che a questo movimento 
serve, perché investe tanto. 
E importante per il nostro 


basket avere persone così, 
come del resto il nostro pre- 
sidente Pedone che da anni 
investe tanto per Udine». 
Per Mirza c’è in vista una 
gita all’ombra delle due tor- 
ri per seguire di persona 
l'andamento della serie: 
«Andrò a vedere gara tre a 
Bologna e vediamo come 
va questa finale. Non mi sbi- 
lancio in pronostici, sarò fe- 
lice per chi vince e dispia- 
ciuto per chi perde. Pur- 
troppo è la dura legge della 
pallacanestro». Dal nume- 
ro 5 bianconero anche un 
parere sull’altra finale, 
quella fra Cantù e Trieste: 
«Non so bene come stia 
Reyes, che ha saltato l’ulti- 
ma partita contro Forlì, ma 
in questo momento Trieste 
è la squadra più in forma di 
tutta la serie A2. Ha fatto 
una stagione così così, ma 
l'importante è arrivare 
pronti alla fine. Se tutti stan- 
no bene fisicamente, Trie- 
ste avrà la meglio, perché 
secondo me ha una squa- 
dra più lunga di Cantù, no- 
nostante i brianzoli abbia- 
no giocatori fortissimi. In 
questo momento i triestini 
giocano con una fiducia in- 
credibile e grande fisicità. 
Una cosa è sicura, saranno 
due grandissime finali». La 
serie fra Cantù e Trieste 
prenderà il via martedì se- 
raalPalaDesio. — 
G.P. 
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L'INCONTRO 


Stagione al capolinea: 
l'ultimo atto dal sindaco 


Tr pestif | ha = a 


» Ì 
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L'Apu OldWildWestela Delser ieri ricevute inmunicipio Forocomuzzo 


UDINE 


L’Apu saluta tutti e dà appun- 
tamento alla stagione 
2024/2025. Dopo la serata 
con gli sponsor di giovedì, 
ospiti dell’Osteria Cà Marian 
aMartignacco, ieri mattina la 
squadra di Vertemati, affian- 
cata dalla Delser Women 
Apu, è stata ricevuta in sala 
Ajace dal sindaco di Udine Al- 
berto Felice De Toni. «Avere 
una squadra maschile una e 
femminile a questi livelli è un 
grande motivo di vanto — ha 
affermato il primo cittadino — 
ma anche un privilegio e un 
onore. Saremo al vostro fian- 
co anche la prossima stagio- 
ne». La giornata di ieri si è con- 
clusa con la cena finale di 
squadra al ristorante giappo- 
nese Shi's, in largo del Pecile. 
Saluti e discorsi di rito prima 
delrompete lerighe. — 

G.P. 


QUI CIVIDALE 


Dopo Marangon in arrivo Ferrari: 
la Gesteco punta sui baby talenti 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Dopo Marangon, ecco un altro 
baby-fenomeno. Si chiama 
Francesco Ferrari, ad agosto 
compirà 19 anni, ed è già sulla 
bocca di molti in vista di una 
sua preventivata esplosione su 
palcoscenici di un certo spesso- 
re. In A2, per esempio, catego- 
ria della quale il classe 2005 en- 
trerà ufficialmente a far parte 
nei prossimi giorni, quando la 
UEBandrà ad annunciarne l’in- 


Francesco Ferrari alla Gesteco 


gaggio. Dopo Marangon, co- 
me detto, giunge in Friuli un 
nuovo prospetto della palla a 
spicchi italiana. E che prospet- 
to. Da Novara, figlio d’arte — il 
padre, Federico “Mine” Ferra- 
ri, ha lasciato il parquet da po- 
co meno di un decennio, al ter- 
mine di una carriera da prota- 
gonista fra BI e A2-il ragazzo 
arriva da una stagione sugli 
scudi, segnata dagli oltre 18 
punti di media realizzati in B, 
col College Borgomanero. Ma 


non solo: per Ferrari, infatti, 
da riportare anche il titolo di 
MVP ottenuto al termine della 
finale di Next Gen Cup, il tor- 
neo LBA dedicato all’universo 
Under 19. In maglia Olimpia 
Milano, 26 i punti infilati dal 
talento piemontese, che di ruo- 
lo è ala grande, in 23’ di gioco. 
Lo scorso marzo, poi, la presta- 
zione dei record: 66 i punti se- 
gnati in un solo match di Un- 
der 19 Eccellenza. Qualcuno, 
infine, ricorderà quel giovanot- 
to dalla chioma fluente per la 
sua apparizione al Memorial 
Bortoluzzi dello scorso anno, 
proprio tra le file delle Eagles. 
Beh, già all’epoca Ferrari riu- 
scì a sorprendere, non fosse 
per il carattere messo in mo- 
stra di fronte a una concorren- 
zadi gran lunga più esperta. — 
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INBREVE 


Play-off Nba 
Doncic-Irving: che show 
Dallas infinalecon Boston 


Dopo 13 anni Dallas ritro- 
va le finali Nba. Grazie a 
un Luka Doncic in stato di 
grazia, i Mavericks, che 
avevano perso l'occasione 
di chiudere la serie in ga- 
ra-4, nella quinta sfida del- 
la Western Conference si 
sonoimposti 124-103 e vo- 
lano alle Finals contro Bo- 
ston, chiudendo la serie 
4-1. Doncic e Kyrie Irvingi 
protagonisti con 36 punti 
a testa: ai Timberwolves 
non bastano i 28 punti di 
Anthony Edwards e di 
Karl-Anthony Towns. 


Play-off serie A1 
La Virtus batte la Reyer 
e va in finale con Milano 


45-57, 34 pu nti nel secon- 
do quarto: così la Virtus Se- 
gafredo Bologna ha cambia- 
to l’inerzia della partita a 
Mestre contro la Reyer Ve- 
nezia e ha posto le basi per 
la vittora del 3-1 che la por- 
ta a un’altra finale contro 
l’Olimpiadi Milano, la quar- 
ta consecutiva. Al taliercio 
finisce 79-96, bene per Bolo- 
gna tutta la squadra, in par- 
ticolare Abass, Belinelli eso- 
prattutto Shenghelia, asso- 
lutamente —immarcabile 
con untrentello. Gara 1 di fi- 
nale a Bolognail6 giugno. 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


SPORTFRIULI 61 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


La Delser guarda avanti 


ci faranno ripartire» 


Dopo il ko in finale coach Riga è già proiettato al futuro 
«E un gruppo straordinario, non ha senso cambiare» 


Giuseppe Pisano /UDINE 


Non può essere un finale tri- 
ste a rovinare un romanzo 
bellissimo. La —Delser 
2023/2024 non merita di 
passare alla storia come la 
grande incompiuta, bensì co- 
mela squadra che ha fatto in- 
namorare la gente e ha vinto 
il trofeo più importante della 
propria storia. Lo 0-2 in fina- 
le con Alpo, che merita i com- 


plimenti di tutti (non è affat- 
to banale vedere una frazio- 
ne di 2000 abitanti rappre- 
sentata in Al), è una ferita 
chebrucia, ma incasa bianco- 
nera c’è la consapevolezza di 
aver dato veramente tutto. 
Più di qualche ragazza, 
nell’ultimo mese, ha giocato 
convivendo con il dolore, e 
già questo la dice lunga 
sull’attaccamento alla ma- 
glia. A mente fredda coach 


Massimo riga rilegge così ga- 
ra due: «E stata condizionata 
da gara uno. Quando arrivi 
con le spalle al muro e un po’ 
apezzi per gli infortuni, èine- 
vitabile perdere sicurezza. 
Pronti-via e abbiamo perso 
tre palloni, subendo il primo 
break, da lì è subentrata la 
tensione per dover giocare 
una partita di rincorsa, non 
abbiamo mai avuto la situa- 
zione in pugno. Loro, inoltre, 


Coach Massimo Riga guiderà per il terzo anno le Women Apu FoToPETRUSSI 


hannovinto tutti i duelli indi- 
viduali». Si passa poi a un’a- 
nalisi a più ampio raggio 
dell’intera serie: «Ci èmanca- 
ta la serenità di tutto l’anno - 
sottolinea il tecnico romano 
— quella che ci ha permesso di 
superare ogni avversità. Gli 
incidenti alle nostre giocatri- 


ci sono stati pesanti, Bacchi- 
ni è stata stoica, ma alla fine 
non ne aveva più. In più ci si è 
messo l’infortunio finale di 
Gregori. Peccato, abbiamo 
perso quattro partite in tutta 
lastagione, di cui 3 contro Al- 
po: evidentemente hanno 
avuto qualcosa più di noi». I 


rimpianti lasciano spazio ai 
sorrisi quando si parla della 
stagione bianconera: «Le ra- 
gazze sono state straordina- 
rie. Si è creato un gruppo futu- 
ristico e davvero unico: non 
ho mai visto lo spogliatoio cu- 
po. Tutte erano sempre sorri- 
denti, le polemiche sono sta- 
te ridotte a zero, nessuna si è 
mai lamentata per forzature 
delle compagne o per qual- 
che possesso in meno. E non è 
che era una squadra di ami- 
che e basta, queste ragazze 
vincevanoogni partita o qua- 
si. Un’altra cosa che mi resta 
impresso di questo campio- 
nato è l’affetto della gente, ve- 
dere 1.500 persone al Carne- 
ra è stata una cosa fantasti- 
ca». Riga conclude guardan- 
do avanti: «Ho un altro anno 
di contratto, qui sto benissi- 
mo e non vedo l’ora sia ago- 
sto per ricominciare. Con 
queste ragazze, perché non 
ha senso cambiare ogni an- 
no. Non disperdiamo quanto 
fatto finora». Ora tocca alla 
società scrivere il primo capi- 
tolo del prossimo romanzo. 
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LA NOVITA' 


Gli sport inclusivi: 
un mondo per 400 


Un accordo pilota inFvgtra l'associazione e PrimaCassa 
La metà degli atleti coinvolti nel progetto sono disabili 


UDINE 


Gli sport inclusivi, pur aven- 
do una data di nascita abba- 
stanza recente, in Friuli VG 
coinvolgono alcune migliaia 
di persone e oltre 400 atleti 
dei quali il 50% con disabili- 
tà. 

AI fine, tra l’altro, di pro- 
muoverne la diffusione e la 
crescita; sostenere le Associa- 
zioni sportive che praticano 
lo sport inclusivo e le iniziati- 
ve a favore dello sviluppo di 
competenze degli operatori 
sportivi (istruttori, dirigenti, 
arbitri, ecc.), nell’ottobre 
scorso è nata la Sportinclu- 
sionFvg Aps(SPINFvg). 

«Proprio per illustrare l’ac- 
cordo di collaborazione con il 
Credito Cooperativo che tra 
le altre, in regione, fa riferi- 
mento a PrimaCassa Fvg, Cas- 
sa Rurale Fvg e ZKB Trieste 
Goriziaecheriguardala spon- 
sorizzazione delle divise di ar- 
bitri e collaboratori di tutte le 
discipline dello sport inclusi- 
vo, per primi inItalia— spiega 
il presidente di SPIN Fvg, Al- 
berto Andriola-, abbiamo or- 
ganizzato uno specifico incon- 
tro pubblico. Questa collabo- 
razione è, pernoi, assai impor- 
tante poiché ci consente di for- 
nire un indispensabile servi- 
zio a tutte le decine di squa- 
dre che praticano gli sport in- 
clusivi in regione e che parte- 
cipano anche a tornei nazio- 
nali». «Siamo entusiasti di an- 
nunciare questa collaborazio- 
netrale nostre tre Casse el'As- 
sociazione “SPIN Fvg“ - di- 
chiara Giuseppe Graffi Bruno- 
ro (presidente di PrimaCassa 
Fvg), di concerto con Tiziano 
Portelli (presidente di Cassa 
Rurale Fvg) e Adriano Ko- 


Il presidente di PrimaCassa Graffi Brunoro con Alberto Andriola 


vatit (presidente di ZKB Trie- 
ste Gorizia)—. Questo partena- 
riatoriflettei valori di inclusi- 
vità promossi dal mondo del 
Credito Cooperativo». 

«Siamo fermamente con- 
vinti che lo sport sia un poten- 
te strumento di integrazione 
sociale, capace di abbattere 
barriere e creare un senso di 
appartenenza per tutti. Con 
questo accordo, ci impegnia- 
mo asostenere attività sporti- 
ve accessibili a tutti, indipen- 
dentemente dalle abilità fisi- 
che o cognitive, chevadano a 
valorizzare la diversità e a fa- 
vorire uno sviluppo armonio- 
so delle nostre Comunità». 

«Il lavoro e lo sport sono 
due elementi fondamentali 
per garantire inclusività, au- 
tonomia e spazi di vita indi- 
pendente alle persone con di- 
sabilità. Troppo spesso si pre- 
tendono solo da istituzioni e 
da organizzazioni private le 
risposte ai temi della disabili- 
tà e della fragilità che però 
non possono essere risolti 
esclusivamente con l’appro- 
vazione di una norma o attra- 


versoi servizi erogati dal siste- 
masanitario che, in Friuli VG, 
continuano rispettare eleva- 
ti standard di qualità. Pertan- 
toè sempre più importante so- 
stenere questa battaglia a fa- 
vore dell’inclusività che deve 
essere in primo luogo cultura- 
le», aggiunge l’assessore re- 
gionale alla Salute, Riccardo 
Riccardi. Alla presentazione 
delle prossime attività di 
SportinclusionFvg, 
cordo di collaborazione con il 
Credito Cooperativo e delle 
nuove divise avvenuta a Mar- 
tignacco, nella sede Andos 
del Città Fiera, è stato molto 
apprezzato l’intervento del fi- 
losofo morale dell’Università 
di Udine, Luca Grion il quale, 
nel suo approfondimento sul 
tema del valore dello sportin- 
clusivo ha ricordato come lo 
stesso recuperi il senso pro- 
fondodel gioco in quanto mo- 
mento di educazione alla per- 
sona che combina, negli stes- 
si spazi e tempi, la competiti- 
vità e la cooperazione dove 
nessuno vince da solo. — 


dell’ac- 
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CICLISMO 


Ì 


Daniel Skerl trionfa alla Ronde de l'Oise 


Alla Ronde de l'Oise 
Skerl fa felice 

il Cycling Team Friuli 
Montagner sempre ok 


Francesco Tonizzo /UDINE 


Giovani, nati in Friuli Venezia 
Giulia, talentuosi e, soprattut- 
to, vincenti. Ventiquattr’ore 
dopo il colpo dell’azzurrino 
pinzanese Andrea Montagner 
al trofeo LVM Saarland in Ger- 
mania, ieri Daniel Skerl ha vin- 
to, con una volata delle sue, la 
seconda tappa della Ronde de 
l’Oise, in Francia. Il velocista 


carsolino del Cycling Team 
Friuli Victorious ha sfruttato 
alla perfezione il lavoro di 
squadra, mettendo un’altra 
perlain una bacheca stagiona- 
le che già conteneva i successi 
a Misano Adriatico e alla Popo- 
larissima di Treviso. Nella cor- 
sa transalpina, quattro tappe 
intutto, ibianconeri guidatiin 
ammiraglia da Alessio Mat- 
tiussi, hanno piazzato nella 


top 10 anche Marco Andreaus 
e oggi ripartono, nella terza 
frazione, da Bresles a Res- 
sons-sur-Matz, di 184 km, con 
lo stesso Skerl secondo nella 
classifica generale, dietro al 
neozelandese Lewis Bower, 
della Equipe continentale 
Groupama-Fdj. La Ronde de 
l’Oise si concluderà poi doma- 
ni, sul traguardo di Beauvais. 
In Germania, l’Italia juniores 
del ct Dino Savoldi ha vinto an- 
che la seconda prova del tro- 
feo LVM Saarland, con Alessio 
Magagnotti, ottimo allo 
sprint, sul polacco Michal Str- 
zelecki. Montagner ha mante- 
nuto la maglia di leader della 
classifica generale. Oggi, cro- 
no di 9 km al mattino e tappa 
in linea, di 106 km, nel pome- 
riggio. Il trofeo LVM Saarland, 
inserito nel calendario della 
Coppadelle Nazioni, si conclu- 
de domani a Walsheim. 

Infine, ieri, nella prima tap- 
pa de Giro del Friuli Venezia 
Giulia per juniores, Federico 
Rosario Brafa (Energy Team 
Young Bikers) ha vinto per di- 
stacco la seconda tappa della 
ventiduesima edizione della 
corsaorganizzata dal Fontana- 
fredda. Il lombardo ha vestito 
anche la maglia di leader della 
generale. Oggi, 110 km, da 
Porcia a Forni di Sopra: si par- 
te alle 11.30esiarriva a quota 
906 metri. Tappa per passisti 
scalatori. — 
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BEACH SOCCER 


Poule scudetto, per il Fvg 
un esordio da incorniciare 


UDINE 


Esordio da incorniciare per il 
Friuli Venezia Giulia Beach 
Soccer che alla sua prima as- 
soluta nella Poule Scudetto 
supera (6-5) il Pisa nella pri- 
ma delle tre tappe in program- 
ma a Viareggio. La personale 
cinquina messa a segno da 
Hodel, unita alla singola di 
Tchacha valgono alla squa- 
dra del presidente Daniele 
Madrassi unesordio da sogno 
nella manifestazione che met- 


te in palio il titolo di campio- 
ne d’Italia, alla quale la com- 
pagine regionale partecipa 
per la prima volta nella sua 
breve storia. «Una giornata 
da incorniciare - racconta 
emozionato il massimo diri- 
gente - che conferma la no- 
stra forza. Sapevamo di avere 
una squadra forte, ma siamo 
particolarmente felici per 
aver superato una squadra da 
anni al vertice del calcio sulla 
spiaggia, che lo scorso anno 
ciaveva estromesso dalla cop- 


palItalia. Sono davvero felice, 
miglior esordio nella massi- 
ma categoria nazionale non 
poteva esserci, ma questo è 
un gruppo di ragazzi che si 
sente particolarmente orgo- 
glioso di rappresentare una 
regione». Si torna in campo 
questo pomeriggio, alle 
18.30, nella sfida ai padroni 
di casa del Viareggio, ovvero 
la squadra campione in cari- 
ca, peruna gara ancora dal fa- 
scino particolare. Ripetersi 
certificherebbe, senza dub- 
bio, il fatto di poter sognare 
unastagione di prim’ordine.I 
risultati della prima giorna- 
ta: Catania-Roma 8-5, Lame- 
zia-Napoli 3-10, Sambenedet- 
tese-Domus Catania 2-5, Mi- 
lano-Viareggio 3-6. — 

S.F. 
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62 RADIO E TELEVISIONE SATO GND 024 


Scelti per voi 


con Marco Angileri \ 


Gli omicidi di Pont d'Arc Sapiens - Un solo pianeta Sei giorni, sette notti Borussia Dortmund - Real ... 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.45 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.00 

Un uomo viene trovato Nuovo appuntamento All’indomani della pro- Chi salirà sul tetto d' Eu- 
morto sulle rive del fiu- con Sapiens Un solo posta di matrimonio del ropa? In diretta dallo 


La bambina che non voleva cantare me Ardèche. L'arma del pianeta. Mario Tozzi fidanzato, la giornalista stadio Wembley di Lon- DE NOVO 
RAI1, 21.25 delitto è una pietra che prova a dare risposte Robin Monroe (Anne dra, i gialloneri guidati r 729 
Ispirato al libro autobiografico “Il mio cuore uma- risale all'epoca preisto- d'indagine, chiare e Heche) si ritrova su da Edin Terzic sfidano || 1.00 con Catinéfe Gianpacco 
no” di Nada Malanima (Tecla Insolia), il film narra rica utilizzata 40.000 semplici, sull'uomo, un'isola deserta della le Merengues di mister 
la vita della cantante, cresciuta nella campagna to- anni fa dagli uomini sulla natura, sullo spa- Polinesia con il rude pi- Carlo Ancelotti per la 
scana nei primi anni Sessanta, il suo talento per la che vivevano nelle grot- zio, sulla terra e sul fu- lota Quinn (Harrison finale di Champions Le- In ove blica 
musica e la depressione della mamma Viviana. te della regione. turo dei Sapiens. Ford). ague. iii vil 
Ran: —— s(Qifira2 coff Rats «off ReTE4 —«ffcanaes  —Mimrauas so A 
7.05 IlCaffè Documentari 71.15 Cerchiamote: missione 8.00 AgoràWeekendAttualità 6.00 leriEOggilnTvSpecial- 6.00 PrimapaginaTg5 6.30 L'Isola Dei Famosi 6.00 Meteo-Oroscopo- 16.05 Motori Moto-E 2024 Gp 
7.55 ChetempofaAttualità lavoro Lifestyle 9.15 MimandaRaitre Personaggi Attualità 7.55 TrafficoAttualità 7.00 Magica, Magica Emi Traffico Attualità Italia Race 2 01/06/2024 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nella notte e fino al mattino residui 
rovesci e temporali. In seguito, su pia- 
nura e costa cielo da poco nuvoloso a 
variabile, sulla zona montana cielo da 
nuvoloso a variabile. AI pomeriggio 
sulla zona montana saranno possibili 
dei rovesci sparsi o qualche isolato 
temporale che non si esclude possa 
interessare anche alcune zone dell'al- 
ta pianura. 


27 3 


Nord: Bel tempo e sole prevalente. 
Qualche pioggia solo sui confini 
alpini del Triveneto e del Piemonte. 
Centro: Bel tempo, infatti il sole 
splenderà in un cielo che si presen- 
terà poco nuvoloso. 

Sud: Cielo irregolarmente nuvoloso 
su Campania, Basilicata e Puglia, 
anche con piovaschi. Temperature 
stabili. 


DOMANI 

Nord: Mattinata soleggiata ma nel 
del pomeriggio tenderà a peggiorare. 
Centro: Giornata con un tempo dap- 
prima asciutto, ma con molte nuvole. 
Successivamente arriveranno rove- 
sci sualta Toscana, Abruzzo e Molise. 
Sud: Giornata con bel tempo pre- 
valente, il cielo molto nuvoloso 0 
coperto in Sicilia e in Calabria. Attesi 
rovesci su Appennini e in Puglia. 


atanzaro 


alermo * 
gio Calabria 


i ARIETE LEONE SAGITTARIO 
E 21/3-20/4 Po 297-298 RL 2370-2112 # 
a i 2/24 18/7 Il primo fine settimana del mese di giugno si —Se ultimamente non hai avuto una buona Venere in opposizione, non ti aiuta in amore. 


media a 1000 m i 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


Cielo poco nuvoloso su pianura e 
costa. Cielo variabile sulla zona mon- 
tana, dove nel pomeriggio saranno 
possibili rovesci sparsi o delle brevi 
piogge localizzate. Venti di brezza. 


Tendenza. Cielo variabile sulla zona 
montana, in prevalenza poco nuvo- 
loso su pianura e costa per velature 
alte. Nel pomeriggio piogge da deboli 
a moderate, con la possibilità di qual- 
che rovescio o temporale, più proba- 
bile sulla zona montana. 


prospetta positivo e spensierato. Luna e Ve- 
nere in aspetto favorevole nel segno ti rega- 
lano una buona intesa con il partner. 


complicità con il partner, oggi le cose ini- 
zieranno ad andare meglio grazie a Venere 
favorevole. 


L'affiatamento di coppia non è dei migliori, 
devi fare qualche passo avanti per andare 
incontro al partner. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Ottimo il tuo cielo soprattutto per la sfera 
sentimentale. Potrai dedicarti alla coppia 
organizzando un sereno fine settimana 
all'insegna della passione. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Dopo le soddisfazioni lavorative degli ultimi 
giorni, oggi dedica il tuo tempo alla famiglia 
e alla relazione di coppia che ultimamente hai 
trascurato. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 3 


Con la Luna in quadratura tempi duri per i single 
che non riescono a fare breccia nel cuore di una 
persona speciale. Le coppie riescono a supe- 
rare l'influsso pesante dell'astro d'argento. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Luna e Venere ti sostengono e ti donano 
momenti piacevoli con il partner. Inter- 
rompi nel week end i pensieri che pro- 
curano ansia e goditi un meritato riposo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Luna e Venere in contrapposizione nel 


segno generano piccole incomprensioni 
nella coppia. Concediti una giornata all'aria 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Il week end inizia sotto una buona stella. 
L'affiatamento con il partner ti regala una 
giornata piena di entusiasmo che puoi 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Oggi la luna in quadratura pone qual- 
che ostacolo in ambito sentimentale. 
Devi armarti di pazienza e assecondare 
Il partner, le cose miglioreranno presto. 


ILCRUCIVERBA 


aperta e rilassati. 

SCORPIONE 

28/10-22/11 mn 
Ti manca il romanticismo per poter sod- 
disfare i tuoi bisogni amorosi. Osa di più 
con il partner e esprimi con serenità i tuoi 
pensieri. 


www.studiogiochi.com 


condividere con gioia . 


PESCI 
20/2 -20/3 

In ambito sentimentale la giornata si pre- 
senta un po' complicata. Puoi porre rimedio 
dedicandoti alla persona che ami con gioia 
e serenità. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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FARMACIA PELIZZO 


_LÀ TELEMEDICINA 


ESAMI E SERVIZI DISPONIBILI 


IN FARMACIA E A DOMICILIO 
( )Telemedicina in Farmacia 


) Elettrocardiogramma ECG PARCHEGGIO 


PRIVATO 
Richiesto per rilascio certificato medico per attività sportiva 
non agonistica, bambini e ragazzi in età prescolare e scolare a 
partire dai 6 anni. Refertazione medica specialistica in 15 minuti 7/7 
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per 12 ore 


Chiedi informazioni 
allo 0432.282891 
Farmacia Pelizzo 
Via Cividale, 294 - UDINE 
info@farmaciapelizzo.it 
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ESTATE SEMPRE APERTI, TUTTI | SERVIZI ATTIVI 


